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74- Sabato 7 aprilo 1973 / L. 90 

ALLE 17,30 DA PIAZZA ESEDRA 
MANIFESTAZIONE CONTRO THIEU 

La protesta, organizzata dai movimenti giovanili democratici, per chiedere | 
la liberazione dei prigionieri politici detenuti nelle carceri del dittatore sud- I 
vietnamita A PAGINA 10 I 


Una situazione sempre più grave e intollerabile 


1 nuovi gravissimi episodi alimentano la strategia della tensione 


È ormai aperto il AHENTATO MANGANO: FARE LUCE 
sostegno fascista SUI MANDANTI E LE COMPLICITÀ 

al centro - destra Torbido intreccio tra mafia e telespie 


Anche al Senato appoggio 
del MSI per soccorrere 
il governo Andreotti 

Andreotti chiede ed ottiene con i'aiuto dei missini un nuovo rinvio a dan> 
no dei personaie deiia scuoia • Protesta dei senatori comunisti e socialisti 


Chi ha armato la mano dei tre killer? - Dai primi inierrogativi dell'inchiesta scaturiscono i legami fra lo scandalo delle intercettazioni, 
il potere mafioso e i fascisti - Migliorano le condizioni del questore, gravissimo invece l'autista-appuntato - Le piste seguite per in¬ 
dividuare gli aggressori in casa del magistrato romano che indagava sullo spionaggio telefonico - interrogazioni PCI in Parlamento 


Siamo allo 
scandalo 


Q uando venne caìtituito il 
governo di centro-destra 
sottolineammo che. data la sua 
linea politica, data la sua con¬ 
trapposizione e sfida al movi¬ 
mento operaio e alla sinUstra 
italiana, esso era un governo 
aperto airinquinamento fasci¬ 
sta. Allora, ci si rispose che se 
questo evento si fosse verifi¬ 
cato le forze antifasciste pre¬ 
senti nella maggioranza ne 
avrebbero tratto le necessarie 
conseguenze. Deve essere sot¬ 
tolineato che già In numerosi 
episodi il sostegno fascista vi 
è stato più o meno scoperta- 
mente. L'altro giorno alia Ca¬ 
mera. però, esso è stato aper¬ 
tamente proclamato dai fasci¬ 
sti stessi, anche se viene na¬ 
scosto da una parte delia 
stampa. Le cifre, inoltre, par¬ 
lano con ogni chiarezza. Ieri 
ancora, al Senato, il soccorso 
dei fascisti è stato determinan¬ 
te nella votazione di un emen¬ 
damento sulla legge per lo sta¬ 
to giuridico, ed esplicito nel 
sostegno generale al governo. 
Abbiamo dunque visto giusto 
quando abbiamo .sottolineato 
che la volontà di Andreotti di 
durare ad ogni costo non si 
sarebbe arrestata neppure din¬ 
nanzi alle peggiori avventure. 

Ma che cosa dicono e so¬ 
prattutto che cosa fanno, ora. 
quelle forze interne della mag 
gioranza. a partire dai partiti 
socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. che pure hanno già di¬ 
chiarato. seppur con diversi 
accenti, la loro critica al go¬ 
verno attuale? E’ evidente che 
si va ad una situazione sempre 
più grave. E’ stato giustamen¬ 
te sottolineato che il recente 
discorso in un paese del Lazio 
da parte dell’attuale presiden¬ 
te del consiglio è un prosegui¬ 
mento di queU’incontro che lo 
stesso Andreotti ebbe, molti 
anni fa. ad Arcinazzo con Gra¬ 
zi ani. uno dei protagonisti del 
fascismo e deirasservimento a 
Hitler. Che l’on. Andreotti ab¬ 
bia queste inclinazioni è af¬ 
fare suo e del suo partito: un 
affare, comunque, che provve 
deremo a ricordare a tutti 1 
lavoratori che hanno dato :1 
voto alla DC. Ma che il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
spinga le cose fino a questo 
punto, per poter durare, que¬ 
sto è problema di tutte le for¬ 
ze democratiche e di tutta la 
nazione; que.sto è uno scanda¬ 
lo intollerabile. 


Seduta tempestosa ieri al 
Senato, dove il governo di 
centro-destra ha ancora ten¬ 
talo di giocare la carta dcl- 
l’imbroglio sulla pelle degli 
insegnanti e di tutto il perso¬ 
nale della ■•scuola, oltre 600 
mila lavoratori tra docenti e 
non docenti che da anni atten¬ 
dono la legge per il nuovo 
stato giuridico. 

n presidente del consiglio. 
Andreotti. che l'opposizione di 
sinistra, ma anche settori del¬ 
la stessa maggioranza aveva¬ 
no da più giorni insistente¬ 
mente invitato a dire concre¬ 
tamente che cosa intende fare 
a proposito dei miglioramenti 
economici al personale e di 
altre essenziali questioni po¬ 
ste dalle sinistre, si è final¬ 
mente presentato, ma per 
chiedere un ennesimo rinvio, 
che ha ottenuto grazie ad un 
ennesimo appoggio dei fasci¬ 
sti. 

Le sinistre sono insorte vi¬ 
gorosamente; grida di « im¬ 
broglio. imbroglio ». « non sia¬ 
mo a teatro t. < basta con il 
gioco delle parti » c i soldi ci 
sono» hanno interrotto più 
volte Fon. Andreotti che con 


tono falsamente dimesso ^ 
preoccupato ha cercato di mo 
tirare la sua assurda richie¬ 
sta adducendo a pretesto le 
trattative in corso con i sin 
dacati della scuola. le diffi 
coltà di bilancio, l’esigenza di 
avere tem^ per riflettere su 
richieste < improvvise e tanto 
onerose ». 1 

Va ricordato che la richie 1 
sta di un nuovo rinvio è tanto \ 
più grave, e suona ulteriore 
conferma delia mancanza d , 
volontà politica del centro-de 
stra a risolvere subito e he | 
ne i problemi del personale [ 
della scuola, dal momento che 
già nei giorni scorsi il gover ' 
no aveva subito una sconfitta j 
su un emendamento delle si j 
nistre relativo agli organi col i 
legiali. incontrando poi altre 
difficoltà nei suoi tentativi di 
prendere tempo ed eludere 
scelte precise su altre grosse 
questioni, prima fra tutte 
quella del miglioramenti eco j 
nomici. 1 

SugU organi collegiali di 1 
governo della scuola, l'emen J 

CO. t. 

(Segue in ultima pagina) | 
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Ieri colloquio alla Farnesina 

Ricevuto da Medici 
il ministro Yon Hieu 


Il ministro degli Esteri sen. 
Medici ha ricevuto ieri matti¬ 
na alla Farnesina il ministro 
di Stato Van Hieu, capo della 
delegazione del GRP alle trat¬ 
tative di Parigi tra le due 
parti sud-vietnamite. Nel dar¬ 
ne notizia un comunicato del¬ 
la Farnesina sottolinea che 
fc questo colloquio rientra fra 
gli opportuni contatti che so¬ 
no mantenuti da parte italia¬ 
na — come reso noto dal mi¬ 
nistro degli Esteri alla Ca¬ 
mera dei Deputati sin dal 15 
marzo — al fine di dare un 
contributo alla leale applica¬ 
zione delia tregua in Vietnam 
ed al civile svolgimento di ele¬ 
zioni libere e democratiche». 
L’incontro al quale ha parte¬ 
cipato anche il doti. Le Van 
Loc, membro della delegazio¬ 
ne del GRP, e durato un’ora. 
Negli ambienti politici si fa 
notare che è la prima \-oita 
che im membro del GRP 


viene ricevuto in forma uffi¬ 
ciale da un ministro del go¬ 
verno italiano. 

Negli stessi ambienti si ri¬ 
tiene che il limgo colloquio 
abbia consentito un appro¬ 
fondito ed utile scambio 
di opinioni sulla situazione 
del Vietnam, con particolare 
riferimento alla attuazione 
degli accordi di Parigi e alla 




• In tre, e non solo con le pistole ma ancl)e 
con una lupara, hanno sparato contro il que¬ 
store Angelo Mangano e l'appuntalo Domenico 
Casella che lo aveva accompagnato a casa, via 
Tor Tre Teste, alla periferia di Roma, con una 

««A/v -i-« __ r»___ 


r6£ilìzz&zìon6 cIcHa concordifl ^ <1I00> del mìriistcro. Sono queste le notizie più 


nazionale nel Vietnam del Sud. 

I rappresentanti del GRP 
sono stati accompagnati alla 


importanti rese note, a distanza di trentasei 
ore da! feroce agguato, mentre le condiuoni del 
funzionario continuano a migliorare. «Si salve¬ 
rà ». hanno annunciato ieri mattina i medici del 


Fàmesina dal ^n. Franco Ca- i Giovanni: chi sta veramente male è il 
lamandrei, della presidenza [ casella: un proiettile potrebbe avergli leso il 
del Comltato_ Italia-Vietnam. ■ n]i(]cil]o spinale. < & soprawiverà, rimarrà me¬ 
de! quale il ministro Van Hieu , nomato... ». hanno spiegato ancora i medici^ 
e il suo seguito sono ospiti in Intanto l’inchiesta • sta proseguendo soprat- 
questi giorni a Roma i tutto lungo una pista a senso unico; quella del- 

Nel pomeriggio la delegazia i l'attentato mafioso. In questura, ricordano che 
ne del GRP. salutata all’aero- | .\ngelo Mangano fu uno degli uomini che arre- 
porto da numerose personali- i starono L,uciano Liggio; al massimo, aggiungono, 
tà politiche, ha lasciato Ro- , potrebbe essere una vendetta di alcuni banditi 
ma per far rientro a Pàrigi. sardi, contro ì quali indagò il questore. Nessuna 




attenzione, e non si capisce perché, viene de 
(Ccata alla pista delle telespie; eppure, in que¬ 
stura sanno bene ebe Mangano fu uno degli uomi¬ 
ni cC ^neforti. il poliziotto milanese finito in 
galera in questi giorni proprio per le intercetta 
rioni telefoniche abusive. 

Dell’attentato ai questore, come deiraggrcssio- 
ne chiaramente minatoria nei confronti del magi 
strato Infelisi che ha awiato rinchiesta sulle 
telespic. si discuterà anche alla Camera c al 
Senato, grazie a numerose interrogazioni • pre 
sentale anche da deputati e senatori comunisti. 
Si chiede anzitutto una nuova risposta del go¬ 
verno, dopo il ridicolo tentativo di Gonelta di 


tutto lungo una pista a senso unico; quella del- ouniniizzare Io scandalo dei lelcfoni-spia, si chic 

l’attentato mafioso. In questura, ricordano che' de soprattutto piena luce sul groviglio di fatti 

Angelo Mangano fu uno degli uomini che arre- cnrainosi, non ultimo certo i ^ Y i 

<t; 3 rnnn fjiH^ino al massimo, acsìunstono. si sono ultimamente susseguiti NtLLA rO- 


Una trama 
dì destra 


Il tentativo, per guanto ri¬ 
guarda l’attentato a Mangano, 
è quello di separare netta¬ 
mente questo affare da quello 
delle intercettazioni telefoni- 
che. Ora. questo tentativo è 
assurdo E ciò non solo e non 
tanto perchè si getta, troppo 
frettolosamente, tutta la re 
sponsabilità sulla mafia: 
quanto perchè it rapporto tra 
mafia e questione delle inter- 
cetiaztoiv telefoniche è assai 
stretto. Si ricorderà l’episodio 
delle bobine compromettenti 
per un famoso boss italo-ame- 
rteano misteriosamente spa¬ 
rite dagli uffici giudiziari di 
Roma. Ma non è mistero nep¬ 
pure oggi che l’inchiesta sui 
telefoni nello svelare alcuni, 
molto pochi per ora, dei ca¬ 
pitoli di una torbida storia si 
è venuta imbottendo anche in 
nuove vicende del rapporto 
tra mafia e potere politico: e 
proprio questo rapporto ha 
costituito e costituisce uno 
dei nodi, non il solo, della 
vergognosa'tàceridà.'E’ infatti 
evidente che coloro i qitaìi 
fossero coinvolti in questi 
rapporti sarebbero persone 
esposte ad ogni forma di ri¬ 
catto e, oggi, sarebbero di¬ 
sposte a tutto pur di coprire 
una tale realtà Dunque, è ten¬ 
tativo risibile quello di dire 
<i mafia » per separare l’at¬ 
tentato a Mangano dalla vi¬ 
cenda dei telefoni 

Ma è poi vergognoso il ten¬ 
tativo, da parte della stampa 
della destra, di fare un pol¬ 
verone aenerìco: cercando di 
porre a carico di una indi¬ 
stinta (telasse politica yy fur¬ 
ti e scippi, rapine e grassa 
zioni. attentati a magistrati e 
funzionari di polizia nel ten¬ 
tativo di tirare acqua al mu¬ 
lino della destra. Questa cam¬ 
pagna di diffamazione gene 
rale è simile al gesto del la¬ 
dro che. scalpando,'si mette 
a gridare (tal ladro, al ladron, 
per confondere gli ignari. E 
infatti se vi sono del colpe¬ 
voli precisi della situazione 
di marasma in cui il paese è 
stato gettato anche dal pun¬ 
to di vista dell’ordine pubbli¬ 
co. della correttezza ammini¬ 
strativa. della lotta contro 
la delinquenza, questa è la de¬ 
stra estrema e interna ai va¬ 
ri governi democristiani. 

La destra estrema, poi, ha 
sempre pescato e pesca i suoi 
mazzieri tra la teppa peggio¬ 
re. Ed è finalmente emersa. 


Oggi si apre a Napoli il 2° convegno delle comuniste meridionali 

La questione femminile nel Sud: una grande battaglia nazionale 


he c'c .‘lato qualcosa di nuo- j l/c«iio della lolla non dipcn- I verso, il peso sociale delle 


\o nei fliballili assai vivi e I de da sonili manovre ma dal- 
nelle iniziative di ina"a clic ! i'ampic7./a dello schieramento 
hanno preparato il secondo j di grandi ma<se che i due eam- 
convegno delle donne mcriilio- j pi cnnirappo'ii sono capaci di 
naii è un maggiore impegno I mohiliiare. Di qui l'inleiroga- 
in prima persona ilei l*arlilo. i livo: dove si collocano le 


Si avveric — con maggiore 
eliiarrz7.a ili prima — che il 
problema femminile è ormai 
tale che rliiama in ratina lut¬ 
to il modo di es*ere «lei no¬ 
stro Parlilo nel Mezzogiorno, 
non «olo quindi la ‘ila politi¬ 
ca vtr-o le donne ma la sua 
vi‘ione poliiìea generale, il 
caraiicre della sua organizzai- 
rione, la ‘iia natura di parti¬ 
lo ili ma—a e di romballimen- 
lo. il suo r.ipporlo. in defini¬ 
tiva. ron ima «orielà come 
quella meridionale ili oggi in 
mi ‘i ari re‘re ‘cmprc più il 
pe-o deeli -Iraii non dirella- 
menle impegnali nella prodn- 
rione: donne, giovani di.‘orrii- 
pali. «Iiiflenli. «emi-nrriipali. 
rlagtnnali. reli inlerniedi. Il 
dato della Calabria è «ignifi- 
pativo: le donne rapprc‘enla- 
fio il hó per renio ilella popo- 
fczione re'idenle. 

La crisi italiana si aggrava. 


mas-e femminili, c non sol¬ 
tanto le avanguarilie operaie 
e <iiiflcnlr‘che ma le ma“e 
più profonde? Non si può rnn- 
liniiare a ragionare, fare |k>Iì- 
lira e azione ideale, organiz.- 
zare Ir lolle per l'orriipazionc. 
ro'lniire il Partilo e il sinda¬ 
calo come se le donne non 
e‘i‘lc—ero. K’ vero clie as‘i- 
stiamo alla vergogna. alPinfa- 
mia per mi nel .Mezzogiorno 
solo l.v donne su 100 hanno 
un lavoro. K qnale lavoro! .»00 
mila 'Olio bracrianli con me¬ 
no di ino giornale rii lavoro 
all'anno. '2(Ni mila rnndiirnnn 
al pO'ln ilei mariti emigrali 
nii'ere aziende crmiatlinr. 2(KI 
mila 'ollanln «onn operaie, ol¬ 
ire mezzo milione sono enm- 
mrs'r. dallilograre. impiegale, 
mae'irc. \ i è poi la favria 
sempre più ampia del lavoro 
nero, «lagionale. a domicilio. 
Ma nonn‘lanle rio, per altro 


rionne è aiimcnlalo. A parie il 
rialo materiale della « femmi- 
nilizjcazione • della popnlazitr- 
ne nelle zone interne svuotale 
riairemigrazionc. ba«li pensa¬ 
re alla srolarÌ7zaz.inne rii ma‘- 
<a. alPnrbanizzazinne. al mii- 
lamrnln tiri en*tnmi e dei mo¬ 
rii rii viia che in definitiva 
pongono la tinnna in un rap¬ 
porto con la società più direl- 
In. meno nicriialo rial marito 
R rialla famiglia. I.e donne 
qiiimli. anche nel Mezzogior¬ 
no, non sono più soltanto 
massa amorfa, pa<‘iva. disper¬ 
sa e segregala nelle case. Più 
ili prima partecipano dirella- 
menle o intfirellamenle alla 
vita sociale; e la crisi della 
srrcielà. ridia famiglia, del rap- 
porin ron l'uomo le investe 
direllanienlc. Kcco il grande 
problema. I.a ilonna vive 
ilrammalicamenle le lacerazio¬ 
ni della società meridionale e 
noi ilobbiamo chiederci con 
luna la serielà necessaria se 
c in che misura questa mas¬ 
sa ila massa non le avanguar¬ 
die ‘ollanlol vede in noi. nel¬ 
le idee e nella lolla del no¬ 


stro movimento, o quanto me- | ron le spinte alla disgregazio- 
no tiel campo dcmr>craIico. un j no morale, alla mrrrificazione 
punio di ' riferimento chiaro, j rid sesso, alla degradazione 


>cnza di che, una parte del¬ 
le donne meridionali — non 
riuscendo a dare una risposta 
ai loro problemi, angrrsrialc 
per la sorte dei figli, sirene 
in un montio ncniiro e tli-u- 


rleila donna a oggetto. £’ un 
nodo di problemi che non pos¬ 
sono essere separali. I,a no¬ 
stra grande linea è chiara: 
far prevalere nuovi valori an¬ 
che ideali e morali in corri¬ 


mano — possono dare a«collo j spondenza ci»n il prrveesso 


a certi discorsi reazionari siil- 
l'ordinc, la famiglia, la cor¬ 
ruzione. 

Ecco perchè dobbiamo bat¬ 
tere ogni Irnrienza a ridurre 
la battaglia per l'emancipazio¬ 
ne femminile a fallo economi- 
cistico, e dare a tulio il no¬ 
stro lavoro un respiro più am¬ 
pio, politico generale e idea¬ 
le. C'è nna crisi di egemonia 
delle classi dominanti. Ma 
l'avversario reagisce non sol¬ 
tanto con la difesa di antichi 
conformismi, ipocrisie, repres¬ 
sioni. bensi da una parte ron 
l'esclusione dalla vila prodiil- 
lisa di milioni di donne e 
dall'altra con la mnliiplica- 
zione di consumi distorti, pa¬ 
rassitari. con la esallazione 
deirindividualismo esasperato. 


complessivo di emancipazione 
del lavoro. Così poniamo i 
problemi della famiglia, della 
malemilà, dei rapporti tra 
donna e uomo. Non distrug¬ 
gendo ma trasformando, e tra¬ 
sformando insieme con la fa¬ 
miglia la società: perchè que¬ 
sta è la libertà, è senso di re¬ 
sponsabilità profonda verso se 
stessi e gli altri. Perciò il pro¬ 
blema del lavoro della donna 
è tema centrale oggi in Italia 
e nel Mezzogiorno, perchè — 
come osserva Togliatti — la 
donna potrà affermare piena¬ 
mente la sua dignità e libertà 
solo se potrà sempre più lar¬ 
gamente partecipare a quella 
che è nei rapporti sociali la 
sostanza della persona umana, 
cioè il lavoro. . - 


TÒ; d questore Mangano nel letto dcirosperiale. dallo scandalo dei telefoni, la 

I cfov/rzi A ovr* «; fioura di Questo pseudo-inve- 

I A HAU. 5 stigatore. il Pomi, dalla spor- 

' ca fedina penale, ricco a mi- 

- nardi — e sì capisce come — 

compromesso fino al collo nel 
torbido affare. Che cercano 
’ mai questi scherani della de- 

' j stra di fare i puritani? 

Queste bande criminali che 
! attentano alla Costituzione nel 
■ ^ " I i momento stesso in cui cerca- 

riempirsi le tasche, so- 

LOKIIfl Ild^lUlIdltS no bande al servizio di in- 

confessabili ma chiarissimi in- 
i teressi. L’intreccio è Quello 
***^^^™*^*^^^^^^^^*^^****** i tra certi settori del potere e 
. ! gli ambienti fascisti, tra setto- 

la disgregazio- ; Non a caso le classi dirìgen- ! ^ potere e cosche mafio- 
mrrrificazione ' ti vogliono che la grande mag- I 
degradazione j gioranza delle donne TÌman- { far veniìl^fuori in TJni 
iggetto. fc un ! gano a casa, in quanto e il dettaglio, ma che è olà politi- 

I che non pos- ■ lavoro massacrante ed O‘curo camente e ariche giudiziaria- 

arati. I,a no- 1 della casalinga che « so<iiiiii- mente evidente. 

lea è chiara: j sce » le riforme sociali e dei E quale sia la situazione 

invi valori an- servizi civili e perciò con‘cn- italiana persino rispetto aoli 
>rali in corri- | lo la soprawivcziza di questo Stati Uniti lo dicono i fatti. 

il processo 1 sistema, fccco il paradosso: la j hloi non siamo cerio teneri 

emancìnazione ì condizione della ilonna è con- # confronti deolì USA, del 


Non a caso le classi dirìgen- ! ” potere e cosche mafio¬ 
li vogliono che la grande mag- I »? ^ nna 

1 nenta che bisoana faticare 
gl ranza delle donne Timan- ( pgj- far venire fuori in ogni 

gano a casa, in quanto e il dettaglio, ma che è già politi- 
lavoro massacrante ed O‘curo camente e ariche giudiziaria- 
dclla casalinga che « sn<iiiiii- mente evidente. 
sce » le riforme sociali e dei E quale sia la situazione 
servizi civili e perciò con‘cn- italiana persino rispetto aoli 
lo la soprawivcziza di questo Stati Uniti lo dicono i fatti. 
sistema, fccco il paradosso: la i hloì non siamo cerio teneri 
condizione della ilonna è con- i confronti deoli USA, del 

' segiienza. cerio, della arretra- i e della loro ptr 

ami, additiamo proprio 
* f^ nella influenza e nel dorili- 
mendionale ma e anche, al riio americano una delle cau- 
lempo Slesso, uno degli csscn- . se di tanta degenerazione e 
ziali sostegni oggellivi degli i corruzione. Ma. proprio ieri. 
squilibri e della mi<erìa. K’ | il Conoresso americano ha 
questo il nodo che bisogna I bocciato la nomina di un nutr 


sciogliere attraverso una va¬ 
sta mobililazione civile. poH- 
lica. sindacale, ideale. \on ci 
si illuda. Se non si riesce a 
suscitare e organizzare il «i- 
siemalico. razionale rifililo 


ro copo dell’FBJ (la polizìa 
federale americana) perchè 
compromesso nello scandalo 
dello soionaqoìo contro il par¬ 
tito democratico E in Italia^ 
Ogni ounlvolfa noi indichiamo 
la esistenza di fumionari cor- 


'ii-iiiaiicfi. rasiiinair riiiiiiii i la esistenza ai lunzìonan cor¬ 
delle donne a rimanere sog- I rotti e infedeli alla Costìtuzìo- 
gclle a quella forma di sfnii- ’J®- destra e fi governo di- 
lamcnio ncrulio che si rcaliz- chiorano che rooliamo disgre 


. lamento ncrullo che si realiz¬ 
za nella schìaviiù domestica, 
sarà ' impossibile giungere a 
quella svolta mrridionali‘la 
per cui ci balliamo ’ 

Alfredo Reichlin 


gare la Nazione. Suvvia, im- 
hroalinni! Per salvare il Paese 
bisogna — ira Faltro — pu¬ 
nire 1 corrotti e promuovere 
oli onesti Ed è proprio quello 
che non si vuol fare. 

¥ 


Metallurgici : 
approvazioni 
alFaccordo 

Adesioni plebiscitarie all’accordo raggiunto per il contratto 
dei metalmeccanici continuano a scaturire dalle assemblee 
di operai e impiegati ctie a centinaia si vanno svolgendo 
in questi giorni nelle aziende private - I dati finora raccolti 
nei grandi centri industriali (Torino. Genova. Milano) danno 
il senso di questa adesione di massa Intanto proseguono 
le azioni di sciopero articolato nelle fabhriclie a Parteci¬ 
pazione statale per la revoca delle rappiesaglie e dei 
licenziamenti: cosi è successo ieri nel capoluogo ligure 
e a Taranto A PAGINA 4 

Il Parlamento 
europeo boccia 
i prezzi agricoli 

Il Parlamento europeo ha respinto Ieri a maggioranza le 
proposte per l'aumento dei-prezzi agricoli, invitando la 
Commissione esecutiva a rivedere il suo progetto - I mini¬ 
stri dell’agricoltura della CEE, convocati per lunedì, sono 
quindi di fronte ad una sconfessione della politica del 
Mercato comune agricolo - La Federazione CGIL-CISL-UIL. 
insieme ai sindacati di categoria, ha intanto deciso di 
preparare una giornata nazionale di lotta per le riforme 
in agricoltura necessarie anche per fermare il rincaro 
degli alimentari A PAGINA 13 

Combattiva 
assemblea 
dei cineasti 

Ieri sera si è svolta alla Ca.ca della Cultura di Roma 
una combattiva assemblea di cineasti c di uomini di cul¬ 
tura che ha denunciato il gravissimo attacco portato alla 
libertà di espressione e di pensiero con la recente sentenza 
della Cassazione sul sequestro del film « I racconti di Can- 
terburj'» di Pasolini- E’ stato lanciato un appello alla più 
larga mobilitazione delle forze democratiche. A pag. 9 




l’equitazione stia 
sempre più diventando 
uno sport popolare lo so¬ 
spettavano già quanti, tra 
noi, abbiano dimestichezza 
col mondo operaio, ma na¬ 
turalmente persisteva, al 
riguardo, qualche dubbio, 
finché ieri ci è stato dato 
di leggere sul Corriere del¬ 
la Sera che la cosiddetta 
« riscoperta del cavallo » 
si è <i Ingigantita ». « C’è 
ancora chi ama sostenere 
— scriveva a un certo pun¬ 
to il giornale lombardo — 
che la pratica del turismo 
equestre rappresenta un 
lusso riservato a poche e 
privilegiate categorie: ma 
non è cosi ». Infatti fè 
sempre il Corriere che lo 
precisai una «giornata a 
cavallo» non costa più di 
10-15 mila lire, dalle otto 
del mattino alle cinque 
del pomeriggio. Conoscete 
nfente di più economico? 

Bisogna affrontare, be¬ 
ninteso. alcune spese che 
chiameremo d’impianto, a 
cominciare da quella, pre¬ 
liminare. richiesta da un 
mìnimo di istruzione equi- 
tatoria. a impartire la qua 
le bastano una ventina di 
lezioni del costo medio to¬ 
tale di lire 00 mila, spesa 
che «deve essere conside¬ 
rata come un "investimen¬ 
to”» Come tutti sanno, ì 
laveratori si mostrano ma¬ 
gari restii a sperperare, 
ma se si tratta di un buon 
e investimento fy non si ti¬ 
rano mai indietro. Prese le 
lezioni e imparata l’equita¬ 
zione. la domanda che as¬ 
silla un metalmeccanico o 
un portuale, per non parla¬ 
re del braccianti che ne 
sono addirittura o ’-essio- 


a cavallo 


nati, è questa' a Come mi 
vesto? ». Ecco le informa¬ 
zioni del Corriere: « Stiva¬ 
li di CUOIO rovesciato, ese- 
suiti su musura, 60 000 lire; 
pantaloni da c.'ivallo. 2.5 000 
lire; giacca da cavallo di 
tweed. 35 000 lire: "cap” 
foderato di velluto nero 
per gli uomini c di velluto 
blu scuro per le signore. 
11.000 lire; bombetta da ca¬ 
vallo nera per cavalieri cd 
amazzoni. 11 000 lire; acces¬ 
sori. 13 000 lire». 

Viaggiavamo in treno, 
l’altro giorno, col nostro 
amico on Giuseppe Saccht, 
già deputato comwiista, il 
quale, essendo stato ope¬ 
raio e sindacalista, ha pas¬ 
sato e passa la vita con i 
lavoratori. Anche secondo 
lui non ci sono dubbi: Ve- 
quitazione è diffusissima 
tra oli operai, nelle cui fa¬ 
miglie sorgono spesso aspre 
liti, soprattutto per via del 
« cup », che spesso le mo¬ 
gli dei lavoratori vogliono 
di velluto nero dando quel¬ 
lo di vellulo blu scuro ai 
mariti, i quali giustamen¬ 
te lo rifiutano: mentre 
sulla bombetta non ci sono 
disciLssioni. Cè solo il fat¬ 
to che certi vecchi lavora¬ 
tori pensionati, quando ar¬ 
riva il momento di compe¬ 
rare la bomhetla. si accor¬ 
gono di non avere i soldi 
necessari all’acquisto. Cosi 
aspettano, e ve intanlo 
muoiono li seppeìUscono 
perfettamente vestiti da ca¬ 
valieri. senza bombetta. I 
defunti, vanno tutti via a 
testa nuda: è la sola cosa, 
al mondo, in cui ricchi e 
poveri risultino uguali. 

Forttbraccie 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il salvataggio del centro-destra con i voti fascisti sulla politica economica 


rUnitd / sabato 7 aprOe 1'$':^ 




Verrebbero varate oggi dal Consiglio dei ministri 

SBrratO scontro nolln DC Contro la rif orma della casa 
dopo il voto dolio Comora quattro leggi del centrodestra 


Moro sottolinea la ristrettezza dei tempi a disposizione per sostituire Fat¬ 
tuale politica e propone una nuova maggioranza interna - Prossimi gli in¬ 
contri promossi dal PSDI - Convocata la Direzione de - Intervista di Galluzzi 


Anziché affrontare i nodi che sono all’origine della crisi strutturale del settore edilizio il 
governo si appresta ancora una volta a favorire il meccanismo della speculazione edilizia 


H fatto che il governo si 
sia salvato alla Camera gra¬ 
zie soltanto al sostegno dei 
voti fascisti in un dibattito 
impegnativo come quello sul¬ 
la politica economica, offre 
un elemento di giudizio de¬ 
cisivo riguardo all'attuale 
stato del centro destra. La 
maggioranza non è riuscita a 
presentare un proprio docu¬ 
mento unitario: non è stata 
capace, in pratica, di espri¬ 
mere una politica nella quale 
potessero riconoscersi tutti i 
partiti e tutte le componenti 
dello schieramento governa¬ 
tivo. La Malfa, segretario del 
PRI, ha fatto un intervento 
che aveva il tono di una cri¬ 
tica proveniente dall’opposi¬ 
zione più che da un partito 
governativo. Nessuno, in pra¬ 
tica, a parte i liberali, ha 
difeso la linea seguita da An- 
dreotti e Malagodi. Almeno 39 
parlamentari della maggio¬ 
ranza. del resto, hanno vota¬ 
to per la mozione socialista, 
nel confronto che ha finito 
per assumere (data la man¬ 
canza di un documento di 
parte governativa) il signifi¬ 
cato di atto conclusivo del di¬ 
battito parlamentare. Suona 
quindi un po’ falso — e per¬ 
fino ridicolo — il titolo che 
il giornale della DC ha dato 
alla conclusione della discus¬ 
sione economica alla Came¬ 
ra: « Lo politica economica 
del governo corrisponde agli 
interessi del Paese ». 

A scanso di equivoci, il vice- 
segretario del MSI, Nicosia. 
ha dichiarato ieri all’Apen- 
pari che i voti fascisti sono 
stati « ancora una volta de¬ 
terminanti: non è la prima 
volta e non sarà l’ultima che 
ciò accade in questo anno ». 

Dopo un confronto parla¬ 
mentare che ha messo in lu¬ 
ce soprattutto i danni com¬ 
piuti dal centro-destra in ot¬ 
to^ mesi di vita, i commenti 
più distaccati e meno voluta- 
mente propagandistici colgo¬ 
no quello che è stato il fatto 
nuovo verificatosi in Parla¬ 
mento: si avverte, infatti, 
che il governo ha avuto un 
altro colpo; e in molti setta¬ 
ri si sente anche, il peso del 
voto fascista che nei momen¬ 
ti più deljcatl interviene co¬ 
me tavola di salvataggio. 

I contraccolpi di questo sta¬ 
to di cose si avvertono, in 
primo luogo, all’interno della 
DC, dove prosegue l’attività 
di preparazione del Congresso 
di giugno. L’intervento più 
autorevole è stato ieri quello 
dell'on. Moro, che ha tratto 


Arrivata in 'Sardegna 
la « balia » dei 
sommergibili nucleari 

Ancorota 
a Santo Stefano 
la nave-appoggio 
USA « Gilmore » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

Da questa mattina la « Gil¬ 
more » e ancorata neH'isola 
di Santo Stefano, proprio sul 
punto dove i tecnici e eli 
operai americani hanno ap¬ 
prestato, negli ultimi quattro 
mesi, gli impianti necessari 
al funzionamento delia base 
atomica. L’unità di appoggio 
ai sottomarini nucleari reca 
a bordo 39 ufficiali e 746 ma¬ 
rinai, per un totale di 785 uomi¬ 
ni al comando del capitano 
Bryan. Ai militari si aggiun¬ 
gono i componenti di una de¬ 
cina di famiglie che dovran 
no risiedere neH’isola. Si trat¬ 
ta solo di una prima parte 
delle famiglie che verranno 
insediate nella zona, in quan¬ 
to non sono stati trovati an¬ 
cora alloggi sufficientemente 
comodi e confortevolL 
Tra la popolazione della 
Maddalena serpeggia l’inquie¬ 
tudine. Non c’è solo la paura 
della nave che fa da * balia • 
ai sottomarini americani dota¬ 
ti di armamento atomico, ma 
anche la preoccupazione che 
1 problemi della vita civile 
diventeranno d'ora in poi mol¬ 
to più complicati. 

Intanto, è acuta la crisi 
degli alloggi. La popolazione 
aveva già manifestato, nel 
giorni scorsi, il proprio scon¬ 
tento contro le ingiunzioni di 
sfratto decise dai padroni in 
vista della firma di vantag¬ 
giosi contratti con gli ameri- 
canL 

L’attività turistica corre dei 
pericoli seri. E’ difficile im¬ 
maginare un forestiero avven¬ 
turarsi d’estate tra questo via 
vai di uomini in divisa, di 
sommergibili e di altre unità 
da guerra. 

n gruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale — rivolgendosi 
direttamente al presidente 
della Regione on. Giagu — so¬ 
stiene che è necessario con¬ 
tinuare la più ferma opposi¬ 
zione nei confronti di que¬ 
sta inaccettabile iniziativa del 
governo Andreottl. respingen¬ 
do l’Ipotesi di un alkirgamen- 
to delle servitù militari, che 
launno trasformato la Sarde¬ 
gna in una sir.Lstra pialtafor- 
ma della aggressivtà e del- 
r«q?ansionismo USA. 

Giuseppe Podde 


dalla vicenda parlamentare 
dei giorni scorsi una nuova 
conferma deire.sigenza di fa¬ 
re presto ad uscire dal cen¬ 
tro destra. € L’insufficiente 
coesione e la mancanza di re¬ 
spiro — ha detto Moro — e- 
merse in recenti dibattiti ci 
dicono che il tempo a dispo¬ 
sizione non è molto, e che il 
Congresso dovrà prendere, 
senza dilazioni, un’iniziativa 
politica importante ». Secon¬ 
do Tesponente de. la formula 
di centro destra non può es¬ 
sere valida per lo spazio di 
tutta la legislatura, perché — 
ha soggiunto — « ad insistere 
su questa strada uno sbocco 
elettorale diventa inevitabile 
ma con una polarizzazione 
drammatica sulla destra e 
sulla sinistra, tale da alte¬ 
rare profondamente la situa¬ 
zione politica italiana ». L’on. 
Moro si è quindi riferito al 
problema della maggioran¬ 
za interna della DÒ. Ha 
detto che occorre guardare 
al di là deirimmediato « e in¬ 
tanto realizzare nella DC 
maggioranze appropriate, sen¬ 
za pregiudiziali e chiusure 
faziose ». nel ricordo — ha 
precisato — « dei contenuti e 
degli schieramenti del Con¬ 
gresso di Napoli ». In questo 
accenno, naturalmente, qual¬ 
cuno ha colto un richiamo non 
casuale a quella che fu in 
quel Congresso la maggioran¬ 
za chiamata a compiere l’ope¬ 
razione di lancio del centro- 
sinistra: Moro era allora se¬ 
gretario del Partito e guida¬ 
va di fatto la corrente doro- 
tea (della quale facevano par¬ 
te Rumor. Colombo. Taviani. 
ecc.): alleato ai dorotei era 
Fanfani, mentre Andreotti e 
Sceiba facevano parte della 
minoranza di destra (il pri¬ 
mo come capo del gruppo 
€ Primavera ». il secondo al¬ 
la testa dei «centristi»). 

Anche l’on. De Mita, basi¬ 
sta, ha fatto riferimento al¬ 
la votazione alla Camera. 
<n rifiuto dell’on. La Malfa 
ha detto — di sottoscrivere 
un documento della maggio¬ 
ranza parlamentare in mate¬ 
ria di politica economica, 
non conferma soltanto le ri¬ 
serve repubblicane stilla so¬ 
luzione data alta crisi post¬ 
elettorale e sulla linea eco¬ 
nomica del governo triparti¬ 
to. ma dice che è mutato il 
senso della base politica del 
ministero, privato del qualifi¬ 
cante consenso del FRI ». 

Si approssimano, intanto, 
gli incontri promossi dal 
PSDI per tentare la ricosti¬ 
tuzione del centro-sinistra. Il 
primo di questi incontri avrà 
luogo tra la delegazione del 
PSDI e quella del PRI. La 
Direzione democristiana, per 
discutere appunto sull'agenda 
dell’incontro con i socialdemo¬ 
cratici, si riunirà i] 13 pros¬ 
simo. Quella socialista è già 
stata convocata per merco¬ 
ledì. 

Oggi sì riunisce il (Consi¬ 
glio dei ministri. E’ prevista, 
tra l’altro, la nomina del nuo¬ 
vo capo di Stato maggiore 
dell’Esercito, e forse vi sarà 
anche la nomina del capo di 
stato maggiore della Marina. 

Ieri Temassi si è incontrato 
con il presidente Leone. Evi¬ 
dentemente si è parlato degli 
avvicendamenti nelle forze 
armate, oltre che della diffi¬ 
cile navigazione del governo. 


GALLUZZI j| compagno Car¬ 
lo Galluzzi ha rilasciato una 
intervista al Mondo. A pro¬ 
posito dei risultati dcH'uItimo 
Comitato centrale del PCI. 
egli afferma che essi < sono 
lo sviluppo naturale di alcuni 
punti ■ fermi che sono stati 
sempre alia base della nostra 
concezione della via naziona¬ 
le al socialismo. La consa 
pevolezza. innanzitutto, della 
nostra collocazione in Euro 
pa occidentale, la coscienza, 
cioè, che siamo un Partito 
che, pur avendo una matrice 
ideale di profondo rinnova 
mento sociale e politico e di 
internazionalismo, è collocato 
in Occidente e non può por 
tare alianti la suo battaglia di 
rinnovamento senza collegarsi 
strettamente con forze demo¬ 
cratiche e socialiste che in 
molti paesi europei rappre.sen 
tono la maggioranza della 
classe operaia ». Da qui de¬ 
riva il rifiuto di ogni posizio¬ 
ne « autarchica » e la richie¬ 
sta, anzi. « di una politica che 
rafforzi la presenza dell’Ita¬ 
lia in Europa e non faccia del 
nostro Paese l’ultima ruota 
del carro europeo, come in¬ 
vece sta facendo l’attuale go¬ 
verno ». Per questo, afferma 
Galluzzi, la lotta per creare 
in Italia una società sociali¬ 
sta deve essere concepita in 
un quadro che nreveda « li 
collegamento e la partecipa 
zione non soltanto delle tre 
grandi componenti storiche 
della società italiana (coma 
nisti. socialisti, cattolici), ma 
anche delle forze interme 
die ». 

C. f. 


Promossa dalle organizzazioni democratiche 

A Pisa manifestazione 
regionale antifascista 


PISA. 6 

Domenica prossima a 
Pisa, organizzata dalla Fe¬ 
derazione toscana delle as- 
socìaz'oni antifasciste del¬ 
la Resistenza, si svolgerà 
una grande manifestazio¬ 
ne regionale contro la 
strategia della tensione e 
la trama nera, per l’at¬ 
tuazione della Costltuzio 
ne e le riforme, per la pa¬ 
ce. 11 disarmo e la lotta al 
fascismo nell’area del Me¬ 
diterraneo. 

I partecipanti alla mani¬ 
festazione si ritroveranno 
in piazza Guerrazzi alle 
ore IO e In corteo, attia- 
verso le strade del centro 
cittadino, raggiungeranno 
piazza Martiri della Li¬ 
bertà. 

La manifestazione sarà 
aperta dal compiagno se¬ 
natore Remo Scappinl a 
nome della Federazione 
regionale antifascista. Su¬ 
bito dopo parleranno 11 
sindaco di Pisa Ella Laz- 
zeri, Giovanni Fallanti, 
per 1 movimenti giovanili 
antifascisti. Mario Leone, 
vice sindaco di Firenze. Il 
compagno on. Arrigo Bol- 
drlnl. medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, vice presi¬ 
dente della Camera del 
deoutatl e presidente na¬ 
zionale dell'ANPl. 

Alla manifestazione han¬ 
no aderito la oresldenza 
del Consiglio e della giun¬ 
ta regionale toscana. 1 


oresldentl delle nove pro¬ 
vince. 1 comuni di Firenze, 
Lucca. Pisa. Livorno. Sie¬ 
na. Carrara. Grasseto, Pi¬ 
stoia, Arezzo, centinaia di 
comuni della regione che 
parteciperanno con 1 ri¬ 
spettivi gonfaloni: le se 
greterle regionali della 
CGIl,. CISL e UTL. la se¬ 
zione provinciale di Firen¬ 
ze del mutilati e Invalidi 
di guerra. 11 comitato re¬ 
gionale e provinciale di 
Firenze e Pisa dell’ARCI- 
UISP. le federazioni pro¬ 
vinciali di Firenze e di 
Pisa dell*Associazione com¬ 
battenti e reduci, la fede¬ 
razione pisana del PRI. la 
federazione regionale gio¬ 
ventù repubblicana, l con¬ 
sigli dei delegati di fab¬ 
brica di numerosi stabili¬ 
menti della regione, nu¬ 
merosi consigli di quar¬ 
tiere. l’aasQClazlone tosca¬ 
na volontari della libertà, 
la gioventù liberale di Pi¬ 
sa. il comitato regionale e 
le federazioni provinciali 
del PCI. la Federazione 
del PSI di Pisa, tl comita¬ 
to regionale dell'Un'one 
donne italiane, le federa¬ 
zioni giovanili comuniste. 

Intanto. In tutta la re¬ 
gione si stanno organiz¬ 
zando delegazioni e pulì- 
mans- da Firenze ne par¬ 
eranno 43. da Grosseto 15 
e altre centinaia arrive¬ 
ranno a P‘sa da ogni lo¬ 
calità della regione. , 


Il governo Andreottl-Mala- 
godi si appresterebbe, nella 
odierna seduta del Ckinsig.lo 
del ministri, ad approvare 
quattro provvedimenti legisia 
tlvl (del quali uno attraverso 
un decreto) a correttivi » dena 
legge per la casa che intac 
cherebbero alcune delle nor 
me rlformatrlcl più quallfl 
canti. 

Il primo disegno di legge 
prevede « nuove disposizioni 
in materia di edilizia residen¬ 
ziale » e consta di tre titoli, 

a) la proroga della validità 
del plani di zona della 167 per 
l’edilizia economica e popola 
re e un finanziamento di 300 
miliardi (aggiuntivo a quello, 
della .stessa entità, deci.so con 
la legge per la casa) per lo 
acquisto delle aree e per le 
esecuzioni delle opere di urba¬ 
nizzazione primaria. 

Il governo non ha ancora 
dato agli enti autonomistici lo¬ 
cali 1 300 miliardi stanziati 
mediante l'articolo 45 della 
legge per la casa: il Cernita 
to per l’edilizia residenziale 
ne ha a attribuiti » solo 200. 
ma alle Regioni, e da queste 
ai Comuni, non è giunto anco 
ra niente. Uno stanziamento 
che già nel dibattito sulla leg 
ge per la casa era stato rite 
nuto insufficiente, ma che H 
governo volle contenere. 

t)> modifiche nella utilizza 
zione delle aree comprese nei 
plani di zona della 167 Esse 
sono la traduzione in provve¬ 
dimenti legislativi del « sug¬ 
gerimenti » della commissione 
ministeriale (meglio conosclu 
ta come commissione Piga) 
Incaricata di proporre le mo 
difiche alla legge per la ca¬ 
sa. Con queste norme di fat 
to. si annulla l’effetto positi¬ 
vo della legge per la casa 
permettendo ai privati di co 
strulre nelle aree di loro prò 
prletà comnrese nel plani di 
zona delia 167. nell’ambito del 
le quali vengono cioè autoriz¬ 
zate operazioni speculative. 
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Se il governo respìngerà le richieste sullo stato giuridico 

IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

PRONTrirs0Eirà lonA 

Un altro incontro fra Confederazioni e governo - Martedì al Senato si discute il trattamento 
economico - Il testo definitivo del disegno legge governativo sulla scuola secondaria 


La discussione sullo stato giu¬ 
ridico al Senato investirà mar¬ 
tedì il punto nevralgico del trat¬ 
tamento economico. Sullo stesso 
tema sono in corso ì contatti 
fra le (Confederazioni ed il go¬ 
verno. Si sono susseguiti una 
serie di incontri (con Andreot¬ 
ti, Scalfaro. Cava, Coppo, con 
la Commissione bilancio de! Se¬ 
nato e ieri ancora con il go¬ 
verno) nei quali la Federazia 
ne CGIL, CISL e UIL ed i 
sindacati scuola confederali 
hanno inteso accertare la di¬ 
sponibilità governativa nei con¬ 
fronti delle richieste confede¬ 
rali. Esse hanno come elementi 
irrinunciabili gli impegni di 
sp^a relativi airunificazione 
diei ruoli per il personale in¬ 
segnante. ai ruoli aperti per t 
non docenti, alla corresponsio¬ 
ne. a decorrere dal 1973. di un 
assegno per^uativo pensiona¬ 
bile da corrispondersi a tutto 
il personale della scuola a fa¬ 
sce di parametri e comprensivo 
delle indennità attualmente in 


godimento (per un ammontare T per un attacco ai partiti de¬ 


variante daùe 50 alle 90 mila 
Ure), 

Se il governo dovesse dare ri¬ 
sposta negativa a queste richie- 


mocratid ed al sindacati c<k^ 
federali prestandosi persino ai 
più ridicoli tentativi m alibi (il 
senatore de Saiemo, per esem- 


ste, i sindacati confederali chia- ' pio. ha garantito il suo « per- 


merebbero i lavoratori delia 
scuola a forme di lotta che 
esprimano la loro volontà di im¬ 
pedire ai governo dì far pa¬ 
gare alla categoria l'incapaci¬ 
tà del centro destra di scia 
gliere le sue contraddizioni in¬ 
terne. 

Si accentua Intanto nei sin¬ 
dacati autonomi l'irritazione di 
esser stati esposti dalie ma¬ 
novre governative al giusto ri- 
sentimento della categoria. Ria 
mergono cosi in alcuni sinda¬ 
cati autonomi le posizioni da 
magogiche che minacciano lo 
sciopero ad oltranza. Signifi¬ 
cativo di questa doppiezza poli¬ 
tica il congresso nazionale dei 
SASMI che si sta svolgendo in 
questi giorni a Roma. Esso, da 
una parte ha offerto agii espa 
nentì democristiani la tribuna 


sonale interessamento per ri¬ 
solvere le giuste aspirazioni 
della categorìa »). Dall'altra ha 
strumentalizzato l’esasperazia 
ne degli insegnanti, tanto da 
arrivare ad una votazione che 
ha visto la maggioranza dei 
delegati schierarsi per uno 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to al fine di « inasprire cosi 
la vertenza fino al punto da 
bloccare ogni attività didattica 
per la rimanente parte dell’an¬ 
no scolastico». 

Posizione ha preso anche la 
Fissand (un sindacato autono¬ 
mo dei personale non docente) 
dichiarandosi decisa ad una 
« massiccia azione di sciopero 
secondo modi e tempi da sta¬ 
bilire ». 

E’ stato intanto pubblicato il 
testo definitivo del disegno di 
legge governativo delia scuola 


I settanf anni 
dello compagno 
Anito Pusterlo 

Un telegramma del com- 
V pagno Longo - 


COMO. 6. 

La compagna Anita Puster- 
la ha compiuto oggi settanta 
anni. Operala tessile, aveva 
aderito al partito fin dal 1926; 
arrestata a Como, fu proces¬ 
sata nel famoso procedimento 
a carico di Gramsci e del CC 
de) Partito, e venne condan¬ 
nata a 9 anni e 8 mesi. Scar¬ 
cerata In seguito ad amnistia 
fu inviata al confino. Riuscì 
quindi ad emigrare in Pran- 


su^riore cl^ ver^ discu^^ ^ 

S CoS^issiow Sbltoa 


Dibattito alla Camera sulla crisi della città 

Responsabile il governo 
della decadenza di Trieste 

I compagni Nafta e Skerk denunciano la linea subalterna che ha fatto pter- 
dere al grande porto il ruolo nazionale ed europeo - Le proposte program¬ 
matiche del PCI per una pronta ripresa 


Trieste non avrà quei ri¬ 
lancio economico che. nella vi¬ 
sione delle forze politiche piu 


gno Natta> che tendono, per ; si un terzo degli abitanti sa 


cosi dire, a razionalizzare li 
ruolo marginale, subalterno e 


avanzate, ne potrebbe fare rassegnato di Trieste 


un elemento rilevante deli'm 


L'on Barbi ha nconosciu 


tegrazione europea dentro e to che il porto e contrasse 
fuori I confini del MEC Al gnato da una situazione pa 
suo destino di lenta ma ca sante e non ha escluso uite 


stante decadenza, la citta giu 
liana rimarrà legata fintanto 
chè rimarrà in piedi questo 
governo e questa politica E* 
stata questa la preoccupata, 
drammatica costatazione che 
il compagno Natta ha dovuto 


non peggioramenti a causa 
di fattori esterni, tuttavia su 
biti fatalisticamente, e ha pro 
messo che a Trieste spelte 
rà qualcosa dei provvedimen¬ 
to generale per il potenzia¬ 
mento delle strutture portua 


no pensionati, gii occupati so 
no infenori di 8 000 unità a 
dieci anni orsono, l'usura, l’in- 
vecchiamento delle strutture 
materiali e umane si rispec¬ 
chiano nel ta.sso di sviluppo 
che è uno dei più bassi del¬ 
le zone industriali 

Alla base di questa paiola 
già economica vi è la manca 
ta attuazione di un piano can¬ 
tieristico che consentisse al¬ 
l’Italia di reggere il passo con 
l'evoluzione mondiale (as¬ 


fare Ieri alia Camera dopo la li E cosi, per le infra.-'truttu surdo la produzione si rldu- 
nsposta de* sottosegretario re, per la ristrutturazione delie mentre cresce la domanda 


Barbi alle numerose interpel¬ 
lanze sulla situazione trie¬ 
stina 

La risposta deU’esponenle 
governativo si è articolata su 
due linee: da un lato, egli ha 
negato che la situazione eco¬ 
nomica della città sia caratte- 


linee manttime di interasse 
nazionale (al Loyd sarà riser¬ 
vato il servizio merci pregia- 


tntema e intemazionale) Oli 
impegni strappati dal lavora 
tori e dalia popolazione al 


rizzata da recessione e tanto rà dare qualche altro miliar 


to) ^tlcento. Il sottosegreto- governo non sono stati ^sDe^ 
rio. è stato per ri- cosij^hè l’occupazione al- 

guar^ il blocco del lavori l'arsenale si è dimezzata Tu^ 

nei " to ciò che ci si Impegna a 

pratica, ha detto che bisogna concedere a Trieste è la sua 


meno da crisi (ha recato, per 
questo, alcuni dati relativi ai 
reddito, cioè ad un parametro 
che nasconde le contraddtzia 
ni e l pericoli che invece so¬ 
no stati denunciati dail’lntor- 
pellanto comunista, compagno 
Skerk e in certa misura an¬ 
che da Interpellanti della mag 
gloranza). DaU'altrc, ha deli¬ 
neato un indirizzo di interven¬ 
ti (promesse sospette di elet¬ 
toralismo. ha detto il compa- 


do all'impresa conduttrice dei 
lavori) e le prospettive, .'he 
ha definito « preoccupanti » 
dell’arsenale S Marco a cui 
ha riconosciuto generlcamen 
to l’esigenza di nuove com¬ 
messe 

Di ben altro respiro e rea- 


tati, cosicché l’occupazione al¬ 
l’arsenale si è dimezzata Tu^ 
to ciò che ci si Impegna a 
concedere a Trieste è la sua 
destinazione a polo petroHfa 
ro. cioè a un tipo di a.s.setto 
produttivo che offre scarsa 
produzione mentre occupa va 
sto aree in una zona che aree 
non possiede. Trieste è stato e 
deve tornare ad essere, es-sen 
zialmento un centro di produ 
zione e di traffici attivi, il 


lUmo l’impostazione comuni u * ‘ 

sta illu.strata dal compagno significa un arsenale che 


Skerk. Trieste — ha detto — 
è una città che invecchia, e 
non in senso metaforico: qua- 


pFoduca navi e un porto e 
un bacino capaci di alta fre¬ 
quenza mercantile. 


Istruzione della Camera assia 
me a quello del PCI a par¬ 
tire da giovedì prossimo. 

Il progetto governativo con 
tiene alcune norme ancora più 
arretrate dì quelle già prean¬ 
nunziate. 

Impensabile, per esempio, 
appare la richiesta di delega 
al mini.stro della P.I.. niente 
meno che per la fissazione da 
gli insegnamenti (le « mata 
rie »), i contenuti dell’area co 
mune e dei gruppi opzionali e 
Torario. Il diritto allo studio, 
a parte la genericità e la ma 
destia delie misure che la leg 
ge vorrebbe assegnargli, ver¬ 
rebbe regolamentato dai C^si 
gli d'istituto, diventando cosi 
strumento di ulteriori pressia 
ni e discriminazioni. 

Neanche formalmente il dise 
gno legge si preoccupa di sal¬ 
vare alcuni principi sbandie 
rati in precedenza. Così, per 
esempio, le sezioni speciali per 
studenti lavoratori vengono va 
nificate dalla dizione che es 
3c « possono » (e ci SI guard.a 
bene dal precisare ad iniziati 
va di chi) essere istituite. Si¬ 
mile la posizione nei confronti 
degli esami integrativi impa 
sti agli studenti che scegliessa 
ro facoltà non omogenee agli 
studi secondari seguiti. La leg¬ 
ge infatti istitui.sce gli esami 
al posto dei corsi preparatori 
e la relazione introduttiva, da 
po aver affermato bnitalmen 
to che < tenuto conto della si¬ 
tuazione > si sono preferiti gli 
esami ai corsi, precisa quasi 
provocatoriamente che ) corsi 
possono anche tenersi poiché 
« la formulazione della norma 
non II preclude ». 

Sono questi alcuni punti par¬ 
ticolari del disegno di legge, 
che confermano pienamente il 
giudizio espresso dal compagno 
Raicich nella dichiarazione che 
l’Unità ha pubblicato ieri. 

m. m. 


vero come impiegata fino al 
suo ritorno In Italia, avvenu¬ 
to il 6 agosto 1946. 

Alla compagna Pusterla U 
compagno Longo ha inviato il 
seguente telegramma: 

« In occasione del vostro 
compleanno ricevete calorosi 
auguri e il saluto del Partito 
che ricorda con gratitudine e 
sincera ammirazione la va 
stra vita di militante rivolu¬ 
zionaria interamente dedica¬ 
ta alla causa del socialismo. 
Condannata nel processo che 
ebbe protagonisti Gramsci e 
il ex; del partito, passata at¬ 
traverso le dure prove della 
persecuzione fascista, nella 
clandestinità, nell’emigrazione 
e nell’aUività dopo la Libera¬ 
zione. avete sempre dato 
esempio di coraggio, di abne 
gazione e di fedeltà agli in¬ 
teressi della classe operaia, 
(^^to esempio indichiamo ai 
militanti e ai giovani prota¬ 
gonisti delie lotte odierne. 
Fraternamente: Luigi Longo». 



Proprio in vista di tali modifi¬ 
che si è assistito a Roma alla 
vendita di terreni del Torlonla 
o alla costituzione di coopera¬ 
tive tasulle 

c) la relntroduzlone dei «si¬ 
stemi urbani » eseguiti, attra¬ 
verso convenzioni, da imprese 
delle Partecipazioni statali. La 
ipotesi del « sistemi urbani » 
era stata già prevista dal go¬ 
verno di centro sinistra nella 
legge per la casa, ed esclusa 
dal Parlamento. La riproposi- 
zione di tali norme porta 
anzitutto allo esautoramento 
del potori autonomistici locali 
utegionl e Ckimunl) e della 
loro programmazione e piani¬ 
ficazione territoriali, per con- 
seniire il lancio di iniziative 
tipo «città nuove» In aree 
metropolitane congestionate 
(vedasi il caso di Nola) con¬ 
trastanti con la necessità di 
assicurare lo sviluppo attorno 
ai vecchi nuclei esistenti (pie 
coll e medi comuni) la cui 
espansione è già stata piani¬ 
ficata dalle amministrazioni 
locali. I sistemi per le « città 
nuove » — Isole monosociali, 
prive di quella vita associati¬ 
va che è propria dei vecchi 
centri — vanificherebbero ta¬ 
li progettate espansioni, e la 
loro realizzazione comporte¬ 
rebbe spese enormi. 

Il secondo provvedimento 
(quello che il governo adotte¬ 
rebbe con decreto legge) sta¬ 
bilisce « norme per tl /inanzta- 
mento dei programmi di edi¬ 
lizia pubblica ». Esso mira a 
due obiettivi: anzitutto, la pra 
roga delle contribuzioni Ga 
Seal per quattro mesi (il mi¬ 
nistro dei LLJ*P Gullotti vo 
leva la proroga per tre anni, 
ma li suo progetto è rientrato 
a seguito delle proteste del 
sindacati e della netta presa 
di posizione del nostro parti¬ 
to su questi problemi) In se¬ 
condo luogo, il governo si pra 
pone di utilizzare 1 fondi Cle- 
scal attraverso la costituzione 
di una « finanziaria » per la 
edilizia residenziale. 

Quella della creazione di 
una « finanziaria » è una vec¬ 
chia tesi di ambienti della 
DC. E. anche se potrà snel¬ 
lire l’attività deH’attuaie Ge- 
scal, la « finanziaria » costi¬ 
tuirà. parallelamente, un gros¬ 
so pericolo, perchè affievolirà 
l’autonomia e le possibilità di 
intervento delle Regioni. 

«Norme per l’agevolazione 
dell’attività edilizia privata» 
è il titolo del terzo provvedi. 
menjk>, IL.quale- àtabiliàce la 
concezione, in base una 
preèekiehte legge - Ha 1179), 
di contributi pluriennali al pri¬ 
vati e alle cooperative per la 
costruzione di case. Lo stan¬ 
ziamento previsto sarebbe di 
20 miliardi per contributi in 
annualità, che, secondo 11 ga 
verno dovrebbero mettere in 
moto 700 miliardi di investi¬ 
menti. 

Il disegno di legge appron¬ 
tato aiuiulla tutte le norme 
positive che durante la batta¬ 
glia sulla legge per la casa 
avevano portato a impedire 
che questi contributi fossero 
utilizzati a fini speculativi, at¬ 
traverso: 

IJ l’acquisto di case già co¬ 
struite dagli speculatori; 

2} la concessione del contri¬ 
buti a imprese, anziché, come 
a suo tempo deciso dal Parla¬ 
mento, a privati riuniti in coo¬ 
perative. ai Comuni e agli 
lACP; 

3} la possibilità di costrui¬ 
re al di fuori del piani di za 
na della 167; 

11 mantenimento a livello 
centrallstico della ripartizione 
territoriale del fondL 

H disegno di legge recante 
«Norme per la nqualiftcazio- 
ne del patrimonio edilizio pri¬ 
vato esistente» è quello che 
con maggiore brutalità scopre 
le carte di questo governo; ai 
punto che lo stesso gruppo 
democristiano ha invitato il 
ministro dei I-t.p p a non 
presentarlo. 

Con questo provvedimento si 
concedono soldi. In contributi 
poliennali e in agevolazioni fi¬ 
scali e creditizie, al privati 
che compiano opere di risa¬ 
namento negli edifici e allog¬ 
gi di loro proprietà (Don il 
disegno di legge si consento, 
cioè a questi privati propria 
tari di sfrattare in tre mesi 
g.l Inquilini e si dettano condi¬ 
zioni sui livello degli affitti 
tali da determinare canoni 
che. per la loro entità, por- 
! teranno ad un mutamento dei- 
la composizione sociale nel 
quartieri interessati M « ri¬ 
sanamento ». In sostanza, la 
proposta governativa permet¬ 
to alle grandi società immobi¬ 
liari e al privati di liberarsi 
degli attuali, incomodi affit¬ 
tuari e darà loro U diritto di 
usufruire di soldi dello Stato 
per eseguire opere d! risana¬ 
mento che già ozgi avrebbero 
1 obbligo di compiere. Per 
questo provved.mento !o Stato 
metto a disposizione 25 mi- 
i.ardi in tre ann,. periodo en 
tro fi quale dovrebbero aver 
si 1000 miliardi di investi¬ 
menti. 

In conclusione, il governo, 
ancora una volta, anziché af¬ 
frontare 1 nodi che sono al- 
I'orlg.ne della crisi struttura¬ 
le del settore edi.izio (rendi¬ 
ta parassitarla, alti prezzi da 
gl. alfitti e di vendita degli al¬ 
loggi. tipologie ed.iizie non ri¬ 
spondenti alla domanda me 
dia del cittadini bisognosi di 
alloggi) tenta di r.dare fiato 
al vecchio meccanismo spe 
cuiativo cercando di ■ recupe 
rare» mvece di portare avan 
tl alcune quai.nc.^nti conqul 
sto della legge per la casa. 

A queata linea n recente do 
cumento del Partito e tl dibat¬ 
tito in corso nel .e organizza 
zionl comuniste oontrappon 
gono un indirizzo generale di¬ 
verso. di una nuova politica 
per la casa, tendente; 

I) alla modifica dei decreti 
delegati sui ilvclU degli affitti 
o sulla manutenzione in tutto 


il patrimonio pubblico di edi¬ 
lizia popolare esistente; 

2) alla proroga del blocco 
del contratti e degli affitti e 
alla riduzione delle punte più 
alte dei canoni; 

,3} al massiccio flr.anzlamen 
to della legge per la casa per 
ciò che attiene l’edilizia pepo 
lare sostituendo li meccani¬ 
smo Gescal con contributi da 
parte dello Stato per mobili¬ 
tare il risparmio privato; 

4) al finanziamento in fava 
re di cooperative a proprietà 


Indivisa, a proprietà Indivi¬ 
duale, al privati che costrui¬ 
scono per U.SO familiare e al¬ 
le imprese che si assoggetti¬ 
no a regolamentare fi livello 
del canoni e del prezzi di 
vendita, cooperative, privati e 
imprese che operino nelle aree 
espropriate In base alla legge 
per la casa: ciò per evitare 
che 1 finanziamenti vadano 
comunque alla rendita paras¬ 
sitarla. 

a. d. m. 


UNA DICHIARAZIONE 
del compagno Della Seta 


A proposito delle preannun¬ 
ciate modifiche governative 
alla legge 865 per la casa. Il 
compagno Piero Della Seta, 
della Sezione riforme e pro¬ 
grammazione del CC del PCI, 
ci ha dichiarato: 

«Il governo ha fatto annun¬ 
ciare dal giornali che porterà 
al Consiglio dei ministri di 
stamane le sue proposte di 
modifica della legge 865 per la 
casa. Non sono proposte nuo¬ 
ve: esse ricalcano. Infatti, le 
indicazioni che una commis¬ 
sione "privata” incaricata dal 
ministro del LL.PP. è venuta 
elaborando negli ultimi sei 
mesi per cercare di annullare 
1 punti più qualificanti della 
legge di riforma varata dal 
Parlamento 11 22 ottobre 1971. 

«Tali proposte coronano, d'al¬ 
tra parte, tutta l'azione di con¬ 
tinuo sabotaggio che, duran¬ 
te questo suo anno di vita, il 
governo Andreottl è venuto 
svolgendo nella applicazione 
della legge stessa, riducendone 
al minimo il finanziamento, 
ostacolando la erogazione dei 
fondi assegnati, cercando di 
contrastare in tutti 1 modi la 
affermazione del potere delle 
Regioni. 

«E*. senza dubbio, sintoma¬ 
tico che esse vengano avanza¬ 
te in questo momento da un 
governo che la parte maggiore 
deU’opinlone pubblica dema 
cratlea considera ormai deca¬ 
duto, e di cui viene richiesto 
rallontanamento per consen¬ 
tire una ripresa democratica 
ed economica del paese: qua 
sto sottolinea ancor più, se ce 


Al Comitato speciale 


ne fosse bisogno. Il contenuto 
politico della battaglia che su 
queste questioni, nelle prossi¬ 
me settimane, si accenderà nel 
Parlamento e nel Paese. 

« Le nostre proposte sono 
già state rese pubbliche e di¬ 
scusse nel giorni scorsi in riu¬ 
nioni del nostri comitati re¬ 
gionali. Noi riteniamo che deb¬ 
ba essere posto termine al 
meccanismo di finanziamento 
deiredilizia pubblica basato 
sul contributi pagati dai lavo¬ 
ratori e dai datori di lavoro, 
e quindi su una concezione 
assistenziale e riduttiva del 
problema pier sostituirlo con 
un meccanismo che punti deci¬ 
samente ad un ricorso al ri¬ 
sparmio privato, regolato con 
legge, e con massicci stanzia¬ 
menti sul bilancio dello Stato 
per il pagamento di contribu¬ 
ti e degli interessi: facendo in 
questo modo della edilizia 
una prioritaria scelta di pla¬ 
no Riteniamo, inoltre, che 
debba essere applicata coe¬ 
rentemente la legge 865, chia¬ 
rendo che tutti gli investi¬ 
menti. anche quelli privati, in 
qualche modo agevolati dallo 
Stato possano trovare sede so¬ 
lo sulle aree pubbliche e, in 
questo quadro, che debba esse¬ 
re concretamente agevolata la 
spinta di quanti aspirano alla 
proprietà deU’alloggio per uso 
proprio e delia famiglie. 

« Punto decisivo della no¬ 
stra lotta per la casa e per i 
problemi urgenti del carovita 
è la pronta approvazione di 
un provvedimento per la pro¬ 
roga del contratti privati». 


Fitti rustici: «no» 
del ministro alle 
proposte del PCI 


Lo scontro sulle modifiche 
alla legge di riforma del fit¬ 
ti dei fondi rustici (De Marzi- 
Cipolla) tornerà a riproporsi, 
mercoledì prossimo neUa Com¬ 
missione agricoltura del Sena¬ 
to. Nella riunione dello spa 
clale comitato cui era affida¬ 
to U compito di tm re^nsa- 
bile confronto delle varie po¬ 
sizioni — alla quale, dopo una 
serie di rinvìi, finalmente ha 
partecipato 11 ministro Natali 
— si è avuto In pratica un 
nulla di fatto. Assente 11 sa 
cialdemocratlco Avetardi, haa 
no taciuto 1 democristiani, che 
hanno lasciato a Natali, a 
nome del governo, il comi^to 
di esprìmere una serie di 
«no» alle proposte delle si¬ 
nistre. ed in particolare dei 
comunisti, ed a rinviare a 
martedì la presentazione di 
un emendamento sostitutivo 
deH'articoIo 3 (sul poteri del¬ 
le Regioni), sul cui contenu¬ 
to non ha però anticipato 
niente. 

La realtà è che 11 governo 
è in serio Imbarazzo, dato 
che ha ragione di temere 
che la sua scelta antioonta- 
dina possa registrare nella 
stessa DC forti reazionL Pe¬ 
raltro. in questa fase, tutta 
l’azione governativa sembra 
mirare, con pressioni di va¬ 
ria natura e pesantezza, ad at¬ 
tutire proprio le ragioni di fri¬ 
zione emerse nella maggia 
ranza. 

Natali si è detto contrarlo 
anche al prov\'edimento pra 
posto dai comunisti in favo¬ 
re dei piccoli proprietari con¬ 
cedenti, confermando, in tal 
modo. la retriva posizioi»* già 
assunta a Montecitoria 

I comunisti hanno ribadito 
la loro posizione: votare an¬ 
che al Senato la legge cosi 
come è uscita dalla Camera; 
disponibilità a un dialogo per 
eventuali modifiche, purché 
siano salvaguardate alcune 
precise questioni: anzitutto 
che sia stabilita una norma 
sulla fissazione del canoni e 
sulla loro rivalutazione corri¬ 
spondente agli interessi degli 
affittuari e che salvag-jardi 1 
poteri delle Regioni (ciò può 


Ringraziamento 

La famiglia di GIOVANNI 
PIRELLI ringrazia quanti han¬ 
no voluto, col cuore o con di¬ 
screzione, esserle vicini nel suo 
grande dolore. Desidera espri¬ 
mere la propria riconoscenza ai 
medici deH'ospedale di Sampier- 
darcna — « Centro di rianima¬ 
zione » e « Centro grandi ustia 
ni ^ — ammirevoli por capa¬ 
cità professionale e per spinto 
umano. 

Chi voles.se. e potesse, fa 
rebbe cosa preziosa nel donare 
il proprio sangue all’ ospedale 
di Sampierdarena (Centro tra¬ 
sfusioni - Tel. 2773), che ne ha 
tanto avuto bisogno per le cure 
di Giovanni. 


verificarsi, fra l’altro, aumen¬ 
tando la valutazione minima, 
mantenendo 11 massimo a 45 
volte il reddito dominicale e 
dando dieci punti a disposi¬ 
zione delle Regioni per even¬ 
tuali aumenti locali); per 
quanto riguarda la rivaluta¬ 
zione periodica del canoni, la 
valutazione deve essere fatta 
non soltanto prendendo a base 
il prezzo del prodotto, ma en¬ 
ei^ li costo del lavoro per 
la produzione; terzo punto ir¬ 
rinunciabile, le misure a fa¬ 
vore del piccoli concedentL 


Incontri 
politici della 
delegazione 
del Frelimo 

Colloqui con la Direzione PSI, il 
gruppo senatoriale DC, l'IPAL- 
MO e i movimenti giovanili 

La delegazione del Fronte 
di Liberazione del Mozambi¬ 
co (Prelimo), in visita in I* 
talia, guidata dal Presidente 
Samora Machel, ha avuto ieri 
una serie di importanti in¬ 
contri. 

I delegati sono stati rice¬ 
vuti all’Istituto per le rela¬ 
zioni tra l’Italia e i paesi 
, deU’Africa, America Latina e 
Medio Oriente (IPALMO) dal 
Presidente on. Malfatti, dai 
vicepresidenti on. Granelli e 
De Pascalis. Malfatti, nel cor¬ 
so deH’incontro. ha dichia¬ 
rato che l’IPALMO è piena¬ 
mente consapevole del signi¬ 
ficato della lotta ardua e du¬ 
ra sostenuta dal Frelimo ed 
ha espresso la piena solidarie¬ 
tà al popolo del Mozambico. 

Un ulteriore incontro si è 
svolto tra i dirigenti del Fte- 
limo e il vicapresidente del 
gruppo senatoriale democri¬ 
stiano sen. Bartolomei nel 
corso del quale il senatore 
de. ha dichiarato la piena 
disponibilità del Partito c 
del gruppo DC del Senato 
«nei confronti degli ulteriori 
sviluppi politici della lotta 
di liberazione nel Mozambico 
e nelle colonie portoghesi ». 

La delegazione è .stata ri¬ 
cevuta dalia Direzione del 
PSI; nel corso della conver¬ 
sazione è stata riconfermata 
da parte del Partito socialista 
« la totale solidarietà alla lot¬ 
ta per la liberazione e l’in¬ 
dipendenza del Mozambico 
(come per l'Angola e la Gui¬ 
nea Bissau) contro l’oppres- 
I sione e la dittatura del go- 
! verno portozhese ». Nella 
j mattinata La delegazione si 
era mrori'i.ata con l rappra 
sentant: dei :novlmentl già 
vanili democratici, nel la aa 
de della Fetiv razione glovnl- 
Je repubblicana. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dopo la pronuncia della Cassazione 
sul film « I racconti dì Canterbury » 

Una sentenza 
reazionaria 

Un gravissimo attentato alla libertà di 
pensiero e di espressione artistica 


La riprovazione e Tallar- 
mo suscitati dalla pronun¬ 
cia con la quale la Cassazio¬ 
ne ha stabilito che il film I 
racconti di Canterbury, se¬ 
questrato sotto Taccusa di 
oscenità, non potrà essere 
rimesso in circolazione fino 
alla sentenza definitiva, no¬ 
nostante che il regista del 
film sia stato assolto dal 
tribunale, si fondano, come 
è noto, sia sul fatto che, se¬ 
guendo questa linea, posso¬ 
no essere « congelate » per 
anni pellicole sulla cui li¬ 
ceità un giudice si è peral¬ 
tro favorevolmente pronun¬ 
ziato, sia e ancor più sul ri¬ 
lievo che con un sistema di 
tal genere si possono colpi¬ 
re a fondo, per i motivi più 
svariati non solo i films, ma 
ogni attività culturale. Mol¬ 
ti hanno fatto giustamente 
notare che in questo modo 
sono state poste le preme.s- 
se per togliere dalla circola¬ 
zione e relegare nei magaz¬ 
zini dei corpi di reato, a tem¬ 
po indefinito, pitture accu¬ 
sate di propaganda antina¬ 
zionale, libri ritenuti diffa¬ 
matori 0 sovversivi, e via 
dicendo. In sostanza, siamo 
al cospetto di un gravissimo 
attentato alla libertà di pen¬ 
siero e di espressione arti¬ 
stica. 

Di fronte a tale situazio¬ 
ne le « eleganti questioni * 
di diritto possono ben esse¬ 
re considerate, almeno in 
questa sede, di importanza 
secondaria. Tuttavia, qual¬ 
che rilievo in proposito va 
compiuto, specie perchè può 
servire ad una più compieta 
valutazione delia grave mi¬ 
naccia politica insita nella 
vicenda. 

Va detto subito che il tut¬ 
to trova ispirazione in una 
« circolare » emanata dalia 
Procura generale di Roma 
nel 1969 (circ. 29 maggio ’69 
n. 1016) per lamentare che 
« in quasi tutti i casi nei 
quali di seguito a procedi¬ 
menti penali e a sequestro 
di stampati e di films è in¬ 
tervenuta in primo grado 
sentenza di proscioglimen¬ 
to >, nonostante l’appello del 
pubblico ministero è stato 
revocato il sequestro del ma¬ 
teriale sottoposto a giudizio; 
da ciò la direttiva di ope¬ 
rare perchè, in attesa della 
sentenza definitiva, venga 
mantenuto il sequestro, al 
fine di impedire, fra l’altro. 

< il dilagare degli spettacoli 
pornografici ed il continuo 
attentato alla pubblica mo¬ 
ralità >. 

Ora, a parte il rilievo che 
il sistema delle direttive del 
« capo » oltretutto tramite 
circolari, costituisce pratica 
burocratica e autoritaria che 
lede Tautonomia e l’indipen¬ 
denza riconosciute dalla Co¬ 
stituzione a tutti indistinta¬ 
mente i magistrati, facile è 
notare come pròprio dal te¬ 
sto ora riportato emerga che 
fino al 1969, a sette anni 
dall’entrata in vigore della 
legge 21 aprile 1962, n. 161 
sulla « revisione dei films 
e dei lavori teatrali », nes¬ 
sun magistrato ave\’a rite¬ 
nuto di imboccare la via 
ora percorsa dalla Cassa¬ 
zione. 

L’insidia 
di una tesi 

Quanto al merito, vi è da 
dire che, liberando il cam¬ 
po dai vari argomenti di 
contorno, il discorso può 
partire daH'articoIo tì22 ul¬ 
timo comma del codice di 
procedura penale: « Salvi i 
casi in cui è obbligatorio di 
mantenere il sequestro, le 
cose sequestrate, quando 
non abbiano interesse per 
il procedimento penale, pos¬ 
sono essere restituite, anche 
prima della sentenza, a chi | 
prova di averne diritto e ne 
fa istanza ». E poiché il tri¬ 
bunale, con la sentenza di 
proscioglimento, ha mante¬ 
nuto il sequestro su due co¬ 
pie del film, per consentire 
ai giudici degli ulteriori 
gradi del giudizio di pren¬ 
dere visione dell’opera, se 

10 riterranno necessario, c 
chiaro che tutto le altre co¬ 
pie non rivestono nessun in¬ 
teresse per il processo e 
quindi debbono essere re- 
itituitc per la libera pro¬ 
grammazione. 

L'accenno contenuto, nel¬ 
l’articolo ora citato, ai casi i 
« in cui è obbligatorio man¬ 
tenere il seque.stro ». ha da¬ 
to modo tuttavia al pubblico 1 
ministero di richiamare lo 
articolo 240 del codice pe- 
nnle che. nel secondo com¬ 
ma. prescrive sia sempre 
ordinata la confisca « delle 
cose, la fabbricazione. ru.«o. 

11 porto. la detenzione o l’a- 
lienazione dello ouali costi¬ 
tuisce reato, anche se non 
è stata pronunciata condan¬ 
na » Da ciò la conc’iisione. 
contenuta nella requisitoria 
del Proeiira'ore generale e 
fatta propria, a quanto pa¬ 
re, dalla Torte suprema. 
Ae. dovendosi considerare [ 
W pellicole in questiono fra 
le cose di cui parla l’articolo I 
240 del codice penale, o.sso 1 
non potranno essere resti- j 
twlte « prima della sentenza 1 


definitiva di proscioglimen¬ 
to ». E’ proprio qui che si 
annida l’insidia della tesi 
rigoristica. 

Orbene, premesso che il 
sequestro, diretto semplice- 
mente a conservare la pro¬ 
va deH’eventuale reato, non 
va confuso con la confisca, 
misura di sicurezza patrimo¬ 
niale destinata a eliminare 
un fattore di pericolosità, 
facile è intuire che il se¬ 
questro non diviene obbli¬ 
gatorio per il semplice fat¬ 
to che riguardi il corpo di 
reato, anche se soggetto a 
confisca; osso dovrà essere 
mantenuto fino alla decisio¬ 
ne irrevocabile solo se la 
sentenza di proscioglimento 
avrà disposto la confisca, 
cosa che il tribunale, nel 
caso nostro, si è ben guar¬ 
dato di fare. 

Ma anche a prescindere 
da tutto ciò, non si può non 
riconoscere che l’articolo 240 
del codice penale, nella par¬ 
te che ci riguarda, e come 
del resto ha affermato la 
stessa Cassazione in altra 
sentenza del 20 marzo 1968, 
mira a togliere dalla circo¬ 
lazione cose obiettivamente 
criniinose, cioè di per sè il¬ 
lecite, delle quali l’uso sia 
vietato dalla legge in asso¬ 
luto. a prescindere cioè dal¬ 
le vicende del processo, co¬ 
me ad esempio i grimaldel¬ 
li, le monete false, il tabac¬ 
co di contrabbando e via 
dicendo. La pellicola cine¬ 
matografica. come è ovvio, 
non costituisce certo, dì per 
sè. cosa obbiettivamente cri¬ 
minosa: semmai diverrà cri¬ 
minosa allorché la sua osce¬ 
nità sarà stata dichiarata in 
sentenza. 

I 

Le forze 
democratiche 

D’altra parte non si deve 
dimenticare che l’articolo 
576 comma III del codice 
di procedura penale stabili¬ 
sce, per ovvii motivi, che 
• le sentenze di prosciogli¬ 
mento sono eseguite appena 
pronunciate », Con tali sen¬ 
tenze quindi non solo viene 
a cessare lo stato di deten¬ 
zione in cui eventualmente 
si trovi l’imputato, ma ven¬ 
gono rimossi anche quei vin¬ 
coli che, come il sequestro, 
siano stati imposti in vista 
di una eventuale sentenza 
di condanna. Il che si in¬ 
quadra perfettamente nel 
disposto dell’arlicolo 27 del¬ 
la Costituzione per il quale 
« l’imputato non è conside¬ 
rato colpevole fino alla con¬ 
danna definitiva ». 

Ma non è il caso di ulte¬ 
riormente diffonderci in 
considerazioni di questo ge¬ 
nere: la ste.ssa Corte di Cas¬ 
sazione, addirittura la stes¬ 
sa Sezione (sia pure diversa- 
mente composta) poco più 
di tre mesi fa si è espressa 
proprio nel modo fin qui 
esposto, affermando che « ai 
sensi dell’articolo 622 le co¬ 
se sequestrate per il pro¬ 
cesso penale possono essere 
restituite agli aventi diritto 
anche prima della sentenza 
irrevocabile che definisce il 
giudizio » (sentenza del 21 
dicembre 1972). 

Giunti a questo punto non 
si può fare a meno di co¬ 
statare il carattere decisa¬ 
mente reazionario della sen¬ 
tenza da tante parti c a buon 
diritto deprecata. In sostan¬ 
za, la Corte suprema, trova¬ 
tasi a decidere una questio¬ 
ne destinata chiaramente a 
influire su conquiste fonda- 
mentali per ogni libera so¬ 
cietà. come il diritto alla 
manifestazione del pensiero 
« con la parola, lo scritto 
e ogni altro mezzo di cspre.s- 
sione » garantito dall’artico¬ 
lo 21 della Costituzione con 
rigore pari a quello riguar¬ 
dante il diritto alla libertà 
personale, e come la libertà 
dell’artp e della .scienza, og¬ 
getto della rafforzata tute¬ 
la stabilita dall'articolo 33; 
posta di fronte alla necessi¬ 
tà di tener conto di quella 
presunzione di non colpevo¬ 
lezza che informa il sistema 
penale di tutti i paesi civili 
ed è .sanrita dall'articolo 27 
della Costituzione; potendo 
fruire in ogni caso di validi 
argomenti giuridici idonei 
ad una soluzione democrati¬ 
ca peraltro già adottata po¬ 
chi mesi prima, oggi ha scel¬ 
to la tesi più arretrata e 
oscurantista. 

A questo punto le prote¬ 
ste e le denunce sono neces- 
•sarie ma non sufficienti: 
troppo importante è la posta 
in gioco. Proprio in questi 
giorni il Partito ha pre.sen- 
tato una proposta di legge 
diretta a tutelare le opere 
dell’ingesno e a di.sciplinare 
i procedimenti riguardanti i 
sequestri. L’obiettivo con¬ 
creto che ora ci sta dinanzi 
è l'approiazJone rapida del¬ 
la proposta di legge, la rea¬ 
lizzazione intorno ad e.ssa di 
una larga convergenza di 
forze democratiche che as¬ 
sicuri il rispetto di quella 
libertà di espre.ssionc che il 
popolo italiano ha faticosa¬ 
mente conquistato. 

Vincenzo Cavalieri 


La pubblicazione di nuovi 


della S. Sede 



Pio XII ebbe tutto il tempo di promulgare un’enciclica che condannasse apertamente il nazifascismo e l’ideo¬ 
logia razzista, ma non lo fece — La sua maggiore preoccupazione era il « pericolo bolscevico » — La po¬ 
litica della Chiesa mutò soltanto dopo la disfatta tedesca a Stalingrado e l’intervento degli USA nel conflitto 


La pubblicazione del sesto e 
settimo volume della serie At¬ 
ti e documenti della S. Sede 
relativi alla seconda guerra 
mondiale era molto attesa 
proprio perchè i 470 documen¬ 
ti raccolti, ai quali se ne ag¬ 
giungono altri !30 menzionati a 
citati in estratti e nelle note, 
comprendono il periodo che 
va dal marzo 1939 al dicem¬ 
bre 1943. 

• Si tratta di un arco dì tem¬ 
po carico di avvenimenti 
drammatici nel corso del qua¬ 
le razione della S. Sede è pe¬ 
santemente condizionata, da 
una parte, dalla preoccupazio¬ 
ne di salvare quanto era òiti- 
to costruito con la politica dei 
concordati (con il regime fa¬ 
scista nel 1929 e con il *etzo 
Reich nel 1933) e, dall’alU-a, 
dall’ossessione del cosiddetto 
« pericolo comunista », anzi 
« bolscevico ». 

Nel primo dei due volumi 
pubblicati (circa 1.500 pagine 
fitte di note diplomatiche, di 
rapporti, di documenti quasi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 6. 

Vigilia di inaugurazione. Il 
nuovo Teatro Regio, risorto 
sulle macerie del vecchio bru¬ 
ciato nella notte del 9 feb¬ 
braio 1936, è pronto. Domeni¬ 
ca, chiunque sia sul podio, 
la prova generale dei verdia 
ni Vespri riempirà la sal^ 
Martedì, milleottocento invi¬ 
tati, assieme al Presidente 
della Repubblica, avranno la 
soddisfazione di partecipare a 
un avvenimento soienne. Poi 
ricommceranno le polemiche 
che già infunano sulla spesa, 
sull'edificio, sulla politica mu. 
sleale, suli’apertura, sull'ope 
ra scelta, sulla CaUas regi 
sta e via via. Potremmo nem 
pire una colonna con gd argo¬ 
menti controversi. Ma. prima 
di addentrarci in questo terre 
no minato, diamo un’occhiata 
alia costruzione sorta dietro 
la facciata dei portici di Piaz¬ 
za Castello, in una delle più 
belle zone monumentali del.a 
città. 

Passati gli archi, elevati ol¬ 
tre due secoli or sono da Be- 
netto Alfien. ci troviamo di 
fronte a un’enorme parete di 
vetro incomiato di metallo at 
traverso cui si intravedono 
grandi scalinate che salgono 
intrecciandosi e che si fanno 
ancora più imponenti, tra ros 
so e oro, quando superiamo 
una < delle dodici porte d'in. 
^esso. Saliamo neH’immenso 
ridotto marmoreo e ridiscen 
diamo nella sala vera e pro¬ 
pria Dopo tanta magnificen 
za questa cl sembra un po’ 
p.ccola. come quei regali che 
— liberati dalla carta e dalla 
scatola — si rivelano più mo¬ 
desti del previsto. 

Una lunga 
‘ battaglia 

Non una sala banale, ca 
munque il boccascena. largo 
oltre 17 mcin. si apre come 
un sontuoso schermo di cine- 
ma.'tcope; attorno la platea si 
sviluppa a conchigita. come 
Tintemo di uno strumento mu 
sleale, profilata in cima da 
una fila di palchi di rappre¬ 
sentanza: concessione alla tra¬ 
dizione in un'epoca in cui il 
pubblico non è, o non deve es¬ 
sere più diviso In caste. L'an- 


tutti inediti), che inizia con il 
pontificato di Pio XII (mar¬ 
zo 1939) non vi è innanzitut¬ 
to traccia di quella bozza — 
di cui parlavano, qualche me¬ 
se fa, alcuni gesuiti ameri¬ 
cani — di una enciclica con 
la quale Pio XI (morto il 10 
febbraio 1939) avrebbe dovu¬ 
to coiidaiiiiare il razzismo na¬ 
zista. ‘ \ ' 

E’ vero che viene ricordato 
da padre Pierre Blet (curato¬ 
re degli Atti, con i confratelli 
ge.suìli Robert A. Graham, 
Angelo Martini e Burkhart 
Schneider) che « nell’estate 
del 1938, i padri gesuiti De- 
sbnqnois. Gundlach e La Far¬ 
ge, lavorarono a Parigi per 
ordine del Papa, alla stesura 
di un documento che avreb¬ 
be dovuto esporre la dottrina 
cristiana sull’unità del genere 
umano (Unitas hiimani gene¬ 
ris era il titolo previsto) con¬ 
tro tutte le ideologie razziste, 
ma è anche vero che questo 
te.sfo, molto dottrinario, fatto 
pervenire a Pio XI dall’allora 


tico Regio, nato secondo 1 cri¬ 
teri settecenteschi, era tutfal- 
tra cosa coi suoi cinque ordini 
di palchi e la a piccionara o. 
Val la pena di ricordare che, 
quando i Savoia tornarono nel¬ 
la loro capitale dopo la rivolu¬ 
zione e l’mtermezzo napoleo¬ 
nico. trovarono che anche in 
teatro la gerarchia delle pre¬ 
cedenze era stata sconvolta. 
La regina In persona prowi 
de a ridistribuire 1 posti asse¬ 
gnando il primo e secondo 
cerchio di palchi all’antica no¬ 
biltà e il resto alla « piccola » 
secondo una scala gerarchica 
minuzicsamente fissata. 

Altri tempi, ma non ideal¬ 
mente così lontani come si po¬ 
trebbe credere. Tanto è vero 
che la lunga e controversa 
battaglia per la ricostruzione, 
combattuta nei consigli comu 
nali torinesi del dopoguerra, 
si è svolta soprattutto sulle 
dimensioni delia sala e. quin¬ 
di. sul suo carattere. In un 
quarto di secolo i progetti so¬ 
no passati, di volta in volta, 
da 3300 posti — ipotesi di un 
teatro popolare — agli attua¬ 
li 1.800 (oltre al «Piccolo Re¬ 
gio» situato al piano sotto¬ 
stante e che verrà inaugura¬ 
to tra breve con imo spetta¬ 
colo di Gassmanl. Poco, in 
complesso, soprattutto quando 
si confronta la relativa esi¬ 
guità delia sala con la straor- 
dinana vastità dì quel che sta 
attorno. 

Senza la pesantezza osten- 
tata dello stile impero e. an 
zi. con finezza di trovate ar¬ 
chitettoniche. le scalinate e 
1 foyers ricordano resteriore 
sovrabbondanza deli'Opéra di 
Parigi costruita per le sfilate 
del pubblico più che per gli 
spettacoli musicali. Nel nuovo 
Regio la gente, non v’è dub^ 
bio. avrà modo di contemplar¬ 
si da infiniti punti di vista, 
di radunarsi tra i marmi dei 
ridotto vasto come una piazza 
d'armi e miracolosamente so¬ 
speso; e, attorno, avrà prò 
speliive preziose di disegno e 
di materiale: lampadari ca 
denti come una selva d'aghi di 
vetro dal soffitto della sala, 
velluti e moquettes. marmi e 
dorature dentro e fuori. Uno 
scenario, insomma, che sem¬ 
bra precostituito per un pub¬ 
blico tanto elegante da soste¬ 
nere il confronto con Tarn* 
biente. 

Qualcuno tl è glk abbando- 


padre generale della Compa¬ 
gnia di Gesù, W. Ledòchow- 
ski alla fine del 1938, non fu 
mai trasformato in una enci¬ 
clica. 

E’ stato scritto da padre 
Blet che da situazione con¬ 
creta del momento, la salute 
del Pontefice fecero si che i 
testi preparati finissero silen¬ 
ziosamente negli archivi ». 
Ora, a parte l’insostenibilità 
di tale tesi di fronte all’incal- 
zare dei tragici avvenimenti 
bellici, c’è da osservare che 
Pio XII, divenuto papa il 2 
marzo 1939, ebbe tutto il tem¬ 
po di scrivere e pubblicare 
una enciclica che condannas¬ 
se, in modo fermo ed inequi¬ 
vocabile, il razzismo e il na¬ 
zismo, ma non lo fece. 

Dai documenti pubblicati ri¬ 
sulta che dal 9 al 10 novem¬ 
bre 1938 centinaia di sinago¬ 
ghe e numi rosi negozi ebraici 
erano stati d-i'trutti « in tutta ’ 
la Germania dalla teppaglia ' 
organizzata ». Verso la fine 
del marzo 1939, l’arcivescovo 


nato all’amaro piacere del 
conti: 1.500 poltrone a 86.000 
lire l’una; 120 milioni per la 
moquette; 180 milioni per 1 
lamfiadari, soprattutto quello 
centrale «a nuvola»; 900 mi¬ 
lioni per mobilio, infissi e so¬ 
vrastrutture. Compreso fedi- 
fido si arriva a otto miliar¬ 
di e mezzo. Una bella cifra 
che va tuttavia considerata m 
rapporto a quel che si è avu¬ 
to in cambio, all’utile e al 
superfluo. 

I posti 
limitati 

L’utile è rappresentato, in 
primo luogo, dai 1800 posti. 
Duecento meno di quelli dei 
vecchio Regio e decisamente 
scarsi rispetto ai b.sogni del 
la città e al superfluo dello 
spazio di parata. Il dubbio 
non è soltanto nostro. Quando 
la rivista Epoca paria del nuo¬ 
vo teatro come di « un fiore 
all’occhiello della città ». met 
te il dito sulla piaga. Del pa¬ 
ri il collega della Stampa esa. 
mina l’opera del costruttore e 
si chiede: « Mollino non si è 
lasciato trascinare dalla sua 
fertile immaginazione archi¬ 
tettonica occupando col serpi- 
ZI offerti al pubblico uno spa 
zio eccessivo rispetto a quel¬ 
lo della sala? ». 

B risultalo è un teatro ari¬ 
stocratico che. paradossal¬ 
mente. nasce vecchio sotto la i 
apparenza della novità tecni ! 
ca. El, poiché un simile indi¬ 
rizzo non può limitarsi a un 
unico risultato, altre contrad¬ 
dizioni affiorano sin d'ora e, 
temiamo, appariranno anche 
in seguito. I tecnici, ad esem 
pio. assicurano che macchina¬ 
ri e luci sono il non plus ul 
tra del nuovo, che Tacustica 
è magnifica. Lo crediamo vo¬ 
lentieri. Ma c'è anche chi la¬ 
menta Il labirinto delle stan 
ze e del corridoi, poco fun 
zionali per gli artisti e per 
chi lavora GII orchestrali ri¬ 
levano che la « fossa » in cut 
suonano è troppo esigua; sta 
ranno allo stretto per Wagner 
e Strauss, non ci staranno af¬ 
fatto se capiterà una piartitu- 
ra moderna per grande orga¬ 
nico. Ancor pili grave è l'ine- 
sistenzA di una doppia sala 
In cui si possa provare al 
completo senza occupare la 


dì Monaco, card. Faulliaber, 
a nome di intti i vescovi te¬ 
deschi, si riroI.se con una let¬ 
tera a Pio XII, da poco elet¬ 
to, chiedendo la sua mediazio¬ 
ne. Ebbene, Papa Pacelli, che 
conosceva bene la Germania 
di Hitler per es.servi stato a 
lungo come nunzio, diede di 
.sposizione perchè gli ebrei 
(prima di tutto gli t ebrei 
batiezzati » perchè più poveri 
— viene spiegato — e meno 
aiutati dalle ‘ organizzazioni 
ebraiche) fossero assistiti ed 
aiutati ad emigrare negli 
USA, si adoperò per salvare 
sul piano caritativo molti altri 
ebrei, ma non condannò con 
un documento le persecuzioni 
razziste ed il nazismo. 

Lo stesso comportamento fu 
tenuto da Pio XII di fronte 
alla guerra e ai nazifascisti 
che l’avevano scatenata. E' 
significativo quanto ebbe a di¬ 
re il 12 giugno l’ambasciato¬ 
re francese presso la S. Sede. 
Charles-Roux, al nunzio a Pa¬ 
rigi, mons. Valeri: « La S. Se¬ 


sala principale. E dove tro¬ 
veranno luogo le scuole di bal¬ 
lo, di canto, ove e quando se 
ne deciderà ristituzione come 
è auspicabile? 

Sono soltanto 1 primi rilievi 
affiorati in questi primi gior¬ 
ni. E’ da temere che altre 
insufficienze appaiano in se¬ 
guito. Un tecnico 3he ha la¬ 
vorato all’estero paragona la 
imponente struttura dr-1 nuovo 
Regio con la severità dei nuo¬ 
vi teatri tedeschi dove la sem 
plicità sfiora la povertà, con 
i più cemento che velluto, ma 
dove la concezione è moder- 
! na nella sostanza. Qui. invece. 
! tra tanto spazio decorativo, si 
J comincia g:à — prima anco 
ra deirapertura — a conien 
dersi lo spazio utile, a ipotiz¬ 
zare soluzioni di ripiego, co 
me se. invece di aver edificato 
un teatro nuovo, se ne fosse 
aggiustato e rimodernato uno 
vecchio. 

B futuro ridimensionerà o 
aggraverà queste debolezze. 
Sarebbe tuttavia sbagliato ve¬ 
derle soltanto dal punto di vi¬ 


de può esercitare la sua atti¬ 
vità in due modi: per rio di¬ 
plomatica, oppure con l’affer¬ 
mazione di principi contro le 
teorie in voga, e questo se¬ 
condo modo di agire, a mio 
modo di vedere, mi pare il 
più sicuro ». 

La documentazione ora pub¬ 
blicata dimostra che Pio XII 
preferì, da prona dello .scop¬ 
pio della guerra fitto alla svol¬ 
ta che questa ebbe tra la 
fine del 1942 e rinizio del 
1943, il primo metodo, come, 
del resto, risulta da un pre¬ 
cedente volume dal titolo La 
S. Sede e la guerra in Euro¬ 
pa, marzo 1939-ago.sto 1940. 
Nessuna affermazione di prin¬ 
cipio, infatti, riscontriamo nel 
radiomessaggio del 24 agosto 
1939, ossia alla vigilia dell’ag¬ 
gressione hitleriana alla Polo¬ 
nia. lì passo che più potrebbe 
avvicinarsi al senso indicato 
potrebbe essere questo: « E* 
con la forza della ragione, non 
con quella delle armi, che la 
giustizia si fa strada. E gli 


sta tecnico, come un’insuffi¬ 
cienza del lavoro dei costrut¬ 
tori; l’architetto Carlo Molli¬ 
no, ring. Marcello Zavelani 
Rossi, tristemente noto per il 
progetto della Piccola Scala. Il 
problema di fondo è tutt’altro. 
E’ un problema di scelte di 
politica generale e culturale: 
che cosa si voleva fare col 
Regio, un grande teatro — 
casa della cultura per una 
città di un milione e mezzo 
di abitanti —. come chiede¬ 
vano i comunisti, o un «sa¬ 
lotto buono » per trecento- 
mila torinesi « autentici » rap 
presentati da una ancor più 
esigua « buona società »? Ri¬ 
spondere a questa domanda 
significa dire se si voleva un 
teatro moderno, una copia rin 
nevata di un teatro antico, o 
qualcosa a mezza via tra ru¬ 
na e l'altra soluzione, come 
ci si può aspettare da chi go¬ 
verna la città, da un quarto 
di secolo, .secondo le direttive 
della FL4T. 

Rubens Tedeschi 


' I 

imperi non fondati sulla giu¬ 
stizia tioti .sono benedetti da 
Dio. La politica emancipata 
dalla morale tradisce quelli 
.ste.ssi che la vogliono ». Ma 
Hitler avrebbe potuto dire, 
volgendo a suo favore il ge¬ 
nerico termine di « giustizia », 
che ci sono delle circo.stanze 
in cui la forza della ragione 
non basta a far trionfare la 
causa giusta. Ecco perchè il 
discorso, in un momento in 
cui ognuno andava assumen¬ 
dosi le proprie responsabilità 
di fronte alla storia, apparve 
e continua ad apparire reti¬ 
cente e ambiguo. 

La verità è che si volle evi¬ 
tare di fare un discorso netto 
che avrebbe avuto ben altre 
ripercussioni sulla opinione 
pubblica mondiale (a comin¬ 
ciare da quella dei cattolici), 
lasciando prevalere invece il 
metodo della diplomazia. Ecco 
perchè, quando il 28 agosto 
1939 l'apibasciatore di Fran¬ 
cia dice in Segreteria di Sta¬ 
io che « sarebbe molto oppor¬ 
tuna una parola o un gesto 
pubblico della S. Sede in favo¬ 
re diretto della Polonia », gli 
si fa osservare che « S.S. dice 
che questo sarebbe troppo. 
Non .si può dimenticare che 
nel Reich ci sono 40 milioni 
di cattolici. A che cosa sareb¬ 
bero esposti dopo un simile at¬ 
to della S. Sede! ». Il 1. set¬ 
tembre. gli ambasciatori fran¬ 
cese e inglese intervennero, 
separatamente, presso la Se¬ 
greteria di Stato per solleci¬ 
tare una aperta condanna da 
parte della S. Sede del com¬ 
portamento tedesco, ma dovet¬ 
tero prendere atto di un netto 
rifiuto. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento, assume un preciso si¬ 
gnificalo il verbale tedesco re¬ 
datto dopo la visita a Pio XII 
di Ribbenirop (Io cita Sani 
Friedlander in Pie XII et le 
Troisicme Reich del 1964): 
«71 Papa aprì la conversa¬ 
zione ricordando gli anni dei¬ 
tà sua attività in Germania. 
Quegli anni passati nell’orbi¬ 
ta della cultura tedesca rap¬ 
presentavano forse il periodo 
più gradevole della sua vita 
e il governo del Reich poteva 
rimanere sicuro che egli ave¬ 
va una prpfonda affezione per 
la Germania e la manterreb¬ 
be sempre ». Lo stesso Fried¬ 
lander riferisce altri epi.sodi 
traiti dagli archivi della Wil- 
helmstrasse secondo cui per 
il Vaticano il vero pericolo era 
il comuniSmo. « C’è una for¬ 
te tendenza in Vaticano (l'opi¬ 
nione è del nunzio mons. Va¬ 
leri riferita da Lavai a voii 
Krug, ministro tedesco presso 
il governo di Vichy il 31 lu¬ 
glio 1943) per giungere ad un 
riavvicinamento fra le poten¬ 
ze dell’Asse e gli anglo-ame¬ 
ricani, in vista di un combat¬ 
timento comune contro il bol¬ 
scevismo». Dai volumi ora 
pubblicati risulta questa anno¬ 
tazione di Tardini del 30 mag¬ 
gio 1943: « I pericoli per la ci¬ 
viltà europea e cristiana so¬ 
no due: il nazismo e il co¬ 
muniSmo: tutti e due materia 
listi, antireligiosi, totalitari, ti 
rannici, crudeli, militarist- . 

Insamma, la S. Sede, anche 
se preoccupata sempre più 
per l’ampliarsi della guerra 
(dall’aggressione alla Polonia 
ai fronti ovest ed est) non rav¬ 
visa l’opportunità di mutare il 
suo atteggiamento. Le solleci¬ 
tazioni di molti episcopati, di 
gruppi e personalità del mon¬ 
do cattolico giungevano nume¬ 
rose in Vaticano perchè la 
S. Sede, come governo cen¬ 
trale della Chiesa cattolica, 
rompesse gli indugi abbando¬ 
nando una posizione che. 
obiettivamente, non contribui¬ 
va certo alla lotta contro il 
nazismo e il fascismo. Pio 
XII e il Vaticano « rifiutaro¬ 
no qualsiasi atteggiamento 
che implicasse una interfe¬ 
renza » sia negli affari inter¬ 
ni delia Germania nazista che 
€ nei problemi dello Stato ita¬ 
liano ». Considerando le pe.san- 
ii interferenze nella politica 
italiana da parte dell’episco¬ 
pato italiano e del Vaticano 
verificatesi .sotto il pontificato 
pacelliano dalla Liberazione in 
poi. questo atteggiamento è 
davvero sconcertante. 

Ixi politica della S. Sede mu¬ 
ta solo dopo che alcuni fatti ri¬ 
levanti sul piano militare (en¬ 
trata in guerra degli Stati 
Uniti, sbarco anglo-americano 
neU'Africa del Nord V8 no¬ 
vembre 1942. disfatta dell’ar¬ 
mata neU’Africa del Nord l’S 
novembre 1942, disfatta della 
armata tede.sca di von Pati- 
lus a Stalingrado il 2 febbraio 
1943) fanno pen.sare che ci si 
trovi, ormai, ad una svolta 
della seconda guerra mondia¬ 
le. E’ a questo punto che Pio 
XII si convince, sia pure con 
ritardo rispetto agli avveni¬ 
menti bellici che avevano 
sconvolto l’Europa provocando 
lutti e rovine, che il concla¬ 
malo ordine nazista va incon¬ 
tro ad una .sconfitta irrepara¬ 
bile. Donde l’urgenza, come 
'vedremo in un pro.ssÌmo arti¬ 
colo. di tessere nuovi rappor¬ 
ti perchè la S. Sede non ri¬ 
manga isolata di fronte ad 
una realtà politica e Tnilitare 
che va mutando. 

Alceste Santini 


Da oggi ad Alba un convegno 
dì studi SU B6ppe Fcnoglio 

ALBA. 6 

Si apre domani il convegno nazionale di studi su Beppe 
Fcnoglio nel dov'cnnale della morte dello scrittore. Organizzato 
dalla città di .-Mba. con il patrocinio della Regione, il convegno 
SI propone un tentativo di mc.ssa a punto della complcsfia per.so- 
nalità di Fenoglio attraverso una fitta serie dì contributi critici. 

Relatori delia sessione ^ mica cnc apre il convegno saranno 
Gian Carlo Ferretti (« Fcnoglio. Johnny contro la solitudine >) c 
Kazmcr NemenjT tclw affronterà il tema « La fortuna di Beppe 
Fenoglio in Ungheria »). Seguiranno comunicazioni di Stefano 
Agosti. .Marco Forti. Walter Mauro. Mario Miccinesi, Silvio Ra¬ 
mai. Aldo Rossi. 

I lavori della sessione filologica, nel pomerìggio di sabato, 
saranno aperti da Maria Corti e dal gruppo di ricerca pavese. 
Tema: « Per una definizione dei rapporti fra i manoscritti o 
le opere edite di Beppe Fenoglio » Seguiranno le relazioni di 
Gino Rizzi (« Contribuii alla stona degli inediti di Fcnoglio >) 
c Mcrry Bruce (« Possibili fonti inglesi della narrativa di Fe- 
nogho >). 

Presenteranno comunicazioni Gianfranco Bettetini. Francesco 
Do .Nicola. Claudio Gorlior, Elvio Guagnini. Gillwito Lonardì. 
Claudio Marabini, Nino Palumbo. In serata, saranno proiettati dei 
documentan dedicali a Fcnoglio. 

I lavori del convegno si concluderanno domenica con una ses¬ 
sione biografico-storica. e relazioni di Piero Ghiacci (« Fcnoglio 
nelle langhc partigiane»), di Davide Lajolo («Fcnoglio uomo e 
partigiano ») e mons. Piero Rossano (« L’uomo Fenoglio »). Se¬ 
guirà una comunicazione di Ugo Cerrato. 


11 nuovo Teatro Regio di Torino alla vigilia delFinaugurazione 



La cupxjla di copertura del nuovo Teatro Regio a Torino 


Un salotto da 8 miliardi 

• - » • *• »- . , ✓ 

Le soluzioni architettoniche ripropongono un ambiente per un pubblico di élite • Polemiche sul costo, sulla politica musicale e anche sulla 
serata d'apertura • 1.800 invitati ai «Vespri siciliani » con regia di Maria (alias • li vecchio edificio era stalo distrutto da un incendio nel '36 


! L'assemblea 


generale 

dell'Istituto 


Gramsci 


Le relazioni di Badaloni e 
Ferri - I nuovi organismi 
dirigenti - Ricordata la 
figura di Antonio Pesenfi 


SI è svolta a Roma l’Assem¬ 
blea generale del membri del¬ 
l’Istituto Gramsci. In apertu¬ 
ra dei lavori è stata ricorda¬ 
ta dal direttore deU’Istituto, 
Franco Ferri, la figura di Anto¬ 
nio Pesentl. al quale l’Istitu¬ 
to deve tanto del suo presti¬ 
gio. « Noi che sappiamo, per- 
chè '1 abbiamo vi.s.suti, la pas¬ 
sione e rentusiasnio che Pe- 
.sentl profuse nel lavoro svol¬ 
to per l’Istituto, che abbiamo 
appreso da lui la fiducia nella 
po.s.sibilità di fare di quello 
che era solo una piccola rac¬ 
colta dei volumi carcerari di 
Gramsci, un organismo tanto 
vivo e tanto ricco, cosi anima¬ 
to di giovani, così amato, co¬ 
sì indispensabile, sentiamo 
profondo — ha detto Ferri — 
un debito di riconoscenza e 
pungente il rammarico di non 
aver potuto, proprio ora che 
con il suo trasferimento a Ro¬ 
ma si delineava una nuova 
stagione di impegno diretto tra 
noi, far tesoro della sua de¬ 
dizione e della sua inesausta 
vitalità e volontà di lavoro. 
Questa immagine di Pesenti 
portiamo dentro di noi, con 
1 sentimenti tenaci di affetto 
e dì rispetto che egli sapeva 
suscitare in quanti lo avvici¬ 
navano e ancor più in quanti, 
amici e compagni, avevano di¬ 
mestichezza di vita e di dia¬ 
logo con lui ». 

Il Presidente dell’Istituto, 
Nicola Badaloni, ha svolto la 
relazione sul primo punto al- 
l’odg motivando ampiamente 
il quadro di ricerche nelle 
quali l'Istituto è Impegnato. 
« Ritengo che nell’attuale si¬ 
tuazione — ha detto Badalo¬ 
ni — in cui lo scontro si è 
fatto più duro ed in cui l’av¬ 
versario ha fatto chiaramen¬ 
te pesare il ricatto di una 
scelta politica ai limiti della 
mediazione democratica, ci 
spetti il compito di articola¬ 
re il nostro discorso cultu¬ 
rale e politico in modo da 
rendere esplicito il significato 
che noi attribuiamo alla pro¬ 
posta egemonica formulata a 
partire dalla classe operaia». 

« Come è possibile — ha 
proseguito Badaloni — che la 
nostra lunga marcia attraver¬ 
so le istituzioni serva nel con¬ 
tempo a promuovere la batta¬ 
glia antifascista e la connessa 
politica di sviluppo economi¬ 
co e sociale e ad arricchire 
la presenza di elementi socia¬ 
listi nelle istituzioni ed il bi¬ 
sogno di allargare e di appro- 
'fondirè tale presenza?’ Si trat¬ 
ta dèl'temi fóhda’mentall del¬ 
la nostra- linea politica che 
hanno bisogno di arricchirsi, 
usufruendo ormai di tutto il 
patrimonio teorico già accu¬ 
mulato dal marxismo e sfor¬ 
zandosi di svilupparlo ulte¬ 
riormente. Le divisioni che 
sembravano punti fermi ed 
incolmabili alcuni decenni or 
sono si presentano oggi in 
maniera nuova, tale da aprì- 
re la possibilità di una unifi¬ 
cazione a livelli più avanzati ». 

Su questa motivazione Ba¬ 
daloni ha proposto alcuni te¬ 
mi di ricerca che investono 
la interpretazione della real¬ 
tà storica di oggi in relazione 
alle trasformazioni in atto 
della struttura capitalistica. 
Tra t temi indicati: il fasci¬ 
smo, la DC, I mutamenti nel¬ 
la struttura di classe della so¬ 
cietà italiana. Tali proposte 
sono In sè stesse assai ambi¬ 
ziose ed esigeranno per la 
loro eventuale realizzazione 
una mobilitazione ed unifica¬ 
zione delle nostre forze an¬ 
che a.ssai di là di quelle che 
normalmente sono collegate 
col nostro Istituto ed inoltre 
uno sforzo di trovare un ter- 
leno comune di discussione e 
di elaborazione tra competen 
ze diverse. Tutti obiettivi difli 
cili da realizzare e che esig« 
no una conforme volontà poli¬ 
tica. 

Dopo Badaloni. Franco Fer 
ri ha svolto la relazione lul- 
l’attività dell’Istituto nei va 
ri settori (Biblioteca. Archivi, 
documentazione, edizioni, ri¬ 
cerche svolte, convegni) e ha 
delineato nei particolari :1 
programma di lavoro nel qua 
le rist-ituto è impegnato. 

ET seguita un’ampia discus 
sione che ha arricchito il qua 
dro della relazione generale e 
il programma di attività de. 
l’Istituto. 

Si è infine proceduto al,'*’ 
nomine degli organismi di di 
rezione dell’Istituto; formula 
to un giudizio positivo suirai 
tivìtà svolta dal Comitato D. 
rettivo uscente, è stata rav¬ 
visata la opportunità, sulla ba 
se della crescita del lavoro, 
dei campi di interesse e delie 
forze impegnate nella ricerca, 
di ampliarne notevolmente il 
carattere rappresentativo e di 
procedere alla riorganizzazio¬ 
ne dei diversi settori e grup 
pi di lavoro dell’Istituto. 

Sono state cwifermate le de 
signazioni di Nicola Badaloni 
come Presidente e di Franco 
Ferri come Direttore del 
Istituto. Il nuovo Comitato 
Direttivo risulta così compo¬ 
sto: Alberto Asor Rosa. Nico 
la Badaloni. Mario Baratto 
Giovanni Berlinguer, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli. Giusep¬ 
pe Beffa. Lorenzo Calabi, Et¬ 
tore Casari. Paolo Chiarini, 
ym^rto Cerroni, Cesare Co 
lombo, Giulio Cortini. Fran 
co De Felice. Biagio De Gio 
^ni. Franco Ferri. Filippo 
gassati, Valentino Gerraiana. 
Franco Graziosi. Luciano 
Gruppi, Adriano Guerra Lu 
rio Iximbardo Radice. Ces.ire 
Lu^rinl. Gastone Manacorda, 
Mario Alighiero Manacorda 
Vitilio Masiello. Raffaello M: 
siti, Giorgio Mori, Giorgio Na 
politano, Leonardo Paggi. Er 
nesto Ragionieri. Carlo S.alin.a 
ri, Aldo Schiavone. Adriano 
Sereni, Eugenio Sonnlno. Può 
Io Spriano, Giuseppe Vacca, 
Lucio Villari, Rosario Vllltri, 
Vincenzo Vitello. 














































PAG. 4/ economìa e lavoro 


Mentre Fazione prosegue per il ritiro dei provvedimenti disciplinari 


r Unita / sabato 7 aprile 1973 


Dibattito con il compagno Lama aN'Università di Roma 


Grandi assemblee di metalmeccanici dà lavoratori 

. , SUI principali problemi 

esprimono approvazione per r intesa dell’economia nazionale 

Esplicito collegamento dei rinnovi contrattuali con le lotte a 
livello sociale — Il rapporto tra le politiche rivendicative e i pro¬ 
blemi dello sviluppo — La strategia del movimento sindacale 


I dati provenienti dalle fabbriche di Milano, Genova e Torino - Un comunicato della Federmeccanica: i padroni sono 
divisi - Anche ieri scioperi articolati nelle aziende a partecipazione statale del capoluogo ligure e a Taranto 


MILANO 


I lavoratori metalmeccanici, 
operai e impiegati, vanno ap¬ 
provando, nelle assemblee, la 
Ipotesi di accordo raggiunta 
airinlzio di questa settimana 
con la Federmeccanica, dopo 
che una analoga intesa era sta¬ 
ta raggiunta il IG marzo con 
rinterslnd, per le aziende a 
partecipazione statale. ' Nel 
frattempo, nel fronte padro¬ 
nale si è avviata una fitta po¬ 
lemica sulla responsabilità del¬ 
la Intransigenza di carattere 
politico che ha bloccato per 
circa sei mesi un esito positi¬ 
vo della vertenza. SI tratta di 
una polemica reale, anche se 
viene contraddetta dal tono 
« unitario » e ottimistico dei 
comunicati ufficiali. 

Ecco alcuni dati forniti dalla 
FLM a Milano. Alla Borlotti 
su 2.200 lavoratori 1 « no » so¬ 
no stati 50; alla Riva Calzoni 
su 600 due « no »; alla CGE su 
1.200 5 « no » e 4 astenuti; alla 
Autelco su 1.000 1 « no » 15 e 
gli astenuti 22; alla Face Stan¬ 
dard su 2.000 i « no » sono sta¬ 
ti 54; alla Falck di Arcore al 


secondo turno su 300 due aste¬ 
nuti; al terzo turno su 350 il 
voto è stato unanime. 

E’ da segnalare, sempre a 
Milano, una presa di pasìzlone 
delle AGLI provinciali che sot¬ 
tolinea come « una risposta 
operaia consapevole e compat¬ 
ta ha confermato che i dise¬ 
gni della stabilizzazione con¬ 
servatrice e reazionaria non 
sono destinati a trionfare fa¬ 
cilmente ». Inoltre, nel capo¬ 
luogo lombardo, si è riunito 
il consiglio direttivo della Fe- 
dermeccanlca. L’organizzazio¬ 
ne padronale, quella che fino 
a pochi giorni prima dell’Inte¬ 
sa ancora si trincerava dietro 
una muraglia di irresponsabi¬ 
li rifiuti a un negoziato serio, 
ora è costretta ad esprimere 
un giudizio complessivamente 
« positivo », sia pur condizio¬ 
nato dalle tradizionali richie¬ 
ste di ripristino della « effi¬ 
cienza nelle aziende ». 

La giunta della Fedevmecca- 
nica è stata convocata per 11 
13 a Roma. Diverso è 11 tono 
di altre dichiarazioni padro¬ 
nali — come quelle rilasciate 
da Nicola Resta, presidente 


Cgil-Cisl-Uil sulla vertenza dei meccanici 

«Una vittoria di tutto 
il movimento sindacale» 

Nella nota la Federazione si impegna ad adot¬ 
tare iniziative per la revoca delle rappresaglie 


Sul significato e la Impor¬ 
tanza della conclusione della 
vertenza contrattuale del me¬ 
talmeccanici del settore pri¬ 
vato la Federazione CGIL. 
CISL, UIL ha diramato una 
nota in cui si esprime soddi¬ 
sfazione per questa vittoria 
uche non è solo della cate¬ 
goria nia di tutto il movimento 
sindacale». La nota è stata 
emessa al termine di una riu¬ 
nione della segreteria 
Rilevato che il risultato più 
importante è l’aver respinto 
l’attacco alla contrattazione 
articolata e aj..consigli ^1. fab- 
• brica, escludendo la introdu- 
,sione quali,, 

-amo e rutlllzaazione degli Im¬ 
pianti, la Federazione annove¬ 
ra tra gli obiettivi più quali¬ 
ficanti conseguiti « l'inquadra¬ 
mento unico, l’abbattimento 
del muro delle 40 ore per i st- 
derurgici, l’ulteriore avanza¬ 
mento della parità normativa 


Occupata 
POMSA 
di Faenza 

FAENZA, 6. 

I mille dipendenti del- 
rOMSA di Faenza hanno oc¬ 
cupato nel tardo pomeriggio 
di venerdì lo stabilimento per 
difendere il lavoro e l’occupa¬ 
zione. La decisione è stata 
presa dall'assemblea dei di¬ 
pendenti che ha avuto luogo 
nel primo pomeriggio dopo 
che ima delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica si era in¬ 
contrata nella mattinata con 
l’amministratore dell'azienda 
dott. Rodino e nel corso del 
quale egli aveva riconferma¬ 
to che l’azienda si appresta 
ad effettuare 257 licenziamen¬ 
ti 


operai-impiegati, le conquiste 
per i lavoratori studenti ». 

Secondo la federazione Inol 
tre. i risultati sostanzialmente 
uguali raggiunti per le par¬ 
tecipazioni .stiitali, per l’indu¬ 
stria privata e per le picco¬ 
le Imprese dimostrano 11 falli¬ 
mento del tentativo di divi¬ 
dere i lavoratori, mentre la 
conclusione per raccordo dei 
metalmeccanici « indica chia¬ 
ramente attraverso quali stra¬ 
de è possibile la ripresa del¬ 
l’economia e dimostra come 
ad una involuzione sul piano 
politico non sia corrisposta 
una analoga involuzione sul \ 
pi^no, sociale, grazie apa lotta 
dei lavoratori e all’impegno di 
tutto il movimento sindacale ». 

Facendo o.sservare che que¬ 
sti stessi risultati potevano es- | 
sere raggiunti anche in tempi ; 
notevolmente più brevi la fe¬ 
derazione ritiene che le « re¬ 
sponsabilità di questi ritardi \ 
sotto da attribuirsi esclusiva- 
mente alla posizione di intran¬ 
sigente chiusura ed alle as¬ 
surde pregiudiziali di princi¬ 
pio della controparte padrona¬ 
le, sia pubblica che privata». 
Quanto alla questione del riti¬ 
ro dei provvedimenti discipli¬ 
nari la Federazione CGIL - 
CISL-UIL « auspica che il go¬ 
verno voglia intervenire con 
un atto di sensibilità politica 
per eliminare questi gravi re¬ 
sidui di tensione nelle fabbri¬ 
che e nel paese », riservando¬ 
si di adottare « tutte le inizia¬ 
tive nei confronti del governo 
specie per ottenere la revoca 
di tali misure nelle partecipa¬ 
zioni statali ». 

Infine la Federazione sotto- 
linea che la positiva conclu¬ 
sione della vertenza dei me¬ 
talmeccanici, anche se restano 
aperte le trattative per altri 
contratti, «dò maggiore forza 
al rilancio dell’azione per gli 
obiettivi di carattere sociale». 


Voto unanime sulle lotte operaie 

11 Consìglio regionale 
d’Abruzzo condanna la 
repressione padronale 

Impegni perché cadano le accuse contro i lavora- 
tori arrestati e poi liberati - Il documento unitario 


Dii nostro corrispondente 

L’AQUILA, 6. 

Una dura condanna contro 
la repressione padronale e po¬ 
liziesca messa in atto in que¬ 
sti ultimi tempi nelle fabbri¬ 
che della regione ed in parti¬ 
colare alla Siemens dell’Aqui- j 
la, è stata espressa ieri sera ' 
dal Consiglio regionale abruz¬ 
zese. Un documento unitario, 
concordato dopo la discussione 
di due mozioni urgenti, pre¬ 
sentato sull’argomento rispet¬ 
tivamente dal gruppo comu¬ 
nista e da quello socialista, è 
stato infatti votato airunani- 
mità con la scontata astensio¬ 
ne fascista. 

n Coniglio regionale — di¬ 
ce il documento — tenuto con¬ 
to della gravità della situazio¬ 
ne della Sit-Siemens deìI'Aqui- 
la che — mentre In tutto il 
paese si saluta con profonda 
soddisfazione la soluzione del¬ 
la lunga vertenza che per ol¬ 
tre sei mesi ha visto Impe¬ 
gnata la più grande categoria 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci — è sfociata nella grave de¬ 
cisione de] mandato di cattu¬ 
ra nei confronti di sette lavo¬ 
ratori, dirigenti sindacali, 
aziendali e membri del con¬ 
siglio di fabbrica; tenuto con¬ 
to altresì che tali arresti fan¬ 
no seguito a 106 denunce con¬ 
tro dirigenti sindacali provin- 
iliUi, delegati di fabbrica e la¬ 


voratori; che contro 47 dei 106 
denunciali è stato già emes¬ 
so avviso di proc^imento; 
che a tutto ciò si aggiungono 
43 provvedimenti disciplinari 
adottati dalla direzione azien¬ 
dale; rilevato che rautorita- 
rismo di tipo poliziesco, so¬ 
prattutto quando si verifica 
in una indastrìa a partecipa¬ 
zione statale, tende a fiacca¬ 
re l’elevato spirito di lotta 
dimostrato dalle maestranze 
nel corso delle vertenze volte 
ad elevare i livelli di occu- 
p^ione ed a conseguire un 
diverso tipo di sviluppo eco- i 
nomico del Mezzogiorno, con- ! 
danna il clima repressivo che 
ha origine neiratteggiamento 
retrivo e provocatorio della di¬ 
rezione aziendale la quale si 
ostina a negare ai lavoratori 
il legittimo esercizio del nor¬ 
mali diritti sindacali e demo¬ 
cratici. 

Inoltre il Consiglio regiona¬ 
le. preso atto del provvedi¬ 
menti di .scarceraz’one degli 
arrestati, fa voti perchè cada¬ 
no totalmente le accuse che 
grai’ano sui lavoratori e per¬ 
chè nella S!t-Slemen.s e su tut¬ 
te le altre fabbriche della re¬ 
gione sia restaurato un cli¬ 
ma di serenità ba.<>ato sui pie¬ 
no rispetto del diritti dei la¬ 
voratori e delle loro persona¬ 
lità umane. 

c. b. 


della piccola Industria aderen¬ 
te alla Conflndustrla. Costui 
parla infatti di un contratto 
« imposto dai sindacati », non¬ 
ché di « pericolosità di alcuni 
istituti normativi ». 

TORINO 

Adesioni pressoché plebisci¬ 
tarie all’accordo per 1 metal¬ 
meccanici continuano a sca¬ 
turire dalle assemblee in cor¬ 
so nelle fabbriche torinesi. 
Nella stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori è diffusa la 
coscienza di aver ottenuto un 
grosso successo dopo sei me¬ 
si di lotta, e lo dimostrano 
episodi come quello avvenuto 
ieri alla Fiat ausiliarie di 
Grugliasco, dove non solo l 
1900 lavoratori hanno appro¬ 
vato aU’unanimità l’intesa, 
ma .subito dopo l’assemblea 
sono state raccolte settanta 
nuove deleghe per la FLM. 
Alla Fiat Mirafiori Sud (mec¬ 
canica e presse) su 27.000 la¬ 
voratori di tutti i turni 1 con¬ 
trari sono stati soltanto 26. 
Negl altri stabilimenti Fiat 
vi sono stati 7 contrari su 1500 
lavoratori alla Sot, 10 contra¬ 
ri su 700 alle fonderie di 
Borgaretto. 

L’approvazione è stata una¬ 
nime In una serie di medie e 
piccole aziende come la Elbl 
(900 dipendenti). Pistoni Bor¬ 
go (1000), Amp-Italia (500), 
Mandelll (420), Impes (300), 
Berto e C- (300), Joannes 
(280), Simit (320), ed inoltre 
alla Ca.stor Zanussi (800 lavo¬ 
ratori). Siima. Pianelli. Si- 
cam, Meroni, Tonolli. Beloit. 
Mustag, (3orte e Cki-sso, Pa¬ 
store. Boa. Snia Meccanica, 
IBL. Ecim, Cerutti. Tea. 
Ghia Vi è .stato un solo voto 
contrario su 800 alla Fergat, 
23 contrari su 700 alla Siem. 
15 contro su 1200 alla Nebiolo 
di Settimo. 

Da notare che 1 pochi lavo¬ 
ratori che danno voto contra¬ 
rio fanno dichiarazioni affer¬ 
mando che il loro dissenso 
non %’erte sul complesso del¬ 
l’accordo. ma su singoli pun¬ 
ti. AirOlivetti di Ivrea, dove 
sono in corso le assemblee di 
reparto per reparto, finora 
risultano 120 contrari su 6000 
operai e impiegati consultati. 
Con lo stesso sistema delle 
assemblee articolate per ogni 
posto di lavoro inizierà la 
prossima settimana la con¬ 
sultazione in alcuni grossi 
.stabilinienti .Fiat, come-Mira- 
fiori tiord (carrozzeria e fon- 
. derjel .e. ffivalta. Nello stesso j 
tempó". proseguiranno le as¬ 
semblee nelle medie e pic¬ 
cole aziende. In modo da per¬ 
mettere a tutti 1 350 mila 
metalmeccanici della nostra 
provincia di esprimere li lo¬ 
ro parere. 

Ieri intanto vi è stato uno 
sciopero di mezz’ora contro i 
licenziamenti e le rappresa¬ 
glie alla Fiat Fonderie di Bor¬ 
garetto. altre fermate per lo 
stesso motivo in una serie 
di piccole aziende della zo¬ 
na San Paolo, dove durante 
gli scioperi si sono svolte le 
assemblee e su 1200 operai vi 
è stato un solo contrario al¬ 
l’intesa 
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GENOVA 


A Genova, con le assem¬ 
blee di ieri si è concluso il 
ciclo di consultazione dei la¬ 
voratori sull’ipotesi di accor¬ 
do contrattuale con la Feder¬ 
meccanica. I dati a disposi¬ 
zione confermano quanto già 
emerso nei giorni scorai, va¬ 
le a dire l’unanimità di con¬ 
senso. fermo restando l’im¬ 
pegno dei metalmeccanici — 
sia nelle aziende private che 
in quelle pubbliche — di con¬ 
tinuare la lotta per far rien¬ 
trare tutti i provvedimenti 
repressivi adottati dalle dire¬ 
zioni durante la battaglia con¬ 
trattuale. 

Voto favorevole air« ipote¬ 
si » è stato espresso ai CNPL- 
porto. aU’assemblea generale 
dei metalmeccanici delle pic¬ 
cole aziende portuali di Ca¬ 
lata Chiappella. cosi come a 
quelle delle Calate Boccardo 
e Gadda; alla Mariotti ci so¬ 
no stati quattro «no» (non 
motivati) mentre totale è sta¬ 
ta l’approvazione nelle se¬ 
guenti fabbriche: Controlli 
elettromeccanici. Galante, Co¬ 
smo, Laib, Dante Sarti, Sa- 
vabini. Belletti, Diana, Gen¬ 
naro, Ferino. Tubettificio. 
Pinatel. Minimax, SimeaZe- 
na. Cosnai e Cameva. 

- Ieri Inoltre in tutte le fab¬ 
briche a partecipazione sta¬ 
tale di Genova sono stati at¬ 
tuati scioperi differenziati 
nel corso dei quali i metal¬ 
meccanici si sono riuniti in 
assemblea per fare il punto 
della situazione dopo la riaf¬ 
fermata posizione negativa 
deinnlersind in ordine alle 
quesUoni che ancora devono 
essere definite fra cui quel¬ 
la di importanza primaria 
relativa ai licenziamenti, al¬ 
le denunce, e ad ogni altro 
provvedimento di rappresa¬ 
glia adottato dalle direzioni 
durante Io sciopero contrat¬ 
tuale. Ovunque è stata con¬ 
fermata la piena disponibilità 
dei lavoratori a battersi per 
Indurre Tlnteisind a recedere 
dalle proprie posizioni oltran¬ 
ziste. 

TARANTO, 6 

Proseguono nell’area indu¬ 
striale gli scioperi dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici. Lo .sta¬ 
bilimento del Quarto Centro 
Siderurgico si è fermato per 
4 ore in ogni turno I lavo 
ratori delle piccole e medie 
aziende hanno scioperato per 
4 ore in maniera articolata 

Nelle prime due ore di 
astensione dal lavoro si so¬ 
no svolte le a.ssemb1ee di fab¬ 
brica per discutere • l’ipotesi 
di accordo contrattuale e per 
decidere il prosieguo delle lot¬ 
te per l’occupazione e lo .svi¬ 
luppo e contro I licenzia¬ 
menti c le rappresaglie nei 
confronti degli operai. 


Studenti e docenti assistono al discorso che il compagno Lam a ha tenuto nell'aula della facoltà di Economia e Commercio 
della Università di Roma sulTimpegno dei lavoratori attorno alle grandi questioni dell'economia nazionale 

In risposta ai piani di ristrutturazione della Montedison 

Fermo il Petrolchimico di Marghera 


Assieme ai lavoratori chimici hanno scioperato anche i dipendenti degli 
appalti - Due grandi assemblee Ribadito l’impegno ad estendere la lotta 


Ieri per un'ora 

Tutta Cosenza in sciopero 
in difesa (lelTocciHiazione 

COSENZA. 6. 

Lo sciopero generale di un'ora, proclamato unitariamente 
dalla Cgil, CisI e Uil per protestare contro la grave crisi 
die ha colpito le pochissime, piccole industrie esistenti a 
Cosenza e in particolare la cartiera r Bilotti >, che da oltre 
un anno ha chiuso i battenti, ha paralizzato questa mattina, 
dalle 11 alle 12, l’intera città. Assemblee di fabbrica e di 
azienda si sono svolte alla « Legnochimica >, alla « Mancuso 
e Ferro >. una piccola industria di laterìzi e manufatti in 
cemento, nei cantieri edili, alla Sip. 

Lo sciopero era stato deciso nei giorni scorsi in seguito 
al rifiuto della Gepi a intervenire a favore deU'industria car¬ 
iala cosentina provocando Tunanime sdegno dei 100 operai 
(Iella « Bilotti » e il risentimento di tutta la popolazione. In 
serata si è svolta nel salone del Consiglio comunale una 
affollatissima assemblea di lavoratori, alla quale hanno par¬ 
tecipato sindacalisti, amministratori comunali ed esponenti 
(Ielle forze politiche e democratiche. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 6. 

Otto ore di sciopero plebi¬ 
scitario e due grandi assem¬ 
blee dei lavoratori chimici al 
capannone del Petrolchimico e 
delle imprese in im cinema di 
Marghera: questo il bilancio 
deH’odiema giornata di lotta 
indetta dalle organizzazioni 
' sindacali e dal coordinamento 
unitario dei consìgli delle fab¬ 
briche Montedlson-flbre, azo¬ 
tati. peltrolchimico. fertilizzan¬ 
ti e vetrocoke. contro i piani 
di ristrutturazione e la poli¬ 
tica repressiva del grande mo¬ 
nopolio chimico. - • 

.Anche le azioni di picchet¬ 
taggio davanti ai cancelli de¬ 
gli stabilimenti, puramente 
simboliche, si sono trasforma¬ 
te in momenti di confronto, 
di dibattito e di approfondi¬ 
mento dei temi specifici della 
lotta, che ha visto impegnati 
12 mila lavoratori chimici e 
alcune migliaia degli appalti (i 
metalmeccanici hanno sciope- 


Per una rapida e positiva soluzione della vertenza contrattuale 

Denunciate dagli elettrici 
le responsabilità delFEnel 

Conferenza stampa dei sindacati di categoria • Continue provocazioni 
invece che proposte concrete > Mercoledì prossimo le parti al ministero 

.. Oa I_ _>.» « ... .. . ... 


« Se non si avvieranno in 
m(xlo concreto le trattative 
per il rinnovo del (xmtratto di 
lavoro dei 110 mila elettrici, 
per il proseguimento delle qua¬ 
li il ministro Coppo ha con¬ 
vocato le parti mercoledì mat¬ 
tina al ministero del Lavoro, 
la categoria ha il diritto di 
accentuare la lotta; a questo 
scopo i sindacati lunedi c»n- 
v(x:heranno i Consigli generali 
delle tre Federazioni »: kJ han¬ 
no detto ieri 1 segretari gene¬ 
rali della Pidae-COIL Inver- 
nizzì, della' Flaei-CISL Sironi 
e dellTJilsp-UlL Scalpellini, in 
una conferenza stampa nel 
corso della quale hanno fatto 
il punto (iella lunga vertenza. 
Riferendosi airincontro avu¬ 
to giovedì sera con Coppo i 


il 18 oprile 
primo incontro 
per i tessili 

Un primo incontro fra le 
parti ^r il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli 800 mi¬ 
la tessili si svolgerà a Milano 
il 18 aprile presso la Confìn 
dustria « Alta moda ». La ca¬ 
tegoria è già da alcuni mesi 
mobilitata e sta dando vita 
alio sciopero degli straor¬ 
dinari. 

COMMERCIO - Oggi e do¬ 
mani a Rimini si riuniscono 1 
delegati del settore commer¬ 
cio per mettere a punto la 
piattaforma rivendicativa che 
interessa circa 800 mila lavo 
ra tori. 

(CERAMICA — Lunedi 9 a 
Milano Iniziano le trattative 
per il rinnovo del contralto 
di lavoro dei 90 mila dipen¬ 
denti del settore « ceramica¬ 
abrasivi ». Oli obiettivi riven¬ 
dicativi puntano sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, dall’orario 
ai cottimi, alle qualifiche, 


dirigenti sindacali hanno rile¬ 
vato che il ministro ha rece¬ 
pito la posizione dei lavorato¬ 
ri, assumendo Timpegno di 
predi^xjrre una ipotesi glo¬ 
bale di soIuzi<me che sotto¬ 
porrà separatamente alle par¬ 
ti in un ciclo di consultazioni 
che cominceranno appunto 
mercoledì II aprile. 

La vertenza contrattuale tra 
lavoratori elettrici e ENEL, 
Municipalizzate e Autoprodut- 
tori è aperta ormai da 5 mesi, 
da quando cioè i sindacati pre¬ 
sentarono — e.sattamente ii 13 
novembre scorso — la piatta¬ 
forma rirendicativa unitaria 
alla COTitropartc. Già allora 
l’ENEL tentò la carta del rin¬ 
vìo. riuscendo cosi a sedersi 
al tavolo delie trattative solo 
il 10 gennaio. Ma senza alcu¬ 
na volontà di trattare e ri¬ 
nunciando totalmente alle pro¬ 
prie re.spon.sabilità di fronte 
alia categoria e al paese 

I lavoratori hanno effettua¬ 
to fino ad oggi 20 ore di scio¬ 
pero articolato, con forme di 
lotta che hanno .sempre dime- 
•Strato la volontà di collegarsi 
da un lato alle altre categorie 
e ai movimento in generale 
impegnato neiì'azlone riforma 
trice, e dairaltro aU’opinione 
pubblica, sempre cercando dì 
arrecare il minimo disagio 
possibile agli utenti. 

A tale scopo hanno risposto 
le lotte articolate nella distri¬ 
buzione. le fermate a rota¬ 
zione delle centrali. l’offerta 
all'ENEL di concordare squa¬ 
dre di pronto inter\’ento. La 
azienda ha invece respinto la 
re.sponsabiIe proposta del sin¬ 
dacati. provocando interru¬ 
zioni artificiose di energia 
elettrica (.soprattutto nelle 7fy 
ne di alta concentrasdone In¬ 
dustriale) per poi dare la col¬ 
pa ai lavoratori e agli scioperi. 

La sostanza qualificante del¬ 
la piattaforma — hanno riba¬ 
dito 1 sindacati — è Irrinun¬ 
ciabile e indivisibile dalla par¬ 
te economica (che d’altra par¬ 


te non costituisce il vero osta¬ 
colo alla soluzione della ver¬ 
tenza). I punti chiave del con¬ 
tratto sono: adeguato aumento 
del personale (l’ENEL ha am¬ 
messo questa carenza, che ha 
provocato e provoca Timpior- 
tazione di energia dall'este- 
ro. rarresto prcxlutUvo di al¬ 
cune centrali, i disagi del ser¬ 
vizio, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. con l'accentuazione del 
lavoro straordineu-io), la pro¬ 
gressiva abolizione degli ap¬ 
palti e dei subappalti, la re¬ 
golamentazione dello straordi¬ 
nario. 

E ancora, sul piano più ge¬ 
nerale, un decentramento del 
poteri e delle strutture del- 
l’ENEL, attraverso un nuovo 
rapporto con Regioni ed Enti 
locali, una corretta soluzione 
del problema deirirusediamen- 
to delle nuove centrali, una 
diversa polìtica tariffaria die 
sia strumento effettivo di una 
programmazione democratica. 

Dì fronte a questo comples¬ 
so di obiettivi rivendicativi e 
di riforma l’atteggiamento dì 
chiusura e di abdicazione alle 
proprie responsabilità assunto 
dail’ENEL è particolarmente 
grave, qualificando negativa- 
mente. oltretutto, il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione che, 
nella rinuncia a svolgere un 
ruolo nella politica del perso 
naie, pone un’ipoteca pesante 
sulla sua volontà di affron¬ 
tare I complessi problemi che 
.stanno di fronte all’Ente. 

L’odierno rifiuto di e.ssere 
!a controparte reale de: sin- 
dar.iti, rimettendo ogni re 
.sponsabilità per la concliLsio- 
ne della vertenza nelle mani 
del governo, è fatto tanto gra¬ 
ve quanto paradassale E al¬ 
trettanto grave risulta l’at- 
tegginmento di ambiguità e di 
incertezza che 11 governo mo¬ 
stra nei confronti del « ruolo» 
che .sta giocando ogg^ l’ENEU 
Gli incontri di mercoledì do¬ 
vranno necessariamente chia¬ 
rire molti Interrogativi. 


pierato 4 ore, due ore gli edi¬ 
li). 

Un’ampiezza di adesione, 
dunque, che ha saputo dare, 
ancora una volta, una pode¬ 
rosa risposta alia provocazio¬ 
ne della Montedison. Davanti 
a duemila persone, convenu¬ 
te nel capannone <iel Petrol¬ 
chimico Buosi per I sinda¬ 
cati e Vanin per il consiglio 
di fabbrica hanno sottolinea¬ 
to la necessità dì andare ver¬ 
so nuove iniziative capaci di 
rompere una situazione gra¬ 
vissima. che negli ultimi tem¬ 
pi si è venuta accentuando ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo 
Montedison, e che tende a 
provocare pericolose divisioni 
all’interno del movimento di 
classe. Principale obiettivo, 
oltre alla definizione di una 
comune piattaforma rivendi¬ 
cativa — è stato detto — deve 
essere l’estensione della lotta 
anche alle altre fabbriche chi¬ 
miche delia provincia, non ap¬ 
partenenti al gruppo (Vidal e 
Miralanza) sui problemi di ri¬ 
strutturazione. dei carichi e 
ritmi di lavoro, della mobili¬ 
tà, dell’ambiente, degli organi¬ 
ci. dell’assorbimento delle 
imprese. 

A questo scopo, è stato con¬ 
vocato il coordinamento uni¬ 
tario intercategoriale di tutti 
i consigli di fabbrica del set- 
Vtore chlmlim. assieme al dele¬ 
gati delle imprese metalmec¬ 
caniche ed edili, per decade¬ 
re. nel prossimi giorni, una 
più ampia azione e individua¬ 
re, fra l’altro, nuove forme di 
lotta che si articolino reparto 
per reparto, settore per set¬ 
tore. 

Si tratta di un processo che 
coinvolge ogni struttura azien¬ 
dale e che si traduce in termi¬ 
ni di grave aumento dello 
sfruttamento per tutti i lavo¬ 
ratori. A questo scopo. la Mon¬ 
tedison ricorre sempre più 
spesso agli spostamenti e ai 
trasferimenti, e addirittura al¬ 
lo scaglionamento delle ferie 
in più di 12 mesi. 

Tentativo che fa parte di ' 
un unico piano, cioè far pas¬ 
sare sulla pelle degli operai il 
disegno di ristrutturazione, e 
quello di indebolire gli orga¬ 
nismi sindacali di base che au¬ 
tonomamente i lavoratori si 
sono dati, attraverso la rap¬ 
presaglia contro i delegati del 
consigli di fabbrica. 

In questo quadro, si inse¬ 
risce anche il gravissimo prov- 
\’edimento di trasferimento 
presso la sede di Milano del- 
l’ing. Borghesani, membro 
dell’esecutivo del i^trolclUmi- 
co. del cui caso è stato già 
interessato l’ufficio del lavoro 
e per conascenza il prefetto. 

Sempre quest’oggi, anche 
alla Dimm di Porto Marghera, 
che fa parte del settore me¬ 
talmeccanico della Montedi¬ 
son. il personale dello stabili¬ 
mento ha effettuato uno scio¬ 
pero di otto ore, per protesta¬ 
re contro il licenziamento di 
un operaio che si era rifiu¬ 
tato di eseguire un lavoro di 
estrema pericolosità. che 
avrebbe potuto provocare gra¬ 
vi danni alla sua salute. 

Occorre dare continuità e 
sviluppo a questa grande gior¬ 
nata di lotta — questo è stato 
l’impegno ribadito dalle assem¬ 
blee — per affermare un’orga¬ 
nizzazione del lavoro che ga¬ 
rantisca nuove e migliori con¬ 
dizioni in fabbrica, un nuovo 
indirizzo di sviluppo produtti¬ 
vo del settore, che si saldi al¬ 
le esigenze delle masse popo¬ 
lari e alle riforme: obiettivo 
prioritario, a questo scopo, è 
l’assunzione della Montedison 
neirambito delle partecipa¬ 
zioni statali. 


Tullio Basek 


Affollata assemblea ieri po¬ 
meriggio nell’aula I della fa¬ 
coltà di Economia e commer¬ 
cio deirUniversltà di Roma. 
Centinaia di studenti e docen¬ 
ti hanno preso parte al dibat¬ 
tito con il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del¬ 
la CGIL, organizzato dall’Inte- 
rlstituto Economico. I temi 
delle lotte contrattuali, li loro 
rapporto con gli obiettivi di 
riforma, l’esigenza di svilup¬ 
pare un grande movimento 
per l'occupazione, le riforme, 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
sono stati al centro della dl- 
.scussione che è seguita alla 
introduzione di Lama. E’ sta¬ 
to uno scambio di idee vivo 
e interessante, un confronto 
utile sui grandi problemi che 
sono al centro dell’iniziativa 
della classe operaia, di milio¬ 
ni di lavoratori. 

« Non .si può parlare del 
rinnovi contrattuali del 1972- 
’73 senza riandare per un mo¬ 
mento all’esperienza preceden¬ 
te. quella dell’autunno 1969. 
Le lotte di tre anni fa, oltre 
a consentire rinnovi contrat¬ 
tuali di contenuto assai più 
rilevante che per il passato, 
— ha iniziato il compagno 
Lama — contribuirono a una 
crescita del sindacato nella 
azienda come agente contrai 
tuale impegnato non solo nel¬ 
la gestione del contratto na¬ 
zionale, ma anche nelle que¬ 
stioni riguardanti l’organizza¬ 
zione del lavoro. Negli ultimi 
tre anni l’iniziativa sindacale 
si è poderosamente sviluppa¬ 
ta su questi temi nella fab¬ 
brica e, nel contempo, si è 
progressivamente estesa ai 
problemi deH’occupazione, del 
Mez7X)giomo e delle riforme 
economico-sociali. I rinnovi 
contrattuali del ’72-’73 risen¬ 
tono profondamente di questi 
precedenti, sia per i loro con¬ 
tenuti specifici che per l’espli¬ 
cito collegamento che si è 
stabilito con le lotte a livello 
di società ». 

Venendo a parlare dei con¬ 
tenuti rivendicativi. Lama ha 
rilevato che le piattaforme 
contrattuali delle principali 
categorie industriali pongono 
essenzialmente i problemi del 
superamento delle distinzioni 
che sono salariali, normative 
e giuridiche fra operai ed im¬ 
piegati. <( Fra le richieste con¬ 
trattuali più significative — ha 
detto — si trova anche quella 
di garantire l’applicazione ri¬ 
gorasa degli orari di lavoro, 
non consentendo straordinari 
o elasticità di altro genere 
nell’impiego dei lavoratori e 
la rivendicazione dì eliminare 
ogni forma di lavoro preca¬ 
rio (appalti, lavoro a domici¬ 
lio. sub appalti, ecc.) ». 

Il segretario generale della 
CXiEL ha sottolineato la rela¬ 
zione esistente fra questi con¬ 
tenuti contrattuali e le riven¬ 
dicazioni del movimento sin 
dacale in materia di politica 
economica e di riforme. Le 
stesse rivendicazioni normati¬ 
ve. infatti, vogliono promuove¬ 
re un aumento dell’occupazio 
ne (rispetto degli orari di la¬ 
voro, eliminaàone dei lavori 
precari). Ma questo rapporto è 
ancora più esplicitamente sot¬ 
tolineato «dalle vere e pro¬ 
prie richieste di nuovi inve¬ 
stimenti in specifici settori 
dell’industria e In località de¬ 
terminate del Paese, richie¬ 
ste avanzate, per esempio, dai 
metalmeccanici, dai chimici e 
dai tessili ». 

« L’insieme del movimento 
sindacale — ha affermato 
Lama — intende sempre più 
conquistare questa coerenza 
nel rapporto tra le piolitiche 
rivendìcative e i problemi del¬ 
lo sviluppo economico. Ciò 
comporta naturalmente im 
impegno dei lavoratori sulle 
grandi questioni deH’eoonomia 
nazionale e una capacità se¬ 
lettiva sulle stesse rivendica- 


La riforma 
dell'azienda 
l'obiettivo dei 
postelegrafonici 


La segreteria della PIP- , 
CGIL ha fatto il punto sulla 
vertenza anche alla luce del- | 
rincontro che ha a vuto luogo . 
tra ministero FTT e sindaca¬ 
ti, giovedì 5. La segreteria 
ribadisce che la piattaforma 
unitaria sulla quale i 180.000 
postelegrafonici si battono da 
mesi non ha nessun punto di 
riferimento con le soluzioni 
date ai problemi posti dai 
dipendenti statali delle altre 
amministr azion i. La lotta dei 
lavoratori FTT ha infatti per 
obiettivi: 1) una riforma del¬ 
la struttura aziendale che 
realizzi: un profondo decen¬ 
tramento; (Allegamenti con 
la programmazione nazionale 
e quindi con il Parlamento, 
non solo, ma anche con le 
Regioni e gli enti locali; au¬ 
tonomia di gestione; snelli¬ 
mento delle procedure; liqui¬ 
dazione degli appalti; ristrut¬ 
turazione del servizi e degli 
uffici; politica terziaria vol¬ 
ta a favorire i servìzi più lar- 
gan^nte popolari; rottura di 
tutti i collegamenti esistenti 
fra la politica di gestione e 
interessi di gruppi privati. 

2) Un diverso ordinamento 
del personale attraverso l’ab 
battimento delle carriere bu¬ 
rocratiche e una classificazio¬ 
ne unica dei lavoratori arti¬ 
colata in tre raggruppamenti 
unificanti anzitutto i tratta¬ 
menti delle carriere ausiiia- 
rie ed esecutive; 3) una poli¬ 
tica di immediate massicce 
assunzioni per concorso che 
si accompagni a un drastico 
ridimensionamento dello stra¬ 
ordinario e del cottimo 


zlonl salariali e normative 
Panno parte di quelita tema¬ 
tica lo sforzo per eliminare 
i comportamenti corporativi e 
aziendalistici, la politica che 
vuole eliminare disuguaglian¬ 
ze ingiustificate fra catego¬ 
ria e categoria e all’interno 
di ogni categoria e, più in 
generale, un intervento diret¬ 
to ‘ sul problemi della pro¬ 
grammazione e delle riforme ». 

« Si cerca in tal modo — ha 
conclu-so Lama — di saldare 
l’azione contrattuale con il 
movimento più generale pre¬ 
sente nel Paese, che vuole 
realizzare trasformazioni inci¬ 
sive nelle strutture sociali tra¬ 
sferendo anche una parte cre¬ 
scente delle risorse a Investi¬ 
menti per l’occupazione e a 
consumi collettivi attraverso 
un miglioramento sostanziale 
dei servizi sociali. In questa 
strategia globale del movimen¬ 
to sindacale, che è oggi in di- 
.scussione nei programmi con¬ 
gressuali delle tre (Confedera¬ 
zioni, SI collocano anche le 
questioni relative alla utiliz¬ 
zazione degli impianti e alle 
scelte che il movimento sin¬ 
dacale deve compiere circa i 
contenuti dell’azione azienda¬ 
le, per fare in modo che ogni 
iniziativa del sindacato aia 
chiaramente finalizzata alle 
trasformazioni economico - so¬ 
ciali che condizionano lo stes¬ 
so sviluppo economico ». 
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I giorni 17 e 20 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres¬ 
so al pubblico generi(;o. 


PRETURA 
UNIFICATA 
Di ROMA 

11 Pretore di Roma in data 
20-10-1972 ha emesso il se¬ 
guente decreto penale 

contro 

NEBBIA DOMENICO nato a 
Preci 16-2-1940 dom. Roma, 
Via Scribonio Curione. 85 

i m putaf o 

del reato di cui agli arti, 24 
IO c., 44 lett C) e 48 L. 4-7«7 
n. 580 per avere posto in 
commercio pane senza che sul¬ 
la licenza di esercizio fosse 
indicata in modo specifico la 
voce « pane ». In Roma il 15 
novembre 1971. 

omissis 

Ckmdanna il predetto alla 
pena di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
pr(x;essuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
ia condanna, per estratto sul 
giornale « l’Unità ». 

Per estratto confonne tà- 
roriginale. 

Roma 2 aprile 1973. 

IL CANCELLIERI 
DlRIOEinS • 


I 


r Sm * 
















• ^ A 




ì 


l'Unità / sabato 7 aprile 1973 


PAG. 5 / cronaclie 


Densa di inquietanti interrogativi l’inchiesta sul criminale attentato all’alto 


io di PS a Roma 


IN TRE HANNO FAHO FUOCO CONTRO IL QUESTORE MANGANO 


A senso unico (mafia) le indagini della polizia 

Migliorate le condizioni del funzionario men tre si teme per la vita dell'appuntato autista - La ricostruzione: uno dei killer è sceso in strada, due hanno fatto fuoco dall'auto - Han¬ 
no sparato con pistole ma anche a lupara - Battute in tutto il Lazio ricerche a Milano per identificare la vettura degli sparatori - Perchè si trascura la pista delle telespie 


« Far luce sui drammatici episodi » 

Iniziative del PCI al 
Senato e alla Camera 


■ L’attentato al questore Angelo Mangano, l’aggressione in 
casa del magistrato romano che ha iniziato e portato avanti 
Tinchiesta sui telefoni-spia hanno avuto una immediata e forte 
eco in Parlamento. Alla Camera come al Senato i comunisti 
hanno presentato interrogazioni e interpellanze chiedendo che 
il governo venga ancora a rispondere, dopo il goffo e vano 
tentativo di Gonella di minimizzare lo .scandalo, sulle scot¬ 
tanti questioni e garantisca piena luce sul groviglio di fatti 
criminosi che si sono ultimamente susseguiti. 

Alla Camera i compagni Macaiuso e Natta hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro deH’Intemo « per sapere quali 
risultati abbiano dato le prime indagini sull’attentato crimi¬ 
noso di cui sono state vittime il questo Mangano e l’appun¬ 
tato che Io accompagnava e qual è il giudizio del governo 
sull’episodio che viene ad aggiungersi alla serie di gravissimi 
fatti delittuosi dal 1969 ad oggi, che sono rimasti oscuri e 
impuniti ». 

Al Senato i compagni D’Angelosante. Bufalini, Lugnano, 
Cussutta, Perna e Terracini hanno presentato un’interpellanza 
al presidente del Consiglio e ai ministri deH’Interno. Grazia e 
Giustizia e Difesa. I senatori comunisti chiedono di conoscere 
le modalità e le cause finora accertate sui gravi attentati 
contro Mangano e il pretore Infellsi. In particolare, nel do¬ 
cumento si chiede di conoscere da chi sono stati autorizzati, 
effettuati e nell’interesse di chi i controlli illegittimi di appa¬ 
recchi telefonici e quali siano stati i legami fra privati e uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria in tutta la vicenda. 

Il Senato discuterà le interpellanze la prossima settimana. 


DALLO SPIONAGGIO CON TAMBRONI 
ALLA CATTURÀ~DEFbO^I6GÌÒ~ 

Uno che sa molto 
e su tante persone 


Ancora una volta hanno 
dunque tentato di tappare 
la bocca ad uno — non ad 
' uno qualsiasi — che sa 

■ molte cose, forse troppe, 

■ su più d’uno degli affari 
che, in un sordido grovi¬ 
glio, stanno dando al Pae¬ 
se la inquietante misura 
delle profonde degenera, 
ziom provocate da questo 
sistema di potere. E anco¬ 
ra una volta la complessa 
personalità delta vittima 
tutto autorizza dunque a 
fare, tranne che ad imboc¬ 
care una sola pista, per 
giunta in chiave riduttiva 
e magari sfruttando le peg¬ 
giori scorie della mafiolo¬ 
gìa da fumetto. 

Nessun dubbio infatti 
.che uno dei filoni fonda- 
mentali dell’indagine per 
risalire agli esecutori e ai 

■ mandanti dell’attentato a 
. Mangano può essere quel¬ 
lo della mafia e delle in¬ 
chieste che la vittima ha 
condotto in questo cam¬ 
po. Ma proprio per la por¬ 
tata delle implicazioni di 
un'indagine a fondo in que¬ 
sta direzione (altrimenti è 
davvero troppo comodo 
parlare solo di mafia) non 
può non allarmare il sem¬ 
plicismo con cui autorevo¬ 
li inquirenti si volgono alla 
pista mafiosa partendo da 
una grottesca interpreta¬ 
zione della geografia delle 
ferite: a Hanno sparato a 
raggera: è una sentenza 
mafiosa ». 

No, se si vuole lavorare 
davvero e bene sulla pista 
mafiosa, lo si deve e lo si 
può fare mettendo al fuo¬ 
co una carne assai più so¬ 
stanziosa. Si sa che Man¬ 
gano deve gran parte del¬ 
la sua carriera prima alla 
cattura, nel ’64, del sem¬ 
pre inafferràbile capoma¬ 
fia Luciano Liggio; e poi — 
quando per gli scandalosi 
<r conflitti di competenza » 
tra ^lizia e ma^stratura 
Liggio riesce a riconquista- 
re ia latitanza — agli osti¬ 
nati ma sempre vani ten- 
tativi di rimettergli le ma¬ 
ni addosso. Ma in quale 
modo Angelo Mangano con¬ 
duceva questa caccia e 
più in generale si muoveva 
nell'articolatissimo e sem¬ 
pre rinnovato campo ma¬ 
fioso? 

Ecco, qui deve stare la 
chiave di un’indagine se¬ 
na ma per questo coraggio¬ 
sa. Perchè indagare a fon¬ 
do significa in primo luo¬ 
go sciogliere i nodi delle 
caratteristiche tutte parti¬ 
colari e molto spesso im¬ 
palpabili del lavoro di 
Mangano (lavoro spesso 
così autonomo da non la¬ 
sciar probabilmente sover¬ 
chie tracce in atti ufficia- 
li); in secondo luogo an¬ 
corare saldamente le ricer¬ 
che al torbido retroterra 
politico d’ogni attività ma¬ 
fiosa che si rispetti (e di 
questo ribollente retroter¬ 
ra Mangano conosce molto 
bene, protagonisti, vicende 
e interessi): e in terzo luo¬ 
go far luce sugli sconcer¬ 
tanti risvotti dèlia rete in¬ 
formativa messa su da 
Mangano. 

Mangano infatti non ave 
TO rfnumfato nepwire alla 
possibilità di stabilire un 


rapporto oggettivamente 
ambiguo con il famigerato 
boss italo-americano Frank 
Coppola, e in pratica at¬ 
traverso di lui con tutto 
quel « giro » romano della 
mafia che era riuscito a in¬ 
serirsi financo alla Regio¬ 
ne Lazio. Di questo rappor¬ 
to esiste oggi una docu¬ 
mentazione solo parziale: 
le registrazioni dei cordia¬ 
li colloqui telefonici tra il 
poliziotto e il Padrino sono 
state mutilate, non si sa 
come e da chi. Né peraltro 
quello mafioso è l’unico 
terreno d’iniziativa di Man¬ 
gano in cui per dritto o 
per rovescio compaiano dei 
telefoni. Quando alla fine 
degli anni Cinquanta l’al- 
lora questore di Trieste, 
De Nozza, è chiamato a 
Roma da Tambroni per or¬ 
ganizzargli un centro di 
spionaggio politico, chi si 
porta dietro? Tre commis¬ 
sari fidati: Corti, Mangano 
e Walter Beneforti, ora 
coinvolto sino al collo nel¬ 
lo .scandalo dei telefoni 
spiati. 

D’accordo, Mangano non 
risulta formalmente coin¬ 
volto nello scandalo: ma la 
sua lunga amicizia con Be¬ 
neforti era stato molto di 
recente indicata almeno co- 
me un possibile veicolo di 
consulenza, di informazio¬ 
ne. di chiarezza per i ma¬ 
gistrati inquirenti. Di più: 
se collocato, anche solo per 
un istante, in questo con¬ 
testo, l’attentato a Manga¬ 
no rappresenta il quarto 
anello di una catena di 
« coincidenze » troppo so¬ 
spette. Prima il misterioso 
investimento di Micozzi 
(uno dei primi incriminati 
per le intercettazioni); poi 
il misterioso suicidio del 
tecnico dell’Italcable. Giro¬ 
ni (indiziato di reato per 
le intercettazioni), quindi 
la rapina-avvertimento in 
casa del pretore fnfelisi 
(che ha condotto l’inchie¬ 
sta sulle spie telefoniche), 
e infine la sparatoria con¬ 
tro il questore. 

Difficile sostenere che si 
tratti di un concatenamen¬ 
to forzalo se si parte da un 
dato di fatto che proprio 
l’inchiesta di Infelisi do¬ 
vrebbe avere ulteriomente 
verificato, e cioè l’esisten¬ 
za di un nesso preciso e 
diretto anche tra la vicen¬ 
da dei telefoni e le tor¬ 
bide imprese ma fiose. In 
altre parole, è probabil¬ 
mente già qualcosa di più 
d'una semplice ipotesi che 
la mafia sia riuscita a svi¬ 
luppare anche e via cavo » 
l'industria del ricatto in 
appoggio a non troppo mi¬ 
steriosi gruppi di potere 
politico Non c’è del resto 
da stupirsene: la capacità 
di aggiornamento, di ade¬ 
guamento, di adattamento 
del potere mafioso ha ritmi 
di sviluvpo ben superiori a 
quelli di qualsiasi struttu¬ 
ra tecnologica. Ci si muove 
dunque in un terreno mina¬ 
to. altro che chiacchiere 
sui colai s a raggera ». Ma- 
forse proprio per questo 
si tenta di buttarla sul 
ff\ii-inrf' 

G. Frasca Polara 
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Sentenza della Corte Costituzionale 

4 condizioni 
per i controlli 
sui telefoni 

Respinta l'eccezione di incostituzionalità in riferimento 
al diritto di difesa — La necessità di nuove leggi 
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il questore Mangano nella camera d'ospedale: sul fondo si intravvede II letto dove giace in fin di vita lo sventurato appuntato che guidava l'auto 


Hanno spiarato in tre, con 
una pistola ma anche a lupa¬ 
ra, contro il questore Man¬ 
gano e l’appuntato che era al 
volante dell’auto dell’alto fun¬ 
zionario. Ed haimo sparato 
come a raffica, sino ad esau¬ 
rire i caricatori: sette pal¬ 
lottole. ma a questo punto è 
piu corretto chiamarli pallet- 
toni. hanno centrato le due 
vittime; altri due sono stati 
recuperati all’interno della 
«1100» ministeriale: altri po¬ 
trebbero essere trovati — ed 
oggi saranno infatti cercati — 
in terra, sul luogo del feroce 
agguato. Sono queste, a di¬ 
stanza di trentasei ore dalla 
sparatoria, le notizie più im¬ 
portanti rese note; c’è an¬ 
che la possibilità che l’auto 
dei killer sia stata « identi¬ 
ficata » ma per il resto il 
buio è fitto, il mistero intri¬ 
cato. la mancanza di un te¬ 
stimone davvero sicuro del 
fatto suo handicappa non po¬ 
co le indagini. 

« Mafia o banditismo sardo 
— hanno spiegato ieri sera 
gli investigatori — queste 
sono le tracce che stiamo se¬ 
guendo... ». Non si vuol dar 
credito, e a torto, ai torbidi 
intrecci tra mafia e telespie: 
di intercettazioni abusive non 
si vuol nemmeno sentir par¬ 
lare. In compenso si precisa¬ 
no 1 particolari dell’agguato, 
la ricostruzione dei pochi se¬ 
condi di fuoco è stata com¬ 
pletata. Anche Angelo Man¬ 
gano, che il magistrato non 
ha potuto interrogare per il 
veto dei medici, avrebbe sus- 
surato qualche particolare, 
qualche consiglio ai colleghi: 
avrebbe parlato di uno dei 
killer, quello sceso in terra, 
come di un giovanotto bruno, 
25. 30 anni al massimo. Ades¬ 
so il questore sta meglio, 
molto meglio; è stato rag¬ 
giunto da cinque colpi ma 
solo uno avrebbe potuto es¬ 
sere mortale. E’ quello che 
si è conficcato nella testa del 
funzionario; ma era di piom¬ 
bo « dolce ». hanno spiegato 
i periti balistici, e si è fran¬ 
tumato contro un osso. A que¬ 
sto particolare. Mangano de¬ 
ve la vita. Sta veramente ma¬ 
le invece l’appuntato autista 
Domenico Casella, 48 anni, 
sposato e padre, è stato rag¬ 
giunto da due proiettili; uno 
gli avrebbe leso il midollo 
spinale. I medici disperano di 


In Campidoglio 

Ferma 

condanna 


I due gravissimi episodi di 
Roma — il tentato omicidio 
del questore Mangano e del 
suo autista e l'assalto inti¬ 
midatorio alla casa del pre¬ 
tore Infelisi — sono stati og¬ 
getto ieri sera di una ferma 
presa di posizione del Consi¬ 
glio comunale di Roma. 

I^ questione è stata solle¬ 
vata in aula dal compagno 
Arata il quale ha chiesto che 
il Consiglio non solo espri¬ 
messe il suo sdegno per gli 
episodi e la sua solidarietà ai 
colpiti, ma facesse anche sen¬ 
tire la sua ferma volontà di 
battersi contro ogni tentativo 
di mettere in fonse il regi¬ 
me democratico. Arata ha de¬ 
nunciato l'incapacità del go¬ 
verno la cui polizia si è di¬ 
mostrata ineffìciente a man¬ 
tenere e difendere l'ordine 
democratico, mentre si è per¬ 
messo uno scollamento del po¬ 
teri statali aH’intemo del qua¬ 
le si rafforzano I cosiddetti 
« corpi separati » non sotto¬ 
posti a controllo democratico. 

A nome deH’amministrazio- 
ne il presidente dcirassem- 
blea. il repubblicano Cecchi¬ 
ni. ha chiesto che sia fatta 
piena luce sulle responsabi¬ 
lità e ha ribadito l’esigenza 
della sorveglianza da parte 
di tutte le forze democratiche 
perchè la legalità repubbli¬ 
cana sia inflessibilmente ga¬ 
rantita contro le trame che 
vengono ordite contro lo Sta¬ 
to nato dalla Resistenza. 


salvarlo, comunque parlano 
di « menomazioni molto gra¬ 
vi»; mentre Mangano porte¬ 
rà per tutta la vita, come ri¬ 


co di Lambrate. E’ stato lo 
stesso capo della Mobile. Pla¬ 
tone, a gettare acqua sul fuo¬ 
co: ha voluto precisare che 


cordo di questa tragica sera- l’auto potrebbe anche essere 


ta. la « rigidità » del pollice 
della mano destra. Quasi uno 
scherzo, rispetto a come po¬ 
teva andare a finire. 

Dal momento dell’agguato 
centinaia di agenti e di ca¬ 
rabinieri non hanno avuto un 
attimo di tregua. L’inchiesta 
è scattata, prosegue ancora, 
secondo la solita routine: si è 
pimtato anzitutto sui posti di 
blocco, sulla « morsa » che 
avrebbe dovuto chiudere la 
.città ed intrappolare i killer. 
Si è accentuata la sorveglian¬ 
za negli aeroporti e nelle sta¬ 
zioni ferroviarie; si sono mes¬ 
si sotto torchio confidenti e 
pregiudicati, confinati mafio¬ 
si e boss mafiosi, pastori sar¬ 
di e ricercati. Ma come suc¬ 
cede spesso, questo tipo di 
caccia non avrebbe dato si¬ 
nora risultati concreti: se ne 
è discusso anche ieri mattina 
nel corso di un vertice che 
si è tenuto neil’ufficio del 
ministro degli Interni, Ru¬ 
mor. e al quale hanno parte¬ 
cipato il capo della polizia, 
Zanda, il capo della Crimi- 
nalpol. Testa, il questore. 
Parlato. 

« Dateci tempo » 

L’atmosfera che si respira¬ 
va qualche ora dopo in que¬ 
stura, alla Mobile, non era 
delle più allegre. «Stiamo in¬ 
dagando. dateci tempo», han¬ 
no ripetuto gli investigatori, 
snocciolando poi l’elenco dei 
pattuglioni e dei posti di 
blocco; raccontando come sia 
stata setacciata anche la co¬ 
sta da Civitavecchia ad An¬ 
zio; come siano stati control¬ 
lati i boss mafiosi che vivo¬ 
no in queste zone (uno di lo¬ 
ro avrebbe potuto fornire il 
nascondiglio ai killer e alla 
loro auto, si è spiegato); come 
sia stato sentito anche Frank 
Ck>ppoIa. Ufficialmente tutte 
le carte sono puntate sulla 
pista mafiosa; - sempre uffi¬ 
cialmente. non ci sarebbe in¬ 
vece ricerca In direzione del¬ 
le telespie, deH’intreccio ma¬ 
fia - intercettazioni abusive; 
pur se Mangano è stato in pas¬ 
sato un uomo di Walter Be¬ 
neforti. il poliziotto finSo in 
galera per le intercettazioni 
abusive; pur se è stato uno 
degli elementi del «centro di 
ascolto » di Tambroni. 

Angelo Mangano, 53 anni, 
siciliano, viene descritto da 
tutti come un «duro»; ed 
anche come un uomo pignolo, 
meticoloso negli orari. Que¬ 
sta sua pignoleria, questa sua 
precisione hanno favorito il 
compito dei quattro killer; 
non era difficile stabilire la 
ora del rientro a casa del 
questore, ora che poteva va¬ 
riare, giorno dopo ^omo, al 
massimo di dieci-quindici mi¬ 
nuti: dalle 20.10 alle 20,23. 
Giovedì sera l’auto del mini¬ 
stero — una vecchia « 1100 » 
— è comparsa in via Tor ’Tre 
Teste, una strada lunga, poco 
trafficata, buia che unisce la 
Casalina alla Prenestina, alle 
20.23: Mangano era accanto 
aU’autista; a casa lo attende¬ 
vano la moglie e una cogna¬ 
ta. Ma sulla strada, proprio 
di fronte aU’ingiesso della 
villetta costruita tre anni fa 
su un tèneno della signora 
Mangano, c'erano anche i kil¬ 
ler: quattro, bisogna ripetere, 
seduti dentro quest’auto an¬ 
cora misteriosa. 

IM certo, si sa soltanto il 
colore. E’ un giallo senape e 
proprio questo colore che vie¬ 
ne usato solo dall’Alfa Romeo 
I»r le sue auto d: grossa ci¬ 
lindrata, porterebbe alla con¬ 
clusione che dovrebbe trat¬ 
tarsi appunto di una «1750» 
o di una « 2000 ». Ancora dub¬ 
bi, invece, sul numero di tar¬ 
ga; di sicuro, un solo- parti¬ 
colare e cioè la città di im¬ 
matricolazione. Milano. E nel 
capoluogo lombardo si stan¬ 
no svolgendo ricerche ed in¬ 
dagini coordinate dalla Mobi¬ 
le; si è anche pensato che 
l'auto usata dai killer potes¬ 
se e.ssere una «2000» targata 
Milano R78573 e rubata la 
notte del 29 marzo al signor 
Ermanno Della Rossa che la 
aveva parcheggiata in una 
strada del quartiere periferi¬ 


questa ma che le indagini in¬ 
teressano almeno altre cin¬ 
que vetture; che ci vorranno 
ancora delle ore per elimina¬ 
re dubbi ed arrivare ad una 
coiwlusione; che non si può 
nemmeno escludere che tar¬ 
ga e documenti della vettura 
fossero stati falsificati prima 
della azione criminale. 

Adesso possiamo tornare al¬ 
la ricostruzione del feroce 
agguato. Proprio di fronte al¬ 
l’ingresso della villa c’è im 
piccolo spiazzo ghiaioso, do¬ 
ve il buio è ancora più fitto: 
qui si è fermata la « 1100 » 
ministeriale che proveniva 
dalla Casilina. Angelo Man¬ 
gano è sceso subito; teneva 
sotto braccio alcuni quotidia'; 
ni e quàttìp. riviste;: sèlùtap:, ' 
do l’appuntato C:asella. ha 
messo le mani in tasca per 
prendere le chiavi di casa. 
Era il momento che atten¬ 
devano i killer: di Mangano, 
si sa — e certo lo sapevano 
bene anche gli sconosciuti — 
che è un ottimo tiratore, che 
va in giro con una pistola 
sotto l’ascella, tipo G-men 
americano. E’ sceso solo uno 
dei quattro e si è avvicinato 
alla «1100»: è rimasto dietro 
il cofano, un po’ defilato ri¬ 
spetto al questore, pronto a 
buttarsi a terra riparato dal¬ 
l’auto, qualora Mangano aves¬ 
se reafdto. Poi ha sparato; 
contemporaneamente hanno 
fatto fuoco anche dall’inter¬ 
no della vettura. 

Domenico (Casella e Angelo 
Mangano si sono trovati sot- 


ormi dei killer. Il primo è 
stato centrato due volte, da 
colpi di una pistola che ades¬ 
so gli uomini della polizia 
scientifica definiscono di me¬ 
dio-grosso calibro, una « 32 » 
o una «38»; una pallottola lo 
ha ferito ad una spalla, una 
altra è pentrata dallo zigomo 
e si è conficcata nella nuca, 
forse ledendo il midollo spi¬ 
nale dello sfortunato agente. 
Ck>ntro Angelo Mangano ha 
invece tuonato la « lupara »: 
« come vuole l’usanza delle 
vendette maliose ». spiegano 
gli investigatori. Che sì trat¬ 
ti proprio di « lupara », non 
dovrebbero esserci più dubbi. 
C’è anche l’annuncio ufficiale 
del capo della Scientifica ba¬ 
sato su alcuni particolari de¬ 
cisivi: i pailettoni, che sono 
stati trovati nella «1100», pe¬ 
sano dai quattro ai cinque 
grammi e non sono rivestiti 
^ ca^n^cià .bli^atà:. Non so¬ 
no nèmm'enó' rigati', 'come so¬ 
no in genere i proiettili esplo¬ 
si da pistole: per giunta, nel 
nuovo sopralluogo compiuto 
ieri in via Tor Tre Teste, so¬ 
no stati trovati in terra pez¬ 
zetti ■ di borra, e frammenti 
di cartoncino bruciacchiati; 
borra e cartoncino che ven¬ 
gono usati per confezionare 
le cartucce dei fucili da cac¬ 
cia ed è noto come la lupara 
venga infatti esplosa da fu¬ 
cili da caccia calibro 12. 

Da questi panettoni. Ange¬ 
lo Mangano è stato centrato 
cinque volte. La prima volta, 
alla testa: il colpo è penetra¬ 
to nella regione parieto-tem- 
porale destra e si è fermato 
contro l’osso parietale. Subi¬ 
to dopo, il questore si è gi¬ 
rato ed è stato ferito ancora 


ciò destro: ancora cosciente, 
ha tentato di infilarsi di nuo- 


La norma che autorizza le 
intercettazioni telefoniche di¬ 
sposte dalla magistratura è 
costituzionalmente legittima 
ma devono essere rispettati i 
principi e i limiti rilevati dal¬ 
ia stessa Corte Ckistituzionale 
nella sentenza depositata ieri 
a Palaiizo della Consulta. 

La decisione dei giudici co¬ 
stituzionali era particolarmen¬ 
te attesa perché essa avrebbe 
potuto dare im colpo decisivo 
a tutte le vecchie regole che 
governano questa materia e 
avrebbe potuto, di conseguen¬ 
za. aprile la strada ad un ra¬ 
dicale rinnovamento della nor¬ 
mativa vigente. La Corte Co- 


^ ^ stituzionale seguendo un filo 


S^kilfer ^Non^?e llfi fatta” logico-giuridico qualche volta 
^on ce ina laua. contraddizione con prece- 

è rotolato in terra e qui e denti sue stesse decisioni (ad 
stato colpito da altri proiet- esempio in materia di diritti 
tili al braccio sinistro o aPa difesa), ha prommeiato 

mano sinistea. Er^o le 20,27: sentenza, come si suol di- 

un minuto dopo, è arrivata la interpretativa. Ha cioè 

prima segnalazione in que- escluso che la legge del 19.35 
stura, sala operativa; al tele- (^he autorizza appunto le in¬ 
fono un anonimo. « I banditi tercettazioni legali ) sia in 

sono già fuggiti... », ha anche contrasto con gli articoli 15 

spiegato. e 24 della Costituzione in via 

principio, ma proprio per 
inCllieSld difendere i diritti sanciti da 

_ 1 .. questi due articoli, che tute- 

In minuti, mentre la jano il diritto alla libertà e 

città veniva messa come in -jj- segretezza e il diritto al- 
stato di. as^io dalle auto dei fi STn"^ giudizio è Si 
^ ^Hzlotti, cessarlo precisare — ha det- 

.sarebbe prò- to la Corte - le cautele e le 

tratto ed anzi si sarebbe in- garanzìe con le quali il potere 
tensificato ieri pomeriggio, deH’autorìtà di disporre iii- 
prendeva avvio rinchiesta. E’, tercettazioni telefonile deve 
W*. ,. indubbianiente essere esercitato, per restare 

difficile ma cè il pencolo che (-'nél lirniti della legittimità, 
gii invratigatori, puntando u punto centrate della di- 
tutto sulla pista definitiva sic i scussione, così come era sta- 
et simpliciter mafiosa, scar- ta proposta dai giudici di Bol- 
tendo a priori i collegamenti. | zano, che avevano investito 
l torbidi intrecci che corrono j della questione la Corte, ri 
tra mafia e intercettazioni ! guardava la violazione del di¬ 
abusive, tra mafia vecchia e , ritto alla difesa, 
nuova e telespie, diano tem- i Avevano affermato in sostan- 
po e modo ai killer di scom- za i giudici di merito: l’indi- 


to il fuoco incrociato delle due volte, al torace e al brac- 


parire definitivamente, ai lo¬ 
ro mandanti dì cancellare in¬ 
dizi e prove. E’ il pericolo dì 
ogni inchiesta a senso unico; 
con una sola differenza, che. 
almeno questa volta, i killer 
— « professionisti ma non 
troppo freddi e determinati ». 
dicono in questura — hanno 
sbagliato, hanno fallito la 
condanna a morte contro An¬ 
gelo Mangano. 

Nando Ceccarini 


ziato può, durante gli interro¬ 
gatori, difendersi anche con 
il silenzio o negando ogni ad¬ 
debito; questa facoltà in pira¬ 
tica gli viene preclusa se il suo 
telefono è piosto sotto con¬ 
trollo. 

E hanno aggiunto: la stessa 
Corte ha detto che quando si 
apre un procedimento penale 
(e mettere sotto controllo un 
telefono costituisce tm atto 
giudiziario), l’indiziato deve 
essere avvertito dal magistra 


1 -. con le intercettazioni que¬ 
sto principio viene eluso. 

I giudici di Palazzo della 
Càmsulta hanno risposto a que¬ 
ste tesi che è assurdo pre¬ 
tendere che ci sìa un « preav¬ 
viso di intercettazione » per¬ 
ché chi a questa è sottoposto, 
sapendo di essere ascoltato, 
si regolerebbe. Allora tanto va¬ 
le eliminare questo mezzo di 
indagine previsto invece dal 
secondo comma dell’articolo 
15 della stessa Costituzione. 

Però, hanno aggiunto l giu¬ 
dici, affinché le intercettazio¬ 
ni telefoniche di polizia giu¬ 
diziaria abbiano validità oc¬ 
corre: 1) che, in relazione ai 
tipo e anche alla gravità del 
reato p>er cui si indaga, la in¬ 
tercettazione si dimostri as¬ 
solutamente necessaria; 2) cne 
nel decreto del magistrato b^a 
stabilita, di volta in volta, la 
durata delle intercettazioni; 3) 
che l’autorità giudiziaria sia 
messa in grado di controlla¬ 
re che le intercettazioni ope¬ 
rate dalla polizia siano sol¬ 
tanto quelle autorizzate; 4l 
che gli ufficiali di polizia giu¬ 
diziaria. e tutti coloro che ab¬ 
biano conoscenza delle comu¬ 
nicazioni intercettate, manten¬ 
evano rigorosamente il segreto. 

Dopo aver precisato che il 
decreto di autorizzazione alle 
intercettazioni può essere im¬ 
pugnato in sede di processo 
ima quando, avsriimgiamo, es¬ 
so ha già svolto i suoi effetti, 
e questo è grave) la Corte so¬ 
stiene la necessità di allegare 
al processo solo quelle parti 
delle intercettazioni che inte¬ 
ressino l’accusa e i fatti con¬ 
troversi. Se questa precauzio¬ 
ne può tutelare in qualche 
modo la riservatezza di per¬ 
sone che niente hanno a che 
fare con il processo, tuttavia 
può dare luogo a evidenti so 
prusi. perché gli inquirenti po¬ 
trebbero inserire nel proces¬ 
so solo le telefonate o parte 
delle stesse che fanno comodo 
all’accusa. 

La Corte a conclusione del¬ 
la sua sentenza ha invitato il 
legislatore ad intervenire; evi¬ 
dentemente è consapevole che, 
come spesso accade, le sue 
sentenze interpretative hanno 
valore solo per giudici coscien¬ 
ziosi. 

p. g. 


Le indagini suiraggressione in casa del dottor Luciano fnfelisi 

Una sfida al pretore dei telefoni spia 

Tre piste per gii inquirenti: intercettazioni, night, bische clandestine • Un unico filo lega fatti e personaggi di cui sì è occupato il magistrato 
L'inchiesta affidata allo slesso sostituto procuratore che indaga sull'agguato al Mangano • Nominato il giudice per l'inchiesta sui telefoni 


Il criminale awertimenlo 
portato a termine da due 
uomini in casa del pretore 
romano Luciano Infelisi por¬ 
ta forse in sé la chiave per 
spiegare molti punti ancora 
oscuri nella vicenda delle in¬ 
tercettazioni clandestine e 
per rispondere ai numerosi 
interrogativi sull'identità dei 
mandanti non solo dello spio¬ 
naggio telefonico ma anche 
di numerosi altri episodi di 
delinquenza, provvisoriamen¬ 
te etichettati sotto varie e 
disper^ve sigle: mafia, rego¬ 
lamento di conti tra bande 
rivali, racket. 

Per andare alla sostanza^ 
i due gorilla che hanno com* 
piuto l’irruzione in casa del 
giovane magistrato non era¬ 
no nè degli isolati, nè degli 
sprovveduti. Erano personag¬ 
gi che avevano un preciso 
compito che hanno assolto 
senza fare niente di più di 
quanto era stato loro chiesto. 

Gli inquirenti ora si pon¬ 
gono la domanda; da dove 
venivano, da quale ambiente- 
E fanno anche delle supposi¬ 
zioni dividendo le piste in 
tre direzioni: 1) il giro delle 
bische che avevano in Infe¬ 
nsi un «persecutore»; 2) gli 
intercettatoli; 3) il racket 
dei night. 

Questo è quello che a mez¬ 
za bocca dicono. C’è poi quel¬ 
lo che tacciono e che sembra 
essere loro ferma convinzio¬ 
ne: un filo lega questi am¬ 
bienti, t personaggi che si 
muovono con questo sottofon¬ 
do. 

L’aggressione intimidatoria 
al giovane pretore ha tutte 
le caratteristiche di una sfida; 
i due sono entrati in casa fa¬ 
cendola da padrone, a viso 
scoperto, se ne sono andati 
non portando via quasi nulla. 

Da quale ambiente vengano 



Sopralluogo in casa del pretore Infelisi: dietro la finestra è lo stesso magistrato 


non importa molto: essenzia¬ 
le è capire di quale gioco 
fanno parte. Ha detto ieri 
uno degli inquirenti: « Forse 
la fortuna è che l’inchiesta 
per questo episodio e per lo 
agguato sanguinoso al questo¬ 
re Mangano è in mano allo 
stesso magistrato. (Ambedue 
le inchieste sono affidate al 
sostituto procuratore Enrico 
De Nicola - nd.r.). Non sono 
le stesse persone ad aver (Ur¬ 
tato a termine le due azioni 
da commando, ma le caratte¬ 
ristiche le accomunano j>. 

Un fatto è scontato: un le¬ 
game sottile, spesso im¬ 
palpabile tiene unite le tre 
piste, seguite dagli inquirenti 
per individuare i rapinatori 
di Infensi. 

Il giovane magLstrato in 
questi ultimi tempi sappia¬ 


mo si è occupato delle inter¬ 
cettazioni illegittime. Nei vo¬ 
luminosi fascicoli di quell’in¬ 
chiesta vi sono nomi si di 
« uomini d'onore », gli stessi 
uomini che attraverso la loro 
vasta organizzazione control¬ 
lano non solo a Roma night 
e bische clandestine. Ma que¬ 
sta è solo l’attività più pal¬ 
pabile: la più importante re¬ 
sta quella che porta ai nodi, 
alle collusioni con certi set¬ 
tori dell’apparato statale. E' 
un caso che l’aggressione sìa 
avvenuta airindomani della 
richiesta fatta al giudice i- 
strutture di procedere con 
gravi imputazioni contro alti 
funzionari e ufficiali per lo 
spionaggio telefonico? 

Vicende della vecchia e nuo¬ 
va mafia, della vecchia e nuo¬ 
va delinquenza ci hanno pro¬ 


posto a più riprese questo te¬ 
ma. E sotto questa luce deve 
essere visto quanto sta acca¬ 
dendo in questi giorni. 

E' dunque importante cono¬ 
scere chi e per conto di chi è 
entrato in casa Infelisi; sareb¬ 
be un tassello di un mosaico 
molto vasto nel quale.si inse¬ 
riscono, k) ripetiamo a rischio 
di diventare imìosì. uffici e 
servizi statali: la loro attività 
si intreccia e qualche volta si 
sovrappone al lavorio delle co¬ 
sche. di tutti i tipi. 

Le inchieste in corso riusci¬ 
ranno a individuare le precise 
responsabilità e a fare piazza 
pulita a tutti i livelli? Il go¬ 
verno di fronte alle pressanti 
richieste dell’opinione pubbli¬ 
ca ha già frapposto una bar¬ 
riera sastenendo che « tutto 
va bene, che non è sucoesao 


niente, che nessun pubblico 
ufficiale si è macchiato di 
reati simili ». I fatti hanno 
smentito già a più riprese 
questa tesi: i falsi giorno dopo 
giorno sono e saranno sma¬ 
scherati. £ quanto più si a\ 
vicina la verità tanto più sp.e- 
tatì si fanno i mandanti del 
delitto. 

Gonella ha detto che le in¬ 
tercettazioni quando ci sono 
state sono state sempre legali. 

I deputati comunisti Malagu- 
gini. Tortorella, Spagnolli e 
Flamigni hanno presentato al 
ministro deH’Intemo e a quel¬ 
lo di Grazia e giustizia una 
interrogazione per sapere se 
sono a conoscenza che presso 
il comando del Nucleo Investi¬ 
gativo — sezione terza della le¬ 
cerne Carabinieri di Milano, 
nonché presso il comando sta¬ 
zione carabinieri di Cinisello 
Balsamo secondo quanto han¬ 
no scritto gli stessi ufficiali 
comandanti il nucleo e le .se¬ 
zioni —, sono disponibili at¬ 
trezzature tvcTiiche con cui ef¬ 
fettuare intercettazioni telefo¬ 
niche. Gli interroganti hanno 
chiesto di sapere di quali at¬ 
trezzature sì tratta, quante 
volte e in quali circostanze 
sono state utilizzate, quali ga¬ 
ranzie hanno i cittadini che le 
intercettazioni siano av\*enute 
con rautorizzaztone del magi¬ 
strato. se e quali altri coman¬ 
di dei carabinieri ed uffici di 
polizia siano dotati di appa¬ 
recchiature tecniche che con¬ 
sentono le Intercettazioni tele¬ 
foniche e a chi risale la respon¬ 
sabilità di averne autorizzato 
l’acquisto e la istallazione. 

Intanto a Milano, il doti. 
Giuseppe Patrone è stato desi¬ 
gnato dal consigliere Istrut¬ 
tore Amati quale giudice istruì 
tore per l'inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Paolo Gambesda 
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PAG. 6/ echi e notizie 


Dopo l'incredibile sospensione e il nuovo arresto di Liverani 

Processo Capanna: la difesa chiede 
una rapida ripresa del dibattimento 

Un'istanza perchè venga fissata subito la data - L'interrogatorio degli imputati al carcere di San Vit¬ 
tore - Le reazioni della stampa al rinvio deciso dal giudice - Possibile che la Procura ignorasse la 
delibera del senato accademico che vietava ogni manifestazione nell'oula magna della statale? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Giuseppe Liverani nuova¬ 
mente arrestato: Impegno del 
PM Marini a trasmettere do¬ 
mani mattina gli atti del pro¬ 
cesso al tribunale. Queste le 
due notizie di maggior rilie¬ 
vo, dopo la sospensione del 
processo per il presunto se¬ 
questro del rettore deU’Unl* 
versità di Milano, avvenuta a 
seguito dell’accoglimento del- 
la richiesta incredibile del 
PM. il quale, come si sa. nel 
corso del dibattimento avreb¬ 
be rilevato la configurazione 
di un nuovo reato. 

Stamattina alle 11. accom¬ 
pagnato dal difensori, Giu¬ 
seppe Liverani si è pre¬ 
sentato spontaneamente nel- 
Tufflclo del dott. Marini. Il 
PM gli ha immediatamente 
contestato il nuovo reato di 
violenza a pubblico ufficiale, 


ordinandone Tarresto, subito 
eseguito. Il Liverani ha ab¬ 
bracciato la giovane moglie 
e si è affidato al carabinieri. 

Poco prima tutti 1 dlfeasorl 
(Arialdo Banfi. Luca Bone- 
schl, Marco Janni. Alberto Ma- 
laguginl, Luigi Mariani, Mi¬ 
chele Pepe, Gaetano Pecorel¬ 
la) avevano consegnato al PM 
Marini un’istanza per chiede¬ 
re che il sostituto procuratore 
si recasse immediatamente in 
carcere per contestare agli 
imputati detenuti Capanna e 
Quzzlnl il presunto fatto di¬ 
verso e il titolo del reato; che 
Immediatamente conte.stasse 
il medesimo reato a Liverani; 
che, espletate le predette for¬ 
malità, nella stessa giornata 
di oggi trasmettesse al tribu¬ 
nale la richiesta di citazione 
a giudizio, affinché fosse pos¬ 
sibile fissare subito la data 
del dibattimento. 

« E’ palese — si affermava 


Una svolta nel settore distributivo 

Si costituiscono 
le cooperative 
fra dettaglianti 

A Roma il primo congresso • Il ruolo della piccola 
distribuzione associata per il rinnovamento del 
commercio - Impegno di azione contro il carovita 


Si svolgerà domani a Roma 
Il congresso nazionale dell’As- 
soclazlone cooperative fra det¬ 
taglianti. Sull'importante pro¬ 
blema il compagno Vincenzo 
Ansanelll. del Consiglio di pre¬ 
sidenza della Lega delle ero- 
pera tlve ha scritto per l'Unità 
l’articolo che segue: 

La decisione presa da cento 
gruppi di acquisto cooperativi, 
che operano in tutte le regioni 
ed ai quali aderiscono circa 
diecimila dettaglianti, di co¬ 
stituire, nell’ambito della Le¬ 
ga delle Cooperative, l Asso¬ 
ciazione Nazionale segna in¬ 
dubbiamente un’altra Impor¬ 
tante tappa nel processo di 
aggregazione di nuove forze 
e di nuovi strati sociali al va¬ 
sto movimento democratico 
della cooperazlone e dell’asso¬ 
ciazionismo nel nostro Paese. 

1 dettaglianti che hanno 
scelto la vìa della cooperazio¬ 
ne sono coscienti che. attra¬ 
verso di essa, non soltanto 
hanno uno strumento per la 
difesa più efficace del loro in¬ 
teressi. ma possono esercita¬ 
re un peso ed una funzione 
diversi in primo luogo nella 
lotta contro il carovita, elimi¬ 
nando l’intermediazione negli 
acquisti con l’approvvigiona¬ 
mento diretto alla produzione, 
soprattutto quella cooperativa, 
e possono nel contempo com¬ 
battere con più forza la batta¬ 
glia per divenire, insieme eoo 
I consumatori associati, i rea¬ 
li protagonisti di una vera ri¬ 
forma democratica della rete 
distributiva. 

E’ noto che 1 monopoli eser¬ 
citano una decisa ed articola¬ 
ta azione avente per obiettivo 
il controllo completo del seL 
tore commerciale, attraverso 
l’organizzazione diretta delle 
vendite, l’azione deformatriee 
e mistificatrice della pubblici¬ 
tà. la pratica del prezzo impo¬ 
sto. l’accaparramento delle 
importazioni, la sistematica 
opera di distorsione dei consu¬ 
mi secondo ì propri fini. 

Le piccole e medie aziende 
di vendita al dettaglio, che 
costituiscono ancora og^ cir 
ca li 90% della rete distributi¬ 
va, generalmente a conduzio¬ 
ne familiare — e che impe¬ 
gnano spesso più di un compo¬ 
nente della famiglia, il quale 
di fatto viene a trarre dalia 
sua attività appena un «bas¬ 
so salario » — sono per la 
maggior parte in una situazio¬ 
ne di crisi. 

E’ evidente che il detta¬ 
gliante si è trovato a dover af¬ 
frontare in condizioni di asso¬ 
luta inferiorità sul piano orga¬ 
nizzativo e finanziario nuove 
situazioni di mercato, nuove 
tendenze dei consumi, nuove 
politiche commerciali, alle 
quali potevano accedere sol¬ 
tanto i grossi complessi mu¬ 
niti di strumenti adatti. 

Di fronte, pertanto, al cre- 
■cere della penetrazione mo¬ 
nopolistica nella distribuzione 
l’imica alternativa per la so¬ 
pravvivenza dei dettaglianti 
stessi era ed è l'associazio. 
nismo. Da intendersi, però, e 
da realizzarsi nella formula 
giusta. Le cosi dette Unioni 
volontarie grossisti dettaglian¬ 
ti strumentalizzano il commer¬ 
ciante in quanto su di esse il 
monopolio, direttamente o tra¬ 
mite i grossisti, suoi rappre¬ 
sentanti. impone la propria 
legge. Lo scopo dichiarato di 
questa organizzazione è quel¬ 
lo di ridurre i costi di distri¬ 


buzione e di esaltare la fun¬ 
zione competitiva dei detta¬ 
glianti di fronte alla grande 
distribuzione. 

In realtà, grazie alla strut¬ 
tura organizzativa e alle mag¬ 
giori capacità finanziarie dei 
grossisti, queste forme asso¬ 
ciative si sono risolte nella 
pratica In uno strumento al 
servizio degli interessi del 
grossisti, rlduoendo 1 detta¬ 
glianti al rango di semplici 
esecutori delle loro scelte al¬ 
l’atto della vendita al pub¬ 
blico. 

La forma associativa tra 1 
soli dettaglianti, cioè tra i di¬ 
retti Interessati, è l’unica che 
possa difendere realmente i 
loro Interessi, In quanto, gra¬ 
zie all’aumentata capacità di 
potere contrattuale derivante 
dall’unione delle forze del sin¬ 
goli, consente di concentrare 
la domanda degli Interessati 
direttamente alla produzione, 
provvedendo, al tempo stesso, 
a coordinare le diverse inizia¬ 
tive dei soci in relazione a 
problemi quali Tammodema- 
mento del negozi, le ricerche 
di mercato, l’adozione di mo¬ 
derile tecniche di vendita e 
promozionali. la preparazione 
del personale. 

Soluzione ancora più effica¬ 
ce: le cooperative fra detta¬ 
glianti, organismi a struttura 
sociale e collettiva In cui è as¬ 
sicurata al socio la partecipa¬ 
zione attiva a tutte le deci¬ 
sioni. 

Vi sono, dunque, elementi 
oggettivi di convergenza per 
una azione unitaria antimono¬ 
polistica tra la cooperazione 
di consumo e dettaglianti. 

Quali I problemi essenziali 
che rAssociazione che nasce 
domani deve subito affronta¬ 
re? Si tratta in primo luogo 
, di fare i conti con una linea 
' che tende a snaturare nei suoi 
principi innovatori, ritardan 
done l’applicazione, la legge 
426 sulla disciplina del com¬ 
mercio. conquistata nel 1971, 
facendo cosi spazio aU’ingres- 
so del grande capitale Indu¬ 
striale e finanziario, ri nuovi 
grandi punti di vendita priva¬ 
ti, attraverso i quali | grup¬ 
pi monopolistici che operano 
alla produzione possono conso¬ 
lidare la loro politica del mas¬ 
simo profitto ed imporre le 
loro scelte nel consumi di 
massa. 

Si tratta di rivendicare oc» 
forza e di imporre una diver¬ 
sa politica del eredita che 
consenta di promuovere e di 
consolidare l’associazionismo 
creando strutture più moder¬ 
ne nell’interesse dei consuma¬ 
tori. 

Si tratta di conquistare. In¬ 
sieme con tutto il Movimento 
cooperativo, una nuova legi¬ 
slazione che riconosca al¬ 
la cooperazione, nella piena 
attuazione delle norme costi¬ 
tuzionali. la collocazione e il 
ruolo che essa deve avere nel- 
la società. 

, Si tratta. Infine, di stani u- 
re un nuovo ed organico rap¬ 
porto con le Regioni e gli En¬ 
ti Locali non soltanto perchè 
l’associazionismo fra I detta¬ 
glianti trovi li neces=«irlo so 
stegno. ma anche perchè es¬ 
so diventi un punto di riferi¬ 
mento importante nella politi- 
ca di difesa del consumatore 
e nei programmi di ristruttu¬ 
razione de’la rete distributiva. 

Vincenzo Ansanelli 


nell’istanza — che il presunto • 
elemento nuovo risulta già 
agli atti, coasistendo nel testo 
della delibera 19 giugno 1972 
del senato accademico, deli¬ 
bera peraltro necessariamente 
nota al PM nella sua sostanza. 
Nessun altro atto Istruttorio, 
pertanto, deve essere compiu¬ 
to; ogni ritardo sarà ingiusti¬ 
ficato, inammissibile e vessa¬ 
torio nel confronti degli im¬ 
putati ». Il PM non ha invece 
voluto interrogare nel proprio 
ufficio il Liverani. Ha però 
fissato l’Interrogatorio p>er tut¬ 
ti e tre gli imputati per le 
ore 16 nel carcere di San Vit¬ 
tore. 

Nel corso deH’interrogatorio 
di Capanna, il PM ha conte¬ 
stato a questi anche il reato 
di vilipendio al capo dello 
Stato (un presunto reato che 
sarebbe stato commesso oltre 
un anno fa e per li quale 11 
dott. Marini aveva spiccato 
un ordine di cattura), conce¬ 
dendo poi, soltanto per que¬ 
sto reato, la libertà provvi¬ 
soria. 

L’Interrogatorio del tre è 
stato rapido, non avendo gli 
imputati nulla da aggiungere 
a quanto già detto nel corso 
del dibattimento. L'impegno 
del PM a trasmettere gli atti 
del processo domani dovreb¬ 
be significare che il dibatti¬ 
mento potrà riprendere nei 
prossimi giorni. La richie¬ 
sta del PM e la conseguen¬ 
te decisione del tribuna¬ 
le di sospendere il processo 
avevano sollevato la generale 
indignazione; il Corriere d’In- 
formazione, ■ per esempio, 
commentava oggi le notizie 
con questo titolo significa¬ 
tivo: «Rinviare la decisio¬ 
ne nuoce alla giustizia». La 
non immediata prosecuzione 
del dibattimento fa sem¬ 
brare che II tutto era sta¬ 
to messo in moto per tenere 
a tempo mdeterminato gli im¬ 
putati in galera, per evitare 
l’accertamento pubblico delia 
verità. E’ possibile, quindi, 
che i commenti negativi e la 
severa critica di tutta la stam¬ 
pa e anche di non pochi ma¬ 
gistrati. abbiano contribuito 
alia decisione del PM. H qua¬ 
le, da noi avvicinato stamat¬ 
tina, aveva assicurato che 
«compatibilmente con gli im- 
pegni dell’ufficio proseguire¬ 
mo con la massima celerità ». 
Gli avevamo allora chiesto se 
questo valeva anche per il 
processo e lui ci aveva rispo¬ 
sto: « Naturalmente ». 

Le richieste di scarcera¬ 
zione e di libertà provviso¬ 
ria J difensori le faranno di¬ 
rettamente al tribunale. 

Dicevamo deU’impressione 
negativa suscitata dalla ri¬ 
chiesta del PM. Nessuno, in¬ 
fatti. era disposto a credere 
che il fatto contestato fosse 
veramente nuovo per 11 PM. 
Possibile che la delibera del 
senato accademico che vieta¬ 
va ogni tipo di manifestazioni 
all’interno dell’università fos¬ 
se sconosciuta al PM? Se ne 
era parlato nel corso dell’ln- 
terrogatorìo di Liverani; ne 
aveva parlato Capanna nel 
proprio memoriale. Oltre tut¬ 
to a sottolineare negativa¬ 
mente la richiesta, c’è anche 
la mancata Incriminazione dei 
rettori Deotto e Schlavmato. 
H PM Marini, infatti, nel con¬ 
testare il nuovo reato, ha so¬ 
stenuto che la delibera era 
vincolante per tutti. 

Al di là comunque delle di¬ 
squisizioni procedurali («Nel 
diritto — osservava oggi un 
magistrato — è sempre possi¬ 
bile trovarci tutto e il contra¬ 
rio dì tutto») l’opinione pub¬ 
blica non avrebbe tollerato un 
lungo rinvio del processo. I 
fatti contestati sono gravi e 
devono essere accertati nella 
sede più idonea, alla luce del 
sole. ET sperabile quindi che, 
ora. non intervengano impe¬ 
dimenti di natura burocrati¬ 
ca. Il dibattimento deve esse¬ 
re fissato subito. 

Ibio Paolucci 

Presa di posizione 
della Federazione 
milanese del PCI 

MILANO. 6. 

La segreteria della Federa- - 
zione milanese del PCI di fron¬ 
te alla richiesta del P.M. accet¬ 
tata dal tribunale di modificare 
l'acciLsa contro gli studenti con 
la conseguente sospensione del 
processo, il rmvio degli atti alla 
Procura, e remissione di nuovi 
ordini di cattura che hanno ri¬ 
condotto in carcere anche quello 
degli imputati cui era stata 
appena concessa la libertà prov¬ 
visoria. rileva come tale pro¬ 
cedura e tale decisione siano, 
da un punto di vista politico, 
un grave atto in sé e che inol¬ 
tre acutizza la tensione nelle 
università e nella città: pren¬ 
derà le opportune iniziative per 
sollecitare al presidente del tn- 
bunale dì Milano la immediata 
fissazione del nuovo dibattimen¬ 
to c una altrettanto rapida e 
positiva decisione sulle istanze 
di libertà degli imputati. 


l'Unità / sabato 7 aprile 1973 
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..Colpo di.scena a Palermo 

Suicida cugino 
delFuomo che 
si accusa di 
delitti mafiosi 

Leonardo Vitale aveva detto: « Il mio pa¬ 
rente sa tutto » - La scoperta del cadavere 
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Ecco il corpo di Salvatore Vitale come è stato ritrovato dagli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Mentre Leonardo Vitale, Io sconcertante 
« coltivatore diretto » implicato nel seque¬ 
stro Cassino — cinque ricoveri al mani¬ 
comio e tre incarcerazioni sulle spalle — 
resta all’Uccìardone e continua a < can¬ 
tare > autoaccusandosi dell’ uccisione del 
boss Giuseppe Bologna e tirando in ballo 
una caterva di nomi di < presunti > respon¬ 
sabili dei delitti di mafia e degli atti di 
criminalità che hanno sconvolto Palermo 
negli ultimi quattro anni, suo cugino Sal¬ 
vatore. un fioraio del popolare quartie¬ 
re della Zisa che era a conoscenza del¬ 
l’intricato groviglio di interessi e di epi¬ 
sodi criminali rivelato da Leonardo, si è 
tolto la vita tappandosi definitivamente la 
bocca. 

Il suo corpo, adagiato sul lettino di 
una capanna del suo giardino alia peri¬ 
feria di Palermo è stato trovato stanot¬ 
te esanime con la testa sfregiata da al¬ 
cuni colpi di coltello. L’ipotesi che si fa, 
abbiamo detto, è suicidio: Salvatore Vi¬ 
tale si sarebbe tolto la vita con un po¬ 
tente anticrittogamico e poi, per affret¬ 


tare la morte, avrebbe tentato di sfon¬ 
darsi la testa a colpi di coltello. In tutti 
i casi è una morte misteriosa. 

L’autopsia, conclusa in serata dal me¬ 
dico legale prof. Marco Stassi, all’Isti¬ 
tuto di Medicina Legale deirUniversità, 
alla presenza (i<?l sostituto procuratore dot¬ 
tor Virgo. Un accurato esame del cada¬ 
vere avrebbe accertato che le ferite alla 
testa sono state causate da un coltello 
maneggiato dallo stesso Vitale per ac¬ 
celerare la morte. Il coltello è stato tro¬ 
vato a terra, vicino al letto sul quale 

11 fioraio è stato scoperto morto. 

circostanze che hanno portato al sui¬ 
cidio « presunto > di Salvatore Vitale, co¬ 
munque, ormai hanno convinto anche i più 
scettici a valutare in tutta la loro gravità 
le rivelazioni fatte nel corso della sua con¬ 
fessione-fiume da Leonardo Vitale: intan¬ 
to. perché non solo Salvatore Vitale sa¬ 
rchi» Tuottio cui era stato affidato il fu¬ 
cile col quale il cugino aveva freddato il 

12 marzo del ‘69 il boss Giuseppe Bologna, 
ma anche e soprattutto perché secondo le 
dichiarazioni di Leonardo Vitale (« Totò 
ne sa più di me, anzi sa tutto lui »). Sal¬ 
vatore sarebbe stato, fino alla morte, il 


detentore della soluzione di uno dei più 
grossi gialli della cronaca nera palermi¬ 
tana degli ultimi anni: e cioè quello del 
nome dei mandanti del sequestro del gio¬ 
vane industriale Luciano Cassìna riscat¬ 
tato solo due mési fa con mezzo miliardo. 

Là pista Cassina, col suicidio, o ancor 
meglio con l’eliminazione di Totò Vitale 
da parte di mandanti o complici, impau¬ 
riti dalle rivelazioni del cugino — che è 
la seconda ipotesi che si fa stasera — non 
svanisce dietro al polverone delle rivela¬ 
zioni « retrospettive » di Leonardo, ma an¬ 
zi si pniò con tutto agio accoppiare a quel¬ 
la che attribuisce ella famiglia Vitale un 
ruolo di rilievo negli atti di violenza ma¬ 
nosa del 1969. 

Sembra insomma che. con questa se¬ 
quenza allucinante di notizie-bomba, smen¬ 
tite e controsmentite — sino al pomeriggio 
inoltrato il Vitale era stato dato per ucciso 
a randellate in testa — si stia per giun¬ 
gere sulla soglia della soluzione di alcuni 
dei più ^ossi episodi di mafia e di vio¬ 
lenza criminale degli ultimi anni a Pa¬ 
lermo. 

Vincenzo Vasile 


Drammatico bilancio in Basilicata, Calabria e Puglia 


Migliaia di braccianti disoccupati 
nelle regioni del Sud alluvionate 

Manifestazione di protesta nel Foggiano - i sindacati chiedono un incontro con il governo • Anche 
alla Camera una legge PCI per la Basilicata • I centri colpiti visitati oggi da parlamentari comunisti 


Nelle regioni Meridionali 
colpite daH'alluvione si acui¬ 
sce il dramma della disoccu¬ 
pazione. La pioggia battente 
del giorni scorsi, come è stato 
più volte sottolineato dai par¬ 
lamentari e dal rappresentanti 
comimisti negli Enti locali, ha 
colpito strutture già fragilissi¬ 
me: paesi che vivono da sem¬ 
pre sotto rìncubo delle frane e 
degli smottamenti, e campa¬ 
gne nelle quali non si è mai 
posto mano ad un piano di 
sistemazione dei suoli. Cosi, 
con la distruzione delle coltu¬ 
re e la perdita del bestiame, 
migliaia di braccianti hanno 


perso ogni forma di reddito ed strette a chiudere 1 battenti, 
ogni fonte di lavoro. Decine di migliala di brac- 

In questo senso, notizie danti sono senza lavoro da ol- 
drammatiche vengono dalle tre quattro mesi. Ieri, delega- 
Puglie, particolarmente dal- zionl di contadini, braccianti 
la provincia di Foggia. Una e disoccupati, accompagnati 
condizione di estremo disa- da amministratori comunali, 
gio si è creata tra i bieticul- sono andati ella Regione e in 
tori ed i produttori di pomo- Prefettura per chiedere aiuti 
dori della plana di San Marco immediati ed efficaci: intanto 
in Lamis, Apricena, San Pao- un sussidio straordinario per 
lo. San Nicandro Garganlco. 5060 giorni e Tlmmediato pa- 
L’acqua ha distrutto anche in- gamento degli assegni familia- 
tere zone coltivate a grano ri; poi un piano di risanamen- 
nel Tavoliere, a Carapelli, a to che affronti il problema del 
Cerignola, a San Ferdinando, rimboschimento e dell’irrìga- 
a Trinitapoll. Le piccole e me- rione. 

die aziende contadhie sono cc- Permane gravissima la si¬ 
tuazione nella Basilicata. I 

--- deputati comunisti, come già 

avevano fatto i senatori, han- 

■ fin MllAna no presentato alla Camera una 

UCCiae un coiiuga J^gg per questa legione par- 

-tlcolarmente colpita da que- 

0 ___ st’ultima alluvione. Lama, 

■ 17 ■ * _ - Storti e Vanni, a nome della 

all 5|ni1f*g| segreterìa della Federazione 

CUlUWV CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 

viato un tel^ramma ad An- 
1 • dreotti e al ministro del La- 

lui Coppo in cui sì afferma 

El lui che la drammatica situario- 

ne della popolazione e dei la¬ 
voratori della Basilicata, con- 
t mente quattro i sorveglianti, seguenza dei recenti disastri. 


Agente di custodia uccide un collega 

Ha sparato aU’amico 
di guardia come luì 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

Tragica fatalità, nervosismo, 
superlavoro per orari e turni 
massacranti, stanchezza, « pau¬ 
ra » dei « pericolosi » fanta¬ 
smi della « XXII ottobre » e 
di altri al quali cercano di da¬ 
re corpo quanti vogliono crea¬ 
re e alimentare im'atmosfera 
di tensione per promuovere e 
orientare inquisizioni e per¬ 
secuzioni: queste le cause pre¬ 
se in considerazione dfigll in¬ 
quirenti che indagano sul de¬ 
litto avvenuto stanotte nelle 
carceri di Marassi, dove una 
guardia carceraria ha ucciso 
un amico e collega con un col¬ 
po di mitra, durante un turno 
di guardia attorno alle mura 
perimetrali. 

L’omicidio avvenuto del tut¬ 
to accidentalmente, si è ve¬ 
rificato alle 6.50 sul cammi¬ 
namento a Sud del carcere, 
quello che porge .su via CHa- 
varezza, dal lato che si affian¬ 
ca allo stadio di calcio di Ma¬ 
rassi, tra le garitte n. 3 e 4. 
Nella prima si trovava di guar¬ 
dia Costantino Graham di 25 
anni, da Bono, in provincia 
di Sassari, in servizio da qua¬ 
si cinque anni, un anziano or¬ 
mai; neU'altra il 21 enne Ro¬ 
berto Marcelli, da Fabbrica di 
Roma, in provincia di Viterbo, 
da appena un anno gmrdia 
carcerarla. ■ 

I due dovevano percorrere 
uno stretto corridoio in cima 
al muro di cinta, comprenden¬ 
te un angolo del carcere stes¬ 
so. Sono dunque complessiva- 


i A metà strada del cammina¬ 
mento, lungo il iato Sud del 
carcere si dovevano incontra¬ 
re ogni tanto presso una garit¬ 
ta in vetro, vagamente simile 
a una sala d’aspetto tranviaria. 

Qui è avvenuta la disgrazia, 
n punto è buio perché la luce 
illumina in basso la strada da 
un late a il cortile del carce¬ 
re dairaltro. Il Graham, avvici¬ 
nandosi alla garitta di vetro, 
ha scorto un’ombra, una figu¬ 
ra di uomo che pareva cercas¬ 
se di nascondersi. «Ho pen¬ 
sato — ha detto — ad un ten¬ 
tativo di evasione oppure a 
qualche malintenzionato che 
daU'estemo tentasse di entra¬ 
re nel carcere attraverso il 
muro. Ho Intimato Tallo là. 
ma nessuno mi ha risposto. 
Allora ho Imbracciato il mi¬ 
tra e ho tirato l’otturatore per 
approntare Tarma a fare fuo¬ 
co. Avevo il Mab ad altezza 
d’uomo., mi è partito un col¬ 
po uno solo... poi ho sentito 
gridare; c Ma cosa fai, sono 
Marcelli, mi hai colpito? ». 
«Sono accorso e l’ho trovato 
sanguinante ». 

La riovane guardia carce¬ 
raria ferita è stata subito tra¬ 
sportata all’ospedale di San 
Martino, dove i sanitari hanno 
constatato una profonda fe¬ 
rita di arma da fuoco con le¬ 
sione delle viscere, del fega¬ 
to e uscita vertebrale. Un palo 
d’ore dopo il ricovero, il po¬ 
veretto cessava di vivere sen¬ 
za avere ripreso conoscenza. 

> S. p. 


aggrava enormemente le con¬ 
dizioni di sottosviluppo della 
regione e impone l’adozione di 
immediati provvedimenti. A 
questo proposito, è detto an¬ 
cora nel telegramma, la Ffede- 
rarione dei sindacati chiede 
con tutta urgenza un incontro 
con il governo per esaminare 
le più adeguate misure da a- 
dottare per fronteggiare la 
situazione. 

Nei paesi si continua a vi¬ 
vere sotto Tincuho degli smot¬ 
tamenti e delle frane. Ma la 
popolazione, di fronte alTiner- 
ria del governo, non si rasse¬ 
gna. Le forze politiche demo¬ 
cratiche (il nostro Partito in¬ 
nanzi tutto) e i Comuni de¬ 
mocratici si prodigano nelle 
operazioni di soccorso. Intanto 
si organizzano manifestazioni. 
I sindaci si mettono in contat¬ 
to tra loro per elaborare plani 
comuni di rinascita. Per i 
prossimi giorni sono previste 
numerose iniziative unitarie. 
Una del^arione di parlamen¬ 
tari comunisti composta dai 
compagni Chiaromonte. Stefa¬ 
nelli, Maderchi. Lamarma, 
Scutari, Ziccardi. Petrone e 
Cobalto, visiterà oggi e doma¬ 
ni i paesi alluvionati. 

Anche se le condizioni del 
tempo .sono migliorate. la si¬ 
tuazione continua a rimanere 
crìtica nelle zone dell’alto e 
basso Jonio calabrese. Dram¬ 
matica è la situazione a Lon- 
gobucco, dove oltre 700 sfol¬ 
lati sono ammassati nelle 
scuole ed In altri locali pub¬ 


blici. Si teme l’insorgere di 
epidemie. E’ stato sommini¬ 
strato il vaccino antitifo. La 
amministrazione popolare di 
questo grosso centro silano fa 
tutto il possibile per alleviare 
1 disagi delle popolazioni, per 
arrivare laddove il governo di 
centro-destra non vuole arri¬ 
vare. 

Il consiglio comunale di Co¬ 
senza ha approvato un ordine 
del giorno unitario con i voti 
del PCI, del PSI, della DC, 
del PSDI, del PU e del PDUP. 
Nel documento, dopo aver ri¬ 
velato la drammaticità della 
situazione venutasi a creare 
con l’alluvione in provincia di 
Cosenza, I consiglieri solleci¬ 
tano il governo. la giunta co¬ 
munale e la Provincia ad in¬ 
tervenire con immediati prov¬ 
vedimenti e mezzi di soccorso, 
predisponendo un piano orga¬ 
nico di provvidenze a favore 
delle zone colpite. L’ordine del 
giorno impegna inoltre Tam- 
ministrazione comunale ad in¬ 
tervenire direttamente, tangi¬ 
bilmente e con immediatezza, 
e la città a solidarizzare con¬ 
cretamente in ogni idonea e 
più utile forma in favore delle 
zone e del oittadini colpiti. I 
deputati comunisti Giudicean- 
drea, Lamanna, Picciotto. Ri¬ 
ga, Catanzariti e Tripodi han¬ 
no presentato un’interpellanza 
al governo sulle zone calabresi 

Nel Molise e nelle Marche 
continuano i disagi. Sono an¬ 
cora decine i paesi isolati, 
stretti nella morsa della neve 
e del fango. Anche in queste 
r^oni i soccorsi sono scarsi 
e arrivano in ritardo. Molte 
scuole sono chiuse o servono 
ad ospitare i senzatetto. I dan¬ 
ni nelle campagne sono enor¬ 
mi 


COOPERATIVA 

TABACCHICULTORI 

CUTROHANO 

IL PRESIDENTE 

Visto l’arL 7 delia legge n. 14 
del 2-2-1973 dà preventivo avvi¬ 
so che la Coc^rativa appalterà, 
mediante licitazione privata, col 
metodo di cui all'art. 73 lettera 
c) del R.D. 23-5-924. n. 827 e 
con il procedimento previsto dal 
successivo arL 76.. commi 1"^ 
V e 3^ senza pnH'issione di 
alcun lìmite di aumento o dì 
ribasso, i lavori pCT la costru¬ 
zione di un tabacchificio in Cu- 
trofiano per Timporto a base 
d’asta di L. 373.846.566. 

Le dopiande di partecipazione 
alla gara vanno indirizzate, en¬ 
tro gg. 10 dalla pubblicazione 
del presente avviso, alla Coope^ 
rativa presso il Municipio di 
Cutrufiana 


pensioni 


Esodo 

volontario 

Sono tm dipendente del 
Comune di Pistoia - Sezio¬ 
ne imposte di consumo. 

Da oltre 15 anni sono 
iscritto al Fondo Speciale 
di Previdenza per gli ini- 
. piegati delle imposte di 
consumo, gestito dall’INPS. 
Desidererei sapere se ho 
diritto all’esodo volontario 
di cui alTart. 23, paragra¬ 
fo a) della legge del 26 ot¬ 
tobre 1972 n. 649 e, in caso 
negativo se, come Invalido 
di guerra, mi possono e.s- 
sere computati, al fini del 
raggiungimento del venti 
anni di servizio di cui al 
paragrafo b) del citato ar¬ 
ticolo 23, i dieci anni pre¬ 
visti dall’art. 3 della legge 
del 24 maggio 1970, n. 336. 

IVO MARCHETTI 
Montecatini 

Tt facciamo, purtroppo, 
presente che tu non puoi 
beneficiare del paragrafo 
a) delVart. 23 della legge 
del 26 ottobre 1972 n. 649 
sull'esodo volontario in 
quanto esso è applicabile 
al pensionato dipendente 
dai Comuni che alla data 
del 31 dicembre 1972, ab¬ 
bia almeno 15 anni di ser¬ 
vizio reso con iscrizione al¬ 
la Cassa o a convenzioni e 
regolamenti speciali già ri¬ 
conosciuti dalla Cassa 
stessa. 

Poiché tu fai, invece, par¬ 
te del personale di nomina 
privata, nei tuoi confronti 
sarebbe stato applicabile 
l’esodo volontario in virtù 
del paragrafo b) dello stes¬ 
so articolo se avessi avuto 
almeno 20 anni di servizio 
reso con iscrizione, anche 
in conseguenza di eventua¬ 
li riscatti o riconoscimenti. 
I venti anni sono ridotti a 
5 per i dipendenti che ab¬ 
biano compiuto i 55 anni 
di età entro il 31 dicem¬ 
bre 1972 e che beninteso 
entro tale data abbiano 
inoltrato la domanda di 
esodo. 

Né d’altra parte tu po¬ 
tresti avvalerti dei 7 e 10 
anni previsti dalla legge 
n. 336 per gli ex combat¬ 
tenti ai fini del raggiungi¬ 
mento dei 20 anni richiesti 
per l’esodo, in quanto oltre 
al fatto che detta legge 
non è stata ancora estesa 
al settore privato anche se 
lo fosse sarebbe incompa¬ 
tibile con i benefici con¬ 
cessi dall’esodo i quaU, ira 
l’altro, sono anche più fa¬ 
vorevoli di quelli della leg¬ 
ge n. 336. 


Trattamento 

reversibilità 

Sono un pensionato del- 
TINPS per vecchiaia e per¬ 
cepisco mensilmente Lire 
71.760 comprensive delTcs- 
segno di L. 4.160 per mia 
moglie. 

Anche mia moglie è pen¬ 
sionata delTINPS ed at¬ 
tualmente percepisce Lire 
43.700 al mese. 

Poiché ho sentito dire 
che un pensionato non può 
avere più di una pensione 
da parte dello stesso Ente, 
desidererei sapere se clb 
risponde a verità e se mia 
moglie alla mia morte evra 
o meno diritto alla pen¬ 
sione di riversibilità ed a 
quanto ammonterebbe. 

GIOVANNI CONGIU 
Cagliari 

Secondo quanto disposto 
dall’art. 23 della legge del 
30 aprile 1969 n. 153 al tito¬ 
lare di pensione di riversi- 
bilità, che sia anche bene¬ 
ficiario di altra pensione a 
titolo proprio a carico del¬ 
l’assicurazione obbligatoria, 
è garantito il trattamento 
minimo sulla pensione di¬ 
retta. Sicché, se toccando 
ferro, tua moglie rimanes¬ 
se vedoxra, poiché attual¬ 
mente essa percepisce una 
pensione di importo supe¬ 
riore al trattamento mini¬ 
mo, verrebbe ad aver di¬ 
ritto ad una pensione di¬ 
retta dello stesso impor¬ 
to (L. i'i.700 al mese) più 
una pensione di riversibi- 
lità di L. 40S60 corrispon¬ 
dente al 60% della pensio¬ 
ne da te attualmente godu¬ 
ta in L. 67j600 (71.760 me¬ 
no 4J60). Ciò in confor¬ 
mità di quanto previsto 
dall’art. 22 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903. 

Ritardo 

reversibilità 

Mia figlia Testi Leonli- 
na, a seguito della morte 
del marito Innato Lucchesi 
avvenuta nel dicembre ’71, 
presentò domanda di pen¬ 
sione di riversibilità pres- 
sola sede delTINPS di Pi¬ 
stoia. 

Nel settembre 1972 rice¬ 
vette una lettera con la 
quale detto Istituto le fe¬ 
ce presente che era stato 
accertato il diritto a pen¬ 
sione dalTl-l*72 e che ara¬ 
no in corso le relative ope¬ 
razioni contabili. 

Possibile mai che queste 
operazioni durano da oltre 
6 mesi? Quanto tempo ci 
vorrà ancora? 

ARNALDO TESTI 
Pistoia 

Ci risulta che la pensio¬ 
ne di sua figlia (pensione 
n. 166578/so) è stata già tt- 
guidata con decorrenza 
1-1-72. 

La stessa è tornata, dopo 
le rituali operazioni conti- 
bUi. alla sede deWINPS di 
Pistoia dal Centro elettro¬ 
nico sito in Poma ed è 
stata trasmessa aH’Ufficio 
Postale di Pistoia Centro 
fin dal febbraio scorso. Ci 
risulta altresì che il libret¬ 
to di pensione è stato già 
spedito all’interessata che, 
riteniamo, ha già incassa¬ 
to la somma a Lei spet¬ 
tante a titolo di arretrati 
(L. 145.360) più la rata di 


febbraio-marzo del corren¬ 
te anno. 

L‘ importo complessivo 
della pensione annua am¬ 
monta a L. 199.600. Le pre¬ 
cisiamo, con l’occasione, 
che la detta pensione è 
stata integrata al minimo 
in quanto sua figlia risul¬ 
ta già titolare di pensione 
diretta per 'vecchiaia pure 
a carico dell’INPS. 


Opzione 

contributiva 


Sono titolare di pensio¬ 
ne INPS n. 3G71305/VO. 
Pur avendo maturato l’età 
per 11 pensionamento il 
4-4-1968 ho atteso 11 1. mag¬ 
gio 1968 per chiedere il col¬ 
locamento a riposo, dato 
che in quel tempo si dice¬ 
va che in base alla nuova 
legge gli operai sarebbero 
andati in pensione con nor¬ 
me pensionistiche più van¬ 
taggiose. Senonchè, avendo 
lo appena 21 anni di an¬ 
zianità contributiva ed es¬ 
sendo a quell’epoca le pa¬ 
ghe molto basse, in virtù 
di detta nuova legge optai 
per la pensione contributi¬ 
va in quanto quella retri¬ 
butiva risultava di importo 
inferiore. 

Ora, in base all’ultimo 
provvedimento (legge del- 
TU agosto 1972 n. 485) i 
miglioramenti concessi ai 
pensionati da data anterio¬ 
re alTl-5-68 dovrebbero 
competere anche al sotto¬ 
scritto; ma soltanto par 
aver inoltrato domanda d:U 
1. maggio 1968, pur aven¬ 
done avuto diritto dal 4 
aprile 1968, sono stato 
escluso dai benefici. Vi 
sembra giusto? 

STEFANO DI TROIA 
Altavilla Irpina 
(Avellino) 

Ti facciamo presente che 
nel tuo caso specifico an¬ 
che se tu avessi inoltrato 
domanda al compimento 
del 60. anno di età (avve¬ 
nuto il 4-4-68) la tua pen¬ 
sione avrebbe avuto ugual¬ 
mente decorrenza dal 1. 
maggio 1968 o tutt’al viù 
successiva. Ciò in quanto 
le norme in vigore prima 
dell’emanazione del D.P.R. 
n 488 stabilivano (art. 18 
del D.P.R. 26 aprile 1957 
n 818) la decorrenza del¬ 
la pensione di vecchiaia 
dal 1. giorno del mese ine- 
cessilo a quello nel quale 
l’assicurato compie il 60 
anno di età e le norme, 
invece, in vigore dal 1. 
maggio 1968 hanno stabili¬ 
to la decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo 
a quello di presentazione 
della domanda. Pertanto, 
poiché la legge dell’ll ago¬ 
sto 1972 n. 485 ha conce no 
gli aumenti solo ai pensio¬ 
nati da data anteriore al- 
l’l-5-1968, essendo tu in 
pensione dall’1-51968 non 
ne puoi, ovviamente, bene¬ 
ficiare. 

Poiché ci hai detto che 
attualmente tu riscuoti una 
pensione di L. 33.650 al 
mese, ivi compresi gli as¬ 
segni per due persone a 
carico, ti precisiamo 
tenuto conto dei nuovi trat¬ 
tamenti minimi stabiliti 
dal D.L. n. 267 del 30 6-72 
(30.000 lire mensili per i 
pensionati di età inferiore 
ai 65 anni e L. 32.000 per 
gli altri) e déll’aumento 
per effetto dello scatto del¬ 
ta scala mobile avvenuto 
con decorrenza 1-1-1973, tu 
dovresti invece percepire, 
dato che non hai rag^un- 
to ancora il 65. anno di età. 
L. 31.650 mensili più le quo¬ 
te a te spettanti per le due 
persone a carico. In tot'/e 
quindi dovresti avere 40 
mila lire circa al mese. 

Ti consigliamo, se T»m 
porto non corrisponde a 
quello che noi ti abbiamo 
comunicato sulla scorta dei 
dati da te fornitici, di ri 
volgersi ad un Ente di pa¬ 
tronato perché tt assista 
nella tutela dei tuoi sacro¬ 
santi diritti. 


Ex niiiialore 
in Belgio 

Sono un ex lavoratore 
delle miniere del Belgio 
dove ho contratto una gra¬ 
ve malattia per la quale 
oggi percepisco la pensione 
di invalidità. 

Da alcuni mesi si sta ve¬ 
rificando im grave ritardo 
nella rimessa della mia 
pensione che arriva diret¬ 
tamente dalla Fédération 
des Mutualités Socialistes- 
Ciharleroi e passa attraver¬ 
so la Cassa di Risparmio 
della Marca Trevigiana. Il 
ritardo a volte raggiunge 
anche un mese, il che pro¬ 
voca serie difficoltà al mio 
bilancio familiare che non 
è certo dei più rosei. 

FRANCESCO GAETANI 
Massa 

Il ritardo da te lamenta¬ 
to dipende dall’organismo 
erogatore estero. 

Pertanto ti consigliamo 
di rivolgerti direttamon- 
te all’Istituto che prov¬ 
vede al pagmaento dèl¬ 
ia tua pensione che, fiH 
tuo caso, è la Fédération 
des Mutualités Socialistes 
di CharleroL 
Poiché risulta che la det¬ 
ta Federazione paga le pen¬ 
sioni effettivamente con 
svariati giorni di ritardo 
rispetto alle singole scaden¬ 
ze, ritardo che a mite rag¬ 
giunge anche un mese, è 
bene che tu ti rivolga an¬ 
che ad un ente di patrona¬ 
to affinché, per agevolare 
quanti altri ex lavoratori 
del Belgio, ora pensionati, 
si trovano nelle tue stesse 
condizioni, assuma Vinizia- 
tiva di promuovere un’azio¬ 
ne intesa ad ottenere che 
le prestazioni pensionisti¬ 
che siano papale anticipa 
tamente, sistema questo 
praticato oià da svariati 
anni in ttaìin rìnlVÌNPS 


A cura di F. VITENI 
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Quello del junzìonamento del slstc- 
na giudiziario nel nostro paese è un 
tema ricorrcJite sui nostri video. Ne 
hanno trattato programmi «cultura- 
Il » e telefilm, attraverso dibattiti o 
ricostruzioni di casi concreti. L'atten¬ 
zione, però, è stata concentrata .soprai' 
tutto sulla descrizione dei « mali » del¬ 
ta giustizia, sull'elenco delle « disfun¬ 
zioni »: rari e scarni sono sempre stati 
gli accenni alle radici — non tecniche 
né di semplice arretratezza, ma poli¬ 
tiche e di classe — di quei « mali » e 
di quelle « disfunzioni ». 

Avremo una analisi in questa dire¬ 
zione nella nuova serie che comincia 
martedì sera sul primo canale in se¬ 
conda serata e che si intitola La pa 
rola ai giudici? Per il momento, sap¬ 
piamo soltanto che questo program¬ 
ma, prodotto dalla direzione dei « cui 
turali» e curato da Leonardo Valente 
e Mario Cervi, si avvale della collabo- 
razione continua di cinque magistrati 
di diverso orientamento e coglie gli 
esempi direttamente dalle cronache 
giudiziarie. Valente, svi Radlocorrle- 
re, scrive che in questa occasione si 
è tentato un esperimento di lavoro di 
gruppo tra giornalisti e magistrati: c 
questa è certamente una premessa in 
teressante. La prima puntata si occu 
perù di uno dei «mali» fondamentali 
del nostro sistema giudiziario; la Icn 
tezza dei procedimenti. Si tratta di 
una realtà più volte denunciata anche 
dagli uomini che occupano le massi 
me cariche della magistratura e del 
lo stato, e avvertita drammatìcamen 
te da tutti gli italiani che, per un ver 
so o per l'altro, hanno avuto ed han¬ 
no a che fare con la giustizia: sarà 
decisivo vedere se La parola ai giudici 
saprà dire qualcosa di nuovo, supe¬ 
rando lo stadio della divulgazione dei 


termini di un fenomeno ormai tanto 
conosciuto per giungere ad una ana¬ 
lisi che investa anche le ragioni e le 
responsabilità dell'immobilismo dei 
pubblici poteri in questo campo. 

Per la serie di telefilm Oggi in Ita 
Ila, assisteremo ad un'altra storia 
d'amore: Lasciare la terra di Gennaro 
Manna c Luigi Perelli intende affron 
tare il rapporto tra gli uomini del 
sud c la campagna narrando la vicen 
da di un giovane meridionale emigra 
to al nord e della sua ragazza rimasta 
in paese e poi costretta, con la fami 
glia patema, ad emigrare in Australia. 
Perelli ci ha dato altre volte telefilm 
non banali, nei quali la finzione nar 
rativa non serviva semplicemente a 
rendere più spettacolare l'indagine su 
un problema sociale: speriamo che in 
questa nuova prova egli ci dia ancora 
qualcosa di più sulla medesima strada. 

Nell’ultima puntata dell’inchiesta cu 
rata da Bernardo Valli Un mare dlf 
nelle è contenuta una lunga interni 
sta con Boumedienne, il presidente 
algerino che da otto anni guida il 
suo paese. SI tratta di un documen 
to che ha il valore di un inedito (co¬ 
me era giù avvenuto per l'Intervista 
di Gheddafì, il presidente libico, prc 
sentala nella stessa inchiesta): Bou 
medienne, infatti, ha accettato per la 
prima volta in questa occasione di 
parlare con gli inviati della televisione 
(nemmeno la TV algerina è riuscita, 
(inora, a intervistarlo). Non si può 
non notare come la RAI-TV valorizzi 
scarsamente « colpi u di questo gene 
re, del resto piuttosto rari nella sua 
politica dell'informazione: quasi si ver 
gognas.se di as.solvere, una volta tanto, 
la funzione che dovrebbe esserle 
propria. 

Giovanni Cesareo 
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TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapore 

Replica della quarta 
puntata di « Aspet¬ 
ti di vita america¬ 
na». 

13,00 Oggi (e comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

14.45 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per I 
ragazzi, 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
« Scacco al re ». 

18,40 Sapere 

Seconda parte di 
"Monografie: 11 
fronte popolare". 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 11 tempo dello spi¬ 
rito , 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e delleconomla 

20.30 Telegiornale 

21,00 Charlot a teatro * 
Cortometraggio, Re¬ 
gia di Charlle Cha- 
plin. Interpreti: 
Charlle Chaplln, 
Edna Purviance, Dee 
Lampton, Leo Whl- 
te, May Whlte. 

21.30 Gran Premio Euro¬ 
visione della Canzo¬ 
ne 1973 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,20 Moby Dick 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo tratto dal¬ 
l'omonimo romanzo 
di Herman Melville. 
Interpreti: Franco 

Parenti, Rino Suda¬ 
no, Alessandro Bar¬ 
rerà, Nat Bush. San¬ 
dro Dori. Regia di 
Carlo Quartuccl, 

22,15 11 topolino 

di Peter Lewis. 
Interpreti: Alvaro 

Piccardl, Milena Vu- 
kotìc. (Replica). 

22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Radio 1** 


GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6,05; Mattutino musicale; 6,42: 
Almanacco; 6,47: Como o per- 
chò; 7,10: Mattutino musica¬ 
lo; 7,45: lori al Parlamento; 
8,30: Canzoni; S: Spettacolo; 
9,15: Voi od lo; 10: Speciale 
CR; 11,30: Ciradiseo) 12,10: 
Nastro di partenza; 12,44: Ms> 
de In Italy; 13,15: La corrida; 
14,09; Grandi Intorprotazloni 
vocali « Manrico >; 14,50: In¬ 
contri con la scienza; 15,10: 
Sorella radio; 15,45: Gran va¬ 
rietà; 17,10: « La signora del¬ 
lo camelie a; 19,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 20,20: Scusi, 
che musica lo place?; 20,55: 
Prova d'autore; 21,30: Jazz 
concerto 22,10: Vetrina del di¬ 
sco 22,55: Dicono di lui. 


Radio 2' 


Charlle Chaplln 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica flash; 
8,40; Per noi adulti; 9,14: Oal- 
ritalia con...; 9,35: Una com¬ 
media In trenta minuti; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Bat¬ 
to quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccola storia della canzone ita¬ 
liana; 13,35: E* tempo di Ca¬ 
terina; 13,50: Como e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Villa, sempre Villa, 
tortisslmamento Villa; 15,40: 
Musica leggera; 16,35: Incon¬ 
tri di musica; 17,30: Speciale 
GR; 17,45: Ping-pong; 18,05: 
Europa music-hall; 18,35: La 
musica e le coso; 19,55: Tris di 
canzoni; 20,10: « Il matrimo¬ 
nio segreto ■; 22,43: Un po' 
di rock and roll; 23,05: Pros¬ 
simamente; 23,45; Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3*^ 


Ore 9,30: Radloscuola; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Musiche itoliane; 12,15: Mu¬ 
sica nel tempo; 13,30: tnter- 
mozzo; 14,45: a Werther »; 
17,15; Il sonzatitolo; 17,45: 
Musica leggera; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Concerto; 19,15: 
Concerto serale; 20,30: Appro¬ 
do muslcolo; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Concerto; 23: 
Orso minore. 
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TV nazionale! TV secondo 


Radio 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma puntata di « Vi¬ 
ta in Gran Breta¬ 
gna ». 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Ma che cos ò questa 
cosa ■ 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Spazio »: « Oli eroi 
di cartone ». 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

« Visita ad un mu¬ 
seo: 11 Cremlino». 

19.45 Telegiornale sport • 
' Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nessuno deve sa¬ 
pere 

Quinta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Renzo Gen- 
ta e Marco Oxman. 
Interpreti: Roger 
Fritz. Stefania Casi¬ 
ni. Antonello Cam- 
podlflorl. Gala (ger¬ 
mani, Salvo Rondo¬ 
ne. Corrado Olmi. 

■ Mlco Cundarl. Regia 
di Mario Londi. 

22,00 La parola al giudici 
Prima puntata di 
un programma-in¬ 
chiesta realizzato da 
Leonardo Valente e 
Mario Cervi. 

23,00 Telegiornale 


18,30 Notizie TG 

Periodico d'informn- 
zione per sordomuti. 

18,40 Nuovi alfabeti 

19,00 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca di una tappa del¬ 
la gara «Giro del¬ 
la Puglia». 

21,00 Telegiornale 

21.20 lo compro tu compri 
Diciottesima punta¬ 
la del programma 
a cura di Roberto 
Benclvenga. 

22,05 Si, ma 

22.20 Sport 

In Eurovisione da 
Mosca: ripresa di¬ 
retta per rincontro 
di hockey .su ghiac¬ 
cio Ceco.slovacchla- 
Svezia. 



Stefania Casini 


GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, a 
23; 0,05: Malluiino muilcalt; 
6,41: Almanacco; 6,46: Como 
« ptrch4; 7,45: lori al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Spot- 
tacolo; 9,15: Voi od io; 10; 
Spadaio GR; 11,30: Solllmana 
corta; 12,44: Modo in Italy; 
13,15: Il maoitro à tonalo; 
14,10: Quarto programma; 

15,10: Per voi giovani; 16,40: 
C’è qualcota che non va?; 
17,05;. Il giratolo; 18,55: In¬ 
tervallo muticele; 19,10: Italia 
che lavorai 19,25: Concerto in 
miniatura; 30,20; Andata a ri¬ 
torno; 21,15: <t La cena delle 
belle », 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30, 18,30, 19,30, 22.30 o 
24; 6: Il malllniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mutica llath; 
8,40: Suoni e colori; 9: Primo 
di tpendore; 9,15: Suoni o co¬ 
lori; 9,35: Copertina a icac- 
ehi; 9,50: « Gluteppo Mazzini »; 
10,05: Canzoni per lutili: 
10,35: Dalla votira parie; 
12,10; Regionali; 12,40: Alto 
gradimonlo; 13,35: E' tempo 
di Caterina; 13,50: Come a per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.30: Re¬ 
gionali; 15: Punto Interroga- 
Ilvo; 15,40: Cararel; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamalo 
Roma 3131; 19,55: Trit di 
canzoni; 20,10: I Malalingua; 
20,50: Atlualltà; 21,10: Super- 
tonlcj 22,43: « Quo Vadlt? »; 
23,05: La ttallotla; 23,20: Mu- 
tica leggera. 


Radio 3** 


Oro 9,45: Scuola motorna; 10: 
Concerto; 11: Radiotcuola; 
11,40: Mutlehc Italiano; 12,15: 
La mutica nel tempo; 13,30; 
Intermezzo; 14,30: » La Ver¬ 
gine addolorata »; 16: OItco 
In vetrina; 16,35: Mutiche di 
Haondel; 17,20: dette unica; 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,45: Il tetto con¬ 
tinente; 19,15: Concerto terale; 
20,15: Cileldotcoplo; 21; Gior¬ 
nale del Terzo • Sotto arti; 
21,30: Molodramma: 22,30; 
Critica muticale; 22,50; Libri 
ricevuti. 


mercoledi TI 


TV nazionale TV secondo 


9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di « Visita 
ad un museo: 11 
Cremlino ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Progrojnma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La pantera rosa»; 
« Orizzonti giovani ». 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

Terza puntata di 
« Il cittadino e le 
tasse ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e deiroconomia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Facce deH'Asia che 
cambia 

« Afganlstan, Nepal, 
Corca: figure di pie¬ 
tra». Quarta punta¬ 
ta del reportage rea¬ 
lizzato da Carlo Liz¬ 
zani e Furio Colom¬ 
bo. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 


19,00 Sport 

Ciclismo: « Giro del¬ 
la Puglia». 

19.20 Tribuna regionale 
della Puglia 

21,00 Telegiornale 

21.20 Yvonne La Nuit 
Film. Regia di Giu¬ 
seppe Amato. Inter¬ 
preti: Totò, Olga 
Villi, Gino Cervi, 
Eduardo De Filip¬ 
po. Frank Latlmore, 
Arnoldo Foà, 

In questo film rea¬ 
lizzato nel 1949 da 
Giuseppe ' Amato, 
Totò centra un ca¬ 
rattere umano, ab¬ 
bandonando jier un 
attimo le proverbia¬ 
li caratteristiche del¬ 
la « macchietta ». 



Eduardo De Filippo 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 20, 21 a 
23; 6,05: Malluiino muticale; 
6,41: Almanacco; 6,46: Come e 
perché; 7,45: Ieri al Paria- 
monto; 8,30: Canzoni; 9; Spet¬ 
tacolo; 9,15: Voi ed lo; IO: 
Speciale GR; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Mada in Italy; 
13,15: Gratit; 14,10: Buongior¬ 
no, come Ita?: 15,10: Can¬ 
zoni allo ftadio; 15,25; Calcio: 
Juventut-Oerby County; 17,20: 
Il giratole; 18,55: Intervallo 
muticalo; 19,10: Cronache dei 
Mezzogiorno; 19,25: Novità at- 
toluta; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15; ■ L'evato del 19. 
piano »: 22,15: Concerto ope- 
rittico; 23,20: Orchettre va¬ 
rie. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniero; 7,40: 

Buongiorno; 8,14; Mutica llath; 
8,40: Itinerari oporittici-, 9,15: 
Suoni 0 colori; 9,5; Copertina a 
tcacchi; 9,50: « Giuioppe Maz¬ 
zini »; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Roglonoli; 12,40: I Ma- 
lalinguo; 13,35: E' tempo di Ca¬ 
terina; 13,50: Come e perché; 
14; Su di girl; 14,30; Regio¬ 
nali; 15: Punto intarrogatlvo; 
15,40; Corarai; 17,30: Specialo 
GR; 17,45: Chiamato Roma 
3131; 19,55: Tris di conzoni; 
20,10: Il convegno dei cinque; 
21; Supersonic; 22,43: a Quo 
Vadlt? »] 23,05: ...e via di- 
tcorrondo; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3^ 


Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 
11,30; Musiche italiano; 12,15: 
Mutica nel tempo; 13,30: In- 
tormozzo; 14,30: Ritratto d'au- 
toro; 15,20; Musiche di Schu- 
mann; 16,15: Orsa :ninorc; 
17,20: Classe unica; 17,35; Jazz 
moderno o contemporaneo; 18; 
Notizie dot Terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
serolo; 20,15; La psicolinguisti¬ 
ca; 20,45: Idee o latti della 
mutica; 21: Giornale del Terzo-, 
21,30; Opero prima; 22,20; Di- 
scogratia. 


domenicà 8 


TV nazionale | TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

16.45 La TV dei ragazzi 

«La guerra di Tom 
Grattan » • « Uno, 

alla Luna » ■ « Le 
peripezie di Penelo¬ 
pe Pitstop ». 

17.45 90" minuto 

18,00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
condotto da Rie e 
Gian. 

19,05 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Hai visto mal? 

Qu.irta puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto da Lola Fa- 
lana e Gino Bramie- 
ri. Partecipano alla 
trasmissione Don 
Lurio, Mllva, e... 
Topo Gigio, Tormal 
celebre pupazzo idea¬ 
to da Maria Perego, 
protagonista di uno 
sketch a lui dedi¬ 
cato. 

22,15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale 


16,45 Sport - 

. Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 

21,20 La trappola d'oro 
Telefilm. Regia di 
Paul Bogart. Inter¬ 
preti: Cliff Robert¬ 
son, Dina Merrill, 
D u s 11 n Hoffman, 
Conrad Nagel, Ja¬ 
mes Broderick, John 
Baragre y, Ruth 
White. 

22.10 Orizzonti 

L’uomo, la scienza e 
la tecnica. 
Programma a cura 
di Giulio Macchi. 

23.10 Prossimamente 



Dustin HofFman 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13. 15, 20, 21 c 23,15; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,51; Al¬ 
manacco; 7,20: 5pettacoIo; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzil; 10,45: 
Folk jockey; 11,35: Il circolo 
dei genitori; 12: Via col disco; 
12,22; Hit Parade; 12,44: Mo¬ 
de in Italy; 13,15: Gralis; 14: 
Il gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,10: Pomeriggio 
con Mina; 16,30; Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,30: 
Batto quattro; 18,20: Invito al 
concerto; 19,30: Mademoiselle 
le prolesseur; 20,25: Andata c 
ritorna; 20,45; Sera sport; 
21,15; ■ L'infedele »; 21,45: 

Concerto; 22,15: « Briganti in 
Maremma »; 23,25; Palco di 
proscenio: 23,35: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musica 
flash; 8,40: Il .nangiadischi; 
9,14: Dall’Italia con...; 9,35: 
Gran varietà; 11: Mike di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,15; E’ tempo -li Caterina; 
12,30: A ruota libera; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradi- 
mento; 14; Regionali; 14,30; 
Come à seria questa musica; 
15: La Corrida; 15,40: Le pia¬ 
ce I! classico?; 16,25: Super¬ 
sonic; 17,30: Domenica sport; 
18,40: li cantautore; 19,05; 
Quando la gente canta; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10: ti mon¬ 
do deiropcra; 21; La vedova ò 
sempre allegra; 21,30: I grand! 
impresari lirici dell’800; 22: 
Il giraskctschcs; 23,05: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3® 


Ore 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 11,30; Musi¬ 
che di danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13; Folclore; 13,30; 
Intermezzo; 14,15: Concerto; 
15,30; « I cattedratici »; 17,40; 
Rassegno del disco; 18,10: Ci¬ 
cli letterari; 18,55: li franco¬ 
bollo; 19,15; Concerto serale; 
20,15; Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo, 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Tut¬ 
to il mondo c attore; 22,35: Le 
veci del blues. 


lunedi 


8 


TV nazionale TV secondo 


9,45 Trasmissioni scola- 

■- - -stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «Mo¬ 
nografie: il fronte 
popolare ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do" • "I sogni di Mi¬ 
chel e Chantal”. 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Settima puntata di 
« Vita in Gran Bre¬ 
tagna ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Colazione da Tiffany 
Film. Regia di Bla- 
ke Edwards. Inter¬ 
preti: Audrey Hep- 
bura George Pep- 
pard. Patricia Neal, 
Martin Balsam, Mi- 
ckey Rooney. 

Con sottile umori¬ 
smo, Blake Edwards 
narra in questo 
film le disavventure 
di Holly, novella 
Alice nevryorchese. 
Ipnotizzata dai fa¬ 
sti della metropoli 
statunitense. A trat¬ 
ti. si intravede un 
ritratto americano 
pungente e sarcasti¬ 
co, ma uno scialbo 
finale riporta tutto 
alle più viete con¬ 
venzioni della clas¬ 
sica tavoletta 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un’ora con Liliana 
Cosi ». Programma 
a cura di Gastone 
Pavere. 

22.20 Stagione Sinfonica 
TV 

« Le scuole naziona¬ 
li: gli slavi ». 
Musiche di Anton 
Dvorak. Direttore di 
orchestra Herbert 
Von Karajan. Regìa 
di • Henri - Georges 
Clouzot. 



Audrey Hepburn 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,42: Almanacca; 6,47: 
Come e perché; 8,30: Canzoni; 
9: Spettacolo; 9,15: Voi ed io; 
10; Speciale CR; 11,20: Setti¬ 
mana corta; 12,44: Made in 
Italy; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Spazio libero; 14,10: Un disco 
per l'estate; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16,40: I promessi sposi; 
17,05: II girasole; 18,55: In¬ 
tervallo musicale; 19,15: Italia 
che lavora; 19,25: Momento 
musicale; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Sera sport; 21,15: 
Approdo; 21,45: Concio; 
23,35: Discoteca sera. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 9,30, 22,30 e 

24; 6: li mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: Melodramma; 9,15: Su»' 
ni e colori; 9,35: Copertina; 
9,50: <c Giuseppe Mazzini »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: R» 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13.35: E' tempo di Cai» 
rina; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regi» 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
CR; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Tris di canzoni; 
20,10: ...E va bene parliamone!; 
20,50: Supersonic: 22,43: «Ouo 
Vadis >; 23,05: Jazz dal vivo; 
23,30: Musica leggera. 


Radio 2® 


Ore 9,30: Musiche di Pergo- 
lesi; 10: Concerto; 11: Radi» 
scuola; 11,40: Musiche italiane; 
12,15: La musica nel tempe; 
13,30: Intermezzo; 14,30: P» 
lifonia; 14,55: Il 900 storico; 
16,15; a L’impresario delle Ca¬ 
narie »; 17,20: Classe unica; 
17,35: Fogii d’album; 17,45: 
Scuola materna; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20; 
Quinto centenario ‘della nasci¬ 
ta di Copernico; 20,45; Musi¬ 
che di Weber; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: « Il gatto sulle 
spalle ». 


gicsvedi 


TV nazionale | TV secondo 


9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Il citta¬ 
dino e le tasse». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 

14.30 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La strada verso la 
Luna 

Programma per I 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Sportglovane )> 

« Enciclopedia della 
natura ». 

18.45 Sapere 

« Monografie: Avan¬ 
guardia letteraria ». 

19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

21.30 Oggi in Italia 

« Lasciare la terra ». 
Interpreti: Luigi Di- 
bertl, Teresa Ricci, 
Flavio Bucci, Carlo 
Alghiero, Anna Le¬ 
lio. Regìa di Luigi 
Perelli. 

22,40 Maschere e sortilegi 
di Venezia 

23,00 Telegiornale 


18,30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 

19,00 Sport 

Ciclismo: «Giro del¬ 
la Puglia». 

21,00 Telegiornale 

21,20 E ora dove sono? 
Otto Skorzeny. 

21,35 Rischiatutto 



Luigi Diberti 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 21 
c 23; 6,05; Mattutino musicale; 
6,42: Almanacco; 6,46: Come 
c perché; 7,45: Ieri ai Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Spet¬ 
tacolo; 9,15; Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Made in Italy; 
13,15: Il giovedì; 14,10; Quar¬ 
to programma; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Un Palasport 
tutto musica; 17,05; Il gira¬ 
sole; 18,55: Intervallo musi¬ 
cale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25; Il gioco nelle parti; 
20,20: Andata e ritorno; 

21,15; Tribuna sindacale; 21 
c 45; La nuova America; 22,15: 
Musica 7; 23,20: Concerto. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore S,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30 

0 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: Suoni c colori; 9: Pri¬ 
ma di spendere; 9,15: Suoni c 
colori; 9,35; Copertina a scac¬ 
chi; 9,50; « Giuseppe Mazzini »; 
10,05: Nuove canzoni italiane; 
10,35; Dalla vostra parte; 

12,10: Regionali; 12,40: Un 
disco per l’estate; 13,35: Pas¬ 
seggiando tra le note; 13,50; 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30; Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10: For¬ 
mato Napoli; 20,50: Superso¬ 
nic; 22,43: a Quo Vadis? »; 
23,05; Toujours Paris; 23,25: 
Musica leggera. 


Radio 3® 


Oro 9,30: Musiche di Ros¬ 
sini; 9,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 11: Radioscuola; 
11,40: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30; Concerto; 16; 
Licderistica; 16,30: Il senza- 
titolo; 17,20: Classe unica; 
17,35: L’angolo del jazz; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concerto 
serate; 20: « Idomeneo »; 21: 
Giornale del Terzo. 



TV nazionale | TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di « Mono¬ 
grafie: Avanguardia 
letteraria ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
(>orso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« I cento giorni di 
Gyula » - « Vangelo 

VIVO ». 

18.45 Jazz al conservatorio 
Un programma di 
Lilian Terry e Gior¬ 
gio Gaslini. 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Aspetti di vita 
americana ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Puscagni. 

22,00 Sport 

In Eurovisione da 
Mosca: telecronaca 
diretta per l’mcon- 
tro di hockey su 
ghiaccio URSS-C^co- 
slovacchia. 

23,00 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ippica: ripresa di¬ 
retta dall’ippodromo 
"Arcoveggio” di Bo- 
logim per la corsa 
« tris » di trotto. 

18,45 Insegnare oggi 

1930 Sport 

Ciclismo: «Giro del¬ 
la Puglia». 

21,00 Telegiornale 

21,20 Goldoni e le sue se¬ 
dici commedie nuove 
dì Paolo Ferrari. 
Adattamento e regia 
televisiva di Sandro 
Sequi. Interpreti: 
Gastone Moschin. 
Francesca Benedet¬ 
ti, Nora Ricci, Fer¬ 
ruccio De Oresa, 
Ruggero De Dani- 
nos. Marma Dolfin, 
Umberto D’Orsi, Dui¬ 
lio Del Prete. Ange¬ 
la Cavo. 



Gastone Moschin 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino muiic» 
Ic; 6,41: Almanacco; 6,46: C» 
me e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed lo; 
10: Speciale CR; 11,20: Setti¬ 
mana corta; 12,44: Made in 
Italy; 13,15: I favolo»!: I Rol- 
ling Stones; 13,27: Una com¬ 
media in trenta minuti; 14,10; 
Un dicco per f’eitate; 14,30: 
li Regio di Torino; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: Onda ver¬ 
de; 17,05: Il girasole: 18,55: 
Intervallo musicale; 19,10: It» 
lia che lavora; 19,25; Itinerari 
operistici; 20,20; Andata è ri¬ 
torno; 21,15; Concerto. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 


11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,4: Musica flash; 
8,40: Melodramma; 9,15: Su» 
ni e colori; 9,35: Copertina a 
scacchi; 9,50: « Giuseppe Maz¬ 
zini >; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35; Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Passeggiando tra le n» 
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,45; Chiamate Roma 3131; 
19,55: Tris di canzoni; 20,10: 
Buona la. prima; 20,50: Super¬ 
sonic; 22,43: c Quo Vadis? »; 
23,05: Buona notte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Radioscuola: 10: 
Concerto; - 11: Radioscuola; 
11,40: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: I» 
termezzo; 14,30: Disco in v» 
trina; 15,10: Concerto; 15,55: 
Musiche di Mozart; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Fogli d’al¬ 
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18: Notiziario del Terzo; 

18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: La for¬ 
mazione delle specie viventi; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Tutto il mondo c attore; 22,J0: 
Parliamo di spettacolo. 
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XIX edizione 


Si apra oppi 

La cultura dà una combattiva a Parma 

• , il Festival 

risposta al rigurgito censorio I dei Teatro 

universitario 


La manifestazione ha confermato la misura dell'ampiezza e della forza raggiunta dal movimento in difesa 
della libertà di espressione — Gli interventi del senatore Branca e del compagno Giorgio Napolitano 
Lettera aperta di dieci intellettuali ai parlamentari — Una presa dì posizione dei critici cinematografici 


Con una grande, corabattl- 
▼a assemblea il fronte delle 
forze democratiche e cultu¬ 
rali che si battono per la di¬ 
fesa delle libertà costituzio¬ 
nali — e quindi anche della 
libertà d’espressione artisti¬ 
ca — ha dato ieri sera una 
prima risposta alla sentenza 
della Corte di Cassazione sul 
sequestro del film ■ e delle 
opere dell’ingegno e al dise¬ 
gni repressivi e restauratori 
del governo Andreottl-Mala- 
godi, nel cui quadro il grave 
intervento della magistratu¬ 
ra si è oggettivamente collo- 
eato. 

lia sala della Casa della 
Cultura di Roma era ieri se¬ 
ra gremita. Presenti tra il 
pubblico note personalità del¬ 
la politica e della cultura, 
come 1 compagni Giorgio Nà- 
jwlitano, Gabriele Glannanto- 
ni, il senatore Branca, Angeli 
della FILS-OGIL, Ippolltl del¬ 
la UIL, Bruno della SAI, e 
Monlcelli, Comencinl, Pirro, 
Vivarelll, Scardamaglia, Van- 
zi. Laura Betti, Riccardo Na¬ 
politano, Arlorio, Andreoli, 
Calabria, Di Giacomo, Belli 
Colli. Age, Scarpelli, Magni, 
GIraldi, Anna Gobbi, Fondato, 
Scola, Massaro e tanti altri 
oltre, naturalmente i rappre¬ 
sentanti delle associazioni che 
hanno aderito all’iniziativa 
dell’ANAC, dell’AACI e della 
SAI, e cioè: la FII^CGIL, 
rUIIrSpettacolo, la FULS- 
CISL, il Sindacato dei critici 
cinematografici (SNCCI), il 
Sindacato nazionale degli 
scrittori, la Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema, 
la Federazione dei Cineforum, 
il Centro studi cinematografi¬ 
ci, l’ENARS-ACLI, l’Unione 
dei circoli del cinema del- 
l’ARCI (UCCA), l’ARCI-UISP, 
l’Associazione degli amici del 
cinema d’essai (AIACE), il Col¬ 
lettivo politico di Giurispru¬ 
denza e altre organizzazioni, 
tra cui circoli e centri cul¬ 
turali romani. 

Hanno inoltre fatto perveni¬ 
re la loro adesione Fellini, 
Zavattini, Maselli e Loy. 


Alla presidenza della riu¬ 
nione sono stati chiamati il 
senatore Branca, Monicelli, 
Bruno, Angeli, Comenclni e 
Pirro, il quale ha svolto la 
breve relazione introduttiva. 
Il dibattito è stato natural¬ 
mente centrato sul tipo di lot¬ 
ta da condurre per respingere 
l’attacco alla libertà di espres¬ 
sione, di cui la sentenza della 
Cessione è soltanto l’ultimo, 
gravissimo momento. 

L’assemblea è terminata a 
tarda notte e non siamo in gra¬ 
do di darne ora esauriente no¬ 
tìzia al nostri lettori: di par¬ 
ticolare interesse sono stati 
gli interventi — sui quali rife¬ 
riremo ampiamente domani 
— del senatore Branca, che ha 
fatto una caustica ed argo¬ 
mentata « requisitoria » sul 
recente comportamento della 
pubblica accusa in Italia, a 
tutti i livelli, e del compagno 
Giorgio Napolitano, il quale 
ha sottolineato come le rea¬ 
zioni alla sentenza della Cas¬ 
sazione siano state cosi este¬ 
se da permetterci di guardare 
con ottimismo alla battaglia 
che stiamo conducendo per ar- 
rivare, in particolare, entro 
breve tempo all’approvazione 
della nuova proposta di legge 
per la tutela delle opere del¬ 
l’ingegno; di rilievo anche gli 
interventi del rappresentante 
dell’Istituto di cinematogra¬ 
fia (che ha portato l’adesione 
alla manifestazione), di Mar- 
cellati, a nome dei Consigli di 


no intatto 11 loro significato 
di protesta e, soprattutto, di 
pressione su tutte le altre for¬ 
ze politiche. 

Giorgio Bassani, Giulio Ei¬ 
naudi, Natalia Ginzburg, Gia¬ 
como Manzù, Eugenio Mon¬ 
tale. Indro Montanelli, Alber¬ 
to Moravia, Goffredo Petras- 
si, Ignazio Sllone e Luchino 
Visconti hanno ieri indirizza¬ 
to a tutti l deputati e sena¬ 
tori italiani una lettera aper¬ 
ta con la quale chiedono il 
superamento della legge in 
base alla quale la Corte di 
Cassazione ha stabilito che i 
film sequestrati non possono 
tornare in circolazione fino a 
quando la sentenza di assolu¬ 
zione non sia divenuta defini¬ 
tiva. 

« Onorevoli deputati e se¬ 
natori, come è noto il nostro 
codice contiene molte leggi 
llherticlde e repressive emes¬ 
se durante il ventennio fasci¬ 
sta — è affermato nella let¬ 
tera aperta del dieci intellet¬ 
tuali — che il Parlamento 
avrebbe dovuto abrogare fin 
dai giorni della Liberazione 
e non l’ha fatto iier motivi 
inerenti alla generale ambi¬ 
guità della nostra vita politi¬ 
ca. Di una di queste leggi fa¬ 
sciste da abrogarsi e, comun¬ 
que, i)er tacito consenso mai 
applicata negli ultimi trenta 
armi, si vale adesso la parte 
più provinciale e retriva della 
nostra magistratura per con¬ 
frontarsi con la cultura. la 


nel cinema, domani nella 
stampa e in ogni altro am¬ 
bito di espressione — per in¬ 
discriminate e intollerabili 
misure repressive. E questo 
proprio In un momento in cui 
da ogni parte si riconosce or¬ 
mai unanimemente l’urgen¬ 
za di abolire un Istituto ana¬ 
cronistico e screditato qual è 
quello della censura ammini¬ 
strativa ». 

« La salvaguardia della li¬ 
bertà di espressione, sancita 
dalla Costituzione — conclude 
il comunicato del SNCXJI — 
si impone a tutela dei diritti 
degli autori, del produttori e 
del pubblico, ancora ima vol¬ 
ta paternallsticamente consi¬ 


derato immaturo e Irrespon¬ 
sabile, mentre deve essere 
proprio il pubblico il destina¬ 
tario e l’unico giudice di una 
opera di comunicazione». 

Ieri anche il PSI ha pre¬ 
sentato al Senato un disegno 
di legge, firmato da Plerac- 
cinl, Vlvlanl. Zuccalà ed al¬ 
tri, con il quale si stabilisce 
che « il sequestro di opere 
cinematografiche, teatrali, li¬ 
bri, giornali e di qualunque 
altra opera d’arte perde effi¬ 
cacia dopo la sentenza di as¬ 
soluzione, anche se impugna¬ 
ta » e che « in caso di con¬ 
danna successiva e irrevoca¬ 
bile, il provvedimento caute¬ 
lare riacquista efficacia ». 


XVI Festival dei Due Mondi 

Il programma dei 
concerti a Spoieto 


fabbrica della Technicolor e - sentenza della <3orte di Cas- 


della Tecnistampa, e di Ric¬ 
cardo Napolitano. 

Esistono, dunque, come ha 
confermato l’assemblea di ie¬ 
ri sera, tutte le condizioni per 
la realizzazione — auspicata 
dal nostro Partito — di una 
larga convergenza di forze 
democratiche in difesa della 
libertà di espressione, tanto 
più che, a conferma dell’am- 
plezza del movimento, è giun¬ 
ta notizia di altre prese di po¬ 
sizione le quali, anche se ad 
esse il PCI ha già risposto con 
la presentazione della propo¬ 
sta in Parlamento, mantengo¬ 


IL BALLO 
DI LIBERA 



Le riprese di « Libera amore mio a, di Bolognini, che narra 
la storia di una popolana ribelle, si stanno avviando a termine. 
Ecco la protagonista, Claudia Cardinale, e Bruno Cirino in 
una scena del film 


sazione sul film di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, secondo la quale 
un film già assolto dal tribu¬ 
nale deve restare sequestrato 
fino a che la Corre di appel¬ 
lo prima e la Corte di Cassa¬ 
zione poi si siano pronunziate 
sul ricorso del Pubblico Mini¬ 
stero. questa sentenza che 
equipara arbitrariamente la 
libertà di espressione ad un 
corpo di reato di cui si renda 
necessaria la confisca, è un 
tentativo consapevole e pre¬ 
meditato di istituire un vero 
e proprio regime di super- 
censura. I giudici della Cas¬ 
sazione non possono infatti 
ignorare che tra l’assoluzione 
e la sentenza finale della Cor¬ 
te di Cassazione, a causa del 
marasma in cui versa il no¬ 
stro sistema giudiziario, cor- 
rotK) sempre molti anni, ciò 
che per un’industria come 
quella cinematografica vor¬ 
rebbe dire un inevitabile an¬ 
nientamento. Non soltanto es¬ 
si non lo ignorano, ma, se¬ 
condo ogni apparenza, ci con¬ 
tano per sostituire finalmente 
la cultura di questo paese con 
quel tipo di sottocultura che 
meglio conviene a certi inte¬ 
ressi costituiti. Non è chi non 
veda, d’altra parte, come l’api- 
plicazione di questa legge 
anacronistica e inquisitoria 
può essere facilmente estesa 
al teatro, ai libri, alla stam¬ 
pa e. insomma, a tutte le ma- 
nifestarioni culturali e arti¬ 
stiche con i più vari motivi 
e pretesti. Onorevoli deputati 
e senatori, nel Parlamento tut¬ 
ti i partiti, salvo uno, si di¬ 
chiarano, si sono sempre di¬ 
chiarati antifascisti. Elbbene, 
noi chiediamo a questi partiti 
— concludono gli intellettua¬ 
li nella lettera aperta — l’a¬ 
brogazione immediata di una 
legrge la cui applicazione rap¬ 
presenta un pericolo mortale 
non soltanto per la cultura 
e l’arte ma anche per le li¬ 
bertà politiche in questo 
paese». 

n Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
(SNCXJI) ha fatto a sua volta 
conoscere il suo punto di vi¬ 
sta sulla sentenza emessa dal¬ 
la Coorte di Cassazione con il 
seguente comunicato: 

« Di fronte alla decisione 
della Corte di Cassazione di 
mantenere il sequestro di 
un’opera cinematografica, an¬ 
che dopo sentenza di proscio¬ 
glimento nei primi gradi del 
giudìzio, il Sindacato nazio¬ 
nale critici cinematografici 
italiani esprìme la sua ferma 
protesta e il suo radicale dis¬ 
senso. Tale decisione, infatti, 
accredita una interpretarione 
delie norme del Codice di pro¬ 
cedura penale che risulta in¬ 
compatibile con 1 principi e 
le esigenze del costume de¬ 
mocratico. Essa, infatti, col¬ 
pisce direttamente e ingiusta¬ 
mente la libertà di espressio¬ 
ne. limitando la circolazione 
delle idee e delle opere del 
pensiero anche in presenza di 
sentenze assolutorie, e instau¬ 
rando una inammissìbile assi¬ 
milazione del film cui un qual- 
sasi corpo di reato da tene¬ 
re a disposizione della auto¬ 
rità giudiziaria». 

«SI pongono cosi i presup¬ 
posti e le condizioni — oggi 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 6 . 
li cartellone del XVI Festi¬ 
val dei Due Mondi, che si ter¬ 
rà dal 21 giugno all’S luglio, è 
stato quasi completato nei 
giorni scorsi con la comuni¬ 
cazione dei programma del 
concerti orchestrali e corali 
che si svolgeranno nel corso 
della manifestazione artistica 
spoletina. 

Al Teatro Nuovo, la National 
Orchestrai Associatlon, diretta 


Sequestrato 
il film 
«La ragazza 
dell'autostrada » 

ANCONA, 6 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Ancona, Hin- 
na Danesi, ha disposto il se¬ 
questro del film di Willy Ro- 
zier La ragazza dell’autostra¬ 
da, Il magistrato ha motivato 
il provvedimento, che ha va¬ 
lidità su tutto il territorio na¬ 
zionale, per le oscenità che sa¬ 
rebbero contenute in alcune 
sequenze della pellicola. 


dal maestro Leon Barzel, darà 
un concerto di musiche di 
Oluck, Mozart e Brahms ed 
un concerto, sotto la direzione 
del maestro Christopher Kee- 
ne, dedicato a brani di Gian¬ 
carlo Menotti. 

Nel Chiostro della Chiesa di 
Santa Eufemia si ripeteranno 
anche quest’anno i «Ctoncertl 
maratona », che saranno diret¬ 
ti dal maestro Lukas Foss e da 
altri giovani direttori europei 
ed americani. Nello stesso 
Chiostro si esibirà anche l’Or¬ 
chestra Piccola of Marin, di¬ 
retta dal maestro Hugo Rinal¬ 
di. Concerti vocali saranno da¬ 
ti dal Coro del Westminster 
Choir College sotto la direzio¬ 
ne del maestro Joseph R. 
Plummerfelt e dal The Wil¬ 
liam Hall caiorale. 

Non mancheraimo 1 tradi¬ 
zionali concerti da camera di 
mezzogiorno al Teatro Caio 
Melisso ed il grande concerto 
di chiusura in Piazza del Duo¬ 
mo. nel corso del quale sarà 
eseguito il War Requiem di 
Benjamin Britten. A proposi¬ 
to del concerto di Hazza del 
Duomo c’è da aggiungere che 
esso, per la seconda volta nel¬ 
la storia del F^tival, non sarà 
diretto da Thomas Schlppers: 
sarà infatti sul podio Christo- 
l*er Keene. 

g. t. 


PARMA, 6. 

Si apre domani a Parma 
la XIX edizione del Festival 
Internazionale del teatro uni¬ 
versitario, Scopo della rasse¬ 
gna di quest’anno è d* ten¬ 
tare di sviluppare cinque te¬ 
mi fondamentali, e precisa- 
mente: la «ricerca dramma¬ 
tica » imiversitaria; « il recu¬ 
pero del materiale popolare » 
nella comunicazione dramma¬ 
tica; « l’espressione popolare 
originale » che si muove nel¬ 
le forme di una collettività 
strutturalmente omogenea alle 
forme di drammatizzazione 
epica; « l’impiego della mu¬ 
sica in chiave di comunica¬ 
zione narrativa »; la « lezione 
epica» di Bertolt Brecht. 

I gruppi imiversltari parte¬ 
cipanti a questo Festival 1973 
provengono da Inghilterra, 
Italia, Svezia, Algeria, Francia, 
Spagna. La « Quadra » di Si¬ 
viglia. il « Moneba » della Gui¬ 
nea e del Senegai, l’« Atelier 
du Chaudron» e il «Teatro 
Libertà» di Parigi, rappresen¬ 
tano un interessante punto di 
contatto e di scambio con 1 
gruppi professionisti impegna¬ 
ti in una operazione di recu¬ 
pero del materiale popolare. 

Un momento importantissi¬ 
mo sarà rappresentato, inol¬ 
tre. daH’intervento di alcuni 
esempi di teatro spontaneo, 
cosiddetto popolare, le cui In¬ 
dicazioni si presentano sen¬ 
z’altro validi elementi di stu¬ 
dio e di ripensamento. Per 
rimplego della musica In chia¬ 
ve narrativa, presenteranno 
« proposte » Giovanna Marini, 
con Io spettacolo musicale 
narrativo La ballata dell’eroe 
e li «Lokomotive Kreuzberg» 
di Berlino. 

Un ciclo di film su alcuni 
allestimenti culturali curati da 
Bertolt Brecht (come il Pun¬ 
tila e U Faust) terranno fede 
all’impegno del Festival per 
la «lezione epica» e rappre¬ 
senteranno l’omaggio al dram¬ 
maturgo tedesco nel settanta¬ 
cinquesimo anniversario della 
nascita. 

Gli spettacoli del festival si 
protrarranno fino al 15 apri¬ 
le, e si svolgeranno al Teatro 
Regio di Parma. Diverse rap¬ 
presentazioni saranno portate 
Inoltre, in sei quartieri della 
città, in sei paesi della pro¬ 
vincia, in collaborazione con 
i Comuni e le cooperative. La 
manifestazione è patrocinata 
dal Ministero dello Spettaco¬ 
lo. dalla Regione Emilia-Ro¬ 
magna, dal Comune, dalla 
Provincia e dall’Università di 
Parma. 


R3I ^ _ 

controcanale 


DOPO IL DIARIO — Il se¬ 
condo servizio di Stasera, fir¬ 
mato da Nino Criscenti e inti¬ 
tolato Dedicato a mio figlio, 
è sembrato proporsi, in più di 
una occasione, come una pro¬ 
secuzione — sia pure, ci sem¬ 
bra, a tratti giustamente cri¬ 
tica — del discorso avviato da 
De Seta con il film a puntate 
Diario di tm maestro. Nuova¬ 
mente, infatti, la televisione, 
ripropone il tema di una scuo¬ 
la che sia almeno didattica- 
mente diversa, raccontando — 
in questo caso — l’esperienza 
in corso in un quartiere di 
nuova formazione a Grenoble 
in Francia. Come avverte lo 
stesso Criscenti, l’importanza 
è data dal fatto che non sia¬ 
mo in presenza del gesto iso¬ 
lato di un maestro di buona 
volontà, bensì di una inizia¬ 
tiva pubblica che investe un 
intero complesso scolastico e 
scorre dalla scuola materna a 
quella media. L’esperienza di 
Grenoble — una eccezione, del 
resto, rarissima in Europa — 
propone una serie di rapporti 
nuovi fra studenti e insegnan¬ 
ti, scuola e famiglia e società: 
è il semplice racconto di come 
sia organizzata quella comu¬ 
nità (giustamente scolto so¬ 
prattutto attraverso la guida 
di giovanissimi alunni), appare 
certo un utile contributo an¬ 
che ad una discussione mita- 
lianan sul rinnovamento della 
scuola. 

Quel che colpisce — e in 
modo decisamente negativo — 
è tuttavia qualcosa che è al 


di fuori del singolo servizio 
realizzato da Criscenti e che 
riguarda, invece, la sua col- 
locazione. Diciamo, innanzi 
tutto, che il tema proposto ap¬ 
pare di così straordinario in¬ 
teresse (specie dopo gli in¬ 
dubbi effetti di popolarizza¬ 
zione del problema realizzati 
dal film di De Seta) che ap¬ 
pare assolutamente bizzarro 
che il tema sfesso sia costretto 
nello spazio invalicabile di 
quel quarto di trasmissione 
nel quale sono racchiusi tutti 
i servizi di Stasera. Posto il 
problema, un minimo di buon¬ 
senso avrebbe imposto di dar¬ 
gli tutto lo spazio necessario 
all’interno della rubrica, am¬ 
pliandolo al di fuori del rac¬ 
conto « eccezionale s di Gré- 
noble: si poteva, ad esempio, 
eliminare un servizio decisa¬ 
mente inutile, oltre che mal¬ 
condotto. come quello di Emi¬ 
lio Fede sul contrabbando a 
Napoli. 

Questa limitazione di tem¬ 
po, e quindi di analisi, non è 
tuttavia una * bizzarria» sen¬ 
za motivi. Occorre dire, anzi, 
che lo stesso servizio di Cri¬ 
scenti offre — senza volerlo 
— la chiave della faccenda, 
quando pone a confronto la 
«scuola aperta» di Grénoble 
con quella tradizionale, chiu¬ 
sa nei suoi spaà rigidi di tem¬ 
pi e luoghi di insegnamento e 
nella incomunicabilità delle 
singole discipline scolastiche. 
Quella struttura tradizioJuUe 
viene deprecata come autori¬ 


taria ed inadatta ad ottenere 
effettivi risultati «educativi»: 
ma quella struttura è esat¬ 
tamente la stessa che si dà, 
nel complesso della sua pro¬ 
grammazione e all’interno di 
un singolo programma, la RAI 
TV. Stasera, infatti, deve es¬ 
sere frammentato in più ser- 
trizi, ognuno dei quali ha un 
tempo praticamente rigido di 
trasmissione, al di là dell’im- 
portanza dei suoi contenuti; 
gli argomenti presentati non 
devono mai apparire in con¬ 
nessione fra loro per evitare 
di fornire un quadro generale 
di riferimento della società; 
l’autorità culturale del servi¬ 
zio deve essere fatta discende¬ 
re dalla autorità degli inter¬ 
vistati (forse non è un caso 
che « l’uomo della strada » 
non abbia mai diritto alla esi¬ 
bizione, scritta in didascalia 
sul video, del suo nome e del¬ 
le sue qualifiche mentre que¬ 
sto chiarimento onorifico spet¬ 
ta di diritto agli « esperti » an¬ 
che quando ormai siano sta¬ 
bilmente di casa in TV come 
Montanelli). Anche quando — 
e raramente — sostiene la 
«scuola aperta» la RAI non 
intende affatto aprirsi ad un 
dibattito: vuole, semmai, im¬ 
partire una linea. Se potesse 
metterebbe anche il voto ai 
telespettatori (come forse fa 
col servizio opinioni) boccian¬ 
do quelli che le tornano più 
scomodi allo svolgimento del 
programma. 

vice 


Mostre a Roma 

Astrazione 
e grazia 
lirica di 
Giuseppe 
Santomaso 


Giuseppe Santomaso - Galle¬ 
ria « Il collezionista », via 
Gregoriana 36; fino al 21 
aprile; ore 10-13 e 17-20 

Anche la mostra di Santo- 
maso, come le altre organiz¬ 
zate da Giancarlo Serafini a 
Roma, è una piccola antolo¬ 
gica accompagnata da un ric¬ 
co catalogo con I contribu¬ 
ti critici di Herbert Read 
(1953), di Pierre Prancastel 
(1962) e di Nello Ponente 
(1973) che del pittore riper¬ 
corre tutto il percorso dal 
«Fronte Nuovo» (1946-7) al¬ 
l’attuale astrazione Urica. 

CI sono alcuni quadri in¬ 
formali del 1963, varianti di 
una Suite friulana, dipinti co- 
me « muri » dove siano inter¬ 
venute due azioni: quella di 
un tempo lungo che il ha 
colorati e scolorati e quella 
Improvvisa d’un gesto che vi 
ha lasciato traccia di umori 
del presente. Il muro è meta¬ 
fora pittorica di uno spazio 
chiuso contro il quale la ge¬ 
stualità vitalistica, sensuale, 
nevrotica, batte e ribatte. I 
quadri così restano immagini 
di un conflitto o di un lento 
depositarsi, a forza di mate¬ 
ria del colore, del sensi quo¬ 
tidiani. Sono queste del '63 
immagini nel gusto e nella gra¬ 
zia lirica Informale che ha 11 
suo vertice in Afro. 

Dopo alcuni quadri-ponte 
del ’ee, Santomaso abbando¬ 
na la maniera gestuale per 
una pittura spaziale molto or¬ 
ganizzata. Lo stesso « acciden¬ 
te materico » è ben calcolato e 
serve alla definizione di un 
campo visivo sperimentale cel- 
mo e aperto. I] muro ha ce¬ 
duto il posto a uno spazio 
pulviscolare. Si potrebbe di¬ 
re che l’occhio è passato dal- 
l’intervento alla contemplazio¬ 
ne (nella action painting ame¬ 
ricana il passaggio già avven¬ 
ne da Pollock e Kline a Roth- 
ko) in una specie di incanta¬ 
mento per la luce e per li 
suo diffondersi nel pulvisco¬ 
lo materico. 

Santomaso, Io ricorda Po¬ 
nente. è un occhio che media 
l’emozione: «...U mio quadro 
in pratica nasce senza che io 

10 tocchi. Ma non c’è nulla 
di automatico, come era per 
1 surrealisti. Uso una materia 
particolare, formata di pig. 
mento colorato allo stato di 
polvere. Cospargo la tela di 
bianco e con un setaccio fac¬ 
cio piovere il pigmento. Co¬ 
sì che appena questo tocca 
la materia, bagnandosi si fis¬ 
sa e si rapprende. E’ così 
che posso ottenere certe sfu¬ 
mature o una certa qualità 
della luce, altrimenti irrag¬ 
giungibili... ». 

La tecnica non è nuova ed 
è usata da molti; è nuova, in¬ 
vece, la sensibilità per la qua¬ 
lità della luce da parte del 
pittore veneziano. Per rende¬ 
re percepibile il flusso di lu¬ 
ce Santomaso interviene con 
linee scavate, con profili di sa¬ 
gome, con strane cellule di co¬ 
lore naviganti nello spazio (si 
potrebbe dire cielo) con un 
gusto tra Fontana e LlcinL 

La novità di questa ricer¬ 
ca, per ora. non è grande; e 
c’è una pulizia che è forzata 
per l’eccesso di buon gusto che 
con troppa facilità sgombra 

11 campo da ciò che potrebbe 
turbarlo. I quadri sono gran¬ 
di ma il senso umano è al mi¬ 
nimo. Manca, credo, a Santo¬ 
maso un rapporto con qual¬ 
cosa che oggi valga il muro 
informale. EgU ha portato cal¬ 
ma nella sua pittura conce¬ 
dendo alla sensibilità piccoli 
scatti da ago di sismografo. 
Mi sembra che gli sla me¬ 
no chiaro il come esistere 
umanamente in tale calma. 

da. mi. 


E' morto 
Herbert Graf 

GINEVRA, 6 

Herbert Graf, direttore ge¬ 
nerale del Gran Teatro di Gi¬ 
nevra, è morto ieri sera all’età 
di 70 anni. Personalità di no¬ 
tevole spicco nel mondo del 
teatro lirico, regista di fama 
internazionale, Herbert Graf 
era nato a Vienna, ma aveva 
cominciato la sua carriera ar¬ 
tistica in Germania, a Bresiau 
e a Francoforte, prima di es¬ 
sere obbligato a lasciare la 
patria a raggiungere gli Stati 
Uinti a causa del nazismo. 

Graf ha collaborato con i più 
grandi direttori d'orchestra, 
come Toscanini, Walter, Furt- 
vrangler ed è stato Invitato, in 
qualità di regista, nei più 
grandi teatri del mondo e nei 
festival di maggiore risonan¬ 
za quali quello di Salisburgo 
e all’Arena di Verona. 


le prime 


Teatro 


Passi dì danza 


L’angelo custode su una lama 


La messa in scena del ro¬ 
manzo di Fleur Jaeggy, L’an¬ 
gelo custode, a cura della Com¬ 
pagnia sperimentale « I segni» 
diretta da Giorgio Marini, è 
il i>arodosso vivente di una 
insanabile contraddizione. Una 
contraddizione « teatrale ». se 
vogliamo (per non dire este¬ 
tica), tra l’opacità letteraria, 
decadente e ermetica del te¬ 
sto poetico di Pleur Jaeggy, e 
la straordinaria pregnanza sce¬ 
nica del dispositivo material¬ 
teatrale nella sua totalità strut¬ 
turale e segnica (cioè nella 
perfetta fusione della sceno¬ 
grafia con la luce, il movi¬ 
mento, i ritmi e il commento 
sonoro). 

L’atigelo custode è senza dub¬ 
bio un «romanzo», un’opera 
poetica astratta condotta sul 
filo di una estenuazione in¬ 
tellettualistica che con inac¬ 
cettabili forzature potremmo 
paragonare alla cifra stilistica 
dell’Aiice di Lewis Carroll. 
L’equivoco con l’Alice è nato 
dalla circostanza tutta e.ste- 
rlore che le due protagoniste 
(Jane, cinque anni, bionda; 
Rachel, sette anni, blonda: so¬ 
relle e molto somiglianti) con¬ 
sumano un’avventura spiritua¬ 
le, non comunque sulle strade 
del mondo, ma all’Interno di 
una stanza situata in un luogo 
qualunque dell’Inghilterra. Che 
il romanzo abbia delle parti 
« dialogate » non autorizza, 
naturalmente, a considerare 
teatrale un testo che esaurisce 
tra l’altro il suo significato 
airintemo dello stesso « gio¬ 
co» letterario, dove due bam¬ 
bine già adulte (sorvegliate da 
un tutore) svolgono il tema 
della «grande conversazione», 
attraverso il reciproco ed este¬ 
nuante rispecchiamento delle 
coscienze individuali sempre 
sul punto (U annullarsi l’una 
nell’altra. 

Ma locheremmo di troppa 
immaginazione se scoprissimo, 
all’intemo di questa «grande 
conversazione », dei significa¬ 
ti profondi, come, per esem¬ 
pio, l’espressione metaforica 
di una condizione olaustrofo- 
blca, della chiusura individua¬ 
listica dell’uomo incapace tut¬ 
tavia di rinunciare alla sua 
rassicurante immagine specu¬ 
lare. In realtà, i segni e la 
struttura del testo di Fleur 
Jaeggy mancano di profondità, 
anche se la scrittura estetiz¬ 
zante e ironica evoca un mi¬ 
stero che è soltanto una delle 
componenti della poetica de¬ 
cadente. (3ome ha scritto In- 
geborg Bachmann (a propo¬ 
sito del primo romanzo scrìt¬ 
to daH’autrice nel 1968. Il dito 
in bocca), «...c’è in lei un in¬ 
sieme di distratta leggerezza 
e di saggezza autoritaria... ». 

Il regista Giorgio Marini, 
sem^iblle al discorso segnico 
di Pleur Jaeggy. ha tentato di 
materializzarlo in uno «spet¬ 
tacolo »: ne è nata un’altra 
struttura, non omologa a quel¬ 
la letteraria delia matrice, ma 
autonomamente .sufficiente, 
un di.spositivo perfetto (si pen¬ 
si alla raffinata precisione del¬ 
le ce.sure tra una « sequenza » 
e l’altra), ma chiuso nella sua 
cristallina purezza contro la 
quale rimbalzano gli echi del¬ 
le parole della «grande con¬ 
versazione ». 

Tnsomma, la messa in scena 
deirAnqelo custode .s! è rive¬ 
lata una contraddizione tra 
due astrazioni incomnnìcahill. 
Gli attori (Mariangela Olon- 
na. Gianfranco Va retto e Lisa 
Pancrazì) sono .stati docili 
strumenti, segni precisi e al¬ 
gidi. ner la me.ssa a minto del 
rìi.sDositivo scenico di Roberto 
Palazzi, una struttura trasria- 
rente di garza. Ottimi le luci 
di Micbiko Noiiri e il com¬ 
mento musicale dì Antonello 
Neri. Gli aoplausi sono stati 
oordiai''=siml, e si replica al 
Beat '72. 

r. a. 

Cinema 
Mani che 
stritolano 

Al sesto film della serie « ci¬ 
nese », Mani che stritolano di 
Huang Pung (con Pai-Yìng), 
abbiamo avuto occasione dì 
ascoltare il commento di un 
buontempone che ci sedeva 
accanto in platea: «Sai cara, 
dopo l’invasione di questi film 
cinesi la capitale si è arricchi¬ 
ta di UTiO. trentina di palestre 
di karaté. Tra qualche anno, 
dovremo stare attenti a non 
procurare incidenti d’auto, 
perché le teste voleranno ». 
Sembra, infatti, che l’unico ef¬ 
fetto concreto dell’ondata o- 
rientale sia la moda deir« arte 
marizale ». praticata soprat¬ 
tutto nei circoli fascisti. Mani 
che stritolano (a colori), co¬ 
munque, è la copia conforme 
dei precedenti, anche se si 
nota un certo interesse a met¬ 
tere in primo piano le campio¬ 
nesse di karaté, o di kung-fu 
che sia, forse per interessare 
il «sesso debole», che trove¬ 
rebbe in questo tipo di lotta 
uno strumento di valida dife¬ 
sa. Può anche accadere, tutta¬ 
via, che certi aspiranti cam¬ 
pioni. prendendo troppo alla 
lettera le « immagini » dei 
film, si trovino con le mani 
spezzate. 

r. a. 


di rasoio 

Un musicista da strapazzo 
si diverte a strangolare don¬ 
nine con le babbucce a pun¬ 
ta, sfogando cosi ogni frustra¬ 
zione per 1 suoi mancati suc¬ 
cessi. In un turbine di idiozie, 
immagini vuote e sfasate, nu¬ 
merosi personaggi si annien¬ 
tano a vicenda pur di scopri¬ 
re 11 colpevole del suddetto 
massacro. Noi ve lo abbiamo 
già svelato, e non per puro 
sadismo, bensì per evitare 
quanto possibile lo strazio 
di questo fumettone a tinte 
fosche, imbrattato di sangue 
e fitto di nudità ben poco in¬ 
teressanti. 

C’è modo e modo di fare 
anche xm film brutto, ma sem¬ 
bra che il regista Maurizio 
Pradeaux non se ne avveda, 
perseguendo risultati negati¬ 
vamente superlativi pur di of¬ 
frire un eloquente saggio di 
Incapacità stillstlcho e psico¬ 
logiche. Il «brivido», poi, 
— reclamizzato con prosopo¬ 
pea dai cartelloni pubblicita¬ 
ri — è prerogativa degli inter¬ 
preti (Robert Hoffman e Su¬ 
san Scott) inespressivi e ulu¬ 
lanti. • 

Vice 


Veto definitivo 
del Vittoriale 
per « La figlia 
di lorio» dell'Aquila 

L’AQUILA. 6. 

Il Vittoriale ha posto il 
« veto » alla continuazione 
delle rappresentazioni della 
Figlia di Jorio di D’Annunzio, 
neH’edizione dello Stabile 
dell’Aquila. Lq direzione ge¬ 
nerale della SIAE ha fatto 
presente al teatro abruzzese 
di «essere stata incaricata di 
comunicare la decisione del 
Vittoriale di non concedere 
alcuna autorizzazione per la 
rappresentazione del lavoro 
in questione» e ha precisato 
che « eventuali altre rappre¬ 
sentazioni del lavoro sareb 
bero. di conseguenza, ritenu¬ 
te abusive, con la riserva di 
ogni diritto ed azione a nor¬ 
ma della legge sul diritto di 
autore ». 

Il Teatro Stabile dell’Aqui¬ 
la ha inviato oggi al mini¬ 
stri della Pubblica Istruzio¬ 
ne e dello Spettacolo tele¬ 
grammi di protesta. 

COMUNICATO STAMPA 

Le Società LEYLAND INNO¬ 
CENTI ed AGIP indicono e 
TAutomobile Club di Milano or¬ 
ganizza il IV ’Trofeo INNOCEN¬ 
TI-AG IP. gara di campionato 
automobilistico f«nminile per 
il 1973. 

La mam’festazione riprende, 
con questa edizione, la sua tra¬ 
dizionale formula, con una più 
spiccata fisionomia sportiva. In¬ 
fatti le eliminatorie si svolge¬ 
ranno dal 29-4 al 10-6 sui cir¬ 
cuiti dì Enna, Magione (Peru¬ 
gia), Varano de’ Melegari (Par¬ 
ma). Casale (Ale*’' >nrtria) e la 
finale air.Autodrnmo .Nazionale 
di Monza. 

Le prove stabilite dagli or- 
gam'zzatori per la categoria 
«A » saranno piuttosto impe¬ 
gnative. mentre quelle riserva¬ 
te alla categorìa « B » prevede- 
ranno ovviamente minori dif¬ 
ficoltà. 

Per iscriversi alla categoria 
« B » è sufficiente essere in 
regola con la patente di guida, 
mentre alla categoria « A » sa¬ 
ranno destinate le concorrenti 
in possesso di licenza sporti¬ 
va CSAI. 

Le prove sui circuiti saran¬ 
no effettuate con vetture In¬ 
nocenti Mini 1001 messe a di¬ 
sposizione dagli organizzatori, 
mentre le prove libere su stra¬ 
do dovranno essere effettuate 
con autovettura delia concor¬ 
rente di qualsiasi tipo e mar¬ 
ca. anche non di proprietà del¬ 
la partecipante. 

Sono previsti interessanti pre¬ 
mi di classifica sia per le eli- 
minatorie che per la finale. 

Per tutte le informazioni oc¬ 
correnti scrivere o telefonare a: 
INNOCENTI - Milano - Ufficio 
Stampa - Tel. 2120 o AGIP - 
Roma - Ufficio Pubblicità e 
Promozione - Tel. 59001 o Au¬ 
tomobile Club Milano - Ufficio 
Sportivo - Tel. 7745. 


VACANZE 


LIETE 


VISERBA DI RIMINI • HOTEL 
KARIBA - Tel. (0541) 738387 
- Al mare - tranquillo cam^ 
re servizi privali - balconi vi¬ 
sta mare • Garage - Maggio 
2.500 - Giugno-Sett. 2.600 - 
Luglio 3.200-3.500 - Agosto 
4.000 • 21-31-8 3.000 tut¬ 
to c o mpr e so - Oirez. prop. 2 


VISERBA DI RIMINI • PENSIO¬ 
NE ■ DA EDO > • Tel. 0541/ 
734104. Vicina mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cuona ab¬ 
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi. Direz. pro¬ 
prietario. (22) 





l'auto dell'anno! 



irazione anteriore, sistema 
frenante anlisbandamento, a 

perfetta tenuta di strada in ogni ;< 

condizione d’uso, 

motore da 1300 e 1500 cc. 
potente, elastico, silenzioso, economie 


internamente spaziosa, esterna¬ 
mente compatta, schienali a ribaltamento 
5 persone. 
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700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 
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Protesta contro l’arrivo di Van Thieu e per la liberazione dei prigionieri politici 


All'Esedra (ore 17,30) |wr il Vietnam 

Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli dove si terrà il comìzio unitario - Parleranno i compagni Renzo Imbenì (FOCI) e Vii¬ 
letti (FGSI) - Lunedì incontro di parlamentari, amministratori e sindacalisti - Una mozione presentata dal gruppo consiliare comu¬ 
nista al Consiglio provinciale - Mostra fotografica alle Ferrovie laziali sui massacri dei collaborazionisti nel sud Vietnam 


r Unità / sabato 7 aprile 1973 


Appuntamento questa se¬ 
ra, alle ore 17.30, in piazza 
Esedra per la grande mani¬ 
festazione di protesta, pro¬ 
mossa dal giovani demo¬ 
cratici romani, contro la 
sgradita e inopportuna vi¬ 
sita nella capitale italia¬ 
na del fantoccio degli ame¬ 
ricani Van Thieu, dittatore 
e massacratore del popolo 
del Vietnam del Sud. Da 
piazza Esedra si muoverà 
un corteo che raggiungerà, 
attraverso le vie del centro, 
piazza Santi Apostoli dove 
si terrà un comizio unita¬ 
rio. Parleranno il compa¬ 


gno Renzo tmbeni, segre¬ 
tario nazionale della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana, e Roberto Vinet¬ 
ti, della segreteria nazio¬ 
nale della FG.SI. 

L'appello per la manife¬ 
stazione è stato sottoscrit¬ 
to dal movimenti giovanili 
del PCI, del PSI, del PRI, 
della DC e delle Adi. Fra 
le numerose adesioni si de¬ 
ve aggiungere anche quelle 
del Comitato antimperiali¬ 
sta e antifascista dell'Uni¬ 
versità e del movimento 
< Avvenire democratico > 
dell'Università. 


Nel quadro delle manife¬ 
stazioni contro la visita di 
Van Thieu in Italia, un'al¬ 
tra iniziativa è in program¬ 
ma per lunedì mattina. Al¬ 
le ore 10,30, in via della 
Colonna Antonina 52, si svol¬ 
gerà un incontro tra i par¬ 
lamentari, i rappresentanti 
delle assemblee elettive, 
delle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali d! Roma e 
del Lazio. L'incontro è sta¬ 
to promosso dal comitati 
nazionale e romano di Ita- 
iia-Vietnam i quali hanno 
lanciato un appello In cui 
è detto che i c democratici 


Italiani esprimono II loro 
sdegno per la visita in Ita¬ 
lia di Van Thieu e richiedo¬ 
no la piena attuazione degli 
accordi di Parigi, la salva- 
guardia e la liberalzone del 
prigionieri politici del Sud 
Vietnam ». La lega laziale 
per le autonomie e I poteri 
locali ha invitato tutti gli 
amministratori, i consiglieri 
comunali e provinciali del 
Lazio a partecipare all'in¬ 
contro di lunedi mattina. 

Alla Provincia di Roma 
il gruppo comunista ha in¬ 
tanto presentato una mo¬ 
zione in cut si < fa voti af¬ 


finchè Il governo, rendendosi 
interprete del sentimenti 
del popolo romano e di tutto 
il Paese, richieda: 1) la 
liberazione immediata dei 
prigionieri politici detenuti 
tuttora nelle carceri e nel 
campi di concentramento 
nel Sud Vietnam; 2) il ri¬ 
spetto totale degli accordi 
di Parigi, per giungere al 
più presto ad una vera pa¬ 
ce, al ristabilimento delie 
libertà democratiche ed alla 
unificazione della nazione 
Vietnamita ». 

Nella giornata di Ieri so¬ 


no proseguile anche le ma¬ 
nifestazioni contro l'annun¬ 
ciato arrivo in Italia di Van 
Thieu. Per Iniziativa della 
sezione comunista dell'E- 
squilino è stata allestita al 
capolinea delie laziali una 
mostra fotografica sui mas¬ 
sacri del collaborazionisti 
nel Sud Vietnam e sull'In¬ 
civile trattamento del pri¬ 
gionieri politici. La mostra 
è stala visitata da centi¬ 
naia di lavoratori mentre 1 
compagni Illustravano i do¬ 
cumenti con alcuni gior¬ 
nali parlati. 


Nell’istituto tecnico industriale Enrico Fermi è in corso un nuovo e costruttivo esperimento 

Un consiglio eletto dagli studenti 

E' composto da 108 rappresentanti (due per classe) - « La pratica ha smentito le accuse dì burocratismo scagliate contro le 
forme di democrazia indiretta » - Una scuola decisamente anti fascista • Accresciuta presenza degli Insegnanti democratici 
La funzione che viene svolta dal comitato dei genitori - In atto un aperto confronto per la costruzione di un movimento di massa 


Quando mercoledì mattina nell'istituto tecnico industriale Enrico Fermi ha preso la parola 
n professor Antonio Parcu, che ha ancora una spalle ingessata in seguito all'aggressione su¬ 
bita il 22 marzo scorso sotto la propria abitazione, è stato ripetutamente applaudito. E' ri¬ 
preso cosi il dialogo tra docenti, studenti, rappresentanti delle organizzazioni democratiche e 
sindacali, avviato alcune settimane fa nella riunione da cui erano stati esclusi — per volere 

pressoché unanime — 1 con- -;-—————-—;-:- - — . ,, , 

sl'^lierl di circoscrizione del i non insegnante. Ma il fronte movimento unitario y>. Una in- 
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aiglierl di circoscrizione del 
MSI. a Ho ritenuto (Iz inter 
venire, nonostante tutto quel¬ 
lo che è accaduto nel frat¬ 
tempo — ha detto Parca — 
per chiarire alcune cose Agli 
alunni della IV G, protagoni¬ 
sti insieme a me di nume¬ 
rose discussioni per stabili¬ 
re da che parte proviene la 
violenza, vorrei dire, e io ne 
porto i segni impressi, che 
la violenza bruta è sempre 
nera. A uno studente della HI 
G, Che si pronuncia antifa¬ 
scista, ma simpatizza per il 
MSI (ingannato, forse, dai 
camuffamenti dell’ex repub¬ 
blichino Almirante vorrei 
precisare che il feroce aggua¬ 
to di cui sono rimasto vitti¬ 
ma è simile agli episodi cri¬ 
minosi che accompagruino la 
ascesa del fb^cismo, ma nel¬ 
l'attuale '^itiìàztone 'pbliiicà è 
dettato soprattutto dalla rab¬ 
bia dell’impotenza di fronte 
al nuovo che avanza. Però 
guanto più un movimento è 
disperato, tanto più è peri¬ 
coloso... ». 

E al « Fermi » — come ci 
hanno raccontato alcuni gior¬ 
ni or sono studenti, profes¬ 
sori e genitori, nel corso di 
un colloqtiio — è in atto un 
esperimento nuovo e costrut¬ 
tivo. Nel mesi scorsi è stato 
eletto un consiglio degli stu¬ 
denti, composto da 108 rap¬ 
presentanti (due per ogni 
classe), costituito dopo un 
vivace dibattito all'interno 
delia scuola. «La pratica ha 
smentito — ha affermato Er¬ 
nesto Leli, IV I. della FOCI 

— tutte le accuse di burocra¬ 
tismo scagliate contro forme 
di democrazia indiretta. Il 
consiglio degli studenti, in¬ 
fatti. si è rivelato uno stru¬ 
mento importante per la co¬ 
struzione di un movimento di 
massa degli studenti y>. 

li nuovo organismo rispec¬ 
chia la volontà di tutti gli 
allievi e non mortiflca affat¬ 
to, anzi valorizza ed esalta 
la funzione delle assemblee e 
dei collettivi. L’inconcluden¬ 
za di molte riunioni generali 
c discutono, discutono sema 
avanzare proposte concrete't, 
(ha lamentato un genitore) 
ha trovato un utile corretti¬ 
vo — ferma restando la vo¬ 
lontà sovrana dell’assemblea 

— nel consiglio studentesco, 
accettato dopo una serrata 
polemica anche da altri grup¬ 
pi. (come il manifesto»). 

Il fermento giovanile ha 
portato ad importanti muta¬ 
menti sul versante del do¬ 
centi. Gli ini;egnanti progres¬ 
sisti. additati alla fine degli 
anni sessanta come «sobilla¬ 
tori» — ha raccontato la pro¬ 
fessoressa Olga Gerratana — 
sono man mano aumentati, 
tanto che la CXìUrScuola ha 
oggi 30 iscritti tra gli inse¬ 
gnanti e 22 tra il personale 


democratico è ancora più am¬ 
pio- 

L'unità tra giovani e docen¬ 
ti su molti problemi ha por¬ 
tato ad un rinnovamento del¬ 
la vita democratica nell’istitu¬ 
to. Varie iniziative sono state 
portate avanti (assemblee an¬ 
tifasciste, un dibattito con Lu¬ 
cio Lombardo Radice, riunioni 
sulla riforma della scuola). 
Pure i genitori, che hanno 
eletto un proprio consiglio 
(formato da due rappresen¬ 
tanti per classe) non hanno 
assolto al compito che spera¬ 
vano le forze conservatrici- 
reazionarie, cioè di freno al¬ 
l'azione degli studenti, ma si 
sono rivelati complessivamen¬ 
te — pur non essendo man¬ 
cate posizioni arretrate — una 
forza di movimento che ha 
avanzato una serie di accuse 
al comportamenti della presi¬ 
denza, al modo in cui è orga¬ 
nizzata la scuola, « reclamando 
— ha riferito Aldo Picaro, vi¬ 
cepresidente del comitato scuo¬ 
la-famiglia — una regolamen¬ 
tazione democratica delle as- 


Uisfituto Fermi 


L'Iftltuto tecnico (ndustriel* 
Enrico Fermi et trave a Monte 
Mario, In via Trionfale S747- 
Ospita 1S00 atudenti che ao- 
suono corei di elettronica, te¬ 
lecomunicazioni, energia nuclea¬ 
re e Informatica. Nel pomeris- 
slo è freqoentato da circa 200 
■tudenti lavoratori. 

Questo Istituto l'anno scor¬ 
so, come si ricorderà, fu ni 
centro dcirattenzionc per l'a^ 
resto di due giovani accusati 
di rapina pluriaggravata in se¬ 
guite alla scomparsa di una 
macchina fotografica del pre¬ 
side di allora, improvvisatosi 
fotografo. Attuate cape dello 
Istituto è il professor Salvatore 
Marino; vicepreside: Annino Fa- 
petti. GII insegnanti dal turno 
antimeridiano sono oltre 160. 

Una delle esperienze più in¬ 
teressanti portate avanti dal 
giovani dei « Fermi > — come 
raccontiamo oell’articeio qui 
accanto —. à la craarione di 
un ceosiglie elettivo degli stu¬ 
denti, composte di due rap¬ 
presentanti classa. Queste 
nuove organismo à fi porta¬ 
voce delle decisioni dell'assem¬ 
blea studentesca. 


semblee, la partecipazione di 
esperti esterni, corsi di recu¬ 
pero e la presenza dei geni¬ 
tori nei prescrutini ». 

Se da tm rapido esame della 
situaziCHie del « Fermi » emer¬ 
ge come la lotta antifascista 
e democratica ha conquistato 
nuovi spazi, tuttavia « UTta ce¬ 
ra unità — ha sostenuto la 
professoressa Anna Maria Si- 
bona — sì è avuta solo sui 
fatti esterni, come la risposta 
alle aggressioni e alla repres¬ 
sione. mentre presenta tuttora 
difficoltà la creazione di un 


Mercoledì, promossa dalle forze democratiche 


Assemblea 


* Contro I prewcdimeati di 
Scelfero, per le sviluppo dello 
strutture dell'steneo e per le ro¬ 
rida costruzione dell'università • 
Ter Vergata, per un diverso svi- 
leppe di Roma a del Lazie che 
garantisca anctm ona pro sp ett i v a 
o un melo noave alle mene dei 
laureati, dagli IntalleMoafi e dei 
tecnici >4 so questi temi si terrà 
mercoledì 11 aprile m'aasemMea 
Ml’aniversità. L'iniziatfvs à stata 


promossa da avvenire democratico, 
nucleo socialista universitarie, so- 
ziona nnivcnìtaria del FCI. sinda¬ 
cati confederali della scuola, gio¬ 
ventù aclista, SUNFU-CGIL. Han¬ 
no ader i to le organizzaziont sinda¬ 
car! degn edili, la FLM, ■ Noeva 
medkiiM ». il coordinamento co¬ 
mitati unitari studenti medi, il per¬ 
ennale non insegnante dcirUnivcr- 
sità CGIL-CISL, n consiglie stu¬ 
denti di Scienze pofit i ebe . 


in breve 


« CENTRO SOCIALE 01 S. BA¬ 
SILIO — Oggi, al Centro aociale 
di S. Resino, alle era IR, al terrà 
un'assemMea pubblica eolia rifor- 
om sanitaria; parlerà Ramo Ma^ 
latta, Consignura prevlnciala. 

f i OSTIA CENTRO, Oggi, alla ora 
Mi locali della XIII circescri- 


rione SI tiene la nuninne dal Grup¬ 
po comooista con il compa g no 
Maggi. 

• GENS ANO. Stamarw, alla orm 
11, sarà inaugurate il nuovo Con* 
tre di aducazieno motoria a to- 
mlntarnato, costrailo in vieta Unio¬ 
ne Sovietica, B. 


movimento unitario». Una in¬ 
dicazione del termini del con¬ 
fronto tra gli studenti si è 
avuta mercoledì mattina nel 
l’assemblea cui abbiamo ac¬ 
cennato aU’inizio. 

«Dobbiamo rifiutare il ruo¬ 
lo assegnato allo studente e 
al tecnico in questa scuola e 
in questa società, unificando¬ 
ci con la classe operaia», ha 
proposto Marcello Degni, un 
giovEUie appartenente il «col- ! 
lettivo politico unitario», una 
organizzazione di recente co- 
stìtuzione che al « Fermi » rac¬ 
coglie simpatizzanti del «ma¬ 
nifesto » e di gruppi anarchici. 
«Dobbiamo perciò — ha ag¬ 
giunto — distruggere questa 
scuola, ovvero la funzione di 
stratificazione della forza la¬ 
voro che essa svolge». «Noi 
non ffo.s^nio accettare — ha 
immeoiataraente replicato uno 
studente della FOCI — una 
lotta generica per la distru¬ 
zione della scuola, sema pro¬ 
porre e batterci contempora¬ 
neamente per una soluzione 
positiva. Non è vero che non 
è possibile avviare un cam¬ 
biamento delle strutture at¬ 
tuali». Quest'ultimo discorso 
è stato sviluppato anche dal 
compagno Vasta, della FLM 
provinciale, che dopo essersi 
soffermato sul valore del suc¬ 
cesso riportato dai metalmec¬ 
canici ha sottolineato come 
« i lavoratori si battono per le 
riforme, per un diverso svi¬ 
luppo economico». Una delle 
grandi cmiquiste del metal¬ 
meccanici (le 150 ore da dedi¬ 
care al diritto allo studio) a 
cosa si ridurrebbe se la scuola 
cessasse di funzionare? Occor¬ 
re. invece, una giusta visione 
dialettica del rapporto società- 
scuola. Non si può aspettare 
— nel frattempo potrebbe an¬ 
che passare la reazione — che 
muti la società per cambiare 
la scuola. L’attuale assetto eco- 
nomico-sociale va aggredito da 
vari punti. Una leva fonda- 
mentale è la scuola che non 
deve rinunciare al ruolo che 
le soetta in Questa lotta. 

«Il problema — ha rilevato 
Gianni Borgna, segretario del¬ 
la zona nord del PCI — è di 
aprire anche nella scuola una 
seria vertenza, individuando 
interlocutori (forze democra¬ 
tiche, organizzaziont dei la¬ 
voratori} e controparti (re¬ 
gione. comune, circoscrizio¬ 
ne) per far avanzare la bat¬ 
taglia per U rinnovamento de¬ 
mocratico». Sul proprio ter¬ 
reno specifico, e senza trave¬ 
stimenti. gli studenti possono 
cosi dare un valido contribu¬ 
to alle lotte operaie e demo¬ 
cratiche per la trasformazio¬ 
ne della società. L’accesa pole¬ 
mica su tale questione ha co¬ 
stituito finora al « Fermi » 
uno dei motivi di ostacolo alla 
creazione di una organizza¬ 
zione veramente unitaria de¬ 
gli st’idetni. 

Ma la discussione è aperta 
anche su altri fronti. Nell’as- 
s^nblea di merociedl matti¬ 
na, tra gli altri, ha parlato 
Falcolini, consigliere di cir¬ 
coscrizione del PLI («sono 
d’accordo che la violenza bru¬ 
tale è sinonimo di fascismo... 
A proposito, però, della co¬ 
struzione di una scuola diver¬ 
sa, io sostengo che per una 
sua corretta gestione bisogna 
tener conto di tutte le realtà 
sociali esistenti e. nel con¬ 
tempo quindi, dei lavoratori 
e dei padroni, o datori di la¬ 
voro»). Durante l’intervento 
dell'esponente liberale un gio¬ 
vane ha scritto sulla lavagna 
« Via il governo AndreotU-Ma- 
lagodi »: una frase che ha 
mandato in bestia il presiden¬ 
te Marino 

A] di là della diversità dei 
contrasti, tuttavia, nell’istitu¬ 
to tecnico Fermi esiste una 
organizzazione diffusa delta 
democrazia, la possibilità di 
un confronto che coinvolge la 
gran massa degli studenti. E’ 
una premessa importante per 
continuare la ricerca di un 
modo nuovo di fare scuola, 
per uscire dalla crisi dram¬ 
matica che travaglia l’istitu¬ 
zione scolastica. Su questa 
strada studenti, insegnanti e 
genitori, intendono compiere 
ulteriori passi in avanti. 





L'assemblea di mercoledì scorso nell'istituto Fermi 


Proseguono con una larga par- 
tecì[»zione popolare le iniziative 
politiche contro il caro-vita, per 
la difesa e Io sviluppo della de¬ 
mocrazia sulle indicazioni for¬ 
nite dall’ultimo Comitato diret¬ 
tivo della Federazione comuni¬ 
sta. Si estende quindi la richie¬ 
sta di una svolta politica, con¬ 
seguente alla cacciata del go¬ 
verno Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui 
problemi del caro-vita si discu¬ 
terà in questi giorni nelle varie 
borgate di Guidonia con la par- 
tecif»zÌone di ediU. di cavatori, 
degli operai del cem«itificio e 
della cartiera della zona. 

Ad Acilia sì apre la set¬ 
timana di iniziative contro il 
caro-vita e il governo di centro- 
destra con la distribuzione di 
volantini e giornali parlati. Do¬ 


mani alle 10 si terrà un’assem¬ 
blea di commercianti, mentre a 
Dragona è previsto un comizio 
(N. Duranti). 

Le altre manifestazioni per 
una nuova politica economica 
hanno il seguente calendario: 

OGGI * M. Cianca, ore 10.30: 
comizio (Vetere). Laurentina, 
ore 17: comìzio a piazza Caduti 
della Montagnola (Mammucarì). 
M. Alleata, ore 10.30: Colaiaco- 
mo. .Subiaco. ore 18.30: assem¬ 
blea (Fusco), Ardea. ore 18: co¬ 
mizio (Cesaronì). Incontri nei 
mercati: San Lorenzo, ore 10 
(Gkirciulo); Celio-Monti. ore 10; 
Campitelli. ore 10 (A. Gulscke). 

DOMANI ■ Vclletrì. ore 9.30; 
assemblea (Fioriello). Bellegra, 
ore 17; comizio (Mammucarì). 


Genzano. ore 9.30: comizio (0. 
Mancini), Villanova, ore 18: co¬ 
mizio (Agostinelli). Ariccia, alle 
9.30: comizio (A. Marroni). Po- 
mezia. ore 10.30: comizio (Ren¬ 
na). La Rustica, ore 11: comi¬ 
zio (Fredduzzi). Appio Latino, 
ore IO. a Villa Lazzaroni (Gian- 
nantoni). Frascati, ore 11: co¬ 
mizio (Granone). Cretone. alle 
16: comizio (Pozzilli). Rocca 
Santo Stefano, ore 10: comizio 
(Salvatelli). Montecelio, 18.30: 
òlagni. Altri comizi si terranno 
a Guidonia e ad Albuccione. 

Inoltre si terranno iniziative 
di propaganda, con distribuzione 
di volantini, giornali parlati e 
comizi volanti a Quarticciolo. 
Cinecittà, Appio Nuovo, Torre- 
vecchia. Prenestino. Campiteli’. 
Celio. Monti, San Lorenzo e 
Quarto Miglio. 


Ottenuti dal gruppo comunista in Campidoglio 

Impegni su Patronato e centrale del latte 

» „ - • »- 

La seduta del Consiglio successivamente sciolta per mancanza del 
numero legale ’ Mutamenti negli incarichi nel gruppo del PSDI? 


gi. bo. 


Nella prossima settimana, a 
comindare dalla seduta del 
consiglio di martedì pr^imo. 
la crisi comunale entrerà nella 
sua fase cruciale. L’assemblea 
capitolina ascolterà infatti le 
repliche degli assessori De Fe¬ 
lice e Rebecchini al dibattito 
sul bilancio e quindi, nella 
settimana successiva. pa.sserà 
alla discussione ed alle vota¬ 
zioni d^Ii emendamenti e dc^ 
gli ordini del giorno. Le re¬ 
pliche saranno importanti per 
capire fino a che punto il centro 
sinistra capitolino sarà riuscito 
o meno a superare le sue am 
biguità e le sue contraddizioni. 

Ieri sera vi è stata una lunga 
riunione del gruppo socialde¬ 
mocratico. ed è circolata la 
voce di una sostituzione dei 
dottor Sargentini dal suo inca¬ 
rico di capognippo e di un 
mutamento nella delegazione 
del PSDI in Giunta. O^. nel 
gabinetto del sindaco, si riuni¬ 
ranno i rapprcisentanti del 
centro sinistra per fare il punto 
di una situazione resa pesante 
dal tentativo di una parte del¬ 
la DC di far leva sulla dissi¬ 
denza di una parte della social 
democrazia per spostare a 
destra reqiijlibrio politico capi¬ 
tolino. Tuttavìa, dopo la presa 
di posizione comunista in con¬ 
siglio c l'iniziativa dell’invio di 
un documento a tutte le circo- 
scrizioni dove si fa appello al¬ 


le forze democratiche perchè la 
mano\Ta venga respinta e si 
faccia invece un passo in 
avanti in direzione di una svolta 
democratica, i fautori del par¬ 
tito delia crisi hanno visto di¬ 
minuito il loro spazio 
ieri sera si è riunito il con¬ 
siglio comunale. La seduta è 
durata tuttavia assai poco. 
Mancava infatti al completo il 
gruppo socialdemocratico, men¬ 
tre dei consiglieri de uno solo 
era pre.scnte (Fausti). I social¬ 
democratici erano impegnati in 
una riunione di gruppo, mcmtre 
i de erano nelle loro sezioni 
nelle quali sono in corso le 
votazioni precongressuali, li 
compagno Vetere ha fatto rile¬ 
vare rinammissibìlìtà che il 
consiglio disaitesse e delibo^ 
rassc nell'assenza di gran parie 
degli assessori. Il presidente 
dciras.scmbiea, il repubblicano 
Cecchini, ha fatto l'appello per 
la verifica del numero legale 
c. mancando questo, ha scioi 


Culla 

La casa dei compagno Fermo An¬ 
gelini è stata allietata dalla na¬ 
scita dì un bambino eba si chia¬ 
merà Gian Luca. Al caro compa¬ 
gno. alla moglie, ai nonni, com¬ 
pagno Scaglioni, le felicitazioni dei 
compagni di Villa Gordiani o dtl- 
r« Unità >. 


to la seduta. 

Prima che questo avvenisse il 
consiglio aveva brevemente di¬ 
scusso due questioni: il prò 
blema della gestione diretta del 
patronato scolastico, sollevala 
da Buffa (PCI) c Pietrini (PSD. 
e della Centrale del latte, sol¬ 
levata da Prasca (PCI) e Fer¬ 
ranti (PRI)- Sul patronato Buf¬ 
fa ha chiesto ed ottenuto un 
impegno affinchè siano al più 
presto riunite le commissioni 
competenti per discutere sui 
nrodi di strutturazione della ge¬ 
stione diretta del servizio di 
assorbimento del personale, per 
CUI entro ottobre tutto possa 
essere sistemato. Sul problema 
deH'cntrata in vigore delle nuo¬ 
ve tariffe del MEC per il latte 
e sulla fine del monopolio del 
la Centrale della vendita del 
lalte intero. Prasca ha chiesto' 
precise iniziative del Comune, 
da attuarsi in collegamento 
con la Regione, per un adc 
guarnente degli impianti delle 
aziende produttrici di latte del¬ 
la Provincia in modo da ren¬ 
derle economicamente competi¬ 
tive. Il consigliere del PCI ha 
anche .sollecitato iniziative atte 
a permettere alla Ontrale di 
agire a livello regionale non 
solo nel settore alimentare ma 
anche in quello industriale. An¬ 
che su questo punto la Giunta 
ha preso imegno di agire. L'at- 
tendiamo alla prova dei fatti. 


Allucinante omicidio bianco 
in un cantiere di Fiumicino 


Rifiutato il soctorso 
a un edile agoniziante 

Giuseppe Passeri, 56 anni, colto da una crisi di asma poteva essere salvato 
con soccorsi tempestivi — Invece gli è stato negato l'uso di una ambulanza 
« Di notte non siamo auforizzati... » hanno sostenuto i responsabili del cantiere 


ACILIA: da oggi assemblee e giornali parlati 

UNA SETTIMANA DI INIZIATIVE 
CONTRO L’AUMENTO DEI PREZZI 

Stamane alle ore 10 incontri nei mercati a San Lorenzo, Celio, 
Monti e Campitelli — Indetti comizi nei centri della provincia 


Lo hanno lasciato ago¬ 
nizzare per tre ore prima 
di decidersi a trasportar¬ 
lo all’ospedale: quando : 
vi è giunto ogni soccorso 
era ormai inutile e tar¬ 
divo. La vittima di questo en¬ 
nesimo «omicidio bianco» si 
chiamava Giuseppe Passeri, 
edile, che da tre anni viveva 
le ore del giorno e della notte 
nel cantiere deH’impresa Cin¬ 
ti, per la costruzione della ter¬ 
za pista deH'aeroporto di Fiu¬ 
micino. L’omicidio bianco è 
accaduto tre giorni fa — se j 
ne è avuta notìzia .soltanto ieri 
per una prima denuncia dei 
sindacati — dentro il cantiere. 
L’operaio soffriva da tempo 
di asma ed altri disturbi car- ' 
diocircolatorl, e si è sentito 
male alle 4 del mattino, den¬ 
tro la baracca dove dormiva 
e mangiava tutto l’anno, come 
pure fanno altri settanta ope¬ 
rai dell’impresa. Gli altri com¬ 
pagni di lavoro, sentendolo 
lamentare, sono accorsi per 
soccorrerlo e si sono resi con¬ 
to che le sue condizioni erano 
già molto gravi. « Le medici¬ 
ne. le medicine... » mormora¬ 
va il malato, già bianco in 
volto. Gli hanno cercato nello 
tasche, nella borsa, dapper¬ 
tutto, purtroppo proprio quel 
giorno Giuseppe Passeri era 
rimasto sprovvisto dei medi¬ 
cinali che solitamente teneva 
con sé per superare le fre¬ 
quenti crisi. 

Gli operai, allora, sono an¬ 
dati a svegliare il guardiano 
per chiedergli le chiavi di una 
autoambulanza privata del¬ 
l’impresa Cinti — che lavora 
in subappalto per la SOGENE 
— parcheggiata sempre nel 
cantiere. Ma il guardiano ha 
detto che non era autorizzato 
dal padrone a cedere l’auto¬ 
ambulanza agli operai di not¬ 
te. e quindi li ha rimandati 
all’assistente deirimpresa. Ma 
anche questo si è rifiutato di 
autorizzare il trasporto del 
malato in ospedale con l’auto- 
ambulanza deH’impresa. sem¬ 
pre perché non aveva l’auto¬ 
rizzazione del padrone. Intan¬ 
to era passata già un’ora pre¬ 
ziosa per soccorrere l’edile. 

A questo punto gli operai 
hanno deciso di chiamare una 
autolettiga della Croce Rossa 
ma quando questa è arrivata 
da piazzale della Radio — due 
ore dopo il Passeri era già 
cianotico. Né la folle corsa al¬ 
l’ospedale, né le pronte cure 
dei medici sono riusciti a sal¬ 
vare la vita all’operaio. 

L’allucinante vicenda ha su¬ 
scitato lo sdegno e Timmedia; 
ta protesta dei compagni di 
lavoro di Giuseppe Passeri. 
Riunitisi in assemblea hanpo 
decìso una giornata di scio¬ 
pero — già effettuata — ed 
hanno v’otato un ordine ^ del - 
giorno nel quale denunciano 
le gravissime circostanze che 
hanno portato alla morte del 
loro compagno di lavoro. A 
ragione Io hanno definito un 
omicidio bianco rifiutando la 
comoda spiegazione della 
< morte naturale ». 

Non è « naturale », infatti, 
che un uomo di 56 anni debba 
lasciare il suo paese d’origine 
per venire a lavorare in un 
cantiere romano per più di 
dieci ore al giorno, per con¬ 
sumare i suoi pasti e dormi¬ 
re in una baracca. Il Passeri, 
infatti, era venuto da Ficulle. 
in pro\’incia di Terni, tre an¬ 
ni fa. per essere impiegalo 
nell'impresa Cinti come auti¬ 
sta degli autocarri che tra¬ 
sportano i carichi di terra. 
.Abitava nel cantiere stesso, 
dove i padroni deirimpresa 
avevano fatto costruire delle 
baracche di legno. Qui passa¬ 
va tutte le ore del giorno e 
della notte, la sua vita era 
fatta di lavoro in cantiere e 
di riposo in un ambiente mal¬ 
sano, in casupole circondate 
da canaloni dove scorre ogni 
tipo di rifiuti. 

Nel cantiere, infatti, i ca¬ 
si d; malattie infettive, sono 
numerosissimi: molti operai 
sono costretti ad interromf^re 
il lavoro per cinque mesi di 
seguito, poi lavorano un mese 
per evitare di fare scadere i 
termini della ca^ mutua, e 
di nuovo ricadono ammalati 
più gravemente di prima. I.e 
ripetute richieste degli edili 
per un intervento del medico 
provinciale sono cadute tutte 
nel vuoto. < Dovrebbe venire 
■ qui il pretore Amendola, a ve¬ 
dere come ci si ammala in 
questo ambiente malsano ed 
inquinato! » ha esclamato un 
compagno di lavoro dell’ope¬ 
ra io morto che da due mesi 
non può recarsi nel cantiere 
a causa di un’a.sma cronica 
contratta lavorando per anni 
nel cemento. 

Ma. al di là di queste pur 
gravi denunce, il fatto più 
angosciante rimane quello di 
un operaio la cui vita poteva 
essere salvata con un inter¬ 
vento tempestivo e reso im- 
pc^sibile da assurde e ingiu¬ 
stificabili dis|Msizioni in vi¬ 
gore nel canUere. 



Pozzo nero nel cortile 

Centoventi famiglie del complesso Gescal di Ponte Mammolo vìvono 
da un anno in condizioni igieniche disastrose, a causa dell’esplosione, 
in un cortile, della fossa settica. E’ facile immaginare il profondo di¬ 
sagio in cut le numerose iamiglie sono costrette a vivere. A tale pro¬ 
posito l'utlicio d'igiene ha inviato di recente un esposto alla direzione 
della Gescal perché provveda al più presto al ripristino delie condut¬ 
ture. Un altro passo presso la Sescal è stato compiuto già oltre un 
anno fa ma nessuno, fino ad oggi, ha mai mosso un dito non lenendo 
in alcun conto neanche le proteste degli inquilini. L’ufficio d’igiene 
ha annunciato un ricorso alia pretura se anche stavolta la Gescal non 
interverrà. Nella foto: il tosso nero nel cortile dello stabile. 


In difesa della democrazia 

Manifestazioni 
per il 25 Aprile 

Assemblea con Terracini all'istituto Armel¬ 
lini — Comitato antifascista a Tivoli 


Nel quadro delle iniziative an- j- 
tifascìste nelle scuole il compa- | 
gno sen. Umberto Terracini 
terrà oggi alle 9.30 un’assem¬ 
blea con gli studenti presso 
l’istituto « Armellini ». Il tema 
dell’assemblea è il seguente: 

< La lotta della Resistenza con¬ 
tro il nazi-fascismo; il signifi¬ 
cato della Ckistituzione; gli ordi¬ 
namenti scolastici e la Costitu¬ 
zione ». 

A Tivoli dopo una riunione 
dei partiti democratici sono 
state decise due manifestazioni 
antifasciste che si terranno ri¬ 
spettivamente lunedi 16 aprile 
nel salone delle riunioni del PRI 
con la partecipazione di un dirì¬ 
gente provinciale dell’ANPI e il 
25 aprile con un corteo che par¬ 
tendo da piazza Garibaldi sfi¬ 
lerà per le vie cittadine. 

Domani a Casalbertone alle 12 
si terrà un comizio unitario con 
il PCI. PSI e le AGLI. Per il 
PCI parlerà il compagno Vitto¬ 
rio Parola, del CD della Fede¬ 
razione. 


Oggi i funerali 
del compagno 
Temistocle Ricciulli 

Sì è spento a Roma, alt'ospc 
date K C. Forlanini * il compagno 
socialista Temistocle Ricciulli. Na 
So nel 1903 si laureò in medicina 
e chirurgia, ma dovette ben presto 
abbandonare l’Italia per le perse 
cuzioni fasciste. Attivo militante 
socialista svolse un'incessante ope 
ra unitaria negli anni del suo esil'o 
politico. Nel 1937 sì recò in Spa 
gna per portare la sua opera di 
medico e di antifascista in difesa 
della Repubblica Spagnola e rima 
se gravemente ferito in Aragona 
Dopo la Liberazione riprese il suo 
posto di militante antifascista e so 
cialista in Italia. 

Alla moglie, compagna Genevie- 
ve, e ai figli il fraterno cordoglio 
deU’ANPI, dei combattenti volon¬ 
tari in Spagna e del nostro gior¬ 
nale. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dalla 
camera mortuaria del c Forlanini >. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE — Tutte le 
sezioni della città e della provin¬ 
cia sono pregate di ritirare nei ri¬ 
spettivi centri di zona e di man- 
damente urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante il carovita e 
la situazione politica. 

Rer il carovita è disponibile, ol¬ 
tre al manifeste distribuite nei gior¬ 
ni scorsi, un volantino e un altro 
manifeste sul governo Andreotti. 

• In Federazione, è convocato il 
Comitato Esecutivo detta Commis¬ 
sione Pubblica Amministrazione al¬ 
le ore 9 (Fterielle). 

ASSEMBLEE — S. Basilio, ore 
16, ass. femminile (CioHini); Pot^ 
tenaccio, ore 1830, ass. scuola 
(Cecilia); Cava de* Selci, ore 19 
(Mercuri); Guidonia, ere 19,30, 
Comitato cittadino (Cermia). 

• CELLULA FISICA, ore 15,30 in 
Federazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI FEMMINILI — Borgo Prati, 
ere 15.30 (A. Molinari). 

CD. — Terrespaccata, ore 20 
(Fredduzzi): Lannvie, ore 18,30 
(Elmo). 

CIRCOSCRIZIONE — Fiumicino 
Centro, ore 17, Gruppo XIV Cir¬ 
coscrizione (Bozzetto). 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
Terrevecchia, ere 19, festa del tes¬ 


seramento e lancio delta < Leva 
Togliatti », parlerà il compagno 
Della Seta. 

PROIEZIONE — Tuscolano, ore 
20,30, proiezione del film « Il Con¬ 
tinente Nero attende ancora », se¬ 
guirà un dibattito con il compagno 
Capra rica. 

FGCI — Fiano; mandamento di 
Fiano, ere 19, su « Significato e 
possibilità dei rapporti unitari nei- 
i'allua'e momento politico » (lac- 
chia. Nardi); S. Angelo Romaoo, 
ore 17,30, assemblea (Laudati); 
Forte Aurelio Brevetta, ore 17,30, 
assemblea sulla scuola (Checchini). 
• Oggi pomeriggio, alle ore 19. 
presso il Centro di iniziativa popo¬ 
lare ■ Pia Carena Leonelli », in 
via Avoli 3, verrà proiettato il 
film: « Cristo fra i muratori » di 
Dmytryk. 

Il compagno Bufalini 
a Nuova Maglìana 

Domani, alle ore 17. il compa¬ 
gno Paolo Bufalini, della Direzio¬ 
ne del partilo, inaugurerà i locati 
della sezione Nuova Maglìana. La 
sezione porterà il nome di ■ Pai¬ 
miro Togliatti ». 


Lunedì attivo PCI e FGCI 


Lunedì 9 aprile, alte ore 18, 
nel teatro della Fedcrazioiw in via 
dei Frenlani 4. si terrà un attivo 
generale del PCI e della FGCI con 
il se g ue nte ordine del giorno; «Per 
ripristinare la legalità democrati¬ 
ca e antilascisla. per res|>ingere 
l'attacco al tenere dì vita delle 
masse popolari, per il lavoro, ìt 
governo Andreotti se ne deve an¬ 
dare subite ». Introdurrà Piero 
Satvagni, della Segreteria della Fe¬ 
derazione. Presiederà l'attivo il 
compagno Luigi Petresclli, della Di- 
razione del PCI e segretario della 
Federazione. 

Sono Invitali a partecipare I 
membri del Comitato federala o 
della Commissione federale di con¬ 
trollo, i dirigenti delle sezioni o 


delle zone del Partito, delle circo- 
tcrizienì e dei circoli della FOCI, 
della città e della provincia, t com¬ 
pagni impegnali nelle assemblee 
elettive e nelle organizzaziori di 
massa. 

• • • 

Lunedi, alle ora 16, in Federa 
zione si svolgerà l’attivo dei re¬ 
sponsabili di cellula delle scuole 
per discutere le iniziative degli slu- 
denli comunisti in vista della ma- 
nileslazìone nazionale degli edili 
del 14 aprile e per il rilancio del- 
rinizialìva antilascisla nelle scuole. 
Seno invitati i responsabili di cir¬ 
coscrizione. Si raccomanda la pun¬ 
tualità per permeltare la parteci¬ 
pazione all’attivo BM PCI e del¬ 
la FGCI. 
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STASERA SI CONCLUDE IL DIBATTITO 

IL COMPAGNO BERLINGUER 
al congresso della Garbatella 



E' proseguito ieri il congresso della se* 
rione comunista di Garbatella che si con¬ 
cluderà stasera con un intervento del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. Dopo la relazione Introduttiva 
svolta l'altro giorno da Giorgi, segretario 
della sezione, sono intervenuti numerosi 
compagni che hanno portato il proprio con¬ 
tributo alla discussione. 

Per OGGI, Inoltre, sono in programma i 
seguenti congressi: Torpignattara: ore 18,30 
(Perna); Piano: ore 18 (M. Ferrara); Ci¬ 
vitavecchia: ore 18 (Trezzini); Cassia: 
ore 17 (Caputo); Gramsci: ore 19 (Mo¬ 
relli); Balduina: ore 16 (Borgna); Tor 
Sapienza: ore 18 (Cerri); Capannelle: ore 
19 (De Feo); Tor Lupara: oro 18,39 (F. 
Greco); Segni: ore 18 (Strufaldl); S. Se¬ 
vera: ore 18 (Tidei); Trullo: ore 18 (Rolli); 
Fontana di Sala: ore 18 (Armati); Creta¬ 
rossa: ore 18 (Colasanti); Montecompatri: 
ore 18 (M. Frasca); Torvaianica: ore 18 
(Monnati); Borgo Prati: ore 20, Cellula 
piazza Cavour (Tantillo). DOMANI: An¬ 
zio: ore 10 (C. Capponi); Olevano: ore 9 
(Strufaldl); Morlupo: ore 16,30 (Fusco); 
Bracciano: ore 17,30 (N. Borruso). 

Nella foto: un aspetto dell'assemblea 
congressuale di Garbatella. Al tavolo della 
presidenza accanto a Berlinguer sono i 
compagni Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione e Vitale, segretario della zona 
ovest. 


I lavoratori ribadiscono l'impegno a proseguire la lotta per un diverso sviluppo 

Assemblee nelle aziende metalmeccaniche 


Unanimi adesioni aU’ipdtèsi di'àccordb 

In sciopero i lavoratori deiia SiVA • Si astengono dal lavoro lunedì i dipendenti della Regione - Il 
documento votato al Brancaccio contro la repressione, per il rispetto delle libertà democratiche 


Oscuro episodio accaduto poco dopo la mezzanotte 


Divampato un incendio nella sede 
di una organizzazione americana 

Lé fiamme hanno distrutto alcuni libri dell'USiS - Appiccato il fuoco alla porta di 
un appartamento abitato da un funzionario sudvietnamita - Episodi che fanno il 
gioco del centrodestra e delle forze reazionarie • Rafforzare la vigilanza democratica 


* V 

Documento delle 
forze democratiche 


Impegno 
antifascista 
della IV 
circoscrizione 

Il consiglio della VII chie¬ 
de che l'area del Forte 
Prenestino sia destinata e 
attrezzata a parco 


Dopo rinsediamento di tutti 
1 consigli — nonostante tutti 
gli intralci delle forze con- 
.servatrici capitoline — l’atti¬ 
vità delle venti circoscrizioni 
incomincia a farsi intensa. 
Limedì alle ore 9,30 il pro¬ 
sindaco Di Segni illustrerà 
agli aggiunti del Sindaco le 
determinazioni della Giunta 
municipale, già presentate 
alla Commissione consiliare 
per il decentramento ' ammi¬ 
nistrativo, in ordine al tra¬ 
sferimento dei poteri alle 
Circoscrizioni. ‘ 

La IV circoscrizione ha ; 
provveduto anch’essa alla e- 
iezione dell'aggiunto del sin¬ 
daco; è risultato eletto 11 de¬ 
mocristiano Aldo Tapputi 
della corrente di « Base » che 
ha ottenuto i voti di 12 con¬ 
siglieri su 13 del centro-sini¬ 
stra. 

Il compagno Gaetano Vi- 
viani aveva annunciato che 1 
consiglieri comunisti non a- 
vrebbero votato a favore del 
candidato del centrosinistra 
perchè indicato sulla base di 
un antidemocratico accordo 
di vertice in contrasto con 
la stessa delibera del decen¬ 
tramento. Tuttavia, apprez¬ 
zando il lavoro già svolto in 
comune dalle diverse forze 
antifasciste della circoscri¬ 
zione nei quartieri e nelle bor¬ 
gate e l’orientpmento unita¬ 
rio delineato nel documento 
programma per la futura a- 
zione del Consiglio, i consi¬ 
glieri comunisti non avrebbe¬ 
ro indicato un altro candi¬ 
dato votando scheda bianca. 

La collaborazione di tutte 
le forze popolari e demccra- 
tiche, antifasciste fatta pro¬ 
pria dal neo-eletto Tapputi, 
si è manifestata in un do¬ 
cumento programmatico che 
— come ha ricordato il com¬ 
pagni. Vivlanl — è stato re¬ 
datto da una commissione 
composta da due rappresen¬ 
tanti per ognuno dei partiti 
democratici antifascisti. Il 
documento afferma tra l’altro 
che il Consiglio della IV Cir¬ 
coscrizione promuoverà l’af¬ 
fermazione e la diffusione 
dei valori della Resistenza 
nelle scuole e fra 1 cittadini, 
convinto che alla violenza 
neo fascista va data una ri¬ 
sposta democratica di massa. 
Inoltre il documento affer¬ 
ma . che il nuovo consiglio 
non si considera appendice 
burocratica deH’ammlnlstra- 
zione capitolina, ma si fa 
portatore delle rivendicazioni 
dei- oittadinl, • operando, in . 
stretta coopcrazione con l 
partiti e le organizzazioni de¬ 
mocratiche. con le associazio¬ 
ni di base, promuovendo la 
costituzione di comitati uni¬ 
tari di quartiere e di borgata. 

Il consiglio della VII Cir¬ 
coscrizione ha costituito un 
comitato antifascista tra le 
forze democratiche del PCI- 
PSI-DC-PRI-PSDI con l’im¬ 
pegno di dedicare un mese 
alle seguenti Iniziative; spet¬ 
tacolo antifascista; ristampa 
della parte dedicata alla Re¬ 
sistenza del libro « Il sole sor¬ 
ge a Roma» ohe ha vLsto oro- 
fagonisti compagni e demo¬ 
cratici di Centroelle. da di¬ 
stribuire gratuitamente nel¬ 
le scuole: adesione con un or¬ 
dine del giorno all’iniziativa 
dell’ANPI; celebrazione uni¬ 
taria del 23 aprile; produzio¬ 
ne e distribuzione di materia¬ 
le sul ruolo della donna nel¬ 
la Resistenza; conferenza 
.sulle radici storiche e di clas- 
.se del fascismo; proiezioni di 
film e incontri testimonianza. 

Il consiglio della VII Cir¬ 
coscrizione ha anche votato 
due ordini del giorno riguar¬ 
danti rispettivamente la ri¬ 
strutturazione del quartiere 
di Centocelle con lo studio di 
un nuovo piano particolareg¬ 
giato e con la richiesta al Co¬ 
mune di non concedere nuo¬ 
ve licenze edilizie e il secon¬ 
do affinchè il Consiglio co¬ 
munale proceda con urgenza 
all’esproprio dell’area vinco¬ 
lata a parco pubblico dei For¬ 
te Prenestino e proceda ad 
una variante ai Piano rego¬ 
latore generale per consenti¬ 
re che l’intero complesso dal 
Forte Prenestino sia desti¬ 
nato a verde pubblico e ge¬ 
stito dalla VII Circoscri¬ 
zione. 

« • • I 

Si è riunito, sotto la presi- | 
denza deH’aggiunto del Sin- i 
daco Leone Callea. il Consi- j 
glio della XV Circoscrizione. ; 

Al termine della seduta, è | 
stato votato airunanimità il 
•seguente documento; ■ In 
questa situazione di grave 
carenza, il • Consiglio della 
XVI Circoscrizione, che inten¬ 
de contribuire attivamente, si 
impegna a ricercare e sugge¬ 
rire rapidamente eventuali 
soluzioni e contemporanea¬ 
mente impegna le autorità 
comunali a risolvere il pro¬ 
blema entro tempi brevissimi, 
per iwter adempiere ai suoi 
doveri Istituzionali, sociali e 
culturali II Consiglio ritiene 
preferibile l'utilizzazione di 
un edificio non destinato a 

scopi sociali ». 

* • • 

Una delegazione della XII Cir¬ 
coscrizione accompagnata dai 
consiglieri del PCI e del PSI 
si è recata ieri sera in Cam¬ 
pidoglio per prospettare all'as- 
ses-sore socialdemocratico Mar¬ 
tini alcuni problemi riguardanti 
gli asili-nido, la scuola ma¬ 
terna. il centro ricreativo estivo, 
la refezione scolastica e la co¬ 
struzione di una scuola a Sel- 
cettc. 

L’as.sc.s,sore Martini, malgrado 
avesse dato delle assicurazioni 
telefonicamente di ncevere la 
delegazione, si è reso irreperi 
bile all'ora deirappuntamento. 
sollevando il giusto risentimento 
dei componenti la delegazione, i 
Quali hanno deciso di recarsi 
questa mattina presso l'assesso¬ 
rato oltre che per protestare 
per il mancato appuntamento 
per disaitere i problemi della 
iircoscrizionc. 


Un Incendio — di modeste 
proporzioni — è divampato 
poco dopo mezzanotte nella 
sede deirUSIS (United States 
Information Service library), 
un’associazione americana a 
poche decine di metri dall’am¬ 
basciata USA. in via Veneto. 
Le fiamme hanno distrutto al¬ 
cune centinaia di libri. 

L’episodio è stato subito 
messo In relazione con la vi¬ 
sita di Van Thieu, il fantoc¬ 
cio americano che arriverà 
domani a Roma. Ma i vigili 
del fuoco hanno dichiarato 
che. per il momento, non so¬ 
no stati trovati elementi che 
possano far pensare ad un 
attentato. E’ stata affaccia¬ 
ta, cosi, l'ipotesi di un corto 
circuito. 

Un’ora prima dell’incendio 
(alle 23 di ieri sera) i locai) 
dell'USiS erano stati chiusi 
dopo che erano uscite le pier- 
sone che avevano assistito ad 
un concerto. Qualcuno, pri¬ 
ma di uscire, potrebbe aver 
collocato un ordigno a lenta 
combustione o lasciato, inav¬ 
vertitamente. cadere un moz¬ 
zicone di sigaretta. 

Più tardi si è appreso che 


Un importante dibattito sui 
problemi del traffico nella zo¬ 
na Prenestina si è svolto gio¬ 
vedì scorso per iniziativa del 
Comitato di quartiere di Villa 
Gordiani. Nuova Gardianl. Tor 
de Schiavi e Ctoliatino e con 
la partecipazione del PCn, PSI, 
DC, PSDl, PRI. alarne Coope¬ 
rative e il Sindacato autofer- 
rotramvien. 

II compagno ScluiTU ha 
aperto i lavori denunciando la 
i grave situazione del traffico 
cittadino, ed in particolare 
nella zona Prenestina per i 
lavori relativi alla sopraeleva¬ 
ta e la mancata soluzione da 
parte della Giunta e delle Au¬ 
torità pubbliche dei problemi 
relativi al palazzo semidistnit- 
to in via Prenestina dalla 
esplosione del novembre scor¬ 
so. Ciò ha comportato, oltre 
al disagio dei cittadini e com¬ 
mercianti direttamente colpi¬ 
ti, anche l’interruzione del 
traffico Tramviario costringen¬ 
do decine di migliala di citta¬ 
dini ad effettuare trasbordi 
con autobus affollati e con 
enormi perdite di tempo 

I compagni Benctni, consi¬ 
gliere comunale, Frinolll, con¬ 
sigliere dì circoscrizione, e Te¬ 
se! per il Sindacato autoferro- 
tramvieri, hanno rilevato la 
necessità di una profonda mo¬ 
difica della politica dei tra¬ 
sporti finora attuata dai Go¬ 
verni e dalle Giunte capitoli- 


lui incendio è stato appiccato 
alla porta di un appartamento 
di via Scarlatti, abitato da im 
funzionario della ambasciata 
sudvietnamita. Le fiamme si 
sono estese ad altre due por¬ 
te del piano e una di queste è 
andata distrutta. L’incendio è 
stato provocato con benzina e 
domato dal vigili del fuoco 
chiamati dagli inquilini del 
palazzo. 

Proseguono intanto, con scar¬ 
si risultati, le indagini sulla 
esplosione avvenuta la notte 
scorsa nella vflla dei Parioli 
abitata da soldati USA e sul ri¬ 
trovamento di candelotti di di¬ 
namite nel giardino dell'abita¬ 
zione dell’ambasciatore sudviet- 
namita. ' . • - . , < -. 

Nella sorvegliatissima villa 
dell’ambasciatore sud-vietnami¬ 
ta i candelotti erano, secondo 
quanto ha reso noto la polizia, 
dei cartocci di carta, pieni di 
polvere da mine. Alcuni testi¬ 
moni affermano invece di aver 
visto 24 candelotti di dinamite 
da un etto l'uno. In ogni modo 
chi ha collocato l’esplosivo nel 
giardino dell’ambasciatore e chi 
ha eseguito l'attentato contro la 
residenza dei c marìnes > dove¬ 
va essere un conoscitore per¬ 


no in modo da potenziare il 
mezzo pubblico e garantirne 
l’effettiva priorità, attraverso 
la programmazione degli in¬ 
terventi ed adeguati investi¬ 
menti a livello cittadino, re¬ 
gionale e nazionale E* stata 
inoltre ribadita l'urgenza del¬ 
la chiusura dei centro storico 
alle auto private, della effetti- 
va realizzazione della rete me¬ 
tropolitana e di una sene di 
interventi per la zona Prene¬ 
stina, iniziando con il rapido 
ripristino della linea tram¬ 
viaria attraverso l’attuazione 
delle proTMSte ATAC per un 
anello che percorra Via Tele- 
se e Viale Irpinia ricongiun¬ 
gendosi alla Prenestina, oltre¬ 
ché decidendo sulla sorte del 
palazzo tuttora pericolante. 

Sono Inoltre Intervenuti Io 
Aggiunto del Sindaco Brianza 
(PSDI), fl consigliere Comu¬ 
nale FilipxM (DC). l’assessore 
al traffico Pallottini (PSD che 
~ sia pure con accenti diver¬ 
si — hanno condiviso la ne¬ 
cessità del potenziamento del 
mezzo pubblico. 

Al termine del lavori è stato 
approvato un ordine del gior¬ 
no che sollecita la soluzione 
del problemi del traffico nel- 
la zona e nella città, la reda¬ 
zione di un piano generale dei 
trasporti a Roma e nei Utzio 
e adeguati finanziamenti an¬ 
che nazionali per realizzarlo, 
la realizzazione delle tangen- 


fetto dei luoghi, ha saputo e 
potuto eludere la sorveglianza 
delle pattuglie che 24 ore su 24 
vigilano in quelle zone. Tutte 
le circostanze di questi due gra¬ 
vi e provocatori episodi, come 
deH'incendio all'USIS di ieri se¬ 
ra. presentano lati oscuri che 
autorizzano gravi e inquietanti 
interrogativi. Ne deriva la ne¬ 
cessità di una sempre più fer¬ 
ma e unitaria vigilanza demo¬ 
cratica per sventare ogni tipo 
di provocazione, per sventare 
manovre e isolare gesti che pos¬ 
sono fare esclusivamente il gio¬ 
co del centro destra e delle for- - 
ze reazionarie. 


Una mostra 
al « Casteinuovo » 


Nel liceo scientifico « Guido 
Casteinuovo ». in via Lombroso, 
gli studenti hanno allestito una 
mostra grafica e fotografica sul 
tema « L’uomo e l'ambiente ». 
Su questo argomento sabato 
14 aprile si svolgerà anche un 
dibattito nella scuola. 


■ ■ ' 1 

ziali previste per il coll^a- 
mento con la via Tfburtina 
(via della Serenissime e viale 
della Botanica), il potenzia¬ 
mento ed una fermata al 
Ponte Prenestino del treno 
metrò F.S. II documento soli¬ 
darizza con la lotta degli au- 
toferrotramvien e ribadisce 
il ruolo essenziale che la cir¬ 
coscrizione può assolvere per 
la soluzione dei problemi 
cittadini 


Comitato 
zona Sud 

Dopo la vittoriosa conclusiona 
delle vertente dei metalmeccanici, 
si riunisce oggi jl Comitato unita¬ 
rio della tona Roma sud (Consi¬ 
glio di fabbrica della Patma. R.M, 
Fillea-CGIL. UPRA. ACCI. ARCI, 
ENOAS. UDÌ. PCI. PSI. PSDl, PRI 
e DC) per esaminare gli sviluppi 
della preparaiione della Conferen- 
ta regionale delle Partecipazioni 
Statali alla luca anctia del collo¬ 
quio avuto ieri con l'assessore ra¬ 
gionale al bilancio a alla progranv 
matione, Santarei'i. presenti i coiv 
sigiieri regionali Rolando Morelli a 
Franco Veiletri. 

Inoltra il comitato unitario 
prenderà in esame la crisi In atto 
nel Consiglio comunale di Roma 
a la preparazione della manifa- 
stazlonc nazionale per la casa • 
la ripresa edilizia, indetta dal sii»- 
dacati dei lavoratori edili II 14 
Oprile a Roma. 


Una adesione unanime aU’i- 
potesi di accordo per il con¬ 
tratto dei metalmeccanici sta 
venendo dalle assemblee che 
si stanno svolgendo nelle fab¬ 
briche romane e che vedono 
un’altissima partecipazione di 
lavoratoli. Alla F^tme, alla 
Voxson, all’Autovox, all’Auto¬ 
fon, alla Lancia, alla Fiat Pla- 
miiilo al termine delle consul¬ 
tazioni che si sono svolte è 
stato approvato, a volte per 
acclamazione, il grande risul¬ 
tato raggiunto dopo mesi di 
aspra lotta. Ed è nel corso 
di questi dibattiti che i lavo¬ 
ratori metalmeccanici, consa¬ 
pevoli della grande battaglia 
vinta contro il padronato che 
si era arroccato su posizioni 
intransigenti e reazionarie, ri¬ 
badiscono il loro impegno a 
proseguire una lotta unitaria 
contro la repressione, contro 
11 carovita e per ùn diverso 
sviluppo economico del paese 
REGIONE — I dipendenti 
della Regione Lazio attueran¬ 
no uno sciopero di tre giorni 
(lunedi, martedì e mercole¬ 
dì) per protestare contro la 
mancata approvazione, da 
parte del governo, della legge 
suH’ordlnamento amministra¬ 
tivo, Io stato giuridico e il 
trattamento economico del 
personale. Nella mattina di 
mercoledì, alle ore 10,30, si 
terrà una assemblea di tutti 
i dipendenti a piazza SS. Apo¬ 
stoli. Il personale della Re¬ 
gione che presta servizio pres¬ 
so i comitati di controllo anti¬ 
ciperà Io sciopero a questa 
mattina. Ieri si è riunita in¬ 
tanto l’assemblea di tutti i la¬ 
voratori aderenti ai tre sin¬ 
dacati di categoria (CGIL, 
CISL e UIL) per confermare 

10 sciopero e per precisare i 
motivi della lotta In un ordì- 
ne del giorno, approvato alla 
unanimità, viene condannata 
anche « l'acqulescienza degli 
organi regionali di fronte alle 
note posizioni del governo » 
contro la legge. 

SIVA — Sono scesi ieri in 
sciopero i dipendenti dell’ar 
zienda per la gestione del mo¬ 
vimento della carta da gior¬ 
nale, creata daii'Ente Nazio¬ 
nale Cellulosa Carta; 1 lavo¬ 
ratori in mattinata hanno da¬ 
to vita a una manifestazione 
di protesta davanti alla dire¬ 
zione in viale Regina Marghe¬ 
rita. I motivi dello sciopero 
sono da ricercarsi nel fatto 
che l'ENCC non applica U con¬ 
tratto di' lavoro dei chimici 
per questi dipendenti, come 
Invece dovrebbe fare per leg¬ 
ge perchè li impila nei labo¬ 
ratori di ricerca e sperimen¬ 
tazione. 

MAGISTRATURA DEMOCRA¬ 
TICA — E* stato consegnato 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici al presidente 
del Tribunale e al ministro di 
Grazia e Giustizia l’ordine del 
giorno aiH>rovato nel corso 
della manifestazione svoltasi 
mercoledì scorso al Brancac¬ 
cio. Dopo aver denunciato gli 
attacchi che vengono portati 
ai m^istrati democratici che 
operano nello spinto della Ck>- 
stìtuzione (trasferimenti ecc.) 
l’ordine dei giorno conclude 
con le seguenti richieste: 1) 

11 rispetto delle libertà demo¬ 
cratiche e sindacali, 2) il rin¬ 
novo e il rafforzamento fun¬ 
zionale in senso democratico 
delle strutture interne della 
Magistratura, eliminando il 
potere discrezionale dei capi, 

3) li nspetto dei principi fon¬ 
damentali della Costiturione, 

4) il funzionamento della se¬ 
zione lavoro de] Tribunale di 
Roma e la ricostituzione della 
sezione lavoro delia Pretura, 
e inoltre la reintegrazione 
nelle funzioni di giudice pe¬ 
nale del dottor MIsiani. 


CONCERTI _ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
Flamlnii 118 • Tal. 360.17.02) 
Mercoledì illi 21,15 il T. Olim¬ 
pico (P. Gentile ds Fabriano) 
concerto dell’Ensemble Kontrasle 
di Vienna (tagl. n. 23). In pro¬ 
gramma: ianacek, Strawinsky, 

Nono, Schoeriberg. Bigi, in vend. 

' alla Filarmonica. 

ASSOCIAZ. AMICI ‘ DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. «SS.OSE) 
Oggi alla 17 primo recital gio¬ 
vani concertisti, pianista Fiorenia 
DI Croce duo piano e flauto: 
Franco Battiiielli M.o Domenico 
DelTAera. Musiche di Bach, Bee¬ 
thoven, Brahms, Haendel, Al 
Roussel, Casella. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.IBS) >; 

Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto deU'arpIsta Nica- 
nor Zabaleta In programma mu¬ 
siche di Bach, Coralli, Viotti, 
Tal, Bacarisse, Tournier, Albe- 
nlz, ChavarrI, Salzedo. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za 9. Agostino 20/A - 
Tel. 6S0422) 

Oggi alle 17,30 concerto della 
pianista Katha Ramann In pro¬ 
gramma musiche di Bach, Mo¬ 
zart, Beethoven, Schubert, Buchal, 
Chopin. 

SALA BORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (Plana Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Oggi alle 18,30 dopo la confe¬ 
renza del eroi M Camillucci su 
• I cristiani ideali di Charles 
Pèguy » nel 1* centenario della 
nascita. Concerto all’Organo Po¬ 
sitivo del M^ Giuseppe Agostini; 
musiche di lohann Pachelbel; Tre 
Corali con variazioni Ingrasso 
libero 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotev. Melimi 33'A 
Tel. 3S2945) 

Alle 21.30 II Gruppo Speri- 
mentezlone teatrale Aleph prea. 
c Sindbad • Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri, 82 Tel 65.68.711) 

Alle 21.45 II Gruppo Teatro 
del Meta Virtuali presenta t 
■ Apocalittico week-end a Cro¬ 
me > (tratto da Aldons Huxley) 
dì Pippo DI Marca, con DI Bella, 
Palazzoni, Mancini, MarcaccI, Vin¬ 
centi. Pellegrino Regia DI Marca. 
AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
> 16 Traslavara Tal. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini ■ Mario a II drago » di Aldo 
' ' Glovannettì, con la partecipazio¬ 
ne dei bambini ed alte 21 precise 
a Razziai Cabaret » di L. DI Nola 
presentato dalla Compagnia del 
Diamma Italiano, con P. Parisi, 

B. Brugnola, M. Ranieri, A. Rus- 
’ so, R. Sab, A. Spagnolo. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 

Tal. 6544601/3) 

Alle 17 tamil, e 21,30 il Teatro 
Stabile di Catania pres. « I ma¬ 
fiosi a di Leonardo Sciascia con 
' Turi Farro. Michela Abruzzo, 
Umberto Spadaro, Tueelo Musu- 
meci. Regia Fulvio Totusso. Sce¬ 
na di Enzo Frigario. 

BELLI (P-aa* 8. ApoUMin.'.TI/A 
' Traalevaf* Tal. SSMBTSr. 

Alla 17.30 tamil., a 21,30 la 

C. la TeatroggI pras. a II muti¬ 
lato a di E. Toller. Regia Bruno 
Cirino. 

CEN1UCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

In preparazione spettacolo con 
Bruno Cirino 

CENTRALE (Via Celaa. 6 • Tale 
tono 687270) 

Alle 21,15 la eia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel 
lo Baldi a G. Colli pres. aLebbraa 
di Boll con Tucci, Bertolucci, Tu- 
sco, Nardon, Sonni, Pavesa, Me 
laspina, Ruggert, Gitola, Turllll, 
Isnenghi. Regia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via GroHaplnte. 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 aU 
mala è femmina > superglallo di 
.- A.M. Tucci con Lazzareschi, Mu- 
$y, Spilateri, Todero, Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regia Gian¬ 
ni Musy. Scene di Follenl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 87 • 
Tel. 480.S64) 

Alle 17.30 a 21,15 fi Teatro LI* 

. . baro pras.. a La. traandla spagno¬ 
la » di Thomas Kyd. Regìa di 
Armando Pugliese. Scena a costu¬ 
mi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via FoHL 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 F. Fio¬ 
rentini pres. a Plauto Chantant • 
di G. De Chiara in un impianto 
mus.le ideato da F. Fiorentini con 
G. Rocchetti, S. Bennato, M. 
Bronchi. P. Gatti, T. Gatta, G. 
Isidori, L. La Verde, M. Traversi, 
M. Vestri. Elaboraz. esecuzioni 
musicali A. Saitto, P. Gatti. Co¬ 
reografìa M. Dani. 

DE’ SERVI (Via da) Mortaro. 22 ■ 
Tei. 67.51.30) 

Alle 18 tamil, e 21.30 la Cla 
diretta da Franco Ambroglini in 
• Il gioco della congiura » dì 
Leandro Castellani con Lauro 
Gianoli. Altieri, Berretta, Doria, 
Lombardi, Mattioli, Penne, Saba¬ 
tini. Regia autore. 

ELISEO (Via Nazlonala. 138 • 
Tal. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
con « Il sindaco del riono Sani¬ 
li » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.le dei SoldaU, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 e domani alle 17,30 
Recital straordinario di Leslie 
French e Shakespeare. 

MARIONETTE AL PAMTHEON 
(Via m. Almanco. 32 - Tato- 
tono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
■ Il getto con gli stivali • fiaba 
musicala di Icaro e Brune Ac¬ 
cettella. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - 
Tel. 803.523) 

Alte 21.15 Paolo Poli In e Ciaf- 
lo_U a due tempi di Ida Umboni 
e Paolo Poli; musicha a cura dì 
iacqueline Perrotin. 

QUIRINO ■ ETI (Via M. Mia- 
gtiettl, 1 • Tee 6794585) 

Oggi due spctt. alle 17,30 fami), 
e alle 21,15 ■ L’AntlgofM di So- 
focto » di Bertolt Brecht, pre¬ 
sentato dalla C.ia Teatrale a II 
Gruppo della Rocca a. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini 

RIDOTTO ELISEO (Via Naztena- 
le. 1B3 TeL 465095) 

Alle 17.30 e 21.15 la C.!a Comi¬ 
ca Spaccesi pres. a Lai l'autore 
vola » di M. Bcrardì e « La casa » 
di E. Carsana con Berlesi. Cerul- 
li. ■ Donninì, Ricca, Spaccesi. 
Word. Regia Patri e D’Angelo. 
Penultima replica. 

ROSSINI (P.zza ». Cklara. 15 
Ter. 652.770) ' ' 

Alle 17.15 tamil, e 21.15 la 
’ Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei in ■ La s c o pe r t a defrAmo- 
rica • di Alberto Retti. Regie 
Checco Durante. 

SISTINA (Via SIsIfna. 429 • To- 
lefeoo 487.090) 

Alle 21.15 Gerinel a Giovanninl 
pres lohnny Oorelli. Bice Valori. 
Alida Cheili. Gianni Bonagura e 
Paolo Panelli in • M I sale aes so, 
siamo Ingl esi ■ di Marron e Foot 
con E Schurct e G Tozzi. 
rOROlNONA (Via Acquasparta. 
a. 16 Tal 65.7206) 

Alle 21.30 la C ie « Tre • pre¬ 
senta • Oh mamma > rtovità ass 
dì Rtccaroe Reim con la collab 
di Dacia Maraini con Pina Capi 
tani. Alfredo Pasti. Riccardo 
Reim. S 5ar>Tucci. A Congo 
Regia dì R Reim 
valle ETI (Via aet Teatro VaS- 
la. 23 A Tel 653794) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
presenta • L ls p s ttor e g ea ei al a • 
di N Gogoi Regia Mario Misri- 
rolì Produziofta Teatro Insieme. 

CABARH 

AL PAPAGNO (V.M dei lappar 
do. SI Tal SBB5121 
Alle 22.30 ■ I proni^peCt a di 
O'Onavi a Lionailo con Tomas, 
Cramonlnl Priscilla. Romani; al 
plano Jacouccl 

cantastorie (Vjo dar Pa ala n 
n. 57 Td S8S605 4229231) 

Alla 22.30 • Porco caa caa » di 
Guido Finn con Gastona Pascucci, 
Irina Maieava. Rossella Izzo. Re¬ 
gie Eros Macchi. Al piene Toni 
Lanzi. Ultimi giorni. 

CHEZ MADAMI MAURICE (Vie 
Maate Taatacde» 49 • Tal af e 
ao S74S34B) 

Alla 23 MfciMU s Pariti • Mad» 


Le richieste scaturiie dal dibattito sui trasporti al Prenestino 

Chiusura del centro storico alle auto 
realizzazione della refe metropolitana 



e ribalte 




me Maurice a Roma a Maique- 
rade • spett. mus. In 2 tempi 
con TaccpnI. Succhi, Tastorl. Bian¬ 
chi. Ai plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRAST6VBRB 
Alla 2) grand# spettacolo di toL 
klore Itariano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Vis Garibaldi, 56 • 
Tel. S64673) 

Alle 21,30 ■ Viaggio verso Ni* 
guanatà » di P. Deno a L. Ge- 
race con C. AIrotdl, C. Alicene, 
L. Arplnl, R. Mardembro, P. 
Deno. Alle 22,30 e fino e domani 
lo spett. mus. « Balanfo Swing a 
con I ■ Brasil Jazz Samba > I. 
De Paula. A. Vlelra, Mandrake, 
L. Ranieri. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. S8.92.374) 

Alle 22 II primo New Orleans 
pres. una Jam Session di chiu¬ 
sura con Albert Nieholos e tutte 
le bande. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90 92 Tel. 47.55.977) 

Alle 22 Elio Pandolfl e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
o karaté » di Castaldo e Faelc. 
Al plano Franco Di Gennaro. 
INCONTRO (Via della Scala 67 . 
Tei. 589571) 

Alle 22 ■ Godi Iratcllo De Sade a 
comm di R Velie.- con Alché Na¬ 
ni, L. Riva, F Alessandro. (VIo 
tato al minori di anni 18). 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tal. 5810721) 

' Alta 22.30 « MIschlatutto *73 ■ 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo a poi,..Enrico 
Montesano Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella. 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata In • Sia¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
buttl e Jeon Porta. Pranotazloni 
' tei. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mento, 9) 

Alle 21,30 gran complesso Pa¬ 
trick Samson. 

SHAKI DU CLUB (Via Trionfala 
130'A ■ Via ROSMHI 5 • Tel. 
371509) 

Alle 23 ■ Ambarabà del cocé... » 

, scherzo musicele con M. Alberti, 
R. Campitelll. R Montaverde. Al 
plano S Grotti 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via Q. Belli 72 • Pozs 
Cavour Tel. 899595) 

, Alle 21,30 la C.la > I Segni » 
pres. « L’anselo custode > di 
; Fleur Jaeggy. Regia Giorgio Ma¬ 
rini. 

CIRCOLO USCITA (Via dal Ban¬ 
chi VacchI 45 Ta!. 652277) 
Film documentarlo sul colpo di 
stato della CIA In Cambogia e 
« I contadini del Nord VIentam e 
la guerra a. 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Allborl 
n. 1/C Tal. 050.464) 

Alte 10-19-22 L'avanguardia sto- 
' rIcB ■ Intollerance » di Oavl(i 
, Wark Grifflth con M. Marsch. 
C. Taimadgé." E. Von Strohetm, 
U Gish (USA 1914). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmor», 28 P.zsa VIHorlo ■ 

; Tel. 733964) 

- Alle 16,30 recita per studenti- 
esaurito e atte 21.30 II Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Notte di 

- guerra al Museo del Prado » 
acquafòrte di un prologo e In 
un etto di Rafael Alberto. Secon¬ 
do mese di repliche. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2/A • P. Fontanella Boh 
gheae Tel. 580S148) 

Alle 16 Animazione teatrale. 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Plng A 9 e spett. Topless Mes¬ 
sico 73 

VOLTURNO 

Barbablù, con R. Burton (VM 14) 
SA ® e rivista Play Sexy 

CINEMA 

. PRIME yisiQNi .: .. 

ADRIANO (TeL SS.at.SS); ^ ' 
UlliMio tango • ■ PBrlgt,>>cdh-M. 
Brando (VM-t8) OB 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
AMBASSADE 
Voglio la libertà (prima) 
AMERICA (lei. 581.61.68) 

Mani che atritelano, con Pal-Ying 

A 9 

ANTARES (TeL B90.947) 
Trappola per un lupo, con I.P. 
Beimondo SA 9 

APPIO (TeL 779.638) 

Il boas, con H. Silva 

(VM 18) G • 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Play it again, Sam (in originale) 
ARISTON (Tal 353.230} 

Malizia, con L. Antonalll 

(VM 18) 5 • 

ARLECCHINO (Tal 360.35.46) 
Anche gii angeli mangiano fagioli, 
con 8. Spencer SA 0 

AVANA (Tal 51.15.105) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con t. Milian A 9 
AVENTINO (Tal 572.137) 

. Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
BALDUINA (TeL 347.993) . 

. Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Voglio la libertà (prima) 
BOLOGNA (Tal 426.700) 

Più torta ragazzil con T. Hill 

C 99 

CAPITO! (Tal 383.280) 

Mani che tritolano, con Paì-Ying 

A 0 

CAPRANICA (TaL 679.34.85) 

Il boaa, con H. Silva 

(VM 18) G 0 
CAPRANICHETTA (T. 679.34.65) 
Cavi ganltori, con F. Boikan 5 0 
CINESTAR (TeL 789.343) 

Ultimo tango n Parigi, con M. 
Brande (VM 18) OR 0000 
COLA DI RIENZO (TaL 350.584) 
PIÒ fertn ragazza con T. Hill 

DUE ALLORI (TaL 373.207) 

PIÒ forte ragazzil con T. Hill 

C 00 

EDEN (TaL 380.188) 

Balla ricca lieva dHatto Ibleo cet^ 
ca anima gamella, con C Giuffrà 

C 0 

EMBA5ST (TeL 870.349} 

Clnona m e tti al e ar v lzl o 41 lava, 
con I. Oufiiho C 0 

EMPIRE (TaL 897.719) 

La Teaca, con M vini DB 00 
ETOILE (TaL 8B.7S.541) 
L'ammiRane. con v Montane 

(VM 14) DR 000 
EURCINE (Platza Italto 6 EUR ■ 
TaL 591.09.84) 

Vc-gitonie i toiB a ai i ». con u. 
Tognazzi SA 000 

EUROPA ( TaL 8 45.734) _ 

con R. Hoffman 

(VM 18) OR 0 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La farfalla eooo Obero, con G. 

Hanin S 0 

PIAMMETTA (TaL 470 j 444) 
Prandi I aowt a scapaa. con W. 
Aiian SA 00 

galleria (Tei 67S.3S7) 

La mane al nl s lra dalla vlolcnra. 
con Li Ching A 0 

GARDEN (Tei SS3.S4S) 

Pià forte ragazzi! con T. Hill 

C 00 

GIARDINO (TeL S94.940) 

Il mo n aco, con F. Nero 

(VM 18) OR 00 

GIOIELLO 

Prandi I aoldl a acnppn. con W 
Alton SA 00 

GOLDEN (Tal. 755.003) 

La 4 dito dalla tarla, con Mcng 
Fai (VM 14) A 0 

GRECORT (V. Gregorio VII. 186 
Tm. 63.60.600) 

FNm 4’amora a 4*anarcMn. con 
G Giannini (VM 18) DR 00 
HOLIOAT (Largo B rnadatto Mar 
ceno Tal. 8S8 328) 

Malizia, con L Antonalll 

(VM 18) 9 0 

INDUNO 

Palma 4'acciaio nn tarbina di vie- 
lenza (prima) 

RING (Via Fognano. S Teiefo 
ne SS139.41) 

Il nmnebio ms panta. con G. 
Gamma C 0 

MAESTOSO (ToL 78S.OSS) 

Da Hong Rangi rarle, R tarnva. 
lo morta, di Koe Pao Stai C 0 
MAJE9TIC aat S734.908) 

U lti ma tango a Parigi, con M. 
•ranSo (VM 18) DR 0000 


MAZZINI (Tel. 351.943) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR 0 
MERCURV I 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 00 
METRO DRIVE-IN (T. 609.03.43) 
Notte sulle città, con A. Delbn 

DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

. Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 000 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omngglo a Totò: Totò truffa 63 

C 

MODERNETTA (Tal. 460.389) 
Cinque matti al aervlzlo di leva, 
con J. Oufiiho C 0 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il maschio ruspante, con G. 
Gemma C 0 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR 00 
OLIMPICO (Tel. 396.639) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 0 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

- - Mani che stritolano, con Pal-Ying 

A 0 

PARIS (Tel. 754.368) 

Palma d'acciaio un turbino di 
violenza (prima) 

PASQUINO (lei. S03.622) 

Super Fly (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Tutto quello che avreste voluto 
capere sul tesso ma non aveta 
mai osato chiodare, con W. Alien 
(VM 18) C 0 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando DR 0 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dttlalore, di C Chaplln 
SA 00000 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 00 

REALE (TeL 88.10.234) 

La Tocca, con M. Vitti DR 00 
REX (Tel. 884.165) 

Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschln SA 0 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman OR 0 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) OR 0000 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che cosa è successo tra mio padre 
e tua madre, con I. Lemmon 

SA 00 

ROXV (Tel. 870.504) 

Vedovo sitante, bisognoso affetto 
offresl...Bnehe baby Bitter, con W. 
Matthau 9 0 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

L'isole misteriosa e II capitano 
Nemo, con O. Sharlt A 0 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 000 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 0 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) ; 

Loe emigoa, con A. Oulnn 

(VM 18) A 0 
TIFFANV (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

‘ Pesai di danza so una lama di 
rasoio, con R. HoHman 

(VM 18) DR 0 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 000 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 0000 
UNIVERSA! 

Palma d’acciaio un turbine di vio¬ 
lenza (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. S20.3S9) 
Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 0 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 0000 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S 0 

ACILIA: Il dottor Zivago, con O. 

Sharit DR 0 

ADAM: La prima notte di quiete, 
.- ..con A.;pelon (VM 14) pR..00 
.AFBJCA:,La. prima notte di Quiete, 
AnDilop (VM 14) p^0i0 
AIRpNE: Un avventuriero Tahiti 
con J.P. Betmondo SA 0 

ALASKA: Biancaneve e i 7 nani 
ALBA: Il richiamo della foresta, 

con C Heston A 0 

ALCE; Cinque dita di violenza 
ALCYONE: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 0 

AMBASCIATORI: Il tuo vizio è una 
stanza chiusa e solo io ne ho la 
chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) C 0 
AMBRA JOVINELLI: Cinque dita 
di violenza, con Wang Ping A 0 
e rivista 

ANIENE: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester C 0 
APOLLO: Guardie e ladri, con Totò 
SA 000 

AQUILA: Biancaneve e i sette nani 
ARALDO: Il clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 
ARGO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 00 
ARIEL: Biancaneve e i 7 nani 

DA 00 

ASTOR: Provaci ancora S am , con 
W. Alien SA 00 

ATLANTIC: La roano sinistra della- 
violehza, con Li Ching A 0 
AUGUSTUS: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 0 

AUREO: La mano sinistra della vio¬ 
lenza, con L. Ching A 0 
AURORA: E’ ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 00 
AUSONIA: Grande furto al Semi- 
ramis, con S. Me Laine SA 00 
AVORIO: Petit d'essai: Il coltello 
- nell'acqua, con L. Nieczyk 

(VM 14) SA 00 
BELSITO: La vita a volte 6 molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 0 

BOITO: Per qualche dollaro In più 
con C Eastwood A 00 

BRANCACCIO: La vita a volte è 
molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 0 

BRASIL: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 00 

BRISTOL: Beffe licentie et amori 
del flecanwrotie segreto, con D. 
Crostarasa (VM 18) SA 0 
BROADWAY: Beila ricca lieve di¬ 
fetto fisico cerca aninH gemella, 
con C. GiuKrè C 0 

CALIFORNIA: James Toni opera¬ 
zione UNO. con L, Buzzanca C 0 
CASSIO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 00 
CLODIO: Un avventurie r o a Tahiti, 
con J.P. Bcimondo SA 0 

COLORADO: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 00 
COLOSSEO: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 0 

CRISTALLO: il g e n e rale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA 00 
DELLE MIMOSE: Il clan dei Mar¬ 
sigliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 0 
DELLE RONDINI: I corsari del¬ 
l'isola degli squali 
DEL VASCELLO: La vita a volte 
è molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 0 

DIAMANTE: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 00 


DIANA: Il monaco, con F. Ntro 
(VM 18) OR 00 
DORIA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) OR 00 
EDELWEISS: Camorra, con F. Testi 

DR 00 

ELDORADO: Fratello homo sorella 
bona, con 5. Leonardi 

(VM 18) C 0 
ESPERIA: Bella ricca lieve diletto 
tbice cerca anima gemella, con 

C. Giuffrà C 0 

ESPERO: Layton bambole e karaté, 

con R. Hanin DR 00 

FARNESE) Petit d'essai: Strategia 
del ragno, con G. Brogi 

DR 000 

FARO: E lo chiamavano Spirito 
Santo 

GIULIO CESARE: Corvo Rosso non 
avrai II mio scalpo, con R. Red- 
lord DR 00 

HARLEMi Le calde notti dal Deca- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 0 
HOLLYWOOD: Spruzza sparisci o 
spara, con K. Russell A 0 

IMPERO: Se t'incontro II ammazzo 
JOLLY: Una ragione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 

A 0 

IONIO: Biancaneve e I 7 nani 

DA 00 

LEBLON: Quel maledetto giorno di 
fuoco della resa dei conti 
LUXOR: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca A 0 
MACRYS: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 0 

MADISON: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 0 

NEVADA: Sllvestcr Story DA 0 

NIAGARAi James Tont operazione 
DUE, con L. Buzzanca A 0 
NUOVI): Una ragione per vivere 
e una per morire, con J. Coburn 

A 0 

NUOVO FIDENE: Qulen Sabe? con 
G.M. Volonté (VM 14) A 00 
NUOVO OLIMPIA: Cui de sac, 
con D. Pleasence 

(VM 14) SA 000 
PALLADIUM: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 0 

PLANETARIO: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 0 
PRENESTE; La vita a volte é mollo 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 0 

PRIMA PORTA: i corsari dell'isola 
degli squali 

RENO: Deeamerone proibito, con 

D. Crostarosa (VM 18) C 0 
RIALTO: Nel nomo del padre, con 

L. Castel (VM 18) DR 000 
RUBINO: Il tuo vizio é una stanza 
chiusa e solo io ne ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G 0 
SALA UMBERTO: I diabolici con¬ 
vegni, con O. Santoni 

(VM 18) DR 0 
SPLENDID: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 00 
TRIANON: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 0 
ULISSE: Il gatto con gli stivali 

DA 0 

VERSANO: Cinque dita di violenza 
con H. Silva (VM 18) DR 0 
VOLTURNO: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA 0 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Addio gattaccio cru¬ 
dele DA 0 

NOVOCINE: Callow, con Y. Bryn- 
ner A 0 

ODEON: Particolari tendenze di 
. mogli impertinenti 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Stanilo e Olilo alla 
riscossa C 00 

AVI LA: Pippo olimpionico DA 0 
BELLARMINO: Due fratelli in un 
posto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A 0 

BELLE ARTI: Il prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A 0 
CINEFIORELLI: Ivanhoe. con R. 

Taylor A 00 

COLOMBO: Alla conquista del- 
l’Atlantida 

COLUMBUS: Là dove volano I corvi 
CRISOGONO: Unico Indizio una 
sciarpa gialla, con P. Dunaway 
DELLE PROVINCIE: Belle onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata, con A. Sordi 
DUE MACELLI: 20.000 leghe setto 

I mari DA 00 

ERITREA: Abbandonati nello spa¬ 
zio, con G. Peck OR 00 

EUCLIDE: I due della (ormula 1 
alla corsa più pazza del mondo 
GlOy.. TRASTEVERE: La polizia 

LIBIA: Amico stamtni lohìàno al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 
MONTE OPPIO: I 4 Hgli di Katie 
Elder, con J. Wayne A 00 
MONTE ZEBIO: La spia che vide 

II suo cadavere, con G. Peppard 
NOMENTANO: Una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 0 

N. DONNA OLIMPIA: Dumbo 
ORIONE: La via del rhum, con 
B. Bardot A 00 

PANFILO: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR 00 
QUIRITI; Il faro In capo al mondo 
con K. Douglas A 00 

RIPOSO: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 00 

SACRO CUORE: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 0 

SALA CLEMSON: lo non vedo tu 
non parti In! non sente, con A. 
Noschese C 0 

SALA S. SATURNINO: I 4 dell’Avc 
Maria, con E. Wallach A 0 
S. FELICE: Per on pugno nell’oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassìa C 0 
SESSORIANA: Camorra, con F. 

TesH • - DR 00 

TIBUR: Continuavano a chiamarli i 
due piloti più matti del mondo 
TIZIANO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 00 

TRASPONTINA: Love story, con 
Ali Mac Graw 5 0 

TRASTEVERE; Piccole donne, con 

E. Taylor S 0 

VIRTU5: La vendetta degli apache, 

con R. Caiho'.m A 0 

ACILIA 

DEL MARE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 000 

FIUMICINO 

TRAIANO: Non si sevizia un pape- 
rino, con F. Boikan 

(VM 18) DR 0 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
ACIS: Alaska. Aniene. Argo, Av^ 
rie. Cristallo, Delle Rondini, Jonto, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Retw, Traiano di Fiu¬ 
micino, UIÌmo. TEATRI: Oel Sa¬ 
tiri, De* Servi, Rossini. 


AVVISI SANITARI 




Oottor ' 

DAVID 


Medico SPECIALISTA donnetoiogo 
Diagnosi a cura ederoaaate (■«bui» 
toriato, san» ooaraaioaa) detto 


mOFMIDI e VEHf VARICOSE 

Cura dtoto compUcacioab 
nebltt «canai, oloara 
venera*. Palio, O to f u n il onl 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

(■. 3S4.S01 - Ora S-20> tastivi S-13 
(Autoriaaziona dal Ministero Sanità 
a 778/223151 dal 29 Maggio 1959) 


Liana Give alla galleria «Tevere» 



La pittrice Liana Give apre una sua mostra personale presso !• 
Oalleria d'arte «Tevere», in viale Trastevere 109. L'InaiHpirezieRS 
avrà luoflo questa sera, dalle ore 11,30 alle 21,30, e sarwtns 
tate al pubblico le più slgnHIcative opere dairartists. 

NELLA FOTO: una della opera aipaata. ■ 
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Dopo l’annuncio 
deiron. Cajati 

Liquidazione 
della GJ.: 
un «bluff» 
del governo 

I beni sportivi passereb¬ 
bero da un carrozzone ai- 
Taltro - I comunisti si 
batteranno perché tutti i 
beni vadano alle Regioni 
e agli Enti locali 


Il ministro Cajati ha pre- 
«tentato alla stampa la notizia 
che il Consiglio dei ministri 
ha approvato la settimana 
scorsa un progetto per la li¬ 
quidazione dell’ex-gil e per il 
passaggio di una parte degli 
immobili alle Regioni come 
un fatto di grande apertura 
della coalizione diretta da 
Andreotti: fatto che dimostre¬ 
rebbe in sostanza la capacità 
del goxerno di risolvere pro¬ 
blemi ormai incancreniti, per 
non dire di peggio, in tren- 
t'anni di sottogoverno. 

Ma le cose stanno, in real¬ 
tà. in ben altro modo! Il pro¬ 
getto predisponilo dal Ministe¬ 
ro della gioventù non fa che 
ricalcale, ed aggravare per ta¬ 
luni aspetti. la vecchia linea 
di copertura per enti e car¬ 
rozzoni di comodo sottogo- 
vernativi, senza per nulla con¬ 
tribuii e allo effettivo svilup¬ 
po delle autonomie locali che. 
anche da questo progetto, 
vengono ancora una volta 
mortificate. 

Infatti il progetto Cajati pre¬ 
vede il passaggio di un certo 
numero di immobili dell’ex- 
gil allo Stato « per compen¬ 
sare il deficit accumulato in 
ventotto anni dalla Gioven¬ 
tù italiana ». E* questa una 
proposta assurda poiché, pro¬ 
prio grazie alle scelte della 
DC. sono già state dilapida¬ 
te parecchie decine di miliar¬ 
di per il mantenimento del¬ 
la Gl. sulla pelle dei beni 
acquisiti alla fine della guer¬ 
ra Si è infatti portata, in 
ventotto anni di gestione, la 
consistenza patrimoniale da 
1 .‘iOO complessi agli attuali 430 
passando da un valore para¬ 
gonabile a oltre 120 miliardi, ai 
circa 54 miliardi attuali. E 
ora si viene addirittura a pro¬ 
porre di toglierne un’altra fet¬ 
ta per coprire il deficit: ma è 
Io Stato in prima persona 
che deve qs^ujpersi la respon¬ 
sabilità-ev leu rionseguenze. di 
una politica errata che noi da 
.inni non abbiamo mai cessa¬ 
to di condannare! 

Inoltre, passerebbero -allo 
Stato anche i beni destina¬ 
ti alla pratica sportiva, cioè 
gli impianti attualmente più 
funzionanti e redditizi. Appa¬ 
re del tutto evidente come 
alle Regioni resterebbero so¬ 
lo gli immobili non remune¬ 
rativi e i cui costi di adatta¬ 
mento e di gestione (molti 
di questi immobili sono fati- 
.«centi) supererebbero lo stes¬ 
so apporto patrimoniale. Dei 
cinquantaquattro miliardi di 
valore degli immobili salvati¬ 
si dalla gestione delia Gl. 
gran parte sono infatti con¬ 
centrati negli impianti spor¬ 
tivi. particolarmente a Ro¬ 
ma (Foro Italico) che. per¬ 
tanto. passerebbero in defini¬ 
tiva al CONI effettuando una 
semplice partita di giro da 
un carrozzone a un altro e 
perpetuando cosi la linea 
finora seguita di sottogoverno. 
Per questo i parlamentari co¬ 
munisti condurranno una 
battaglia per modificare pro¬ 
fondamente il progetto, nel 
senso che tutti i beni devo¬ 
no passare alle Regioni e agli 
Enti Locali (da cui fra l’al¬ 
tro in buona parte proveniva¬ 
no in seguito a donazioni, 
come il caso dello stadio Sini- 
gallia di Como donato dal Co¬ 
mune alla gii). 

Non solo, ma bisognerà 
prevedere, oltre al passaggio 
puro e semplice dei beni, 
anche adeguate forme dì fì- 
nanziamento per renderne 
possibile il funzionamento 
senza caricare sulle Regiooi 
nuovi problemi finanziari di 
difficilissima soluzione, data 
la presente situazione di boi¬ 
cottaggio da parte del gover¬ 
no anche in questo campo. 


Oggi a Firenze (15,30) Taiiticipo della serie À 

I «viola» anche senza Clerici 
difficile ostacolo per la Juve 


Per rinnovare il contratto 


Lazio: Maestrelli 
chiede garanzie 



n comitato di presidenza del¬ 
la Lazio, formato dal presi¬ 
dente Umberto Lenzini. dal vice 
presidente Andrea Ercoli, dal 
consigliere .Aldo Lenzini. si è 
riunito ieri, presenti anche 
Tommaso Maestrelli e Antonio 
Sbardella, per decidere in me¬ 
rito al rinnovo del contratto ~ 
per la prossima stagione — di 
Maestrelli. NeU’ultimo C.D. Aldo 
Lenzini fu incaricato • di "con¬ 
durre le trattative con l'alle- 
natore. ma già da allora si 
disse che la « questione » Mae¬ 
strelli si poteva considerare ri¬ 
solta. visto che sul piano fi¬ 
nanziario non vi erano proble¬ 
mi mentre, affinchè Maestrelli 
mettesse nero su bianco, si 
trattava di sciogliere alcuni 
« nodi » di « carattere tecnico ». 

La riunione di ieri sera è fi¬ 
nita, in realtà, con un nulla 
di fatto, perchè se — a quanto 
si è appreso — un compromesso 
è stato raggiunto e solo la 
mancanza di « carta da bollo » 
ha impedito al tecnico di fir¬ 
mare (l’atto formale sarebbe 
stato rinviato alla prossima 
settimana), non crediamo di 


andare lontani dal vero soste¬ 
nendo che la trattativa possa 
essersi arenata su qualche sco¬ 
glio che non è solo di < carat¬ 
tere tecnico». 

Pare che Maestrelli abbia 
posto, come pregiudiziale per 
il rinnovo del contratto, la ri¬ 
conferma degli elementi che 
compongono Tattuale prima 
squadra. B’ evidente che ulte¬ 
riori temporeggiamenti da par¬ 
te dei « big » di via Col di 
Lana, potrebbero far pendere la 
bilancia dalla parte di quelle 
società che mirano ad assicu¬ 
rarsi il bravo Maestrelli (vedi 
Inter). ma anche la campagna 
acquisti potrebbe riserbare del¬ 
le sorprese, percliè quegli ele¬ 
menti che la Lazio ha sotto 
osservazione (tanto per fare 
due nomi: Valeri della Torres 
c Badiani della Samp). potreb¬ 
bero esserle « soffiati » da altre 
concorrenti. Farsi « bruciare > 
sul tempo sarebbe proprio da 
ingenui, mandando, per di più, 
in malora il profìcuo lavoro 
svolto finora. 

NELLA FOTO: Maestrelli 


Anche Milan e Lazio domani in trasferta; a Marassi 
0 a Cagiiari - Roma-Temana e Paiermo-Vicenza io 
partite che possono modificare ia situazione in coda 


Archiviata anche la nuova 
part ^tesi internazionale, tor¬ 
na il campionato con una gior¬ 
nata veramente incandescente 
in quanto che le tre maggiori 
pretendenti allo scudetto sono 
impegnate in tre difficili tra¬ 
sferte: il Milan a Marassi, la 
Lazio a Cagliari e la Juve a 
Firenze. neWanticìpo in pro¬ 
gramma oggi (inizio ore 15,30, 
arbitro il romano Serafini). 

Ovvio perciò che bisogna da¬ 
re la precedenza alla partita 
ira viola e bianconeri, uno 
scontro che si presenta molto 
equilibrato ed incerto anche 
se ai viola mancherà il centro 
avanti Clerici, infortunato in 
Inghilterra e sostituito per la 
occasione dal giovane Desolati. 

Ma il fatto è che anche la 
Juve sarà incompleta per l’as¬ 
senza dello squalificato Furi¬ 
no: e poi se la Juve sembra 
più quadrata, più organizzata, 
più e//icien(e, però la Fioren¬ 
tina in casa difficilmente si 
lascia sorprendere. Infine c’è 
da aggiungere che i c viola > 
giocano anche per mantener.si 
in corsa per una delle piazze 
d’onore: meglio per difendere 
il loro attuale quinto posto da 
possibili attacchi di Torino e 
Bologna (che domani saranno 
a confrronto diretto sul cam¬ 
po dei granata in una partita 
quindi dal pronostico favore¬ 
vole ai padroni di casa), se 
non addirittura per tentare di 


totocalcio 


Nella riunione dì ieri sera ni « Palanetto » 


Il giovane Sanna mette K.O. 
Gennatiempo al terzo round 

Ad Oslo Piero Cerù batte ai punti Hoeydal 


Da domani 
il Trofeo 
UlSP di judo 

Domani alle ore 8.00. avrà 
inizio il pnmo «Trofeo U.I.S.P. 
di Judo », che si terrà pres¬ 
so la palestra Nagasaki, via 
Luca Chini, 10 (capolinea CI 
rosso - Borgata .Alessandrina). 
Parteciperanno a questa im¬ 
portante manifestazione di pro¬ 
paganda judoistica. le seguen¬ 
ti società: Poi. N. Ostia «I Sa¬ 
murai ». PoL Tuscolana, Poi. 
Nagasaki. 

L’ingresso è gratuito, tutti 
gli sportisi interessati sono in¬ 
vitati a partecipare. 


Smentita azzurra 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

1 calciatori e i tecnici della 
Nazionale di calcio sono ca¬ 
duti in un tranello, in occa¬ 
sione della cartolina di saluti 
inviata al fascista Tom Pon¬ 
zi e riprodotta da un giornale 
genovese. 

Lo ha precisato questa mat¬ 
tina il dolL Carraro, vice pre¬ 
sidente della Federcakio e 
presidente del settore tecni¬ 
co: all sottoscritto — ci ha 
dichiarato — il presidente del¬ 
la FIGO, doti. Franchi e il 
doti. Firii, rum. siamo fascisti 
e chi ha firmato la cartolina 
lo ha fatto in buona fede, non 
sapendo che questa sarebbe 
stata inviata al fascista Pon^ 
zL Da una mia irvchiesta 
ha precisato — è risultato i 
che f giocatori e i teentei haa- I 


no firmato decine di cartoli¬ 
ne che venivano loro presen¬ 
tate dai tifosi molte delle qua¬ 
li non avevano ancora Findi- 
rizzo. Ed è per questo che 
sono caduti in un tranello. Co- 
munque tengo a sottolineare 
che neUa Nazionale italiana 
di calcio non ci sono fasci¬ 
sti». Carraro ha poi conclu¬ 
so: e Per quanto riguarda Ri¬ 
vera posso assicurare che il 
giocatore, parlando con due 
costruttori di barche di S. 
Margherita Ligure, uno dei 
quali amico di Ponzi, alla 
domanda se fosse stato tt ca¬ 
so di inviare una cartolina 
al fascista abbia così rispo¬ 
sto: "Una cartolina si può 
mandare a qualsiasi perso- 
na ", ma da quanto mi risulta 
Rivera si è guardato bene dal 
firmarla ». 

I. C. 


n peso leggero Rosario San¬ 
na. continuando la sua serie 
\ittorìosa, ieri sera, sul ring 
del Palazzctto dello Sport di 
Roma, ha messo K.O. alla terza 
ripresa Salvatore Geimatìempo. 
11 pugile romano, un giovane 
neo-professionista cui il boxing 
capitolino predice un interessan¬ 
te futuro, ha avuto ragione di 
un av\'crsario di lui molto più 
vecchio, ormai Imtissimo nelle 
azioni li quale, centrato da un 
montante sinistro al fegato, nel 
terzo round, è stramazzato al 
suolo restandoci, senza scampo, 
per il conto totale. 

Quando i due pugili hanno 
iniziato a combattere il put» 
blico romano ha subito beccato 
Gennatiempo al grido di «mo¬ 
viola > tanto erano lente le sue 
azioni. Sanna ha accettato una 
prima ripresa di studio, quindt 
nel secondo round ha messo in 
mostra un paio dì azioni d'at¬ 
tacco con le quali ha subito 
fatto capire che sarebbe stata 
un'altra serata a lui favore¬ 
vole. Airinizio della terza ri¬ 
presa ha quindi, con un attacco 
risoluto, posto fine al combat¬ 
timento. 

Sfoggiando notevole « fair 
play» Sanna dopo l’epilogo vit¬ 
torioso ha salutato il pubblico 
con un diplomatico giro a bordo 
ring gremito di vecchie ami¬ 
cizie e di nuovi « fans >. 

Anche por il peso massimo 
Laureti, altro neo-pro romano, 
la serata si è conclusa vitto- 
nosamenle. Il suo avversario. 
Io spagnolo Ramos. è andato 
K.O. alla seconda ripresa, cen¬ 
trato da un sinistro-destro 
quanto mai precisi. 

Il combattimento tra i pesi 
super wcltcrs Giusepi» (3asa- 
monica e Luciano Spina, am¬ 
bedue di Roma, si è concluso 
con la vittoria ai punti di Ca- 
.samonica, che tornava sul ring 
dopo un periodo di inattività. 
Spina ha generosamente con¬ 
trastato l’avversario ma questi 
(vincendo chiaramente la pri¬ 
ma ripresa per avere messo 
Spina K.D. e Tultima in virtù 
di due indovinate combinationl 


insediarsi al quarto posto scal¬ 
zando l’Inter che stavolta gio¬ 
ca in casa contro l’Ataìanta 
ma che non sembra avere vita 
facile, sia perché incompleta 
per le assenze di Orlali e Bel- 
lugi, sia perché tuttora dilania¬ 
ta dalle polemiche. 

E’ vero che a sua volta la 
Juve ha precisi molivi di clas¬ 
sifica: ma è anche vero che 
i bianconeri sembrano più pre¬ 
occupati di far beila figura in 
Coppa che in campionato, tan¬ 
to è vero che hanno chiesto ed 
ottenuto l’anticipo al sabato 
della partita di Firenze, pro¬ 
prio per presentarsi più fre¬ 
schi al confronto di mercoledì 
con gli inglesi del « Derbg ». 
Invece il Milan che pure sarà 
impegnato nella coppa delle 
coppe mercoìedì contro Io 
Sparta di Praga non ha chie¬ 
sto anticipi, in quanto che 
punta tutte le sue carte sul 
campionato. Quindi anche se 
la Sampdoria secondo le ulti¬ 
me notizie si presenta in buo¬ 
na forma e caricatissima al 
match con i rossoneri, c’è da 
credere che gli uomini di Roc¬ 
co non saranno da meno, non 
si faranno distogliere dal pen¬ 
siero del match con lo Sparta. 

Il Milan sa infatti che le par¬ 
tite di questo turno possono 
imprimere una vera svolta al 
campionato: perdessero i ros¬ 
soneri a Marassi, potrebbero 
vedersi avvicinati da una La¬ 
zio che a Cagliari potrebbe 
anche farcela considerando 
che i sardi sono apparsi nelle 
ultime domeniche logori e stan¬ 
ghi (eccezione fatta per Riva 
che sarà « caricato » come una 
molla dai quattro goal segnati 
contro il Lussemburgo). 

E una Lazio che si portasse 
a due punti o ad un punto dai 
rossoneri avrebbe la possibilità 
di scavalcarli addirittura nel 
confronto diretto • del 22 al- 
l’Olimpico! Come si vede in¬ 
somma una giornata assai in- 
teressante per la lotta per lo ' 
scudetto: con un prologo (quel¬ 
lo odierno tra Fiorentina e 
Juventus) che^ppd^sgrvjne da., 
punto di riferimento^alle altre ' 
concorrenti. 

Ma la domenica calcistica 
non sarà importante solo per 
l’alta classifica, presentando 
invece match di estrema deli¬ 
catezza anche per quanto ri¬ 
guarda la zona retrocessione. 
In particolare due suno gli in¬ 
contri di maggior spicco sotto 
questo profilo, e cioè Paler- 
mo-Vicenza e Rama-Ternana. 
Alla Favorita i rosanero gio¬ 
cano praticamente l’ultima car¬ 
ta per tentare un riaggancio 
alle squadre che si stanno av¬ 
viando verso la sicurezza: non 
riuscissero a vincere vedreb¬ 
bero le loro speranze ridotte 
al lumicino. In questo caso 
migliorerebbe la posizione del 
Vicenza e si aggraverebbe la 
situazione di altre squadre, 
prima tra tutte VAtalanla (che 
però potrebbe anche conqui¬ 
stare un punto a San Siro 
sfruttando la crisi deWInter) 
e la Roma che come abbiamo 
visto è chiamata a giocare in 
casa contro la Ternana. 

Ovvio che sulla carta il com¬ 
pito dei giallorossi dovrebbe 
essere considerato facile an¬ 
che perché la simpatica squa¬ 
dra umbra (ormai con un pie¬ 
de in serie B) specie in tra¬ 
sferta è un autentico colabro¬ 
do. Nei fatti però te cose pos¬ 
sono rivelarsi più complicate 
di quanto non sembri per i 
giallorossi perché al più fardi 
mercoledì contro l’Oxford sì 
sono confermati tuttora in pie¬ 
na crisi. 

Non hanno un gioco valido, 
sono « scoppiati » o mal pre¬ 
parati atleticamente, hanno 
infine anche il morale sotto i 
tacchetti: e le manifestazioni 
di protesta dei tifosi, sia con¬ 
tro Herrero, sìa contro i gio¬ 
catori. non contribuiscono cer¬ 
to a migliorare l’atmosfera 
anzi l’aggravano. In questo 
momento ci vuole invece la 
massima concordia, bisogna 
che i tifosi (così come i diri¬ 
genti il tecnico ed i giocatori) 
conservino la massima calma 
e sostengano la squadra con 
la loro proverbiale generosità 
Inutile ed assurdo fare ades¬ 
so dei processi a questo o a 
quello: come dice un saggio 
proverbio quando la casa bru 
_ , . . . , , eia bisogna che tutti concor- 

d*l fMW. ì a spegnere 

motivi dì salale. Nate nel H05 I volta svamto il perìcolo 

ad Ivrea Saini si era lavrealo I vedrà di dii è stata la re 
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Cagliari - Lazio 

X 2 

Inter > Atalanta 

1 X 2 

Palermo - Vicenza 

1 X 

Roma • Ternana 

1 

Torino - Bologna 

1 

Verena • Napoli 

X 2 

Ascoli • Genova 

. X 2 1 

Como • Bari 

1 X 

Foggia • Cesena 

X 

Mantova • Varese 

1 

Reggiana • Lecco 

1 

Padova • Cremonese 

X 

Ledce • Messina 

1 . 

totip 



PRIMA CORSA 

1 2 


2 1 

SECONDA CORSA 

2 2 


1 2 

TERZA CORSA 

1 


2 

QUARTA CORSA 

X 2 


2 X 

QUINTA CORSA 

1 

SESTA CORSA 

1 2 X 


2x2 


d'attacco, pareggiando quindi le 
altre quattro) ha meritato il 
verdetto. 

Degno di nota il combatti¬ 
mento tra i welter dilettanti 
Tramentozzi e Giammarco vin¬ 
to dal primo ai punti dopo tre 
riprese in cui i due romani, 
della Centocelle il vincitore e 
della Trastevere Taltro, si so¬ 
no picchiati furiosamente ma 
sempre in bello stile. 

• • • 

OSLO. 6 

Il welter junior italiano Piero 
Cerù ha battuto ai punti sulla 
distanza delle otto riprese il 
p«ui peso norvegese Krislian 
Hoeydal. Per il bramino della 
« Nordsteabdshallen > si è trat¬ 
tato della prima sconfitta in no¬ 
ve incontri da professionista sin 
qui sostenuti. 


F morto 
Mario Salnl 

In una clinica romana è spi¬ 
rato Ieri mattina il dr. Mario 
Saini che fino al dicembre 1972 


in giurisprudenza a Torino, con¬ 
temporaneamente si era dedica¬ 
to allo sport, prima coma cal¬ 
ciatore, poi come dirigente del¬ 
la Juventus. Nel 1920 fu eletto 
presidente del Comitale Pie- 
monlese della FIDAL e da al¬ 
lora ha sempre ricoperto inca¬ 
richi di dirigente sportivo, 
passando nel 1K2 al CONI dal 
quale nel 'ft3 fu eletto segretario 
generate. Benché già malato ha 
ricoperto le funzioni dì commis 
serio della squadra olimpica 
italiana a Monaco: è stato 
quello il suo ultimo incarico 
ufficiala. 

Ai familiari giungono le sen¬ 
tite condoglwnze della reda- 
aiona sportiva dell'Unità, 


sponsabilifà, chi è stato ad ap¬ 
piccare le fiamme. 

Colpì dì testa adesso non fa 
rebbero altro che rendere 
drammatica la sifiinzìone del¬ 
la Roma. Ma poiché siamo 
convinti dìe i tifosi gìallorossi 
sono perfettamente consape¬ 
voli della gravità del momen¬ 
to pensiamo che non .sia più 
il caso dì insistere oltre sul¬ 
l’argomento e riteniamo su 
perfliti gli inviti alla calma 
per il pur importante e deli 
cato incontro di domenica con 
tra la Ternana. 

r. f. 







FIORENTINA 


JUVENTUS 


SUPERCHI 

o 

ZOFF 

GALDIOLO 

o 

SPINOSI 

ROGGI 

e 

LONGOBUCCO 

SCALA 

o 

MARCHETTI 

BRIZI 

o 

MORINI 

ORLANDlNi 

o 

SALVADORE 

ANTOGNONl 

o 

CAUSIO 

MERLO 

o 

CUCCURREDDU 

DESOLATI 

€> 

ANASTASI 

DE SiSTl 

0 

CAPELLO 

SALTUTTI 

<D 

ALTAFINI 


ARBITRO: Serafini 

IN PANCHINA: per la Fiorentina Favaro (12) e 
Longoni (13); per la Juventus Piloni (12) e Bot¬ 
tega (13). 


Giagnoni sospeso 
sino al 15 moggio 


mLANO. 6. 

La commissione disciplina- 
re della Lega calcio, ha de¬ 
liberato oggi di respingere 
ropposizione, con procedura 
d'urgenza del Verona, con¬ 
fermando la squalifica per 
una giomata inflìtta al gio¬ 
catore Gianfranco Zigoni. La 
commissione ha inoltre decì¬ 
so dì infliggere al rag. Gio¬ 
vanni Traversa (vicepresi¬ 
dente del Torino) l’inibizione 
a tutto il 30 giugno^ 1973. per 
aver fatto alla stampa — 
dopo Roma-Torlno del 18 
marzo 1973 — dichiarazioni 
non conformi alle vigenti nor¬ 
me regolamentari: a Gustavo 
Giagnoni (allenatore della 
stessa società) la squalifica a 
tutto il '15 .maggio, 1973. per¬ 
avere fatto’ alla stampa — 
dopo ia gara Roma-Torìno del 
18 marzo 1973 — dichiarazioni 
non conformi alle vigenti nor¬ 
me regolamentari: e a Fran¬ 
co Previtali (consigliere del- 


r.Atalanta) la sanzione della 
deplorazione, per avere fatto 
alla stampa — dopo la gara 
.Atalanta-Bologna del 18 mar¬ 
zo 1973 — dichiarazioni non 
conformi alle vigenti norme 
regolamentari. La commissio¬ 
ne ha infine deciso di archi¬ 
viare il deferimento nei con¬ 
fronti doll’avv. Aldo Penco' 
(consigliere della Sampdoria) 


Stasera ad Udine 

Mango! «test» 
per Bepi Ras 




Il sovietico Shopka 
salta m. 2,21 

VILNTUS. 6 : 

Lo studente dell’università j 
di Vilmus. Kcstutis Shapka ha ' 
saltato a] primo tentativo i ' 
2 metri e 21 centimentri. egua- | 
gliando cosi la migliore misu- | 
ra stagionale Indoor dell’URSS. > 
Shapka ha saltato questa quo- [ 
ta durante una competizione | 
che si è svolta nella capitale j 
lituana. , 


UDINE, e 

Il campione italiano dei posi 
massimi, Bepi Ros e il messicano 
Ortiz Mongol, all'anagrale Alfredo 
Guitierrcz Corona, protagonisti del 
combattimento principale dell! 
riunione internazionale di pugi* 
lato che si svolgerà domani nel 
palazzo dello sport « Primo Car* 
nera » di Udine, hanno completato 
la preparazione 

Bepi Ros, sfumato il combat- 
timento con l'udinese Alfredo Vo- 
grig, per la semifinale del cam¬ 
pionato europeo della categoria, 
a causa di un inlortunio al piede 
destro riportato dal pugile Irtula- 
no, ha accettato di battersi con 
Ortiz Mongol, ritenuto il secondo 
miglior pugile del suo paese, se¬ 
condo soltanto a Ramos. Mongol, 
che pesa 95 chilogrammi, c imbat¬ 
tuto dopo 21 combattimenti finora 
disputati ad ha all'attivo una lun¬ 
ga serie di vittorie prima del limi¬ 
te. contro pugil! come Terry Crugef 
(K O. all'ottava ripresa). Scott 
(K.O. alla quinta), Jimmy Boy 
(alla sesta), Clay Powell (alla pri¬ 
ma) , ottenute sui quadrati di va¬ 
rie città degli Stati Uniti. 

Sotto la tutela del < manager > 
Branchini, il messicano dara inizio 
contro Ros ad una serie di incon¬ 
tri in Italia e in Europa. Mongol 
ha 27 anni e da tre anni è pro¬ 
fessionista. E' convinto di bàtterà 
Ros entro la sesta ripresa. * MI 
sono state descritte — ha detto 
il pugile messicano — le imprese 
di Ros. Ciononostante credo di bat¬ 
terlo tacitmentc. I 15 chilogrammi 
di differenza di peso in più del 
pugile italiano penso siano sol¬ 
tanto di grasso superfluo, che fini¬ 
rà per nuocergli di fronte alla ve¬ 
locita della mia boxe >. Il combat¬ 
timento si svolgerà in dieci ri¬ 
prese. 

Mongol In questi giorni si è al¬ 
lenato con il superleggcro friulano 
Bruno Freschi, il quale dopo sei 
mesi di inattività sarà impegnato 
nella riunione pugilistica udinese 
contro la prima serie argentino Oli¬ 
va Hactor, ritenuto un ottimo ele¬ 
mento avendo ottenuto numerose 
vittorie ed essendo in possesso 
di una scherma precisa e veloce. 
Hactor non è mai iinito al tap¬ 
peto. In questo combattimento, in 
otto riprese. Freschi cerca quel 
successo che possa riproporre II 
suo nome ai tecnici. L’obicttivo 
principale dì Freschi rimane sem¬ 
pre la sfida a Romano Fanali, de¬ 
tentore della corona nazionale del¬ 
la categoria. 

Nel cartellone delta riunione pu¬ 
gilistica figurano anche i combat¬ 
timenti tra il gallo goriziano Clau¬ 
dio Piccolo ed il pugile ghanese 
Abu Arow in sei riprese e del taN 
centino Filippo Mazzaglia contro II 
welter Petrinelli, di Brescia. 

La serata comprende anche due 
Incontri tra dilettanti del Friuli- 
Venezia Giulia. 


fcM 5' 


BEPI ROS 


Lo Tris: 8-15-11 
i lo quoto: 694.768 

j Premio Barbablù (L. 4 mtlio- 
' ni, m. 2060. corsa Tris): 1. Re- 
i dentor (C. Meli); 2. Baltico, 
i 3. Nofilia, 4. Crodtno. N.P.: 

' .Mediterraneo. Toledo. Funaro, 

' Oliver. Rapsodia. Safar, Rivie- 
! ra. Godulo. Lydia, Ibanez. Sel- 
I lasia. Esemplare. Eiettorone. 
I Vabgal. Tot.: 100. 46. 141. 58 
I (163). (Combinazione vincente 
' Tris: 8-15-11. Ottima la quota: 
L. 964.768 per 143 vincitori. 


il libero 
amaro 



e Uberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 
Perché vi piace e ba sta 
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PAG«i3/echi e noteie 

Il voto contrario del Parlamento europeo mostra il disfacimento della politica agricola CEE 



La Commissione esecutiva invitata a formulare altre proposte — I ministri delPAgricol tura, che dovrebbero riunirsi lunedi, di 
fronte all’esigenza di mutare indirizzo — Il giudizio dai sindacati svM’esigenza di riforme e la posizione del governo italia¬ 
no — Le concrete richieste al convegno nazionale dell’Alleanza contadini sui problemi della zootecnia e delle centrali del latte 



In vista 
deirobbiettivo 


Conferenza stampa 
del Cenfac 

M 

Le proposte 
alternative 
nelPinteresse 
dei coltivatori 


Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori della terra che aderiscono 
al Centro nazionale delle forme 
associative (Alleanza contadini. 
Unione coltivatori. Associazione 
nazionale cooperative agricole, 
Kederinezzadri e Federbrac- 
cianti) si oppongono con deci¬ 
sione alla politica di sostegno 
indiscriminato dei prezzi. Si 
battono per un graduale e de¬ 
ciso superamento delle scelte 
che sono state alla base delle 
decisioni della Comunità e che 
hanno portato nelle tasche dei 
proprietari delle grandi aziende 
fior di quattrini, aggravando 
sempre più le condizioni dei 
coltivatori diretti e la crisi 
dell’agricoltura italiana, propo¬ 
nendo iniziative da sviluppare 
assieme alle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori degli altri 
settori. Il centro delle forme 
associative (CENFAC) indica 
una politica nuova che assie¬ 
me alle condizioni di vita e di 
lavoro dei contadini affronti ì 
problemi dell’occupazione, del¬ 
la lotta al carovita, dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

Le scelte della CEE si muo¬ 
vono in direzione opposta ed 
oggi — come ha rilevato il 
segretario del CENFAC, Renato 
Ognibene, nel corso della con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma — altre forze si stanno 
rendendo conto che occorre 
cambiare strada se si vuole che 
l’agricoltura abbia un ruolo 
fondamentale per assicurare al 
paese un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

La Comunità europea spende 
oltre duemila miliardi ogni 
anno per il sostegno dei prezzi. 
Si assicurano — come ha rile¬ 
vato anche Selvino Bigi, vice- 
presidente dell’Alleanza conta¬ 
dini — in questo modo grossi 
vantaggi alle grandi aziende 
agrarie, alti profitti. I risul¬ 
tati complessivi di una tale 
politica sono disastrosi per l’in¬ 
tero paese. Da qui la necessità 
di cambiare, di integrare i red¬ 
diti delle famiglie contadine, di 
mettere in atto — come ha ri 
levato Afro Rossi, segretario 
generale della Federmezzadri 
— una politica di riforma. 

Le proposte del CENFAC sono 
sono state quindi illustrate da 
Giuseppe Vitale il quale ha 
sottolineato che la politica co¬ 
munitaria fondata fino ad oggi 
sul sostegno dei prezzi ha cac¬ 
ciato l’azienda diretto-coltiva¬ 
trice in un vicolo cieco, è re¬ 
sponsabile della accentuazione 
di tutti gli squilibri e dei pe¬ 
santi oneri che gravano sulla 
agricoltura italiana con conse¬ 
guente aumento del deficit del¬ 
la bilancia commerciate, c II 
sostegno dei prezzi — ha detto 
Vitale — ingoia oggi circa il 
92 per cento dei mezzi finan¬ 
ziari a disposizione della Co¬ 
munità. Il restante 8 per cento 
rappresenta una cifra irrisoria 
ai fini della realizzazione di 
una politica delle strutture. Un 
esempio chiarisce ancor meglio. 
Di* recente il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha adottato una delibera: 
dei 915 miliardi stanziati per 
i prossimi cinque anni ai fini 
della politica delle strutture 
tolte le cifre iwr il prepensio¬ 
namento. il piano agrumario, 
l’informazione socio-economica, 
resterebbero disponibili per la 
trasformazione delle aziende 
agricole non più di una ventina 
dì miliardi all’anno. Un miliardo 
per regione! 

II CENFAC si batte per mi¬ 
sure — come ha rilevato anche 
Lino Vitale — che elevino e 
qualifichino il reddito contadi¬ 
no. rinnovino le strutture pro¬ 
duttive del nostro paese. Da 
qui la proposta deH’integrazio^ 
ne del radilo alle aziende 
diretto coltivatrici che deve 
« ovviamente escludere le azien¬ 
de che in Italia e in altri paesi, 
hanno già un alto livello pro¬ 
duttivo». Vitale ha sottolineato 
che fin da ora in questa dire¬ 
zione possono essere adottate 
alcune misure come la modifica 
dei regolamenti riguardanti le 
int^azioni di prezzo sull'olio 
e il grano duro, riseivando 
tali integrazioni ai soli colti¬ 
vatori diretti mentre la parte 
che va oggi alle ^andi aziende 
do\Tebbe costituire un fondo 
da destinare alla trasforma¬ 
zione di questi settori. Per la 
zootecnia occorre prevedere 
misure per la estensione delle 
attuali foraggere. Nel campo 
ortofrutticolo sono neccs.sari in¬ 
terventi di aiuto alla raccolta 
e commercializzazione dei pro¬ 
dotti. Si tratta di c tappe in¬ 
termedie > per arrivare ad una 
politica delle strutture, tappe 
che devono essere accompa¬ 
gnate da un deciso intervento 
pubblico nel campo della tra¬ 
sformazione. circolazione e di¬ 
stribuzione dei prodotti per rag¬ 
giungere un altro obiettivo in¬ 
dispensabile e cioè quello del- 
rabbassamento dei prezzi al 
consumo. I-e Partecipazioni sta¬ 
tali devono diventare, specie 
nel Mezzffgiomo. < punti di 
leva, di sostegno e di sviluppo 
della produzione agricola >. 
Indispeasabile per costniire 
una agricoltura nuova lo ssi- 
luppo dcira.s,sociazioni<mo e del¬ 
la coopcrazione nelle campagne 
sia nella fase di produzione 
che di commercializzazione Ci 
sono da affrontare e ri.solvere 
problemi legislativi (legge 
quadro sulle associazioni dei 
produttori, riforma della legge 
.sulla coopcrazione), problemi 
isHtuvionali di passaggio effet- 
tif» dei poteri allo Regioni, 
problemi di finanziamento. 


Il Parlamento europeo ha 
respinto Ieri con 31 voti con¬ 
tro 30 le proposte della Com¬ 
missione esecutiva della Co- 
numìtii europea per l’aumento 
del prezzi agricoli II voto, 
maturato In un lungo dibat¬ 
tito critico, ha avuto caratte¬ 
re di un colpo di scena alle 
due di notte di Ieri. Tredici 
emendamenti ' erano stati in 
precedenza respinti ed uno 
solo approvato da una maggio¬ 
ranza che continuava ad es.se- 
re fedele alla politica che 
tende a risolvere l gravi pro¬ 
blemi della produzione agrico- 
lo-allmentare mettendoci so¬ 
pra 11 coperciilo di prezzi .sem- 
pré più alti. Il voto contra¬ 
rlo non si è avuto sopra un 
singolo emendamento, ma sul 
paragrafo finale contenente la 
formula deH’approvazione glo¬ 
bale del documento. Nel voto 
contrarlo è stata decisiva la 
partecipazione dei parlamen¬ 
tari inglesi ed irlandesi, i qua¬ 
li ritengono troppo pesante il 
regime dei prezzi MEC, non¬ 
ché l’opposizione di rappre.sen- 
tanti della sinistra europea. 
Il rappresentante della DC 
italiana, on. Vetrone, si è a.ste- 
nuto dopo avere pronunciato 
un intervento in cui ha detto 
di volere l’aumento dei prezzi 
e di considerarlo anzi troppo 
basso, così come lo giudica¬ 
no basso 1 rappresentanti del 
padronato agrario riuniti nel 
Comitato europeo professio¬ 
nale — COPA. 

Sul piano pratico, il voto 
parlamentare non è automati¬ 
camente vincolante. La Comu¬ 
nità europea ha infatti una 
divisione di poteri diversa da 
quella a livello nazionale: 11 
Parlamento, (non eletto in 
proporzione ai voti elettorali 
ma soltanto per scelta del par¬ 
lamentari nazionali) esprime 
dei « pareri »; la Commissione 
Esecutiva mette a punto le 
proposte e ne cura la esecu¬ 
zione; il Consiglio dei mini¬ 
stri decide. 

Il Parlamento europeo ha 
quindi rinviato semplicemente 
alla Commissione la proposta 
SUI prezzi, chiedendo che ven¬ 
ga rielaborata. E’ un fatto di 
grande rilievo perchè mette 
in evidenza come la crisi del 
Mercato comune agricolo, cosi 
com’è strutturato, è matura a 
livello politico. I ministri del¬ 
l’Agricoltura della CEE. i qua¬ 
li torneranno a riunirsi lune¬ 
di e martedì (salvo rinvìi al¬ 
l’ultimo momento), hanno una 
nuova indicazione circa la ne¬ 
cessità di rinunciare alla rin¬ 
corsa dell'aumento dei prezzi 
per mettere in atto al suo po¬ 
sto-misure di riforma struttu¬ 
rale e di integrazione del prez¬ 
zi direttamente ai coltivatori. 

In alcuni ambienti l'eteroge¬ 
neità della maggioranza che 
ha respinto le proposte sui 
prezzi è stata subito presa a 
pretesto per inficiarne il va¬ 
lore. Sta di fatto che già nei 
giorni scorsi il Parlamento 
europeo aveva « raccomanda¬ 
to» alla Commissione di farsi 
interprete presso i governi 
della Comunità di esigenze al¬ 
ternative all’aumento del prez¬ 
zi; controllo sui margini di 
profitto sui prodotti alimenta¬ 
ri manipolati dall’industria; 
riduzione dell'Imposta sul va¬ 
lore aggiunto per i prodotti 
agricoli e sulle materie pri¬ 
me acquistate daH'agricoltura. 
L'esigenza di ridurre anzitut¬ 
to i costi della produzione 
agricola — im’azlime in questo 
senso dovrebbe comprendere 
anche la riduzione del costo 
della terra e dei fitti agrari, 
il controllo sui prezzi dei pro¬ 
dotti chimici macchine e man¬ 
gimi acquistati nonché vigoro¬ 
si investimenti a favore delle 
forme associative di condu¬ 
zione — è dunque posta da 
un largo arco di forze. 

Un’iniziativa per rompere 
gli schemi della costosa ed 
inefficiente politica imposta si¬ 
nora dal MEC è stata decisa 
ieri dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL con la decisione di 
organizzare una giornata di 
lotta nazionale per le riforme 
agricole. La nota emessa al 
termine di una riunione della 
segreteria federale con i rap¬ 
presentanti dei sindacati di 
categoria afferma <*e: 

« II dibattito ha posto in 
evidenza come rimmobilismo 
economico-sociale del settore, 
deriva in primo luogo dal 
vuoto legislativo e politico che 
ha da troppo tempo privato 
l’agricoltura di queiradeguato 
intervento programmatico e 
degli indispensabili investi¬ 
menti. che a i^rere delle or¬ 
ganizzazioni sindacali avreb¬ 
bero dovuto rappresentare un 
radicale mutamento di indiriz¬ 
zo della politica del Gover¬ 
no. atto a affrontare i nodi 
strutturali che impediscono lo 
sviluppo del settore, nel qua¬ 
dro di un complessivo rilancio 
dell’economia del Pae.se. 

a ET stato ribadito che tutto 
ciò è il rusultato della volon¬ 
tà polìtica deU'attuale Gover¬ 
no che. troppo sen.sibile agli 
Interessi del mondo padronale 
agrario industriale e commer¬ 
ciale. per un verso si oppone 
ad ogni provvedimento rifor¬ 
matore come nel caso della 
legge .suiralfitto dei fondi ru¬ 
stici. rinvia il superamento 
della mezzadria e colonia, di¬ 
sattende importanti scadenze 
di politica comunitaria, per 
l’altro continua a privilegiare 
le categorie più para-ssiiarie. 
mettendo in atto una politica 
di sovvenzioni a favore del¬ 
la rendita fondiaria e a disca¬ 
pito delle categorie produt¬ 
tive. 

« Le pesanti condizioni di 
reddito e di occupazione dei 
lavoratori, le riperciKsionl sul 
prezzi dei prodotti alimentari, 
mentre determinano un grave 
stato di tensione sociale, ri¬ 
propongono in modo pressan¬ 
te l’esigenza di una politica 
di radicale trasformazione del- 
ragrlcoltura. effettivamente 
considerata nel contesto più 
generale dello svlluppio econo¬ 
mico. Sulla base del comune 
lnlerc,sse a ri.solvere questi 
problemi, le organizzazioni 


sindacali hanno deciso una In¬ 
tensificazione delle Iniziative 
di pressione e di lotta comu¬ 
ne. a sostegno delle posizioni 
sindacali in tema di riforma 
agraria, di industrializzazione 
dell’agricoltura e del mezzo¬ 
giorno. L’iniziativa, che culmi¬ 
nerà con una giornata di lotta 
proclamata per 11 prossimo 
27 aprile, tende ad ottenere 
un impegno del governo e un 
consenso del’opinione pubblica 
attorno alla difesa della ri¬ 
forma deH’affìtto, al supera¬ 
mento della mezzadria e co¬ 
lonia. ad una razionale utiliz¬ 
zazione delle direttive comuni¬ 
tarie. alla rlpre.sa degli Inve¬ 
stimenti per l’occupazione e il 
Mezzogiorno » 

La medesima esigenza di ri¬ 
forma è stata posta alla riu¬ 
nione nazionale promossa dal¬ 
l’Alleanza contadini sul pro¬ 
blema delle centrali del latte 
dopo la « liberalizzazione » del 
1 aprile scorso. Questa ha po¬ 
sto in crisi le centrali munici¬ 
palizzate in mancanza di una 
loro positiva iniziativa insie¬ 
me ni produttori (anzi in qual¬ 
che caso, come Salerno, la 
Centrale del latte vuole ridur¬ 
re il prezzo ai contadini). Il 
latte viene importato, vendu¬ 
to sempre meno allo stato fre¬ 
sco. espo.sto ad un’azione di 
manipolazione del mercato pe¬ 
ricolosa e costosa per 1 con- 
.sumatori. I dirigenti dell’Al¬ 
leanza chiedono che 1 rappre 
sentnnti dei contadini siano 
chiamati a partecipare alla di 
rezione delle centrali; chiedo¬ 
no inoltre finanziamenti, per 
la creazione di un siste¬ 
ma di stalle sociali moder¬ 
ne collegate ai grandi centri 
regionali di. macellazione a 
carattere pubblico, una- ridu¬ 
zione dei prezzi ‘ 9i prodotti 
industriali nece.s.sari all’alle- 
vamento (macchine, concimi e 
mangimi); la ristrutturazione 
dei cascoli mediante opere di 
bonifica e irrigue; la ristruttu¬ 
razione della catena di tra¬ 
sformazione del latte in modo 
da eliminare l’Intermediazio¬ 
ne parassitaria. 



LA BALENA SPERONATA 

GENOVA — Un cetaceo di 15 metri, pesante più di tre tonnel¬ 
late, è stato arpionato stanotte con il dritto di prora del canguro 
« Cabo San Sebastiano », proveniente da Barcellona con 350 pas¬ 
seggeri a bordo. Lo speronamento è avvenuto nelle acque al 
largo .di Genova. Il cetaceo, probabilmente un capodoglio, è 
rimasto incastralo e conficcato nella prora ed è stalo trasci¬ 
nato fino al porto. Qui la nave, con opportune manovre, è 
riuscita a liberarsi dal cetaceo che è stato « ormeggiato » al¬ 
l'interno della diga foranea. 


Dalle rampe di Capo Kennedy negli USA 

PARTITO PIONIER 11 
OHE «spierà» GIOVE 


Volo regolare e poi un pìccolo guasto — Undici strumenti 
di rilevamento — Contìnua il volo della sovietica « Saliut » 


CAPO KENNEDY. 6 
Il Pioneer 11 viaggia verso 
Giove. E’ partito — mentre la 
Salyut sovietica continua il 
proprio volo e si avanza Tipo- j 
tesi di un nuovo lancio di co- | 
smonautl dell’URSS — da Ca- ' 


PO Kennedy in perfetto orario, 
alle 3.11 di questa mattina, ora 
italiana, ed il razzo Atlas-Cen- 
tour, lungo quaranta metri, lia 
lasciato nel cielo una vivida 
striatura arancione. Le prime 
fasi della complessa missione 


Aperto da un discorso di Mancini. 

Convegno del PSI 
sui problemi della 
ricerca scientifica 


Sotto la presidenza del se¬ 
gretario del partito. Francesco 
De Martino, si è aperto ieri 
mattina il convegno « Ricer¬ 
ca 73». organizzato dalla se¬ 
zione culturale del PSI. 

L’intervento di apertura è 
stato pronunciato da Giacomo 
Mancini. Da anni — ha ricor¬ 
dato — il PSI si è preoccupa¬ 
to di dare ai problemi dello 
sviluppo scientifico e tecnoio 
gico del paese il giusto peso 
ed una corretta collocazione 
sul piano politico. Mai. però, 
coma in un simile momento 
-il PSI è convinto di quanto 
sia , vitale non abbandonare 
uesto settore al solo gioco 
1 forze settoriali portatrici 
di ' ben determinati Interessi 
industriali, nazionali ed este^ 
ri. e di spinte corporativisti 
che. E*, invece, indispensabile 
programmarne lo sviluppo In 
base ad una strategia di lim- 
go termine e ad una ben pre¬ 
cisa visione degli obiettivi di 
fondo Molte di queste scelte 
non .sembrano trovare collo¬ 
cazione nel qu.idro confuso e 
disarticolato che caratterizza 
! attualmente la politica scien 
1 tifica dei paese. 

Nel riproporre il problema 
della cri.si scientifica e della 
ricerca per .superarla, non oos- 
siamo — ha aggiunto l’oraVi 
re — non con.statare quanto 
questo settore rappresenti il 
metro con cui misurare la por¬ 
tata del grave momento poli¬ 
tico che stiamo attraver.s.ando 
I «'.tasti della politica di cen¬ 
tro de.stra. in .senso economico 
e istituzional" esigono da tut¬ 
te le forze politiche Interes- 
-sate alla ri.sonizione dei gravi 
problemi strutturali del no- 
.stro paese una proposta alter¬ 
nativa alle scelte centriate. In 
questa proposta la ricerca 
scientifica deve ritrovare il 
ruolo che le spetta come seti 
toi. chiave per imporre la 
programmazione e lo sviluppo 
della società in senso più ade 
guato alle richieste della gran 
massa degli italiani. 

AH’intervento di apertura di 
Giacomo Mancini è seguita 
un’ampia e dettagliata rela¬ 
zione introduttiva di Fabrizio 
Behmann che ha messo in ri¬ 
sa' o l’esigenza di lul discorso 


globale di carattere politico 
sulla ricerca che colleghi or 
ganicamente le prospettive di 
sviluppo scientifico e tecnolo¬ 
gico ai nodi di fondo della no¬ 
stra realtà sociale: inadeguata 
utilizzazione delle risorse, oc¬ 
cupazione. riforme, sltuazio.ne 
d'''reconomia. Mezzogiorno, In 
tegrazione europea, ecc. 

Ci pare interessante sotto- 
lineare due punti nella rela¬ 
zione dì Behmann: da ma 
parte, la necessità di intensi¬ 
ficare lo sforzo di ricerca e 
sviluppo al fine di contribui¬ 
re. tra l’altro, alla soluzione 
di quel problema occupazio¬ 
nale che va .sotto il nome di 
« disoccupazione qualificata » 
(secondo un recente studio, 
cues’ tipo di disoccupazione- 
giu-igerebbe a colpire nel 1980 
un terzo dei laureati in disci 
piine .scientifiche); e. dall'al¬ 
tra, rimpoitanz-a in prospetti¬ 
va di sviluppare i .settori avan 
z' con elevati t.as.si di inno 
vazione tecnologica (si pre¬ 
vede. ad esempio, che nel .se’- 
tore chimico ed in quello elei 
ironico oltre il .50'7 del prò 
dotti che saranno .sul mercato 
tra un decennio non e.sistono 
ancora), i quali notranno a.s- 
.sorbire qras.se risorse di m-s 
nodopera. 

Ner.r. situazione presente, la 
strada da seguire — ha con 
clu.so r mann “ è quella di 
individuare le grandi linee di 
im « progetto » .alternativo di 
.sviluppo del potenziale scien 
tifico e tecnologico del pae.s^. 
in collegamento con esigenze 
quali- un maggior ruolo da at¬ 
tribuire alla domanda intenn 
e .sociale; una maggiore dimen¬ 
sione per lo sforzo di ricerca 
del paese in relazione alle ne¬ 
cessità di V isformazione e 
ai prob’cmi deH’awenire; una 
profonda attenzione da dedi¬ 
care a scelte tecnologiche le¬ 
gate sia ad un nuovo e più 
umano modo di produrre, sia 
a prodotti meglio rispondenti 
ai bisogni del paese. 

La prima giornata si è chiu¬ 
sa con altre due relazioni di 
Giorgio CorU.lle.s.sa e di Gne- 
rardo Stoppini. 

Giancarlo Angaloni 


sono state « normali ». ha det¬ 
to il centro di controllo. Più 
tardi si è avuto un piccolo gua¬ 
sto che non mette minima¬ 
mente in forse Timpresa. 

Il Pioneer è castato cinquan¬ 
ta milioni di dollari, quasi 
30 miliardi di lire. Azionato 
da quattro generatori nucleari 
scruterà i misteri del pianeta 
con undici strumenti e con 
una speciale macchina da ri¬ 
presa. Poi proseguirà la corsa 
nel cosmo. lasciando il siste¬ 
ma solare o andando a dare 
per la prima volta un’occhia¬ 
ta a Saturno. 

Giove è un enigmatico co¬ 
losso. mai esaminato dalle son¬ 
de costruite dall’uomo. Il suo 
volume è mille volte quello 
della Terra. E’ attorniato da 
una dozzina di lune. Genera 
più energìa di quanta ne rice¬ 
va dal Sole. E può darsi che 
la sua superficie non sia so¬ 
lida. 

Questa atmosfera e la tem¬ 
peratura, forse moderata, co¬ 
stituiscono gli interrogativi 
più affascinanti di Giove. Ci 
si chiede se esista sui pianeta, 
situato dal Sole a una distan¬ 
za quìntupla di quella della 
Terra, qualche forma primiti¬ 
va di vita. 

Il Pioneer 11 insegue il Pio¬ 
neer 10, lanciato un anno fa, 
che arriverà nei paraggi del 
più grande pianeta del siste¬ 
ma solare 11 3 dicembre di 
quest’anno E’ già a tre quarti 
del cammino, mentre il Pio¬ 
neer 11 fa i primi passi. Ka 
sonda ora lanciata passerà 
presso Giove il 5 dicembre 
1974, se tutto andrà secondo l 
piani, e cercherà di raccoglie¬ 
re quelle informazioni che al 
veicolo gemello siano .sfuggite. | 

Il Pioneer non si potrà av¬ 
vicinare mo'.lo a Giove, dovrà ! 
tener.si a 140000 chilometri di 
di.stanz.a a cau.ss delle radia¬ 
zioni che circond.ino il piane¬ 
ta. e ohe si calcola .siano un 
milione di volte più forti di j 
quelle che attorniano la Terra 
Gli strumenti elettronici po¬ 
trebbero e.s.sere danneggiati 
dai raggi 

! Quando il veicolo sarà nei 

1 pressi di Giove ed avrà fatto l 
rilevamenti gli .scienziati de¬ 
cideranno il da fansi. Può dar¬ 
si che .stabiliscano di portarlo 
più vicino a Giove, anche a 
meno di .50000 chilometri; .sta¬ 
biliranno .se mandarlo a .scru¬ 
tare Saturno o se fargli pro- 
.seguire la corsa al di là del 
sistema .solare. 

Entrambi l Pioneer in volo 
verso Giove hanno a bordo 
una targa dorati», coperta di 
simboli scientifici, e della fi¬ 
gura di un uomo e di quella 
di una donna; messaggi per 
gli eventuali extra-terrestri di 
un’altra civiltà. Un’ipote.si re¬ 
mota, ’ ammettono gli scien¬ 
ziati. 


Inaccettabile posizione 
di «Nuova Cina» sulla 
Conferenza Europea 


PECHINO, 6 

L’agenzia Ansa comuni¬ 
ca; La posizione as.sunta 
da alcuni paesi europei 
che la questione della si¬ 
curezza nel Mediterraneo 
debba essere discussa ad Hel¬ 
sinki è stata fatta propria 
senza riserve anche dal go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare clne.se. Un commento 
dell’agenzia « Nuova Cina » in 
tal .senso, rlpre.so dal Quoti¬ 
diano del Popolo, afferma 
Oggi; « La questione della si¬ 
curezza nel Mediterraneo è 
in-separabile dalla sicurezza 
in Europa »; « Il Mar Medi- 
terraneo è contiguo all’Euro¬ 
pa ed è comune nozione geo¬ 
grafica che alcuni paesi eu¬ 
ropei sono anche paesi me¬ 
diterranei ». Come questi pae- 
.sl hanno ripetutamente sotto¬ 
lineato — prosegue il com¬ 
mento — la sicurezza europea 
e la sicurezza nel Mediterra¬ 
neo sono « Interdipendenti » 
e l’area mediterranea ha «un 
significato particolarmente 
grande per la sicurezza euro¬ 
pea nel .suo Insieme ». Il com¬ 
mento cinese critica In ter¬ 
mini molto duri la posizione 
assunta in proposito dalla 
Unione Sovietica ad Helsin¬ 
ki. attribuendo ad e.s.sa mire 
espansionistiche nell’area oc¬ 
cidentale del Mediterraneo — 
dopo « aver formato una rete 
di ba.sl militari nell’area o- 
rìentale » — e ciò allo scopo 
di « stabilire un accerchia¬ 
mento a tenaglia Intorno alla 
Europa col concor.so della 
flotta del Baltico e della flot¬ 
ta settentrionale ». 

In tale contesto viene per 
la prima volta pubblicamente 
espresso un giudizio esplici¬ 
tamente negativo sulla con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea, almeno per quanto 
riguarda gli obiettivi sovie¬ 
tici « Non è difficile vedere 
ora cosa sia la sicurezza e la 
cooperaziona in Europa recla¬ 
mizzata dai revisionisti so¬ 
vietici e quale sia 11 loro vero 
obiettivo nel tentare tutto 11 
passibile per giungere alla 
convocazione della conferen¬ 
za», si afferma nel commen¬ 
to, Il cui titolo è: «Strappare 
la maschera ai revisionisti so¬ 
vietici sulla questióne ’• del 
Mediterraneo». Una sola vol¬ 
ta 0 due in tutto il commen¬ 
to si parla di « superpotenze », 
mentre viene lanciato un at¬ 
tacco a fondo contro « Il so- 
clal-revislonismo sovietico ». 
«socialista a parole ed impe¬ 
rialista nei fatti ». « più in¬ 
gannevole deH’imperialismo 
non camuffato vecchio stile». 

Neiranalìzzare la posizione 
assunta dall’URSS ad Helsin¬ 
ki («un voltafaccia» — di¬ 
ce l’agenzia cinese — rispeti 
to a quanto 1 sovietici ave¬ 
vano più volte detto sull’ar¬ 
gomento) il commento affer¬ 
ma: «Per un certo periodo, 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, rimperiallsmo USA di¬ 
venne padróne e signore del 
Mediterraneo. Per lungo tem¬ 
po 1 social-imperialisti hanno 
guardato con occhi cupidi al¬ 
l’importante area strategica 
nella loro rivalità con gli im¬ 
perialisti US.A per la supre¬ 
mazia sui mari, nel Medio 
Oriente, in Europa ed in A- 
frica. Le navi da guerra dei 
revisionisti .sovietici entraro¬ 
no nel Mediterraneo nel 1964. 
Nell’estate del '67, quando 
Israele iniziò la guerra d’ag¬ 
gressione contro 1 paesi arabi, 
le navi del revisionisti sovie¬ 
tici colsero l’occasione per ri¬ 
versarsi In quel mare e sta¬ 
bilirvi una ”task force” per¬ 
manente ». 


Fin qui il riassunto che la 
Ansa fornisce della posizione 
della agenzia Nuova Cina, ri¬ 
presa dal Quotidiano del po¬ 
polo. Prima ancora di valu¬ 
tare il linguaggio e i com¬ 
menti violentemente antisovie¬ 
tici, occorre sottolineare che 
questa posizione falsifica il 
vero su alcuni elementi fonda- 
mentali della situazione: 1) la 
flotta americana è penetrata 
per prima e da molli anni nel 
Mediterraneo (cioè in un ma¬ 
re che dista migliaia di mi¬ 
glia dalle coste degli Siati 
Uniti) per far pesare la mi¬ 
naccia dei suoi cannoni su 
tutti i popoii rivieraschi, in 
particolare quelli arabi, che 
lotiarano e tuttora lottano per 
liberarsi dalla - « tutela » im- 
perialistira: per puntellare re¬ 
gimi reazionari o fascisti co¬ 
me quello spaqnolo. qrero e 
turco: per sostenere Vaqares- 
sione israeliana: 2) qli Stati 
Uniti hanno loro basi, oltre 
quelle del patto atlantico, in 
Italia Spaana Grecia e Tur¬ 
chia: 3) la flotta sovietica 
ha accentuato la sua presen 
za al di qua dei Dardanelli 
dopo la guerra dei sei giorni, 
sroloendori una funzione di 
aiuto agli stati e ai popoli vit¬ 
time delFaggressione: 4) esi¬ 
ste. sciaouralameaie. nel Me¬ 
diterraneo uno stato di guerra 
seppure non auerrepgiaia per 
il fatto che nel Medio Oriente 
mediterraneo i dirigenti delio 
Stato di Israele hanno finora 
rifiutato di apnheare le riso¬ 
luzioni delVONU. 

Omettendo questi dati, si 
qiunae a una posizione che 
non fa certo avanzare la cau¬ 
sa della distensione in Euro¬ 
pa e nel Mediterraneo. Noi 
siamo decisamente perché il 
Mediterraneo divenga un ma¬ 
re di pace Ma perché ciò sia 
occorre che si apra un pro¬ 
cesso che possa portare ad 
un ritiro delle basì straniere 
e delle flotte straniere dot 
Mediterraneo. Pensare che 
ciò debba avvenire da una 
parte sola è cosa che non ta- 
vorisce certo ni l’Europa, ni 


il processo di distensione nel 
continente e nel Mediter¬ 
raneo. 

E' evidente — d’altra par¬ 
te — che i problemi europei 
e quelli del Mediterraneo so¬ 
no problemi che hanno punti 
di collegamento e noi, nel no¬ 
stro ultimo Comitato centra¬ 
le. abbiamo sottolineato la 
necessità di iniziative che 
tendano a risolvere entrambi 
questi problemi. Tuttavia è 
evidente anche che non si 
può attendere di risolvere i 
problemi del Mediterraneo 
per risolvere quelli europei 
ed è evidente altresì che i 
problemi del Mediterraneo 
non riguardano solo i paesi 
europei, ma anche i paesi ara¬ 
bi, Israele, la Turchia. Adesso 
si sta concretamente prepa¬ 
rando una conferenza euro¬ 
pea che può risolvere alcuni 
dei problemi del continente. 
Pretendere di affastellare le 
questioni può significare non 
risolvere neppure ciò che già 
può essere risolto e. dunque, 
intralciare il cammino delta 
distensione. In tal modo, par¬ 
tendo da un assurdo precon¬ 
cetto e non da una serena 
analisi dei fatti, non si porta 
alcun contributo alla causa 
della pace e della distensione 
in Europa e nel Mediterraneo. 

E’ d’altronde incomprensibi¬ 
le e grave che proprio nel mo¬ 
mento in cui la vecchia e lo¬ 
gora accusa antisovietica .in¬ 
torno ad un preteso espansio¬ 
nismo dell’URSS viene fatta 
cadere anche da paesi di 
orientamento • conservatore e 
si riconosce la linea di pace 
e di distensione seguita dal 
governo sovietico, questa ac¬ 
cusa ritorni nelle posizioni ci¬ 
nesi con un linguaggio inac¬ 
cettabile che arriva a fare 
dell’ URSS il « nemico princi¬ 
pale ». 

Minacce 
del governo 
francese 
agli studenti 

Grave attentato aH'uni* 
versità di Nizza 

PARIGI, 6. 

A neanclic 24 ore dalla sua 
costituzione, il governo di Mes- 
smer si è subito qualificato, 
rivolgendo un minaccioso avver¬ 
timento agli studenti in agita¬ 
zione contro la famigerata 
« legge Debrè ». che li priva- 
del diritto di rinvio del ser¬ 
vizio militare. Basta con le agi¬ 
tazioni e con la « politicizza¬ 
zione delle scuole ». ha detto 
il ministro dell’educazione Fon- 
tanet; egli ha aggiunto che se 
le lezioni non riprenderanno re¬ 
golarmente nei licei e nelle uni¬ 
versità. il governo deciderà la 
sospensione della sessione di 
esami estiva. Un vero e pro¬ 
prio ricatto, come si vede, che 
non mancherà di provocare vi¬ 
vaci e legittime reazioni 

Il c monito > di Fontanet è 
venuto quasi contemporanea¬ 
mente ad un grave attentato 
dinamitardo che a\Tebbc potuto 
avere conseguenze drammati¬ 
che: una potente bomba ad oro¬ 
logeria è scoppiata alla facoltà 
di scienze di Nizza, in un anfi¬ 
teatro dove fino a poco prima 
si era tenuta un'affollata assem¬ 
blea di studenti di sinistra. I 
danni sono gravissimi, ma for¬ 
tunatamente non si lamentano 
vittime. Secondo la polizia, la 
bomba « ha potuto essere inne¬ 
scata solo da specialisti in esplo¬ 
sivi ». 


Messaggio 
di Paolo VI 
0 Tito per 
il Medio Oriente 

BELGRADO, 6 
Al presidente Tito è perve¬ 
nuta la risposta di Paolo VI al 
suo recente messaggio concer¬ 
nente gli slorzi per riportare 
la pace in Medio Oriente. Su¬ 
bito dopo rincontro che Tito 
i ebbe con il presidente egizia- 
j no Sadat e come immediata 
j conseguenza deH'iinpegno pre- 
! -SO dal maresciallo con l’aspite 
! egiziano di continuare a tener 
i viva la questione del Medio 
; Oriente dinanzi agli occhi dei 
1 massimi respoasabili dell’or- 
I dine mondiale, fu Inviato da 
Tito un me.s.saggio a Paolo VI. 
Oggi è giunta la risposta, co- 
j me informa con una brevissi- 
; ma notizia l'agenzìa Tanjvg, 
che non ne precisa il tenore. 


Secondo fonti d'agenzia 


Ceausescu 
a fine moggio 
in Italia 

Secondo notizie di agenzia, 
non ancora confermate ufflcial- 
mente. il segretario generale 
del Partito comunista romeno e 
presidente della Romania. Nico- 
iae Ceausescu. compirà una vi¬ 
sita di stato in Italia nella se¬ 
conda metà del mese di mag 
gio (sembra dal 21 ni 23). su 
invito del presidente Leone. 
L’invito è stato trasmesso a 
Ceausescu dal ministro degli 
esteri Medici 


31 marzo: ad un mese dalla prima decisiva tappa, la cam¬ 
pagna abbonamenti a l’Unità ha sfiorato i 709 milioni, pari ad 
oltre il 75% deU’obieltivo generale di 943 milioni fissato per la 
fine di ottobre. Rispetto alla stessa data dell’anno scorso sono 
stati versati oltre 27 milioni in più. 

Ravenna è ormai, con 7 mesi di anticipo, al 100% del suo 
elevatissimo obiettivo. Ben 12 federazioni hanno superato quel- 
r85% previsto come traguardo minimo per la prima tappa 
di fine aprile. Altre 12 federazioni hanno superato r80%, of¬ 
frendo valide garanzie per un brillante raggiungimento del 
primo traguardo; 27 federazioni sono tra il 70 e r80%, quindi 
bone in inedia sugli obicttivi. 

Le federazioni che hanno versato somme maggiori rispetto 
a fine marzo 1972 sono ben 62. per un totale di 42 milioni in 
più, mentre quelle che hanno versato in meno, accusando 
ritardi, sono 42. Un plauso particolare meritano i compagni 
deH’Einiiia Romagna (17 milioni in più c 311 come somma 
totale); i toscani (11 milioni in più, grazie soprattutto ai 9 
milioni in più di Firenze), i lombardi, i veneti, i campani, gli 
umbri, i pugliesi. Esistono ritardi da recuperare con un serio 
lavoro: è il caso del Piemonte — di Torino in particolare —, 
di Roma, della Liguria, della Calabria e Sicilia. 

Il giudizio sulla campagna abbonamenti non può comunquo 
che essere positivo. I successi sono dovuti in primo luogo alla 
consapevolez.za ormai generalizzata nel partito deH’importanza 
dell’informazione e deH’orientaniento tra le masse lavoratrici; 
sono in particolare dovuti al lavoro appassionalo e tenace dei 
nostri diffusori. 

Ora l’impegno per tutte le federazioni che ancora non ci 
sono arrivate è quello di raggiungere r85% per la fine di 
aprile. Ricordiamo a tutte le federazioni e sezioni di impe¬ 
gnarsi anche per garantire il successo, come e più degli anni 
passati, alle due giornate di diffusione straordinaria per il 
3(P anniversario del 25 aprile e per il 1° maggio. L’obiettivo 
per le due giornate è di due milioni di copie. 

Diamo qui di seguito la graduatoria. 


' Federazioni 

Obbiettivo 

% 

Siena 

21.000.000 

69,16 


’72-’73 . 

, 

Trento 

1.500.000 

68,50 




Bergamo 

4.000.000 

68,31 

Ravenna 

52.000.000 

99,32 

Cuneo 

1.700.000 

68,19 

Carbonia 

150.000 

95,50 

Varese 

8.500.000 

68,16 

Reggio E. 

60.000.000 

94,25 

Verbania 

4.000.000 

67,48 

Venezia 

6.500.000 

91,95 

Campobasso 

200.000 

66,97 

Modena 

80.000.000 

89,66 

Imperia 

1.500.000 

66,94 

Lecco 

3.000.000 

88,95 

Pisa 

23.000.000 

66,81 

Foggia 

2.500.000 

88,83 

Potenza 

900.000 

66,34 

Crema 

800.000 

88,60 

Latina 

3.500.000 

66,06 

Ferrara 

20.000.000 

86,53 

Parma 

10.000.000 

65,77 

Livorno 

23.000.000 

86,46 

Mantova 

14.000.000 

65,26 

Ragusa 

200.000 

85,97 

Asti 

3.000.000 

65,24 

Bologna 

92.500.000 

85,46 

Benevento 

500.000 

65,03 

. Rieli 

1.300.000 

84,76 

Ascoli P. 

700.000 

65,01 

Belluno 

1.700.000 

84,04 

Genova 

12.500.000 

63,29 

Treviso 

4.000.000 

83,80 

Cosenza 

1.500.000 

62,22 

Biella 

9.000.000 

83,77 

Grosseto 

20.000.000 

62,18 

Enna 

200.000 

83,07 

Viareggio 

2.500.000 

61,99 

Napoli 

10.000.000 

82,68 

Agrigento 

300.000 

61,85 

Viterbo 

2.000.000 

82,64 

Chieli 

850.000 

61,01 

Imola 

12.000.000 

82,53 

Pes.-Urb. 

6.000.000 

60,55 

Nuoro 

850.000 

81,81 

Firenze 

50.000.000 

58,00 

Vercelli 

7.500.000 

81,55 

Pavia 

9.000.000 

56,39 

Vicenza 

3.000.000 

81,03 

Perugia 

6.000.000 

55,85 

Prato 

15.000.000 

80,17 

Caltantssetta 

200.000 

54,05 

Ancona 

8.500.000 

79,69 

Isemia 

300.000 

53,53 

Como 

4.500.000 

79,33 

Oristano 

200.000 

52,32 

Forll 

16.500.000 

79,24 

Pordenone 

1.500.000 

51,89 

Piacenza 

3.000.000 

78,64 

Fresinone 

2.000.000 

51,79 

Terni 

6.000.000 

78,58 

Trapani 

200.000 

50,80 

Aosta 

3.500.000 

78,24 

Sassari 

400.000 

50,71 

Lecce 

6.000.000 

77,16 

T rieste 

2.000.000 

49,64 

Avellino 

1.000.000 

76,86 

Lucca 

900.000 

46,05 

Pistoia 

7.000.000 

76,37 

Pescara 

1.000.000 

45,28 

Cagliari 

2.000.000 

75,66 

Fermo 

1.000.000 

43,97 

Matera 

600.000 

75,62 

Tempio P. 

150.000 

43,33 

Salerno 

1.700.000 

75,34 

Siracusa 

200.000 

43,17 

. Novara 

7.000.000 

74,79 

Catanzaro 

1.000.000 

42,40 

- .Taranto . 

2.500.000 

7.444 

Avezzano . 

400,000 

42,22 

Sondrio 

750.000 

73,98 

Arezzo i- • 

9.060.000 

41,53 

Brindisi 

1.500.000 

73,86 

Padova 

5.000.000 

41,06 

Torino 

35.000.000 

73,72 

Palermo 

1.150.000 

40,77 

Rimini 

4.000.000 

73,45 

Macerata 

1.300.000 

39,95 

Cremona 

7.500.000 

73,21 

L'Aquila 

500.000 

39,52 

Gorizia 

2.000.000 

72,85 

Teramo 

600.000 

39,11 

Udine 

3.000.000 

72,60 

Caserta 

1.300.000 

37,64 

La Spezia 

9.000.000 

72,47 

Reggio C. 

1.000.000 

36,54 

Verona 

4.000.000 

72,42 

Messina 

400.000 

36,28 

Milano 

83.000.000 

71,36 

Bolzano 

600.000 

35,84 

Alessandria 

10.500.000 

71,35 

Roma 

40.000.000 

34,74 

Savona 

6.000.000 

70,53 

Massa C. 

1.000.000 

32,89 

Bari 

5.000.000 

70,07 

C. d'Orlando 

150.000 

24,80 

Brescia 

10.000.000 

6941 

Crotone 

300.000 

22,91 

Rovigo 

3.700.000 

i>9,43 

Catania 

550.000 

18,72 


COME 
CI SI 


« A 


Il versamento per la sottoscnzione dell’abbo- 
namento ia conto corrente deve essere effeti 
tuato sul conto numero 3/5531. intestato a 
• l’Unità ». viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 


« l'Unità », viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 20162). Una 
raccomandazione importante è quella di scrivere con chia¬ 
rezza sui documenti di versamento il proprio cognome, nome 
e indirizzo completo di codice postale, riducendo cosi la 
possibihtà di errori, disguidi nell’arrivo e ritardi nell’atti¬ 


vazione dell’abbonamento. 


Per chi è già abbonato. 6 prefenblle servirsi per II rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviato da « l’Unità ». 
-nr'"r<‘ ifiraver^r rA<;ef»ria7!nnp « Amici dcll’llnilà » lof-ale 


.. 



l’Unità 
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per un jiovenif» «li deinocri»tìca g- 

e iierclic riliilia ««vttnzi Yer?§o II socialfeino M 


LWGit0NC0P7ESH>€NTC0a.PAimT0 1 . 

ENRICO BER» NGUER SEGRETARIO CEIg^Ug 



TARIFFE D'ARBONAMENTO ANNUALE «EMESTRALB 


iOSTENITORE 

saooo 


7 NUMERI 

27.500 

14.400 

6 NUMERI 

23.700 

12.400 

5 NUMERI 

20.000 

10.500 


11 5° dossier operaio 
dì Rinascita 

Si informano tutte le organir/azioni interessate che il 5” 
dossier deH'inchiesta di massa sulla condizione operaia c i 
consigli di fabbrica — contenente le risposte dei lavoratori 
della PIRELLI BICOCCA di Milano — verrà pubblicato nel 
numero 13 di « Rinascila > (in edicola da venerdì 13 aprile). 
Le eventuali prenotazioni devono per\’enire agli iiflici diffusione 
dell'Unità di Roma o Milano entro le ore 12 di martedì 10 
I aprile. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rUnifà / sabato 7 aprile 1973 


Gli americani tentano invano dì rompere Tassedio della capitale cambogiana 

Per l'intera notte I B-52 hanno 

attaccato ì dintorni di Phnom Penb 

Estremo tentativo per far giungere rifornimenti a Lon Noi — In città si giudica imminente un nuovo attacco 
delle forze patriottiche che controllano quasi finterò paese — Le truppe di Saigon continuano a violare la tre¬ 
gua attaccando le zone libere — Un commento del « Nhandan » sul viaggio di Thieu a Washington 


SAIGON, 6. 

Gli americani stanno elfet- 
tuando un estremo tentativo 
per far giungere a Phnoin 
Pentì, la capitale assediata 
del regime Lon Noi, un convo¬ 
glio fluviale di 12 navi cari¬ 
che di materiale bellico, di vi- 
veri c di benzina. Ondate di 
B52 si sono alternate senza 
interruzione questa notte sul¬ 
le due sponde del fiume Me- 
kong, nel quale il convoglio 
è entrato oggi, battendo a tap- 

- peto le « sospette posizioni » 
dalle quali i combattenti del 
Fronte unito nazionale (FU 
NK) tengono sotto controllo 
il vitale corso d’acqua. 

Le superfortezze stratosferi¬ 
che, che portano 30 tonnella¬ 
te di bombe ognuna, si sono 
spinte fino a 16 km. da Ph¬ 
nom Penh. la cui popolazione 
è stata sveglia tutta la notte 
a causa del rombo delle esplo¬ 
sioni, mentre gli edifici trema¬ 
vano dalle fondamenta. « Ho 
avuto l’impressione — ha det. 
to un americano che vive a 
Phnom Penh — di trovarmi 
nel mezzo di un terremoto. 
Mi sono alzato, e mi sono ac¬ 
corto che tremavano il pavi¬ 
mento. i vetri e tutto ciò che 
mi circondava ». 

Ieri tre cannoniere fluviali 
avevano cercato di forzare 11 
blocco del Mekong. ma era¬ 
no venute a trovarsi sotto il 
fuoco del combattenti del 
PUNK, che ne avevano affon¬ 
dato una e danneggiato le I 
due altre. 

Tuttavia, i B-52 non riesco¬ 
no a risollevare le sorti del 
fantocci di Lon Noi, che oggi 
hanno abbandonato altre po¬ 
sizioni fortificate lungo la 
strada numero 2. tra la citta 
di Takeo e Phnom Penh. Li¬ 
berata quasi interamente, la 
Cambogia ha d'altro canto 
ospitato per quasi im mese 
il principe Norodom Sihanuk, 
capo legale dello Stato cam¬ 
bogiano, come ha detto lui 
stesso al suo arrivo oggi ad 
Hanoi per una visita ufficia¬ 
le di quattro giorni alla RDV. 
Egli ha detto, senza fornire 
altri particolari, di essersi 
spinto fino alla zona dei tem¬ 
pli di Angkor Wat. a nord- 
ovest di Phnom Penh. 

La vLsita non era stata an¬ 
nunciata. per ovvi motivi dì 
sicurezza. Se si fosse saputo 
dove Sihanuk si trovava,, tut¬ 
ta là ‘fòrza gerea ipiiericana 
saretìbe'otata lanciata alla sua 
caccia. Ma .si sapeva che da 
oltre un mese Sihanuk non 
si trovava più a Pechino, do¬ 
ve risiede abitualmente con 
parte del governo di unione 
nazionale (GRUNK), e si era 
già ventilata l'ipotesi che si 
trovasse in Cambogia. 

- Nel Vietnam del Sud sono 
ccntinuati violenti scontri in 
varie parti del Paese, con una 
recrudescenza rispetto ai gior¬ 
ni scorsi. Questo riflette il 


Messaggio 
del Partito 
dei lovoratori 
della RDV al PCI 


Al CC del PCI è perve¬ 
nuto il seguente messaggio 
da Hanoi: 

€ Cari compagni, vi rin¬ 
graziamo sinceramente per 
le felicitazioni caIoro.se in 
occasione dello stabilimento 
di rapporti diplomatici tra 
RDV c Italia. In questa oc¬ 
casione vi esprimiamo an¬ 
cora una volta profonda 
gratitudine per la simpatia 
e il forte .sostegno del PCI. 
della classe operaia, delle 
organizzazioni democratiche e 
del popolo italiano alla giu¬ 
sta causa del popolo viet¬ 
namita. Possano la solida¬ 
rietà e l'amicizia tra i no¬ 
stri due partiti e i no.stri 
due popoli consolidarsi e 
sì-fiupparsi ogni giorno di 
più. Il CC del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam *. 


tentativo di Saigon di espan- ! 
dere le zone sotto suo con- I 
frollo, soprattutto attorno ad ; 
Hué, nelle province centrali ' 
dove varie province sono qua- ■ 
si interamente liberate e ani- | 
ministrate dal GRP, e nel del¬ 
ta del Mekong. Sembra .so- < 
prattutto che Saigon voglia ' 
preparare il terreno ad azio- j 
ni ancora più massicce, che 
già si ventilano per « libera- ! 
re » il campo del « rangers » i 
a Tong I.ie Chan, 80 km. a : 
nord di Saigon. 1 

Questa base si trova all'in i 
terno delle zone liberate, e ‘ 
Saigon pretende che essa sia i 
« assediata », rifiutando qual- i 
siasi incontro tra i coman i 
danti delle forze contrappo- i 
ste, come proposto dal GRP • 
in base agli accordi di Pan- ' 
gl. Come .scrive l'A.P., Sai- | 
gon, «secondo quanto hanno > 
riferito fonti militari, ha pre- ' 
parato piani per spezzare l'as I 
sedio, con l'intervento di una I 
intera divisione... Il portavoce 1 
del comando ha affermato che . 
"se si dovrà ricorrere a mez- i 
zi militari, saranno mezzi po- ; 
tenti e la situazione entrerà ' 
in una nuova fa.se" ». La mi- 1 
naccia è dunque chiarissima, j 
Ad Hanoi il Nhandan. com- I 
mentando la visita di Thieu i 
negli Stati Uniti, scrive che 
essa « è un’altra prova del 
proseguimento dell'impegno a- 
mericano nel Vietnam e in 
Indocina x Essa « è anche la 
prova dell’intenzior.e di Thieu 
di continuare a recitare la 
parte di lacchè degli Stati 
Uniti ». Questi, aggiunge il 
giornale. « aumentano ogni 
giorno di più » il loro impe¬ 
gno politico ed economico, ol¬ 
tre a fornire illegalmente ar. 
mi e mantenere 17 000 consi¬ 
glieri mascherati da civili nei 
Sud Vietnam. «Gli Stati Uni¬ 
ti — esso afferma — non han¬ 
no ancora tratto la lezione 
dal passato, da due decenni 
di aggressione e intervento 
che hanno costituito uno scac¬ 
co senza precedenti per l'im¬ 
perialismo americano ». 


WASHINGTON. 6. 

Il Senato americano ha ap¬ 
provato oggi con 88 voti con 
tro 3 una mozione che vieta 
alla Casa Bianca di varare 
piani di finanziamento per la j 
ricostruzione del Vietnam del j 
Nord (previsti dagli accordi , 
dìi’Parigi) senza una specifica 1 
autorizzazione del Congresso. ' 

Se questa presa di posizio- ! 
ne non pregiudica eventuali 
stanziamenti e rappresenta so¬ 
prattutto una affermazione da 
parte del Senato delle prero. 
gative del Congresso nei con¬ 
fronti del Presidente, il gover¬ 
no americano sembra dal can¬ 
to suo confermare l'intenzio¬ 
ne di voler utilizzare gli stan¬ 
ziamenti come un'arma per 
ricattare la RDV. Secondo la 
AP. infatti, il piano di Ni.xon 
di chiedere fondi al Congres 
so per la ricostruzione del 
Nord Vietnam è stato già ac¬ 
cantonato col pretesto che so¬ 
no in corso « violazioni della 
tregua» da parte della RDV 
e del GRP. In realtà le viola¬ 
zioni sono opera di Saigon, 
ma ogni pretesto per Nixon 
è buono. 



Clamorosa conferma del Washington Post 

Frei nel ’64 batté 
Allende con ì mezzi 
e gli uomini della CIA 

Washington mise a disposizione del candidato della DC cilena 
20 milioni di dollari e un centinaio di specialisti « L'inter¬ 
vento del nostro governo fu aperto e quasi osceno » 


Calumet delia pace a Wounded Knee 


Sotto una caratteristica tenda indiana e 
fumando la pipa della pace, è stato firmato 
ieri a Wounded Knee, dopo 37 giorni di asse¬ 
dio, l'accordo fra gli esponenti delTAmerican 
Indian Movemeat e le autorità federali. Esso 
prevede che sia condotta un'inchiesta sugli 
affari indiani nella riserva di Pine Ridge e 
che vengano avviate trattative con la Casa 
Bianca per la revisione del trattato che cento 


anni fa, nel 1868, mise fine alle guerre-indiane. 

Oggi stesso il leader indiano Russel Means 
si recherà a Washington, per un primo col¬ 
loquio con i rappresentanti della Casa Bianca. 
I mandati di cattura spiccati contro gli indiani 
saranno eseguiti, ma evidentemente del loro 
caso si discuterà nell'ambito delle trattative. 

Nella foto: la cerimonia della firma. 


W.ASHINGTON, 6. 

In un e.splo3lvo articolo dal 
titolo: «Gli Stati Uniti fa¬ 
vorirono la .sconfitta di Al¬ 
lende nel 1964 », il Washiìig- 
lon Post rivela oggi che la 
vittoria del democristiano 
Eduardo Frei nelle elezioni 
pre.sldenzlali cilene di nove 
anni fa venne aà.sicurata da 
un mas.siccio intervento di 
uomini e mezzi della « CIA » 
e del Dipartimento di .^tato. 

A di.spo.sizione di Frei — 
dice il giornale citando 
« fonti ufficiali bene informa¬ 
te » — vennero po.sti 20 mi¬ 
lioni di dollari e un centinaio 
di funzionari, alcuni dei qua¬ 
li appartenenti alla « Fonda¬ 
zione internazionale per lo 
sviluppo». Oltre alla Demo¬ 
crazia cristiana cilena, tra.s- 
se vantaggio da questi finan¬ 
ziamenti anche uno dei prin¬ 
cipali quotidiani di Siuìtiago, 
verosimilmente il Mercurio. 

A sostegno di que.ste rive¬ 
lazioni. il Washington Post ci¬ 
ta alcuni ex-agenti dello 
.spionaggio americano e «un 
ex-ambasciatore americano 
nel Cile ». .senza tuttavia far¬ 
ne il nome. 

formatori, la complessa ope¬ 
razione architettata da Wa¬ 
shington por favorire la scon¬ 
fitta del candidato socialista 
.Allende costituiva, dice il 
giornale, un’applicazione del 
principio sostenuto daH’allo- 
ra presidente Johnson con¬ 
trario alla « proliferazione 
dei Fidel Castro » nell’.Ameri- 
ca Latina. 

Il Washington Post afferma 
che i democristiani cileni ri¬ 
cevettero •denaro anche dai 
partiti democristiani italiano 
e tedesco occidentale, ma ag¬ 
giunge: « Fonti americane 

competenti ritengono che i 
fondi europei non avessero 
nulla a che fare con i pro¬ 
grammi della " CIA ” ». 

Il giornale riporta questo 


Una crescito mensile del 2,2% non si registrava da ventidue anni 

USA: AUMENTO RECORD NEI PREZZI 
DÈI GENERI ALIMENTARI IN MARZO 

La spirale ha raggiunto il 17% per le uova, il 7,8 per pollame e pesce, il 7,9 per frutta e 
verdura - Il « boicottaggio della bistecca » ha fatto calare del 70% la vendita della carne 
Ventimila licenziamenti nel settore - Nixon ritira il suo candidato alla direzione del FBI 


NEW YORK. 6. 

II « boicottaggio della car¬ 
ne » in corso negli Stati Uni¬ 
ti ha ridotto del 70 per cento 
le vendite di questo alimento 
Nello stesso tempo c'è stato 
il licenziamento di oltre 20 
mila dipendenti del .settore 
(macellai, selezionatori e im- 
i pacchetlatorij, mentre ha 
costretto una grande cate¬ 
na di supermercati .. che 
serve tre Stati della co- 
Prosegue la visita di Thieu ‘ sta nord-orientale, ad ab 

. . . _ ... . . ! 1 _ m __— 


a Washington. II dittatore di 
Saigon, che appena l’altro ie¬ 
ri aveva dichiarato di non 
aver nulla a che vedere con 
la Cambogia, ieri sera ha in¬ 
vece detto di essere « molto 
preoccupato per la situazione 
cambogiana ». e che se Phnom 
Penh « cadesse » questo segne 
rebbe «certamente l’inizio di 
un'altra guerra ». prospettan¬ 
do p>ersino la possibilità di 
inviare truppe di Saigon al 
.soccorso del regime di Lon 
Noi. 

Thieu ha negato ancora una 
volta d: detenere prigionieri 
politici, affermando che nelle 
prigioni vi sono solo 30.176 
prigionieri. 21.000 dei quali co¬ 
muni, 5.081 a comunisti » e 
5 09-5 in attesa di processo. 
Ma SI sa che i prigionieri mi¬ 
nacciati di sterminio sono da 
200 000 a 300.000. 


bassare 1 prezzi della carne 


l’aumento era stato deHT,6 ! -—-—— -- 

; per cento). Singolarmente gli 1 

! aumenti più sensibili .sono .sta- ! , i. «• ■ 

: ti registrati da carne, polla- Conclusa la visita di Kossighin a Stoccolma 

. me e piesce (7,8 per cento),____ 

; dalle uova (17.3 per cento. | 

, frutta e verdura (7.9 per cen -| 
j to) e latticini (2.3 per cento) j 
j A tali sbalzi si aggiungono 
I quelli dei prezzi de] bestiame 
i e del pollame vivi, aumenta- 
i ti rispettivamente del 9.3 pef.. 

* cento e del 20.3 per cento. 

« Que.sti dati provano incon¬ 
testabilmente — ha perfino 


e del pollarne che in qua:ciie t commentato il reazionario 
caso sono stati ridotti d; 40 . pre-sidente della confederazio- 
centc-simi di dollaro per lib i ne sindacale AFLCIO. Geor- 


bra. 

Quest'ultimo incoraggiante 
segno delle ripercussioni che 
la « rivolta dei consumaior: > 
sta avendo nel paese è stato 
però virtualmente annullato 
da un riporto statistico con 
cui il ministero del lavoro la 
reso noto che 1 prezzi aU'in- 
grosso dei prodotti alimentari 
sono aumentati lo .-icor ^o mar 
zo del 2.2 per cento, il - al 
to livello toccato da 22 anni 


ge Meany - l'impeUente ne- 
ce.s.s;tà di imporre rigidi con- 
troi:- .su tutti ! prezzi -lei ge¬ 
neri alimentari ». « Le madri 
di famiglia, gli operai, tutti i 
consumatori americani hanno 
raggiunto il limite e non pos¬ 
sono subire oltre. Sono stati 
dissanguati al massimo ed 
hanno il diritto di essere pro¬ 
tetti » - 

Al presidente del più gran¬ 
de sindacato statunitense ha 


Impegno URSS-Svezia 
per la sicurezza europea 

Posizioni vicine anche sul Vietnam e sul Me¬ 
dio Oriente —• Olof Palme invitato nell’URSS 


a questa parte. Il rapporto at- i Immediatamente controbbattu- 


tribuisce tale aumento alla 
«spirale record». rog..-»«r.ira 
dai prezzi degli alimenti « trat¬ 
tati » (cioè pronti alla vendi¬ 
ta al minuto: dallo scatola¬ 
me alle carni già scie/ on re 
e impacchettate), che infatti 
sono globalmente au nciiiat 
del 4,6 per cento (in febbraio 


Ancora un crimine dei servizi segreti israeliani 

Esponente palestinese ucciso n Parigi 


P.ARIGI, 6 

Ancora un crimine preme¬ 
ditato contro un esponente 
palestinese a Parigi: ieri se¬ 
ra, nel quartiere della Made- 
teine, il cittadino iracheno 
Basii Rauf Kubaisi, di 40 an¬ 
ni, è stalo assassinato con 
dieci colpi di pùstola da due 
sconosciuti, che hanno aperto 
il fuoco contemporaneamente. 
Un comunicato da Beirut del 
Pronte Popolare di Liberazio¬ 
ne della I^lestina. airetto da 
George Habbash. informa che 
Kubaisi era esponente del 
FPLP e SI trovava a Parigi 
« in missione ». 

.Anche prima deH’annuncio 
da BeiruL era appanso chia¬ 
ro di quale marca tosse il de¬ 
litto: fonti irachene della ca¬ 
pitale francese, infatti, ave 
vano dichiarato che Kubaisi. 
laureato in una università 
canadese e professore all’U 
niversità americana di Bei¬ 
rut, era un intellettuale im¬ 
pegnato per la causa palestl- 
ed aveva scritto nume¬ 


rosi studi sul movimento di 
resistenza 

Negli anni *50 era suto, 
insieme ad Habbash. tra t fon 
datori del Movimento Nazio 
nalLsLa Arabo, dalla cui ma 
trice doveva poi nascere il 
FPLP. Era giunto a Parigi il 
9 marzo; in albergo non ave¬ 
va mai ricevuto visite. 

Gli assassini lo hanno atte 
so a un angolo di strada, in 
rue de l'Arcade. pres.so Tal- 
bergo, e gh hanno scaricato 
addosso dieci colpi di pistola 
calibro 22. fuggendo poi a pie 
di. La polizia ha detto trat 
tarsi di un delitto « da pre 
fessionisti ». 

Per la sua dinamica, il cri¬ 
mine ricorda assai da vicino 
l’assassinio del rappresentan¬ 
te di AI Fatah a Roma, Wacl 
Zuaiter. Fra la morte di Zuai- 
ler (16 ottobre) e il delitto 
odierno sono stati assassinati, 
ancora a Parigi il rappre.sen- 
tante dell'OLP Mahmud Ham- 
shari e a Cipro il rappresen¬ 
tante di Al Fatah. Bashir Abu 
Khair. 


SI dimette 
ad Atene 
il Senato 
accademico 

ATENE. 6 

I/imiversità di Atene è sta¬ 
ta nuovamente €hiu.sa a tem¬ 
po indeterminato per il pre 
lungarsi deiragitazione stu- 
dente.sca: lo hanno deciso il 
rettore e il .senato accademi¬ 
co, adducendo a motivo del 
provvedimento te «attività di 
gruppi estremLsti ». 

Poco dopo, però, è trapiela- 
ta la notizia che il senato ac¬ 
cademico aveva rassegnato le 
proprie dimisioni. In un do¬ 
cumento trasmesso al governo 
i profes.sori ateniesi hanno di¬ 
chiarato che la docLsione era 
stata presa data rimpossibi- 
lità di soddisfare le richieste 
degli studenti per la scelta 
dei loro rappre.sentanU. 


to il con.sigi ere della (tesa 
Bianca per gli affari econo¬ 
mici. Herbert Stein, Il quale 
in una breve dichiarazione rt- 
la.sciata a Washington ha 
escluso la necessità di « ulte¬ 
riore controllo», aggiungendo 
che I provvedimenti del gover¬ 
no « allevieranno il problema 
entro la fine dell’anno ». « Que- 
• st’ultimo sbalzo dei prezzi — 
ha detto Stein — è p<KO pia¬ 
cevole. Ma siamo convinti che 
i limiti già imposti dal pre¬ 
sidente Nixon e altri prov¬ 
vedimenti in via di attuazione 
serviranno egregiamente ad 
alleviare la situazione ». 

- Giomal: e televisione le cui 
reazioni sono generalmente po¬ 
co favorevoli, se non violente¬ 
mente critiche, nel confron¬ 
ti delI'amminLst-razione Nixon. 
citano intanto ampiamente te 
conclusioni dì un rapporto- 
studio eseguito daH’esperto 
economico John Schnittker. 
già sottosegretario all’agricol¬ 
tura nel governo Johnson, .se¬ 
condo il quale i prezzi dei 
generi alimentari aumente¬ 
ranno entro l’anno di un ulte¬ 
riore 10 per cento, anziché del 
6 per cento previsto dal gover¬ 
no. «a causa di una serie di 
errate valutazioni da parte 
de] ministero dell’agricol- 
tura >. 

Intanto sul piano politico, 
Nixon ha registrato una scon¬ 
fitta: è stato costretto a riti¬ 
rare la designazione di Patrick 
Gray a direttore dell’FBI. ca¬ 
rica che Cray aveva già as- 
sunto provvisoriamente, dopo 
la morte di Hoover. Gray era 
rimasto coinvolto nel «caso 
Watergate», cioè Io spionag¬ 
gio repubblicano nel quar- 
tler generale del partito demo¬ 
cratico all’inizio della recen¬ 
te campagna elettorale presi¬ 
denziale. La designazione di 
Gray aveva sollevato ostilità 
negli ambienti del Congresso. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6. 

II presidente del consiglio 
dei ministri deH’URSS, Ale- 
xei Kossighin. è rientrato sta¬ 
mane a Mosca dalla sua visi¬ 
ta ufficiale di cinque giorni :o 
Svezia. Alla partenza dall’ae¬ 
roporto di Stoccolma era sta¬ 
to salutato dal prima ministro 
svedese, Olof Palme. 

I risultati delia visita ven¬ 
gono valutati a Mosca molto 
positivamente, in oarticolare 
per quanto riguarda le inte¬ 
se sui problemi della siiurez- 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa e sullo sviluppo dei rap 
porti bilaterali. Per questi ul¬ 
timi nella capitale sovietica si 
parla di un progetto di forni¬ 
ture sovietiche alla Svezia di 
gas naturale attraverso un 
gasdotto sottomarino. Il pro¬ 
getto. si afferma, potrebbe es¬ 
sere realizzato entro il 1973 

II comunicato consiunto 
diffuso la scorsa notte a Mo¬ 
sca ed a Stoccolma non fa ri¬ 
ferimento a questo progetto, 
ma dopo aver constatato che 
« esistono buone condizioni v, 
per un ulteriore sviluppo del¬ 
la collaborazione economica, 
industriale, scientifica e tecni¬ 
ca, rende noto che la commis¬ 
sione governativa mista sov.e- 
tico-svedese è steta incaricata 
« di elaborare proposte che 
creerebbero una base stabile 
ad una coopcrazione a lungo 
respiro ». 

Nella parte dedicata ai pro¬ 
blemi intemazionali, il comu¬ 
nicato afferma che « le posi¬ 
zioni delle due parti in nu¬ 
merosi casi coincidono o so¬ 
no vicine ». Per l’E'iropa, 
l’Unione Sovietica e la Sve¬ 
zia si sono impegnate a con¬ 
tribuire attivamente alla frut¬ 
tuosa conclusione delle consul¬ 
tazioni preparatorie del 34 am¬ 
basciatori ad Helsinki, hanno 
espresso la speranza che ”as- 
si.se pan-europea possa aprir¬ 
si nella stessa Helsinki nel giu - 
gno prossimo e hanno consta¬ 
tato « unanimemente che una 
intesa sulla riduzione delle 
forze armate e degli armamen¬ 
ti, in primo luogo dell’Europa 
centrale, contribuirebbe alla di¬ 


stensione ed al rafforzamen¬ 
to della pace sul continente ». 

Altri problemi internaziona¬ 
li affrontati nel comuni.cato 
sono stati la necessità per tut¬ 
te le parti interessate di ri¬ 
spettare pienamente gli ac¬ 
cordi nel Vietnam e nel l.>aos 
e di porre fine alle operazio¬ 
ni militari in Ciambogia e la 
validità della « missione Jar- 
ring» per una soluzione paci 
fica del conflitto medio-orien¬ 
tale. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri, Kossighin. dal can¬ 
to suo. ha ribadito il soste¬ 
gno sovietico ai paesi .ìrabi. 
«Non soltanto — egli h.a det¬ 
to — lURSS condanna l'ac- 
gressione di Israele, ma essa 
continuerà ad aiutare ; ouj» 
li arabi che lottano contro tale 
aggressione e farà tutto quan¬ 
to da es.sa dipende per un re¬ 
golamento giusto nel Medio 
Oriente .sulla base della ri.so- 
luzione del Consiglio .ii 5'cu- 
rezza deirONU ». 

Nell’inconlro con i giorna¬ 
listi, il primo ministro sovie¬ 
tico ha anche dichiarato che 
lURSS farà tutto il possibile 
perchè i suoi rapporti con la 
Cina siano normalizzati. « Non 
è l’Unione Sovietica — ha af¬ 
fermato — la responsabile del¬ 
la tensione che caratterizza i 
rapporti con la Cina. I diri¬ 
genti cinesi chiacchierano di 
una minaccia per la Cina pro¬ 
veniente daU'URSS. ET urna 
menzogna pura e semplice. Noi 
pensiamo che essa è dovuta 
essenzialmente alle difficoltà 
interne che conosce la Cina. 
Tuttavia noi faremo tutto il 
nostro possibile, noi condur¬ 
remo negoziati per realizza¬ 
re l’accordo ». 

Il comunicato congiunto in¬ 
fine. dopo aver constatato che 
« la politica di neutralità dei¬ 
la Svezia ha guadaj^iato ter¬ 
ghi riconascimenti in quanto 
fattore importante per il raf¬ 
forzamento della pace e della 
sicurezza in Europa», annun¬ 
cia che Palme ha accettato un 
invito di Kos.sighin a visitere 
ufficialmente l’Unione Sovie¬ 
tica. 

Romolo Caccavaie 


giudizio suU’operazione del 
1964 dato da « un funzionario 
del servizio .segreto che a 
quel tempo rive.stiva un ruo¬ 
lo strategicamente importan¬ 
te»; «L’intervento del go¬ 
verno americano nel Cile nel 
19(54 fu aperto e pre.s.sochè 
osceno. Spedivano la nostra 
gente a destra e a manca, 
gente del Dipartimento di 
Stato, voglio dire, ma anche 
della CIA, .sotto varie ma¬ 
schere ». 

Una delle personalità più 
importanti di que.st’operazlo- 
ne, -Si apprende, fu Cord Me- 
yer, un funzionario che ave¬ 
va il compito di dirigere al¬ 
cuni « programmi di azione » 
fra la popolazione agraria ci¬ 
lena, alcune organizzazioni 
studente-sche, la stampa e 
certi ambienti sindacali. La 
•' Fondazione internazionale 
per lo sviluppo », che agiva 
alle dipendenze dell’» AID » 
(.Agency for International De- i 
velopment), servi da canale ' 


per il flusso di fondi prove¬ 
nienti da Washington. 

« Un finanziamento segre¬ 
to », dice ancora il Washing¬ 
ton Post « venne assicurato 
ad un giornale amico degli 
interessi politici del demo- 
cristiano Frei. Il risultato, 
come lo descrive un vetera¬ 
no della campagna del Di¬ 
partimento di Stato, fu la 
magnifica qualità della pub¬ 
blicazione. Le fotografie era¬ 
no splendide. Un prodotto di 
Madison Avenue nettamente 
superiore alla qualità media 
delle pubblicazioni cilene ». 

In un primo tempo, conti¬ 
nua il Washington Post, Frei 
godeva deH’appoggio dei vec¬ 
chi kennediani deU’ammlni- 
.strazione Johnson, mentre la 
« CIA » e l’allora amba.sciato- 
re Charles (tele erano favo¬ 
revoli al coiLservatore Julio 
Diiran. Ija scelta venne faci¬ 
litata dalla sconfitta di Du- 
ran nel suo collegio senato¬ 
riale da parte dei comunisti. 


Problemi di riassetto 
dopo il voto del 4 marzo 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 6. 

Gli incidenti provocati dalle 
azioni di strada del MIR 
(« Movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria ») si sono conclu¬ 
si con numerosi arresti e die¬ 
ci feriti lievi, fra cui cinque 
carabinieri. I gruppi del MIR 
hanno tentato di occupare la 
sede di una grande azienda 
distributrice di merci, di in¬ 
terrompere il traffico lungo 
rimpòrtante arteria che colle¬ 
ga il centro con la zona in¬ 
dustriale, e di occupare la 
fabbrica Indus Levere colà 
ubicata. Infine, in un paese 
vicino a Santiago, gli stessi 
gruppi hanno cercato di bloc¬ 
care le comunicazioni fra la 
capitale e il porto di San An¬ 
tonio. Sono stati operati 38 
arresti e una decina di per¬ 
sone sono state denunciate al¬ 
la magistratura. 

11 governo si attendeva la 
esplosione dell’agitazione e ne 
aveva segnalato già aH’opinio- 
ne pubblica il carattere erra¬ 
to e provocatorio. E’ da nota¬ 
re comunque che i gruppi in 
azione non superavano le due¬ 
cento persone e che gli op^ 
rai si sono opposti al tentati¬ 
vo di occupare lo stabilimento. 

L’azione violenta dei gruppi 
estremistici è connessa con la 
scarsezza di alcuni generi di 
consumo, ma è stata eviden¬ 
temente decisa in questi gior¬ 
ni come rivalsa per la scon¬ 
fitta dei propmsiti piolitìci del- 
r« ultra sinistra » e per la 
smentita della loro analisi su¬ 
gli orientamenti prevalenti fra 
i lavoratori, Luna e l'altra 
messe in luce dai risultati 
elettorali del 4 marzo. Il voto 
ha Infatti avuto il significato 
di un forte e generalizzato ai> 
poggio al governo di Unità 
Popolare, e di un rifiuto delle 
alternative proposte dall’» ul¬ 
tra-sinistra ». 

Le esperienze di questi due 
anni e la riflessione sul voto 
del 4 marzo hanno prodotto 
correzioni di linea e sposta¬ 
menti delle posizioni politiche 
aU’interno del Partito sociali¬ 
sta, nonché la divisione del 
MAPU (partito di origine cat¬ 
tolica di sinistra) in due par¬ 
ti, una facente capo a Gazmu- 
ri, l'altra a Garreton. 

(templessivamente tale rias¬ 
setto post-elettorale ha opera¬ 
to in favore di una maggiore 
omogeneità politica di Unità 
Popolare e di un rafforza¬ 
mento del legame fra governo 
e masse organizzate. Anche 
da questi fatti è nato un nuo¬ 
vo governo che vuole essere 
realizzatore ed efficiente, ri¬ 
ducendo al minimo gli astaco- 
li e i fenomeni d’immobili¬ 
smo continuamente risorgenti 
nei due anni passati a causa 
della frequente mancanza di 
un orientamento coerentemen¬ 
te e rigorosamente unitario 
e di una assoluta chiarezza 
nel programma del governo. 

I settori estremistici (pre¬ 
senti anche all’intemo di Uni¬ 
tà Popolare) hanno evidente¬ 
mente visto venir meno i lo- j 
ro punti di forza ed hanno 1 
deciso di ricorrere ai movi- | 
menti di piazza, ma con ma¬ 
gro e.sito. 1» giornale del MIR 
ha definito ìrresponsabiimente 
il nuovo governo « una bef¬ 
fa per le masse » e la decisio¬ 
ne di Allende di mantenere 


Plores del MAPU di Gazmu- 
ri al posto di ministro del 
tesoro « uno spettacolo degra¬ 
dante di smargiassate e azio¬ 
ni da gangster ». 11 fatto è 
che Flores condivide il giudi¬ 
zio e i propositi espressi dal 
pre.sidente Allende sull’attuale 
momento politico. 

Guido Vicario 


Il congresso 
del partito 
dei Contodini 
in Polonia 


VARSAVIA, 6 

Si è concluso a Varsavia, 11 
VI (tengresso del partito unifi¬ 
cato dei contadini polftcchi che 
ha iniziato i suoi lavori lune¬ 
dì nella capitale polacca Nu¬ 
merose le delegazioni stranie¬ 
re presenti fra le quali dal- 
ritalia, una delle AGLI, di¬ 
retta da Giuseppe Andreis, c 
una deH’Alleanza Nazionale 
dei (tentadini, guidata dal suo 
presidente on. Attilio EIsposto 
e composta daU’on. Emo Boni- 
fazi, presidente dell’Alleanza 
Cteltivatori Diretti della Tosca¬ 
na, e da Antonio Cimino, pre¬ 
sidente dell’Alleanza Regiona¬ 
le della Campania, l’uno e 
l’altro membri della direzio- 
ne nazionale. 

Attilio Esposto, portando il 
saluto al congresso a nome 
del contadini italiani, si è ri¬ 
chiamato aH’importante rela¬ 
zione del presidente del par¬ 
tito dei contadini. Gucwa, nel¬ 
la quale si fa un approfondito 
bilancio della trasformazione 
avvenuta nelle campagna po¬ 
lacche e dello sviluppo sociale 
e produttivo delle campagne e 
della società. « Di tali novità 
— ha detto Esposto — ab¬ 
biamo ascoltato una argomen¬ 
tata conferma nella relazione 
di Gucwa — una relazione di 
ampio respiro politico — dove 
abbiamo potuto apprezzare 
non solo la serena trattazione 
dei risultati raggiunti e dei 
problemi che ancora bisogna 
risolvere, ma abbiamo potuto 
cogliere una affermazione che 
può e deve essere proposta al¬ 
l’attenzione di chiunque voglia 
considerare con obiettività il 
lavoro di costruzione socia¬ 
lista in cui siete impegnati. 
Mi riferisco — ha precisato 
il presidente deH’Alleanza — 
all’affermazione secondo cui 
proprio per i risultati raggiun¬ 
ti e proprio perchè siete di 
fronte a nuovi problemi, la 
prima questione resta quella 
dell’uomo, nel nostro caso dei 
coltivatore e del cooperatore, 
e cioè delle sue condizioni di 
vita, di lavoro, di cultura, di 
partecipazione cosciente alla 
vita della società e dello 
stato ». 

Attilio Esposto si è anche 
soffermato suH’importanza 
che a\Tanno per il maggior 
benessere di tutto il popolo 
polacco, le misure rivolte a 
garantire grandi investimenti 
statali in agricoltura. 
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DALLA l** 

(lamentu delle sinistre, passa¬ 
lo grazie anelie aH’appoggio 
di alcuni .senatori di maggio¬ 
ranza. aveva privato il go¬ 
verno della delega. In que- 
.sto modo le sini-stre aprivano 
la strada ad una soluzione 
nuova, dcniocratica, quella 
cioè di sostituire le norme de¬ 
legale. che avrebbero offerto 
un ampio e pericoloso siìazìo 
di discrezionalità aH’esecuti- 
vo. con nuove norme legisla¬ 
tive. dirette, in modo da dare 
subito alla scuola organi di 
governo efficienti e democra¬ 
tici. 

A questo scopo, comunisti 
e socialisti avevano presentalo 
una serie di articoli aggiun¬ 
tivi: perciò il presidente Fan- 
fani, a norma di regolamento, 
aveva invitato la commissione 
pubblica istruzione a riunir.si 
per esaminare la possibilità di 
procedere o meno all’esame in 
aula di un nuovo testo sostitu¬ 
tivo di quello decaduto in con¬ 
seguenza del voto contrario al¬ 
la delega. 

Ieri mattina, in apertura di 
seduta, il presidente della 
commissione P.I., .Spadolini 
(FRI), ha informato l’assem¬ 
blea sulle conclusioni dei la¬ 
vori. dandone tuttavia una 
versione non del tutto esalta 
quando, pur esprimendo la 
piena legittimità regolamen¬ 
tare dogli articoli presentati 
dal gruppo comunista sugli 
organi di governo scolastici, 
ha affermato che Tesarne di 
essi avrebbe dovuto essere 
rinviato. 

Subito il compagno Piovano 
ha replicato prccùsando che le 
proposte comuniste potevano 
benissimo es.sere e.saminate .su¬ 
bito, senza rinvìi. Su questa 
jxxssibilità la commissione ave¬ 
va convenuto e su questa ri¬ 
chiesta i comunisti e la sini¬ 
stra si mantenevano coerenti 
Subito dopo ha parlato il 
presidente della commissione 
bilancio, il de Caron. E.gli ha 
informato l’assemblea sugli in¬ 
contri avuti dalla commissio¬ 
ne con 1 sindacati della scuola 
e con il ministro del tesoro. 
Malagodi, sulla questione dei 
miglioramenti economici. 

Caron ha ricordato che il 
testo della legge votata dalla 
Camera prevedeva • migliora¬ 
menti economici per 504 mi¬ 
liardi in tre anni, interamente 
coperti dal fondo globale. Que¬ 
sto stanziamento è divenuto 
assai modesto rispetto all’one¬ 
re conseguente alTemendamen- 
to proposto in commissione 
dalla maggioranza per Testen- 
sione al personale della scuola 
delTassegno perequativo con¬ 
cesso agli statali. Da contatti 
avuti con 1 sindacati — ha 
detto il .senatore Caron — si è 
giunti alla previsione di spe¬ 
sa di circa 450 miliardi Tanno 
per 1 miglioramenti economici, 
cui dovrebbero essere aggiun¬ 
ti altri 400 miliardi circa an¬ 
nuì per la ristrutturazione dei 
ruoli, richiesta che i sindacati 
della scuola avanzano in stret¬ 
to collegamento con l miglio¬ 
ramenti puri e semplici. GÌuin- 
di un totale di circa 850 mi¬ 
liardi annui per 1 quali non 
esiste la copertura finanziaria 
e su cui il governo non è stato 
in grado di dare una rispo.sta, 
chiedendo tempo. 

Il presidente Pantani ha 
chiesto ad Andreotti quanto 
tempo occorresse per dare que¬ 
sta risposta. Il presidente del 
Consiglio ha chiesto un rinvio 
.sino a martedì. Su questa ri¬ 
chiesta, motivata da argomen¬ 
tazioni artificiose, basate su 
una evidente distorsione dei 
fatti e della verità, è insorta, 
come abbiamo accennato al- 
Tinizio. l’opposizione. 

Prendendo la parola per mo¬ 
tivare il voto contrarlo alla 
richiesta di rinvio, il compa¬ 
gno Ckilajanni. vice presidente 
del gruppo comunista, ha af¬ 
fermato che Andreotti non de¬ 
ve fingere sorpresa per il mag¬ 
giore onere finanziario. Le ri¬ 
chieste dei sindacati sono note 
da mesi. Temendamento pro¬ 
posto alla commissione del Se¬ 
nato porta la data del 7 mar¬ 
zo scorso, cioè di un mese fa. 
ed è stato per di più presen¬ 
tato dalla stessa maggioranza. 
Il governo sapeva, ed aveva 
perciò tutto il tempo di deci¬ 
dere. Se non lo ha fatto ed ora 
chiede ancora un rinvio, è per¬ 
ché non ha nessuna volontà 
politica di farlo. 

Né Ton. Andreotti può ora 
lamentare le difficoltà di bi¬ 
lancio e paventare pericoli in¬ 
flazionistici. Il governo — ha 
proseguito Colajanni — può 
scegliere due soluzioni: una 
corporativa e davvero inflazio¬ 
nistica, come quella a favore 
degli alti burocrati; l’altra di 
soluzioni per interi settori, sul¬ 
la base di proposte precì.se 
collegate alle riforme. I comu¬ 
nisti, come del resto i sinda¬ 
cati confederali della scuola. 
scHTo contrari alTemendamen- 
to de che chiede una esten¬ 
sione indiscriminata delTasse¬ 
gno perequativo ottenuto dagli 
statali. Noi abbiamo presen¬ 
tato concreti emendamenti, as¬ 
sieme ai compagni socialisti, 
che prevedono un aumento 
della indennità perequativa 
pensionabile a partire dal 1» 
gennaio *73. e nello stesso tem¬ 
po la ristrutturazione dei ruoli. 

La copertura degli oneri pre¬ 
visti dagli emendamenti delle 
sinistre esiste senza fare ri¬ 
corso al mercato finanziario, 
ed è quindi possibile dare gli 
aumenti subito. II ministro 
Malagodi. di fronte alla com¬ 
missione bilancio, si è rifiuta¬ 
to di precisare l’attuale di¬ 
sponibilità del fondo globale, 
ma noi — ha concluso Co- 
lajanni — riteniamo che tale 
disponibilità sia sufficiente. Se 
il governo rinvia una risposta 
immediata significa che non 
intende risolvere il problema. 

Contro il rìnrio ha parlato 
anche il capo gruppo .sociali¬ 
sta Pieraccinl. A favore i rap¬ 
presentanti della DC e del 
eruptKì missino. La proposta 
di rinvio a martedì Ò .stata 
così aonrovala con l’appoggio 
dei fascisti. 


Eletto il nuovo 
presidente della Turchia 

ANKARA. 6. 

Il parlamento iurco ha eletto 
oggi presidente, al l.r' scrutinio, 
il senatore indipendente Fahri 
Konitnrk. di 70 anni, ex ammi¬ 
raglio. I.a sua candidatura era 
appoggiata dai tre prinapali 
partiti c accettata dai Militari. 












